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Scade l'ultimatum, Sarajevo spera 
Le armi arretrano ma la Nato è pronta ai raid 
m SARAJEVO II più ottimista è il re­
sponsabile dell Onu YaMihi Akajihi «La 
pace in tutta la Bosnia è solo questione 
di settimane non di mesi il modello Sa-
ratevo sarà utilizzabile in rutto il paese» 
ha detto dopo un nuovo incontro con il 
leader serbo-bosniaco Karadzic II miro 
delle artiglieri pesanti dalle colline intor­
no alla capitale bosmaca va a rilento 
ma ha assicurato lo stesso Akashi "è 
tutta colpa della neve Sono sicuro che 
entro domenica pomeriggio possa esse­
re concluso- Esattamente opposto il pa­
rere dei responsabili musulmani len se­
ra il vicepresidente bosniaco Emp Game • 
ha accusato le Nazioni Unite di «cospira­

re» con 1 serbi per cercare di aggirare 
I ultimatum «Analizzando la situazione 
odierna - ha detto Game in una conte-
"enza stampa - abbiamo concluso che i 
serbi in concorso con I Unprofor hanno 
creato condizioni nelle quali se la Nato 
decidesse di compiere i raid aerei que 
sto non sarebbe tecnicamente possibi-
'e» Secondo Game i serbi invece di ri­
muovere 1 mortai o di consegnarli ai ca 
schi b lu stanno portando i pezzi d i arti 
gliena sulle posizioni dalle quali hanno 
bombardato Saraievo per mesi Accusa 
respinta immediatamente dal coman 
dante dei caschi blu «Le armi conse­
gnate dei serbo-bosniaci sono sotto il 

Il vice 
degli Esteri 
Adamishin 

«Così Mosca 
eternata 
in gioco» 
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nostro controllo - ha dichiarato il gene 
rale Rose - ed e irrilevante la posizione 
dove esse si trovano» 

Il dispositivo della Nato resta coniun 
que ne lh massima allerta E da Wa 
shington Clinton npete che I ultimatum 
è sempre valido e che seallamezzanot 
te di oggi il ntiro non sar i completalo 
gli aerei dell Alleanza «sono pronti a 
bombardare le postazioni d artiglieria» 
Per il presidente americano nelle ultime 
ore «ci sono stati segni incoraggianti» ma 
quest non sono ancora sufficienti non 

soddisf ino tutte le condizioni richieste 
Per I altro grande protagonista d i questa 
crisi ha parlalo len Ciurkm I inviato di 
Fltsin in Bosnia che aspetterà lo scade 
re dell ultimatum a Sarajevo «Per ora -
h 1 detto - non si èvenf icat i alcuna frat 
tura fra la Russia e i paesi occidentali ma 
se nonostante la nostra iniziativa di me 
di izione la Nato compirà azioni insen-
s i t i e avventate capaci di aggravare la 
situazione attorno a Sarajevo la situzio 
ne degenererà scatenando una crisi di 
b<. 11 più vaste proporzioni 
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Ostia, tutti minorenni gli aggressori 

In 80 picchiano 
un immigrato 
• ROMA Quando pesto e sangui 
nante ha raccontato 1 accaduto alla 
polizia quasi non gli hanno credulo 
Ma poi la tenibile stona di Al] Sadani 
un tunisino di 33 anni e stata intera 
mente confermata dal conducente 
dell autobus a bordo deli quale I ag 
gressione ha avuto inizio In ottanta 
tutti ragazzi in età comprev i tra 1A e 
i ] 8 anni pnma lo hanno provocato 
poi una volta scesi dall autobus 
hanno dato inizio ad una gigantesca 
caccia ali uomo che si e conclusa 
con un pestaggio interrotto solo dal 
I a r m o della polizia È accaduto a 
Ostia in un «tranquillo sabato sera 
Ali è seduto avsieme ad un amico 
nell autobus affollatissimo che fa ser 
vizio sulla linea Fiumicino Ostia Un 
ragazzo gli «ordina» una sigaretta Ali 
lo nconosce è giusto quello che 
giorni addietro per strada lo ha 
schiaffeggiato senza ragione E que­
sta volta ha con sé I appoggio di de 
cine d i teppiftelli Rifiuta di dare la si 
garetta e iniziano gli insulti le spinte 
i calci Chiede aiuto e nevsuno glielo 
da tranne il conducente che invita i 
due immigrati a stargli vicino Ma era 
solo il pr imo assalto Adivano a Ostia 
e scendono scatta allora la caccia 
ali uomo Un inseguimento per le 
strade della cittadina balneare con­
dotto da una massa di ragazzi con 
stivali nen occhiali neri giubbotti di 
pelle nen La fuga non dura molto 
Ali inciampa e cade vinto probabil­
mente anche dall angoscia e dalla 
paura Lo raggiungono e iniziano a 
picchiare in ottanta contro un uomo 
solo Ona telefonata da un bar e sul 
posto amvano le volanti della polizia 
e questa volta sono i ragazzi del sa­
bato sera a scappare 11 giovane vie 
ne. soccorso e trasfento in un ospe 
dale è stato fento con un coltello al 
1 addome alla gamba destra e alla 
fronte ha contusioni su tutto il cor 
pò tre costole rotte trenta giorni di 
prognosi Fino a len notte nessun 
aggressore era stato fermato 

L'economista 
di Forza M a 
«Quella domanda 
alla P2...» 
• ROMA «Non sono mai stato iscril 
to alla P2- dice Antonio Martino 
economista e ideologo di «Forza It J 
ha» Il punto in venta e un altro il 
professore ebbe mai rapporti con la 
loggia occulta di Celli9 Ali mteroga 
tivo legittimato dall esistenza di una 
domanda d iscnzione lui risponde 
cosi «È vero dietro insistenza di un 
veccliio amica presentai quella ri 
schiesta d iscnzione ma non sapevo 
chi fosse Celli ne che cosa fosse la 
P2 Poi m informai meglio e ci npen 
sai Insomma non ho mai 'atto parte 
d*-lla loggia di Celli 
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Registrate le telefonate minatorie al capo ravennate dei Bo.Bi. L'agghiacciante incidente nei pressi di Carsoli: tre i feriti. Le vittime sfigurate 

Le minacce alleanti-Biscione: 
«Smettila o la pagherai» 

Troppi veleni 

Q 
A N D R E A B A R B A T O 

UALCUNO a Ravenna ha voluto r icordare che anche nel 
22 tutto cominc iò cosi con i pestaggi degli avversari e 

la devastazione del le sedi repubbl icane con bastoni e 
coltel l i Ma il fatto pu» gravissimo del l aggressione a 
Gianfranco Mascia e ancora fortunatamente 

^ v -** ~ * J 
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«Il mio amico Re Cecconi 
ucciso quel giorno per scherzo» 
Pietro Ghedin racconta la mortedelcalciatore 
C I N Z I A R O M A N O A PAGINA 1 4 

L'INTERVISTA 

Vincenzo Visco 
«Nelle banche 
servono volti nuovi» 
A L E S S A N D R O O A U A N I 
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m RAVENNA I nuovi barbari - che a Ravenna 
hanno violentato Gian'ranco Mascia pubblicita­
rio esponente dei Verdi fondatore d i Bo Bi i co 
mitati di Boicottiamo il Biscione - gridano il loro 
odio nelle segreterie telefoniche «Vi spacchere 
mo Gruppo Silvio Forever» Propno oggi il Bo Bi 
avrebbe dovuto diffondere la lettera a Gullit- nello 
stadio di Genova «Non tornare al Milan» Il tifo fe­
roce si mescola alla pol i t ica' «Questo - dicono i 
Verdi in p i azza -e squadrismo Mascia interroga 
to len pomenggio in questura da Danila Indirli il 
magistrato che conduce le indagini racconta la 
drammatica e vile aggressione e le violenze subite 
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Travolti e uccisi da un'auto impazzita 
Quattro scout massacrati in Abruzzo 
r a CARhOLl (LAqu ih ) Quattro scouLs tra cui una ragazzina di 
quindici anni sono stati falciati da un auto lanciata a grande ve­
locita mentre assieme al loro gruppocosteggiavano a piedi una 
strada nei press d i Carsoli in Abruzzo Altn tre ragazzi sono n-
masti feriti in modo non grave Le vittime provenivano dai quar 
nere Prati di Roma La tragedia si e consumi la in una m melata 
di secondi DIVISI in due unita la pnma di ina quindicina di 
scouLs e una seconda un pò attardata rispetto ali altra stavano 
seguendo il margine d i una str ida secondana ma molto traffi­
cata tra Rocca di Botte e la statale Tiburtina vicino allo stabili 
mento della Coca Cola ed erano diretti al vicino convento della 
Madonna dei Bisognosi nel quale erano ospitati Una Uno a ve­
locita elevatissima e piombata loro iddosso spazzando tutto 
quello che incontrava sulla sua corv i Quattro sono stati uccisi 
sulcolpo bi tratta d i Elide Petrella quindicen"e Emanuele Ben-

Intervista 
al conduttore 

Santoro: 
mi piace 
la legge 

del più debole 
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venuti 20 anni Carlo Saponaro 23 anni e Domenico Visano 
sessanta anni I accompagnatore L impatto secondo quanto 
hanno raccontato i testimoni e stato spaventoso I vigili del tuo 
co hanno raccolto corpi straziati e irriconoscibili L l u to MV\J 
proseguito la sua strada sbandando più volte per poi finire con 
t rounpa lo II conducente Giovanni Bonanno di _5 anni di Roc 
ca di Botte (.L Aquila) è stato ncoverato in ospedale e fermato 
per omicidio colposo plurimo Non sono ancora state chi ìnte le 
cause dell incidente e non è neppure state possibile accertarne 
esattamente la dinamica I compagni delle vittime sconvolti per 
ore non sono stati in grado di raccontare quello che era sue 
cesso 
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FACCIA A FACCIA 

Scontro fra i Poggiolini 
«Sei confuso». «Sapevi tutto» 
Scambio di accuse senza esclusione di colpi 
V I T O F A E N Z A APAGINA 1 Q 
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T CHE TEMPO FA 

Io voto Ottaviano 

N EL MIO col legio il e ind id i to progressista è Ottaviano 
Del Turco II mio amico Paolo che vota nel mio stesso 
col legio ed ha d ic iamo cosi idee pol i t iche legger­

mente d i f formi da quelle d i Del Turco mi ha telefonato pro­
ponendomi d i cambiare residenza e trasferirci con e fami­
glie in una località fornita d i un candidato più confacente al 
le nostre aspirazioni elettorali Conscio del le mie responsabi­
lità pol i t iche ( m i sono battuto per il sistema maggiori tario) 
ho cercato d i farlo ragionare In effetti dopo un prolungato 
balbett io alcune imprecazioni una crisi d i pianto e un ac 
cenno di malore sono riuscito infine a riavermi e a trovare le 
argomentazioni adatte Primo Del Turco non è po i cosi male 
(•questa I ho detta con una disinvoltura cosi agghiacciante 
da restare t i rbato po i per I intera serata) Secondo se la si­
nistra vuole provare a vincere deve smettere d i pretendere 
che la poli t ica sia una comoda fotocopia del propr io stato 
d an imo Infine gli ho r icordato le battute f inali del vecch io 
fi lm Zulù II soldato spaventato dalla durezza della guerra 
chiede al sergente «Perche tocca propr io a noP« Il sergente 
du roeso lenne risponde «Perchéno/s iamoqui»Cor i l c o m 
pagno Del 1 ureo f ino alla vit lona [MICHELE SERRAI 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 
1 1 grandi 
giornalisti 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Lunedì 
21 febbraio 
con l'Unità 
Michele 
Santoro 
Oltre 
Samarcanda 
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«Mi piace la legge del più debole» 
• ROMA. Vincenzo Sindoni, il presi­
dente di un'azienda di agrumi di Ca­
po d'Orlando, minacciato dagli 
estorsori. che sotto i nflettori, come " 
in una liberazione, confessa la sua " 
angoscia; Alessandra, la moglie di .' 
un boss, che si trova, senza saperlo, 
a vivere con un camorrista e un gior­
no lo trova per strada cadavere. E va ', 
poi <ome un'ombra» davanti alla te­
lecamera per reclamare il suo diritto 
ad una vita normale: Carmela che, ' 
invece, nel mondo del crimine ricer­
ca un protagonismo allucinato ed è 
sospettata di esser andata, con la sua 
gonna a portafoglio gialla, in ospe­
dale, un giorno d'estate, a uccidere, 
con un complice, il marito: Irene, an­
ni 16, sarda, emigrata in Veneto, che 
una mattina fa un salto nel vuoto. E . 
che il padre, tra le lacrime, ricorda in 
tv. Irene «suicidata» dal razzismo del­
la fabbrica dove veniva sottopagata e 
sfottuta per quel suo non proprio (or-. 
lunato cognome. Vacca. E Libero . 
Grassi che non ce la fece a salvarsi. E 
non ce la (ecero neppure quei «fari» 
sotto i quali lanciò la sua denuncia 
contro la mafia. La tv non è onnipo- ' 

lente. • - ' \i- .«,.- •• 
Storie dì «Samarcanda», o meglio 

Olire Samarcanda, raccolte nel libro 
di Michele Santoro che L'Unità pub- * 
blica domani, il primo della serie 
«Tra cronaca e storia», «reportage» 
dal nostro tempo, realizzati da gior­
nalisti che lo vivono da protagonisti. 
Storie, come Oltre Samarcanda, nar- -
rate con prosa stringata, dolorosa, a 
tratti rabbiosa, e che l'autore interca- ' 
la con ricordi autobiografici di quel 
Sud dove è nato, dove percorreva 
lungomari «con palme fasciste», assi- , 
steva a scempi edilizi e dialogava 
con un padre, orgoglioso macchini­
sta Fs. che gli parlava delle oneste e . 
dignitose regole di un mondo che 
però non c'era già più. 

Allora - Santoro, oltre ; quella 
«Piazza» coslderata dal tuoi de­
trattori solo «rumorosa e vocian­
te», c'era tutto questo, le storie ! 
drammatiche di un paese solo, 
anonimo e dimenticato.» - - ~ 

Quando è nata Samarcanda io pen­
savo, di ,ess,ere - e credo che fossi -
come tanti intellettuali che rientra­
vano un po' nella categoria dei radi-
cai-chic, di quellicìoèche guardano 
alle cose con un certo distacco. Poi, 
è andata avanti una ricerca che è 
stata soprattutto di linguaggio. In 
passato sono stato rimproverato per 
aver ricordato quello che diceva Pa­
solini a proposito della verità, cioè 
che sono più distanti da essa i me­
diamente acculturati, mentre, inve­
ce, sono più vicini alla verità quelli 
che stanno sotto, che hanno un mo­
do di esprimersi più diretto, che col­
tivano un linguaggio con dentro an­
cora l'efficacia delle cose. ., 

•Samarcanda» è stata, quindi, un 
modo per dar voce e spazio al 
Paese - se cos) possiamo dire -
più vero? - «•.- r . 

Non è che io fossi partito con lo sco­
po di dar voce a qualcuno. Diciamo 
che nella ricerca di un'efficacia del 
linguaggio televisivo ho incontrato 
questa gente che parlava in maniera 
completamente diversa sia dagli in­
tellettuali che dai politici. Ho sco­
perto, cioè, che la piazza era il luo­
go di un altro linguaggio ed era an­
che il luogo di un altra verità. •»• 

E quale è la verità che ha trovato 
Michele Santoro? . -.-

Tanto per cominciare, una verità 
che non esisteva nel Palazzo, cioè la 
verità di una presenza della mafia in 
moltissime regioni italiane. Un feno­
meno che aveva raggiunto ormai 
caratteristiche di estensione molto 
più che inquietanti: era diventata, ; 
quella, la vera forma di governo di , 
quelle regioni. Erano solo 4-5 anni ' 
fa quando Vincenzo Sindoni rac­
contava la sua storia. Noi parlavamo ' 
di mafia e le reazioni deli'establish-

«Abbiamo bisogno di una "Città" dove 
abitare, in un sistema di rapporti con gli 
altri. Viviamo in un tutto indifferenziato 
e in tanta parte del Paese c'è' indifferen­
za alle regole. Quello che mi spaventa 
è che Berlusconi possa concentrare su 
di sé il potere economico, culturale e 
politico. La concentrazione è sempre 

. un forte ' elemento di inquinamento, 
viola l'ambiente-uomo». Parla Michele 
Santoro di cui «L'Unità» domani pubbli-

; ca il libro «Oltre Samarcanda», ovvero 
storie da quella «Piazza» che ha segnato 

, un modo diverso di fare tv, mettendo il 
- dito per prima nell'estesa piaga di Tan­

gentopoli. ; . / •-..••••• 

ment erano: questi esagerano, la 
mafia non è mica cosi forte come lo- > 
ro la descrivono. Invece, nelle piaz­
ze veniva fuori una descrizione mol­
to più allarmala .• • 

Un fenomeno molto più esteso 
nel tessuto sociale? 

Esatto, la gente ne aveva già espe­
rienza diretta, sapeva che ormai era . , 
costretta a convivere con questa 
malattia che aveva contagiato tanta . 
parte del Sud. Ricordo le polemiche " 
con il Psi che ci accusava di parlare " 
dell'Italia come di un paese suda­
mericano. Loro insistevano sul fatto ; 
che abitavamo nel quarto paese più ' 
industrializzalo del mondo, con ., 
economia florida e salde istituzioni. '.. 
E noi insistevamo sulla corruzione. ' 
Dalle nostre piazze emergeva un al­
tro mondo. , - . - « • • . . 

Intendi dire un mondo le cui 
' Istanze non erano state rappre­

sentate dalle Istituzioni? - ' 
Molto spesso si dimentica, secondo 
me, che Tangentopoli non è stata 
solamente un fatto di corruzione. 
Tangentopoli è il risultato di un avvi- • ' 
lamento della politica su se stessa, 
di una scissione tra le ragioni della ' 
politica e quelle della genie comu­
ne. - - - - - . 

Non credi però che ci sia il ri­
schio di mitizzarla, questa tanto 
ricorrente -categoria- della gen­
te? . 

No, io non la mitizzo affatto. E non ' 
credo che l'abbia mitizzata il nostro • 
lavoro. Chi l'ha visto veramente, chi • • 
ci segue da vicino sa benissimo che • 
il lavoro fatto, ad esempio, al Sud è 
stalo tutto tranne che populis'a. E 
mettere a nudo le ferite del Sud non 

, è stato un processo indolore... 
- Vuoi dire che mettere a nudo 

queste ferite ha significato sca­
vare anche In pieghe oscure, pri­
ma considerate tabù, come 
quelle dolorose storie di camor­
ra? . 

SI, non era facilissimo parlare di 
queste cose prima. Adesso nel Sud 
si è creato un nuovo costume, i gio­
vani sono decisamente diversi ri­
spetto alle generazioni più adulte. I 
giovani sono molto più disponibili a 
parlare di mafia. Diciamo che il do­
po Samarcanda, da questo punto di 
vista, è migliore di quanto c'era pri­
ma. ,. .• 

Anche tu vieni dal Sud. In che 
misura la tua vicenda ti ha fatto 
approdare a quella «piazza»? 

lo, in realtà, sono uno che è stato 
; sempre altrove. Quando ero,al Sud. ' 

per il Sud ero uno del Nord. E ades­
so che sono al Nord mi sento uno ': 
del Sud. sento la mancanza delle -
mie radici, mi sento - come dire? -

' un po' perso nella situazione attua­
le. -• •-

Però le radici uno se le porta 
' sempre dietro... 

SI, te le porti dietro. Ma è più bello 
quando senti che stanno nel terre­
no. C'è una cosa bellissima che dice • 
Vincenzo Sindoni, all'inizio del mio 
libro: quando ad un certo punto gli -
chiedono di tradire la sua natura e 

• quindi di arrendersi, lui risponde >• 
• che se lo facesse sarebbe un'altra 

persona ed i suoi amici non lo rico- ' 
noscerebbero più. . 

E Sindoni, nonostante le mlnac- .• 
ce mafiose, decide di restare a 
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Troppi veleni 
molto lontano dal somigliare alle vi­
cende dello squadrismo padano al­
la vigilia della marcia su Roma. I 
tempi, il quadro sociale, gli anticor­
pi, sono molto diversi, e lo sforzo d i . 
scovare delle analogie è in fondo 
inutile. Ma poiché anche suo mal­
grado la storia qualcosa insegna 
sempre, ecco due caratteri che tor­
nano: il primo è lo «stile» delle vio­
lenze, il marchio tipico degli assalti 
teppistici in camicia nera. Il secon­
do e quella miscela avvelenata che 
già il fascismo diffondeva, insurre­
zione e appelli legalitari, manganel­
lo e invocazione dell'ordine, cam­
biamento e autoritarismo. Questo 
veleno è stato vaporizzato nell'aria 
anche oggi, in Italia, sicché sembra 
che non si possa più confrontarsi 
senza odio, senza linguaggi aspri e 
minacciosi fino ad essere'sanguina-
ri. -, -,,-, . . • , . . - ,^ ' , • 

Torniamo allo sventurato Mascia. 
La sua colpa? Molto probabilmente, 
quella di aver fondato (lui ambien­
talista, non-violento) un pacifico e 
ironico movimento di boicottaggio 
al Biscione, le cui armi sono il volan-

PAOLA SACCHI 

Capo d'Orlando. 
SI, resta 11 perchè non si può tradire , 
se stessi. Ecco, in questo senso, è ve-. 
ro che noi ci portiamo dietro quello 
che siamo. Però, nello stesso tempo, , 
forse oggi noi sentiamo anche la no­
stalgia dì un radicamento in una di- . 
mensione, in una comunità diversa... 
Sentiamo come la necessità di abi- > 
tare una Città, in un sistema di rap- : 
porti con gli altri. Viviamo in un tutto 
indifferenziato in cui faticosamente 
ci facciamo strada percercaredica- :. 
pire qual è il nostro cammino. An­
che quello che stiamo vivendo ades­
so si può leggere in questa chiave. Il : 
fatto che io trovo massimamente in- ' 
sopportabile del presente è che ci , 
sia una confusione totale di ruoli. E *• 
in tanta parte del paese c'è indiffe­
renza al problema delle regole, co­
me se fossero una questione sola­
mente formale, non sostanziale ••. 

A quali regole ti riferisci? 
Ad esempio, anche la cosiddetta 
scesa in campo di Berlusconi è si­
gnificativa di questa situazione... 

Segno di un paese privo di rego­
le? 

Di un paese dove c'è indifferenza al 
problema della sovrapposizione dei 
poteri e quindi della forma che deve 
avere una società. Come se non , 
contasse nulla che uno oltre ad es- ' 
sere padrone di televisioni voglia fa­
re anche il leader politico, perchè 
poi tanto quel che conta è la sostan-
za...Ecco. mi sembra come di sentir 
dire, in,una parte di,questo paese: • 
questa^, una,persona spiccia, che * 
sa com'è'agire, lasciamolo fare, il re- ' 
sto son chiacchiere... 

- C'è II rischio, cioè, di un'esalta­
zione un po' rozza di certo prag­
matismo staccato dall'etica? 

SI, io tutto ciò l'ho vissuto nella mia 
esperienza concreta e ho visto che 
questo è il vero terremoto che ha di­
strutto le caratteristiche del Sud. È 
proprio in questa indifferenza verso 
il problema delle regole che le città 
hanno perso le loro forme, la politi­
ca ha perso la sua forma. Ed è di- . 
ventato tutto un pastrocchio di aflari 
e politica, e poi anche di ambienti, 
malavitosi. È evidente che quando 
le regole non sono chiare è più faci­
le applicare la legge del più forte. 

•Samarcanda» quale regola ha 
cercato di rappresentare? 

Samarcanda è stata la legge del più 
debole 

Una trasmissione di frontiera ' 
che ha provocato anche polemi­
che e critiche furibonde... 

Il mio modo di fare televisione non è , 
sicuramente • un modo universal- • 
mente accettato. E molto amato dal ' 
pubblico, però, come l'audience di­
mostra. - . 

E quelle accuse, Santoro, che. 
Insomma, la rissa un po' ti piace 
e, comunque, la tolleri? 

lo non credo che le nostre trasmis­
sioni sono di rissa. Chi vede anche // 
Rosso e il Nero sa benissimo che ci 
sono momenti veri dove non si ricer- • 
ca nessuno scontro per lo scontro. 
Se lo scontro avviene è perchè ci so­
no ragioni che lo motivano. Quando 
c'è, è un momento di verità, ma non ; 
è vero che ci siano sempre scontri. ', 
C'è un grande racconto che si svi­
luppa per tre ore. Se la nostra tra-
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di cui è stato ed è conduttore e 
Ideatore. Trasmissioni che hanno • 
Inventato un genere televisivo. Il 
libro «Oltre Samarcanda», domani 
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smissione fosse (atta di risse non po­
trebbe durare tre ore, non potrebbe 
catturare l'attenzione dello spettato­
re cosi a lungo. Sarebbe proprio un 
non senso. ' 

A proposito di regole. Cosa dici 
di quelle accuse alla Rai di esse­
re In mano ad una sorta di potere 
rosso? - , - . . - » 

Questa rapprentazione della Rai è 
grottesca. Le cose non stanno cosi. 
Forse se la vogliono prendere con il 
fatto che il linguaggio più lorte che 
c'è in Rai in questo momento è 
quello che abbiamo noi, cioè la ter­
za rete. • - • 

Sotto accusa però ci sono anche 
I talk-show della rete uno 

SI, ma non a caso sono trasmissioni 
che hanno mediato il loro linguag­
gio dal nostro. E questa cosa ha da-

tinaggio, la campagna contro gli ac-

auisti nei supermercati del gruppo 
i Berlusconi, le telefonate di massa 

ai numeri verdi di Forza Italia, e cosi 
via... In America lo si fa da tempo, 

§uasi sempre per motivi sindacali o 
i protesta, disturbando legalmente 

l'attività di una multinazionale o di 
una corporation. Quel «Bo-Bi» è in­
somma un'idea un po' goliardica e ' 
spensierata, alla quale tuttavia era­
no arrivate molte adesioni. E forse ' 

• altrettante minacce, via telefono, via 
fax: normale, del resto, chi la fa l'a-, 
spetti... Ma venerdì le parole sono 
diventate fatti, e fatti pesanti, da ga­
lera. 

Diciamo subito che, dietro l'ag­
gressione a Mascia, non immaginia­
mo nessun piano politico, nessun 
ordine dall'alto, nessun mandante. • 
Le parole di condanna dello stesso 
Berlusconisono da accogliere pie­
namente. E evidente che gii assalito­
ri sono dei comuni mascalzoni, ri­
verniciati di zelo ideologico, trave- • 
stili da vendicatori del Biscione. Ro­
ba da commissiariato locale. Ma è 
anche evidente che una rappresa­
glia cosi odiosa e criminale può ve­
nire in mente solo a chi abbia respi­
ralo a pieni polmoni quel veleno di 
cui parlavamo, quella diossina pa­
ra-politica che è in aumento ogni 
giorno, da quando è cominciata 
questa lunghissima campagna elet­
torale. Chi predica per mesi e mesi, -

con toni ora apocalittici ora suaden­
ti, una sorta di rovesciamento della 
società, di caccia all'uomo, di faida 
ideologica: chi demonizza gli avver-

... sari politici, annunciandone l'im­
mancabile punizione; chi ha impor­
tato nello scontro politico-elettorale 
i gesti e le espressioni più trucemen­
te intimidatori: chi rinuncia ogni 
giorno al confronto, alla tolleranza, 
al paragone concreto delle propo­
ste... costoro sono i responsabili del­
la tempesta che ci agita, e nella qua- ' 
le l'elettore è sballottato come un fu- . 

' scello. Mai. nemmeno nei periodi 
• più oscuri, in questo dopoguerra, si 
era visto un simile accecamento, • 
una simile mancanza di controllo. • 
un più palese tradimento dei veri 
principi liberai-democratici che ap­
partengono ad ognuno. .,; 

No, lo squadrismo non c'è, e non " 
ci sarà. Ma circola una prepotenza ; 
tangibile, circolano un desiderio di • 
sopraffazione e di sopruso, una bru­
talità intellettuale che fanno paura. 
C'è voglia di rissa, vengono premiati 
ed esaltati i campioni del sopruso • 
verbale, magari mascherato da • 
istrionismi di ogni tipo. Cadute tutte . 
le dighe e le inibizioni, si è passati 

• direttamente all'insulto. Non siamo . 
una comunità che si avvia al voto e 
che deve scegliere il proprio futuro: 
siamo una folla di nemici. E chi lo 
segnala, come facciamo noi da tem­
po', si fa nel migliore dei casi la fama 
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io un po' la sensazione di un'ege­
monia totale che è diventata preoc­
cupante per un pubblico moderato. 

Un giornalista come può conci­
liare l'esigenza di obiettività con 
quella passione civile che do­
vrebbe animare questo mestie­
re? -•-- - -

Il giornalista è uno che racconta la 
realtà e la racconta dal suo punto di 
vista. Deve però lare uno sforzo per 
guardare tutti gli aspetti che essa 
contiene, guardare tutto quello che 
gli si mostra, peilomeno. Però, cer­
io, il fatto che uno guardi la realtà da ' 
un certo punto di vista non può non 
contare.., lo ho chiamato la mia tra­
smissione // Rosso e il Nero citando 
Stendhal, proprio perchè in una sua 
frase diceva: noi andiamo per strada 
a raccontare la realtà e però la rac-

dell'ingenuo. Ancora una volta, si è 
voluto drammatizzare ad arte, finge- " 
re che ci si trovi dinanzi a una scelta .' 
di libertà, ad un crocevia vitale: e 
questo per nascondere normali ap­
petiti di potere e normali interessi 
concreti. Prima si è fatto di tutto, vo­
lontariamente e no, perfarscompa- ; 
nre la nozione stessa di «politica». 
Poi si è fatto ricorso ad ogni stru­
mento di persuasione non politico: • 
la fuga di documenti, la promessa ' 
miracolistica, la forza coercitiva dei ' 
mezzi di comunicazione, la denun­
cia giudiziaria calcolata con il «ti­
mer», inlessuta di accuse e di mace- , 
rie giudiziarie. Se questo spinto di 
crociata cala dall'alto, con il propo­
sito di spaccare gli animi, confonde­
re le idee e deformare la scelta elet­
torale, non c'è da stupirsi se un paio 
di balordi credano, senza suggeri­
menti ulteriori, di salvare la patria fe­
rendo a sangue un pubblicitario di 
Ravenna che balla davanti ai canno­
ni propagandistici altrui. È un pessi- ; 
ino segnale. Chissà se si farà ancora ' 
in tempo a rassenerare l'aria, a to­
gliere i veleni spesso disseminati da , 
comprimari. delusi, da ambiziose 
mezzeligure. da mestatori di secon­
da fila. Gli uomini saggi tacciono, in ' 
questo momento, in Italia: non sen­
tiamo voci vibranti levarsi verso que­
sto pericoloso scippo della politica, 
questa aggressione a una libera bat­
taglia delle idee, - • - - - .. 

contiamo come la vediamo. E, quin­
di, noi portiamo le telecamere per 
strada per raccontare quella realta. 

• ma ovviamente quelle telecamere 
hanno l'inclinazione che noi gli dia­
mo. Il più grande imbroglio è quan­
do si finge di essere assolutamente 
obiettivi.' • - . • 

•Il Rosso e II Nero» evoca Sten­
dhal. E «Samarcanda»? 

Cosi si chiamavi) una ciltà multietni-
ca. che ha sempre condizionato 
l'immaginario, una città, ai confini 
meridionali di quella che era I' 
Unione sovietica, abitata da circassi, 
da ebrei, da tantissime razze, reli­
gioni, una città, appunto, di frontie­
ra, di cui già parlavano Byron, i ro­
mantici. Per noi era una sorta di sim­
bolo di quello che è il nostro lavoro, 
che è un po' ai confini tra la finzione 

e la realtà. E poi Samarcanda era 
anche un luogo dove si incontrava­
no le carovane, si scambiavano le 
notizie, le informazioni. 

Come è nata poi l'Idea di trarre 
un libro da questa trasmissione 
di frontiera? 

Ho cercato in questo libro di spiega­
re i meccanismi della televisione. 
del mio lavoro, di raccontare che in 
quello che facciamo ci portiamo. 
dietro quello che siamo, lo credo 
che noi siamo veramente persone in 
quanto abbiamo la capacità di 
ascoltare gli altri. Lo facciamo, in 
realtà, non perchè animati da spinto 
di abnegazione ma perchè negli al­
tri cerchiamo noi stessi. Una perso­
na che ti racconta una storia muove 
dei sentimenti dentro di te. Le tue 
domande, quello che tu tiri fuon ap­
partengono, poi, alla tua vita, ai tuoi 
sogni. Per esempio, io mi porto die­
tro le parole di mio padre, lui è per 
me il senso della giustizia, della di- , 
sciplina. È come una sorta di mia 
frontiera personale che devo sem­
pre violare, tutta la mia vita è un 
continuo tentativo di prendere le di­
stanze da lui, di fare scelte diverse e 
nello stesso tempo è ima riscoperta 
delle verità che ci sono nei suoi in­
segnamenti. 

Nel tuo libro parli di quel suo 
mondo di macchinista Fs che 
non esiste più... 

Quei macchinisti erano un'aristo­
crazia operaia. C'è una bellissima 
pagina di Lettere a Milano, ir. cui 
Giorgio Amendola spiega il rappor­
to tra gli operai e le loro macchine, 
che mi ricorda moltissimo mio pa­
dre. Per lui il rapporto con la loco­
motrice non era una cosa spersona­
lizzata, la macchina era la sua mac­
china. Anche i primi imprenditori 
che andarono al Sud amavano le lo-
ru fabbriche. Allora non capisco 
perchè ci deve essere una radicale 
alternatività tra l'operaio che e fieio 
del suo lavoro e l'imprenditore che 
ama la sua fabbrica. 

Ma quel mondo è tramontato. 
Non esiste più. ma quello è il mon­
do dove è cresciuto con più forza il 
bisogno di giustizia. Le facce degli 
operai dì Caslellamare. una specie 
in estinzione, come i Mohicani, so­
no ancora oggi l'indicazione di una 
possibile alternativa. Possono cam­
biare le tecnologie da impiegare, 
però il risultato civile che si deve ot­
tenere è che ci siano persone fiere 
del loro lavoro. E se vincono quelle 
facce non ci sarà più il vecchio anta­
gonismo ideologico classista, ma 
una fierezza del proprio ruolo, che 
si manifesterà in una leale competi­
zione di interessi, ma in una integra­
zione. • • •-

L'Italia non dovrebbe avere, an­
ch'essa, una fierezza del proprio 
ruolo? 

lo credo in un progetto di alleanza 
democratica (uon mi riferisco alla 
sigla) rappresentata dall'immagine 
di imprenditori e lavoratori che co­
struiscono insieme il futuro di que­
sto paese. Invece, andiamo ad uno 
scontro in cui i segmenti in campo 
raccolgono ancora i vecchi appara­
ti, le vecchie divisioni, i vecchi resi­
dui. E. adesso, si sta mettendo in 
piedi una nuova operazione trasfor­
mistica, in cui molti italiani vanno a 
sposare un nuovo che è invece un ' 
travestimento del vecchio. Ma non 
perchè questo non lo capiscano. Lo 
fanno . secondo me, perchè hanno 
fretta di dimenticare. Ecco, io non 
ho nulla di personale contro Berlu­
sconi, contro il suo ruolo di impien-
ditore multimediale. Ma quello che 
mi spaventa è che possa concentra­
re su di sé il potere culturale, econo­
mico e politico. E la concentrazione 
è sempre un forte elemento di inqui­
namento, viola l'ambiente-uomo. 
un po' come una fabbrica chi* si 
mette a fare quello che vuole sul ter­
ritorio. 

Abbiamo una proposta. 
Ma perché non vi fate conoscere con qualche spot? 
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BOSNIA. Izetbegovic dice: «Cento cannoni e 70 carri armati ancora puntati su noi» 
I caschi blu replicano: «La neve rallenta il ritiro dell'artiglieria» 
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Cronologia 

A poche ore dallo scadere 
dell'ultimatum, ecco II film degli 
urtimi dieci giorni. Dieci febbraio: 
scatta l'ultimatum Nato. Undici: a 
Sarajevo regge il cessate II fuoco 
che accompagna l'ultimatum. 
Dodici: a Ginevra senza esito la 
trattativa, si profila però una svolta 
diplomatica con un maggior • 
coinvolgimento di Usa e Russia. -
Tredici: comincia l'evacuazione • 
delle famiglie del diplomatici e del 
cooperanti civili Inglesi e 
statunitensi da Sarajevo e .'• 
Belgrado. Quattordici febbraio: • 
riunione del Consiglio di sicurezza. 
L'ambasciatore russo Yull < 
Vorontsov chiede una nuova -presa 
di posizione». Quindici: il leader 
serbo-bosniaco Karadzic afferma 
che i rald Nato potrebbero dare II 
via alla terza guerra mondiale. 
Sedici: Il sottosegretario generale 
Onu Kofi Annan chiede l'invio di . 
altri caschi blu a Sarajevo. La • 
commissione d'Inchiesta Onu 
annuncia che non è possibile 
Individuare gli autori della strage 
nel mercato della capitale -
bosniaca. Diciassette: I leader_.. 
serbo-bosniaci accettano una 
proposta di mediazione del „•, 
presidente russo Boris Eltsln. 
Diciotto: Izetbegovic annuncia che 
l'esercito governativo musulmano 
completerà entro il 19 febbraio il 
passaggio del suo armamento 
sotto II controllo Onu. Diciannove: 
Il comando dell'esercito serbo­
bosniaco dice che la Nato non ha 
più alcun motivo di intervenire. 

Se»,. 

'\*f 

Un casco blu Inglese con la bandiera dell'Onu ad una postazione di controllo su Sarajevo Confine Dutka/Reuter 

Ultimo duello la consegna delle armi 
accusano: « ». L'Onuneéa 

A poche ore dalla scadenza dell'ultimatum i musulma­
ni denunciano: «ftòri'é vero niente che i serbi si stiano 
ritirando. Dalle nostre postazioni vediamo 80 carri ar-. 
mati e 100 cannoni puntati su Sarajevo». I serbi invece 
spergiurano che il ritiro sarà ultimato entro la mezza­
notte di oggi. Un gran balletto finale? Stanotte sapremo. 
A Sarajevo è stato chiuso per i civili l'aeroporto e sono 
sbarrate, a tempo indeterminato, le mense per i poveri 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

a i SARAJEVO E verint il gran gior­
no. Saraievo è entrata in fibrillazione. ., 
Sulle montagne - o almeno cosi ? 
sembra - i serbi stanno lavorando . 
come matti per spostare l'artiglieria. '" 
Ma il tempo gioca contro di loro. ;; 
Avevano promesso che entro la mez- " 
zanotte di ieri sarebbero riusciti ad '. 
arretrare tutti i loro pezzi oppure, in ,'' 
caso contrario, a consegnarli alle Na­
zioni Unite. Non ce l'hanno fatta. 
Ghiaccio e neve li hanno bloccati sui :', 
crinali. E. allora. Radovan Karadzi- ' 
d i a dovuto riprendere la parola per ' 
riassicurare il mondo: «Il nostro ritiro ;; 
avverrà nel rispetto dei tempi dell'ut- \ 
timatum», ha detto. Il che significa ' 
che bisognerà aspettare stanotte per ' 
capire se bluffa oppure no. ••;.;'••* •--,• 

' fc. una corsa infernale. Hanno avu­
to 10 giorni ma hanno perso tempo, 
fino a tre giorni fa. quando con la 
mediazione russa, si sono decisi a 

spostare cannoni e mortai Poi ci 
mancava anche la meteorologia av- p 
versa. Fara finta di niente la Nato nel " 
caso in cui qualche batteria sarà ri- • 
inasta fra i ghiacci? Basteranno gli at­
ti di -buona volontà» e le conclamate 
dichiarazioni di pace? Lo vedremo. • 

; Ma le preoccupazioni e le inquieti!-
* dini non mancano. I linguaggi si fan­

no aspri. E la confusione e grande., 
. Ieri sera, a poco più di 24 ore dalla fi­

ne dell'ultimatum, il vicepresidente 
bosniaco Ganic ha denunciato come 
i serbi «non stiano ritirando affatto i 

• cannoni, anzi stanno mettendo in at-
:.' to un rispiegamento delle loro forze». 
•'•' Il leader musulmano Alia Izetbegovic 
.. ha scritto, dal canto suo, una lettera 
. al segretario generale della Nato, 
• Manfred Woemer accusando il gene-

; rale Mladic e i suoi di aver fatto i fur-
''••' bi. «Siamo profondamente delusi, 
? avevamo creduto che questo fosse il 
•• primo passo verso la pace. Ma non è 

• .- • ' 

cosi».-Ganic ha offerto un lungo elen­
co di armi pesanti serbo-bosniache 
«che sì vedono persino dalle nostre 
postazioni». E sarebbero la bellezza 

' di 70carri armati (60T55e 10T84)." 
un centinaio di cannoni di calibro 
superiore ai 105mm e una larga va­
rietà di obici e lanciarazzi puntati su • 
Saraievo. I musulmani - anche se 
Ganic non lo ha detto apertamente -
accusano in sostanza i caschi blu. 
disseminati sul territorio, di fare og­
gettivamente da ombrello protettivo 
ai serbi e in particolare il generale in­
glese Michael Rose di aver vanificato 
le decisioni della Nato sul Bombar­
damento delle postazioni serbe. Pro­
prio Rose attribuisce alla neve il ral­
lentamento del ritiro delle artiglierie. 
E cpmunque. «e irrilevante dove si 
trovano le armi, l'importante è che 
siano sotto nostro controllo». ••. 

' Chiusa la mensa del poveri 
Un gran balletto finale? Oppure un 

clamoroso colpo di scena? Eppure i 
convogli che scendono dalle monta­
gne piene di armi pesanti che vanno 
ad ingrossare i giù grossi quantitativi 
che sono stati messi nelle sette caser­
me indicate dall'Onu. li abbiamo vi­
ste con i nostri occhi. E allora chi ha 

' ragione? . . . .-*...-i.-;•<...• ...».:»•••«.••..• . 
• I serbi mostrano un grande ottimi-

.smo. Il numero due del governo di 
Pale sorride quando afferma: «Ormai 
non esiste più un equilibrio strategi­
co tra noi e i musulmani. Anzi, da 

• questo momento tutto dipenderà da 

. loro». E su questa linea, che -ormai la 
> pace e vicina a Saraievo e a tutta la : 

Bosnia», si esprimono anche i gene-
'.. rali. Ma ien sera, ancor prima della ; 

denuncia musulmana, il plenipoten- 'r 
; ziario delle Nazioni Unile, il giappo- ". 

nese Akashi, ha mostrato, un filo di 
evidente inquietudine, e si e limitato • 
a dire: «Ci sono elementi incorag-

•'.' gianti nella trattativa». Un po' poco 
' per uno, che da 10 giorni a questa -

parte, si era sbilanciato prima dire , 
che il bombardamento della Nato " 
sarebbe stato «inutile e pernicioso» e. I 

• dopo, ad affermare che il processo di . 
pacestavaandandoagonfievele. . '•-. 

Cosa sta succedendo nelle ultime ; 
ore? È probabile che sia musulmani : 

•• che serbi stiano esagerando i toni. E , 
tuttavia non possiamo non registrare < 
questo nervoso colpo di coda. La _' 
trattativa si è forse arenata? Qualcu- • 
no dice la verità? Sembra strano che i 
serbi mantengano questo potenziale 
di fuoco, ancora sulle montagne, del 
tutto visibile, e quindi un bersaglio 
assolutamente appetibile dai caccia- : 

- bombardieri della Nato. La prudenza J 

• e la cautela impongono di non pren-. 
.. dere per oro colato qualunque cosa 
- si dica, da un lato e dall'altro. Appet­

tiamo. ;• ••.'•••-.,"»• '•?.• ' l'-'.-r 
In attesa dell'ora x a Sarajevo sono "• 

state prese comunque delle contro-
', misure. E da parte del governo bo­

sniaco e dalle Nazioni Unile. Comin-
- ciamo da quella che a prima vista 
..' sembra la più odiosa. Da oggi, e fino 
• a quando non si sa, saranno chiuse 

le mense per i poveri. La spiegazione 
ufficiale è che le autorità, domani e 
doixxlomani almeno, non vogliono 
assolutamente, assembramenti ; di 
gente. Ma chi glielo va a spiegare, a 
loro? Agli anziani, alla gente che ha 
perso tutto e che dipende esclusiva­
mente da quel piatto di brodaglia 
calda che la Croce rossa e le altre or­
ganizzazioni umanitarie in qualche 
modo finora hanno assicurato loro? 
In secondo luogo l'aeroporto è stato 
chiuso ai civili. Il che significa che 
nelle prossime ore dei prossimi gior­
ni arriveranno - e partiranno - sola­
mente caschi blu e militari. Chi è 
dentro è dentro... Saraievo è dunque 
isolata.. • ••.. ;.:;•,::•;:;.,' 

Dove sono i russi? 
• Il battaglione russo, intanto, non è 

ancora arrivato. E non lo farà pnma 
di due o tre giorni. «Impossibilità tec­

niche».' giurano negli uffici dell'Un-
prolor.'«Ci vuole tempo |wr (aream-
vare qui i 1700 uomini dalla Slavo-

;. nia». In realtà, sembra, che abbia 
, prevalso un senso di opportunità pò-
1 litica. L'ultima gulk; in terra di Bosnia 
',. musulmana, è slata compiuta. Nei 
.'; confronti dei militari di Boris Etein. 
; ; c'è stata, come sappiamo, una levata 

di scudi. A Pale, si attendono invece. 
... da quanto se ne sa un'accoglienza 
V con le bandierine e con i cocktail di 
;- benvenuto. È logico pensare, dun-
;••••: que, che qualcuno dall'alto ne abbia 
' ' voluto arrestare volutamente la mar-
••'• eia prima'che l'inestricabile matassa ' 

di Sarajevo fosse, in qualche modo. 
•-'' sbrogliata. ";••••-•.••• - . .•:.-..'- ..•'.•.,> •••.-•• 

La città, ieri, ci è apparsa un po­
chino più gaia dei giorni scorsi. Sarà 

. perché era sabato. Ma. intanto si è ri­
visto in giro il primo autobus di linea 

. che zigzagava sulla neve . •, ',,.., 

«veuo ì massacri in 
Vigilia dell'ultimatum a 

tv, se serve colpirò» 
della Saratoga nell'Adriatico 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• i DA BORDO DELLA SARATOGA."'.' 
Quando il vecchio bimotore plana, , 
sul ponte della Saratoga che balla tra •-: 
i flutti dell'Adriatico facciamo tutti un -
salto brusco, solo le bretelle ci tengo- ; . 
no attaccati al seggiolino. «Welcome •'• 
abord», dice un ufficiale imbaccuc- ' 
calo. Ma c'è solo il tempo di mettersi ; • 
al riparo dietro alle pareti corazzate .' 
della vecchia portaerei, che fa il suo :' " 
ultimo viaggio prima dì andare in • 
pensione. Poi comincia il linomondo 
che per i cinquemila marinai è il pa­
ne quotidiano. Il vecchio bimotore 
viene impacchettato, le ali si piega- • 
no. e la fusoliera sparisce dietro le sa­
gome dei caccia. Dalla punta della • 
portaerei sale una colonna di fumo : 
bianco. Un minaccioso F14 con le 
sue ali a delta cammina piano sul ' 
ponte, raggiunge l'estremità della gi­
gantesca «piazza». Più avanti c'è solo . 

. una striscia lunga non più di trenta < 
metri. Poi lun -rombo assordante 

squarcia l'aria. Il caccia con il suo ca­
rico di bombe fulmina la distanza e si 
leva in volo lasciando una scia gialla.. 
È un'altra vampata di fumo che av- ; 
volge la pìccola folla di marinai. Die- ; 
tro, parte un altro FU. Dall'altro lato 
si leva un FI 8. Poi come una raffica 
partono in rapida sequenza gli altri 
caccia. E in pochi minuti in cielo c'è 
unostormoche punta sulla Bosnia. •;;•_. 
• Guerra o non guerra, qui non cam­
bia nulla. La Saratoga è una macchi­
na da combattimento. Andiamo giù 
in coperta percorrendo chilometri 
dentro la città di acciaio fin nella ta­
na delle «pantere nere», il club dei 
«Top Gun», i piloti da guerra che be­
vono Cocacola e guardano la Cnn. " 

«La Bosnia? - dice Eric con uno 
sguardo sarcastico - la vedo alla 
Cnn. Da mesi vado avanti e indietro 
con il mio caccia, passo sopra Sara­
jevo, ma vedo solo strade e case. So 
che 11 sotto c'è la barbarie, ma la rac­

conta la Cnn quando torno dalla 
missione. No, non scrivere che fac­
ciamo un lavoro inutile. Là sotto ci " 

• sono i caschi blu e noi volando sopra ,-
le loro teste li facciamo sentire sicuri. ,, 
È importante quello che facciamo, il 
nostro è un lavoro pericoloso». Eric 
ha 29 anni, viene dalle Hawaii: «Solo • 
il dieci per cento di noi ha fatto la ' 

• guerra del Golfo, siamo tutti giovani. . 
Non so se verrà l'ordine di attaccare. ., 
Da un anno va avanti cosi. Ma certo '• 
se ce lo dicono noi attacchiamo, non 

.' siamo gente che sbaglia. Abbiamo le 
Precision Guide Weapons. bombe e 

: missili che colpiscono dove il com­
puter e il laser hanno indicato. La 
possibilità di sbagliare è minima. : 
possiamo colpire come dei chirurghi ! 

. e tagliare in due gli obiettivi. LI in Bo-
• snia non c'è contraerea, ho sorvolato 

Sarajevo molte volle a bassa quota, 
sono certo di poter colpire l'obiettivo 
con la massima sicurezza. Noi par­
tiamo, poi l'ordine può arrivare via 
radio». ••• • .•' ... • •-.- .••• -»• 

Ostentano sicurezza perché qui 
nella tana delle «pantere nere» non ; 
sanno in realtà che cosa li aspetta La 
Cnn è come il «Grande Fratello», la 
guardano tutti come se fosse propno 
la televisione a dare l'ordine. Per ora 
se ne staranno rintanati e abbottona-

'.• ti ai piani superiori. E la gigantesca 
: Saratoga continua il suo tranquillo 
' tran tran di guerra. Dall'aprile scorso 
• i sessantacinque caccia partono ad 

un ritmo impressionante verso i cieli 
della Bosnia. ; , . ' . • • \. . " ' ' • . - . . • 

' . Cosi, senza soste, fino all'una di 
' notte. Poi parte la staffetta. Da Avia-
no si levano gli FI6 mentre i «Top' 
Gun» della Saratoga fanno appena in '; 
tempo a chiudere un occhio prima 
di ripartire. L'hangar è una gigante­
sca officina dove centinaia di mari- ' 

• nai montano e smontano bombe a •' 
;' missili dalle pance dei caccia. Tutto 
. è ordinalo e frenelico al tempo stes-. 

so. È una guerra simulata senza fine. '• 
Da una settimana potrebbe arrivare 
l'ordine di atlaccare, ma il ritmo del- ' 

Preparativi per l'attacco aereo a bordo della Saratoga Claudio Luffoli/Ap 

la macchina di guerra non è cambia­
to. Craig Williams. 33 anni, pilota di 
un FI $ viene dalla Florida. . 

È uno dei pochi veterani del Golfo: 
•Qui in Bosnia è più facile attaccare e 
colpire, la bestia nera di noi piloti è la 
contraerea, quella di Saddam era pe­
ricolosa. I serbi non ce l'hanno. Noi 

" ci sentiamo sicuri un po' perché sia-
• mo abituati a pensare sempre al peg­

gio, un po' perché le armi di cui di­
sponiamo sono affidabili, colpisco­
no dove devono colpire. Certo nel ; 
Golfo c'erano tanti obiettivi, se non 

eravamo certi di poter (.entrare un 
obiettivo iracheno ne cercavamo un 
altro. Lì in Bosnia è più difficile trova­
re il bersaglio. E poi l'attacco è l'ulti­
ma possibilità. Noi vorremmo che ci 
fosse la pace. Ma se ci danno l'ordi­
ne attacchiamo e colpiamo». • 

Attesa e nervi saldi. È la ricetta che 
hanno spiegato mille volte ai «Top 
Gun», strumenti di guerra, ragazzi 
americani, sicuri delle loro potenti 
macchine da combattimento, ma in 
cuor loro incerti perché non sanno 
che cosa li aspelta. magari stasera. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• VERUNA. Mattacchioni: «State en­
trando nel miglior ristorante a sud 
delle Alpi», avvisa il cartellone della 
real aeronautica. In mensa, a sgra­
nocchiare salsicce e hamburger con 
panini all'uvetta, sono in pochi. Vigi­
lia di guerra? «Eli-eh-el>, ridacchia 
«la» maggiore Marijke • Waalkens. ' 
•macché, è sabato, non si vola. V'i-
kènd. capisce? Tutti a sciare!». Acci­
denti. Non è proprio aria di bombar­
damenti su Sarajevo, vigilia o non vi­
gilia, ultimatum o non ultimatum, og^ 
gi l'olandese volante resta a terra, t 
annunciato anche l'arrivo del c o - ' 
mandante generale dell'aeronautica 
- come sempre, nelle ore gravi del 
destino - e in efletti il suo aereo alter- ' 
ra. davanti a colonnelli e picchetli. E 
lui? Non scende, non c'è. un bidone 
senza avvertire. «Niente generalissi­
mo», brontola allegra l'ufficiala. Buon 
segno, A Villalranca gli olandesi del • 
322" sono di casa dall'inizio di Deny 
Flight. Lo squadrone - motto: «Ban­
do alle ciance» - ha nel curriculum 
interventi nelle Indie olandesi e, nel 
1960. nella Nuova Guinea. Lavorano ' 
con diciotto FI6 ed in poco meno di 
un anno hanno accumulalo 1.300 
missioni e zero incidenti. Tra gli uffi­
ciali schierano anche l'unica pilota-
donna di cacciabombardieri della 
loro aeronautica militare e la sola, 
per inciso, degli aviatori Nato impe­
gnati in «cieli puliti». È un tenente di 
2fi anni, Manya Blou. educatamente 
stupita dello stupore degli italiani. È 
pronta anche lei a sganciare bombe 
e missili sull'artiglieria serba? È pron­
ta, prontissima. Ma chi ci crede più, 
che l'ordine verrà? Dai bordi della pi­
sta se ne sono appena andate le 
troupes televisive tedesche, turche, 
giapponesi, svedesi, greche. Quelle 
olandesi non sono proprio venule. Il 
comandante del 322" è un colonnel­
lo alto e magro. Dick Bos. nome di 
battaglia «Jogger» per la mania di 
correre ogni mattina. E fresco di ana­
lisi delle ultime ricognizioni fotografi­
che, «Per ora la situazione è calma.. 
Pare che i serbi stiano facendo tutto 
per rispettare l'ultimatum». Meglio • 
cosi? «Meglio. Speriamo di non inter­
venire». Ma come uomo, come citta-. 
dino, vedendo quello che succede 
laggiù, non è mai capitato che gli 
prudessero le mani? «Chi fa il militare 
non deve perdere la testa. Certo che 
quando vedo quelle cose, i bambini 
uccisi, le stragi, penso che questo de­
ve finire, deve assolutamente finire». 
Lunedi mattina, pare pensare o spe­
rare, sarà ancora a fare jogging. Se 
tutto va come deve. «Bos the Boss» fe­
steggerà con il gruppo che ila creato 
qui. «Frisiafranca band». Lui suona la 
chitarra. Strana gente, questi olande- ' 
si, probabilmente i più simpalici de­
gli aviatori calamitati da Deny Flight. 
Piloti col codino, piloti con l'orecchi­
no, piloti punk. Una squadra di cai- : 
ciò che le suona ai «Quattro Gatti» del 
Terzo Stormo italiano, un gruppo po­
distico che partecipa a lutte le «carni-
nade» dei dintorni, giù* continue nei 
momenti liberi, per nuotare, sciare, 
andare in mountain bike. Pupazzi , 
gonfiabili e lolo scherzose appesi 
qua e là. Un gatto rosso. -Pietro», 
adottalo per mascotte che fa impaz­
zire i cani lupo dei carabinieri della 
vigilanza. Gli bada amorevole la 
maggiore Waalkens. gattara al punto 
di aver aggiunto tre erre all'insegna 
del suo ufficio di public relations: 
•Prrrr Waalkens, si. come fanno i gat­
ti, prrrr, prrrr...». Un idillio, non fosse 
per quella tabella sull'allarme del 
giorno: giallo normale, arancione 
critico, rosso attacco. Ma ancora ieri, 
giallo era e giallo testava. 
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BOSNIA. Intervista a Adamishin, vice di Kozyrev 
mxisM5mEz»jr*j6? «No a una partnership a senso unico» 

«Sbaglia chi mette 
Mosca fuori gioco 
«Noi vogliamo la partnership con gli Usa e la Nato Ma 
va intesa come una strada a doppio senso Se le deci­
sioni vengono prese senza consultare la Russia, questa 
partnership non ci piace» Ecco il succo politico che il 
viceministro degli Esteri Anatohj Adamishin ricava dalla 
svolta diplomatica in Bosnia 11 Cremlino nvendica il 
suo successo come un avvertimento lanciato a chi pen­
sava di poter «mettere fuori gioco» Mosca " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRO io sanai 
• MOSCA. Come è stata possibile 
la svolta In Bosnia? Come avete 
costruito questo successo diplo­
matico? 
Andavamo verso questa meta da 
quasi un anno e mezzo La propo­
sta di demilitarizzare Sarajevo e di 
porla sotto I egida dell Onu I ave­
vamo avanzata ali assemblea delle 
Nazioni Unite già a quei tempi Ab­
biamo lavorato con tutte le parti 
ma certamente, abbiamo utilizza­
to il vantaggio che abbiamo avuto • 
presso i serbi Credo che in ques'o 
campo, sia difficile che qualcun al­
tro possa avere delle influenze 
maggiori delle nostre Del resto i 
serbi si fidavano di noi Non è che 
noi difendessimo ad oltranza le lo­
ro posizioni che manifestassimo il 
nostro panslavismo I serbi si accor­
gevano che noi eravamo per un re­
golamento politico bilancialo 

E, dunque, vi hanno preso sul se­
rio. 

Adesso credono in noi Per queste 
motivo quando Elisia si è nvolto a 
loro con la proposta di ritirare in 
modo unilaterale il loro armamen­
to pesante dalle colline attorno a 
Sarajevo hanno detto di si È stato 
il culmine dei nostri sforzi F la di 

mostrazione palese della prevalen­
za dei metodi politici nella regola­
zione dei conflitti rispetto ali uso 
della forza 

SI tratta del punto di maggior 
polemica tra la Russia e I gover­
ni occidentali. 

SI Vede con mostri partner abbia­
mo più o meno le stesse vedute su 
•cosa» bisogna fare Però le posizio­
ni divergono sul «come» bisogna fa­
re Noi siamo stati sempre sosteni­
tori dei metodi politici contro I uso 
della forza eccetto in casi molto 
precisi circoscntti e regolati dall 0 
nu Per questa ragione non ci è pia­
ciuto 1 ultimatum della Nato Che a 
dire il vero ha mescolato IP carte 
Era già cominciate le trattative e 
I ultimatum ha fatto diventare i mu­
sulmani più intransigenti La situa­
zione s é (atta difficile senza via 
d uscita La Russia ha messo in 
campo la propria influenza per tro­
varla questa via Se le cose andran­
no bene se I altra parte adesso farà 
la stessa cosa dei serbi si potrà pa--
lare veramente di una breccia aper­
ta nella situazione bosniaca Da Sa 
rajevo I accordo potrà diventare 
più ampio i 

Quali garanzie avete che la par­

te serba non ci ripensi? 
Le garanzie sono quelle dell as­
semblea elettiva dei serbi bosniaci 
La decisione non è stata di un uo­
mo solo Non vedo alcuna ragione 
per cui possano rimangiarsi la pro­
messa Le armi sono ntirate 

Il vostro Inviato, Clurkln, ha det­
to che se I serbi dovessero muta­
re opinione, anche la Russia 
cambierà II proprio atteggia­
mento. È cosi? 

Non vorrei prendere in considera­
zione situazioni ipotetiche E, poi 
non vorrei contraddire Ciurkin II 
quale è stato molto bravo 

Abbiamo dovuto registrare, nel­
le ultime ore, anche alcuni Irrigi­
dimenti. EMsIn ha ammonito, 
Clurkln ha nuovamente puntato 
Il dito contro l'ultimatum. Toni 
forti». 

lo non mi sono accorto di questi to 
ni forti A mio parere 1 ultimatum 
della Nato potrebbe essere giudica­
to ancora più severamente 

Allora slete ancora al toni morbi­
di? 

Per me lo sono Vede 1 ultimatum 
della Nato ha sostituito l'Onu ed è 
sialo fatto mettendo noi fuon gio­
co O meglio pensando di metterci 
fuori gioco Ripeto 1 ultimatum ha 
stravolto il negoziato Ho già detto 
che i musulmani si sono pronta­
mente irrigiditi L ultimatum è un 
errore Preso sull onda dell indi­
gnazione pubblica sul massacro 
del mercato di Sarajevo È un indi­
gnazione pienamente condivisa 
ma prendere decisioni di tale por­
tala con conseguenze difficilmente 
calcolabili sulla base delle emo­
zioni è un pò troppo 

SI dice che quel massacro sa­
rebbe stata opera di formazioni 
musulmane. A voi cosa risulta? 

Caschi blu russi al checkpolnt di Nemetln, in Croazia 

Se i serbi fossero stati colpevoli sa 
rebbe stato detto immediatamen'e 
Se ci fossero le prove certe sarebbe 
stato detto Ci sono delle indiscre 
zioni anche in nostro possesso che 
indicherebbero come colpevole 
gente anche estranea non del pò 
sto 

Estranea In che senso? 
Parlo di gente che è arrivata in Bo­
snia da fuori 

E da dove? 
Come da dove9 È noto che dalla 
parte musulmana ci stanno mou-
jhaiddin di vano tipo Questo inten 
do dire quando parlo di gente ve­
nuta da fuori 

Vuol dire che vi risulta effettiva­
mente? 

Non vorrei giurare sulle indiscrezio­
ni Ma ci sono 

Avete qualche indizio se non 
prove certe? 

Possiamo giudicare sulla base di 
quanto dicono gii altri Noi siamo 
lontani dai luoghi I risultati delle 
indagini dicono sinora che non si 
sa da dove è stata lanciata la grana 

ta Ed io ufficialmente sono tenuto 
ad attenermi a queste versioni Ma 
ho letto - e si tratta di indiscrezioni 
di fonte occidentali - che potreb­
bero essere stati coinvolte anche 
delle forze estranee alle parti in 
causa 

S'è detto anche che, con la vo­
stra Iniziativa, avete fatto un fa­
vore all'Occidente che non vede­
va l'ora di essere tratto d'Impac­
cio dopo la minaccia del bom­
bardamenti. È cosi? 

Abbiamo fatto prima di tutto una 
cosa che va a tutto vantaggio di Sa­
rajevo Se strada facendo abbia­
mo (atto anche un piccolo favore 
ali Occidente non sarebbe neppure 
male \ » -

Non è che ci sia stato un accor­
do riservato tra Eltsln e Clinton? 
GII Usa avrebbero potuto ragio­
nare cosi: voi russi convincete I 
serbi a ritirarsi e noi vi ricono­
sciamo pubblicamente II suc­
cesso diplomatico... 

Lei pensa un pò male di noi Pensa 
che noi potremmo agire su suggerì 

Jozo Petnc / Epa Ansa 

mento di altri La Russia ha svolto 
negli ultimi mesi un ruoio autono­
mo un ruolo propno Vorremmo 
che fosse concertato con le posi 
zioni degli altn ma sono gli altri 
che talvolta ci spingono fuon 

Quale sarà la prossima mossa? 
Dovrebbe essere a mio parere il 
tentativo di andare oltre I accordo 
su Sarajevo Andare cioè a ricerca­
re la soluzione globale del conflitto 
Siamo abbastanza vicini al risulta 
to 

Clurkln è tornato nella zona del 
conflitto. Perchè? 

Va in Croazia dove si trova il nostro 
battaglione Per stare sul posto Per 
evitare provocazioni e mosse sba 
gliate Starà a Sarajevo proprio il 
giorno del suo compleanno 

Se non c'è stato un accordo se­
greto con la Casa Bianca, allora 
stiamo assistendo all'Inizio di 
una nuova rivalità tra Russia e 
Stati Uniti? 

Non vorrei accendere il fuoco sulle 
diversità Certamente come ho già 
detto 1 ultimatum della Nato non ci 

Carta d'identità 
AnatollJ Leonldovlch Adamishin, 60 
anni II prossimo ottobre, è II primo 
del vice di Andrej Kozyrev, Il 
ministro degli Esteri della Russia. 
È un diplomatico di carriera molto 
conosciuto In Italia avendo coperto 
dal '90 alla fine del '92 II posto di 
ambasciatore a villa Abamelek, a 
Roma. DI nazionalità russa, 6 nato 
a Kiev, In Ucraina. In Italia arrivò 
per la prima volta nel lontano '59, 
vi rimase sino al'65 e poi venne 
trasferito all'Unesco. Rientrato a 
Mosca, è stato a capo di 
Importanti dipartimenti nel 
ministero degli Esteri dell'Urss. 
Venne nominato vice ministro degli 
Esteri nel 1986 all'Inizio della 
perestrojka di Gorbaclov. Aiie 
ultime elezioni è sceso in campo 
candidandosi alla Duma nelle Uste 
di Javllnsklj ed è stato eletto 
deputato. E adesso dovrà decidere 
quale del due posti scegliere. 

e Diaciuto anche per il fatto che 
escludeva la Pussu dalla camera 
delle decisioni E tutto questo mcn 
tri le posuioni sulla sostanza dei 
'.problema erano abbastanza vicine 
Non siamo d accordo che queste 
cose vengano decise dalla Nato Se 
si tratta di usale la forza nei rappor 
ti intemazionali è il Consiglio di si 
cure/za che deva dare I au'onzza 
zione 

La partnership non è In perico­
lo? 

Noi vogliamo la partnership con gli 
Usa con la Nato Ma essa va inlesa 
come una strada a doppio senso 
Se le decisioni vengono prese sen 
za consultare la Russia qut-sta 
partnership non ci piace 

italiani questi due segnali continuano 
la stessa cosa. 

Il segnale di sinistra vuol dire 
ospedale, e quindi protezione, 

sicurezza, guarigione Per t cit­
tadini italiani, invece, spesso ha 

lo stesso significato del segnale 

di destra, che vuol dire pericolo 

In risposta a questo, dal 1980, 

noi del Tribunale per t diritti del 
malato, a volte con successo e a 

volte no, ci s iamo impegnati 
nella tutela dei diritti dei cittadi­
ni Lo abbiamo fatto autofinan-
ziandoci e denunciando le soffe­
renze inutili subite dai malati, le 
pratiche clientelar!, gli sprechi 
assurdi, le omissioni e gli abusi 
Lo abbiamo tatto coinvolgendo 
la parte più sensibile e compe­

tente del mondo sanitario e indi­
cando sempre le soluzioni con­
crete per un uso corretto delle 
risorse tecniche, umane, finan­
ziane e organizzative Un'atti­
vità continua, con un solo obiet­

tivo che presto tutti gli italiani 

possano vedere nel segnale di 

Ospeda le un segnale posi t ivo 

Voglio sostenere anch'Io II Tribunale per I d i r i t t i del malato 
W0O0 n SO IKK) 100 000 11 200 000 n Virso In mu quoLi Ir un li 

CI c/i p n^WiOOT inlcsi i u u CpnmuK di soMtv o jl Mi D I r punjk per i dirmi del nulju 
U A S S I J J K himuri i inlcsi ilo i Comil nodi s nudilo il MI D Tr buri jlc pi ri dirmi dil m itolo 
the invio illibato i qucslu toiirn n 

Nome 

e ip Los dui l'ro* T ci 
Spedire li Comitato di s o s t e g n o al MFD Tribunale per I diritti del malato 

Via Francesco de Sanctis, 15 • 00195 Roma Tel 06/3722704 
K i c f v i r i l i u l t i n o n i n l o r i i i i / i o n i s u l l a n o s t r i u l t i v i l , ] 

Tribunale per i diritti del inalato 
Movimento Federativo Demoi r m n 



Domenica 20 febbraio 1994 mondoEuro l nita pagina 0 

BOSNIA. 

Clinton tura la corda 
«Pronti ai raid 
se il ritiro promesso 
resta a metà» 
«Se i cannoni vengono davvero rimossi non sarà neces­
sario bombardare, ma siamo pronti a farlo», dice Clin­
ton a poche ore dalla scadenza dell'ultimatum Nato ai 
serbi Nota «segni incoraggianti», «prove di un effettivo 
ritiro di alcune delle armi pesanti», aggiungendo però 
che «ne restano altre» 11 vero problema è se intendono 
estendere la soluzione Sarajevo anche al resto dell'in­
sanguinato poligono di tiro bosniaco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D O I N Z B E R Q 

• NEW YORK Clinton ha deciso di 
spiegare direttamente ali opinione 
pubblica americana perche tra po­
che ore i bombardieri Usa potrebbe 
ro partecipare a raid Nato su obiettivi 
mtlitan attorno a Sarajevo L ha fatto 
in diretta radio e tv dal suo ufficio alla 
Casa Bianca con frasi di studiata fer­
mezza «Siamo determinati ad esse­
re come Nato di parola biamo 
pronti ad agire Le nostre azioni sa­
ranno determinate da una sola cosa , 
i fatti sul terreno» Ma anche al tem­
po stesso con I evidente sollievo di 
chi pud gii prevedere che probabil- ' 
mente non avrà più bisogno di dare 
dav\ ero 1 ordine di attacco 

•Il nostro obiettivo militare sari 
preciso far pagare un alto prezzo a 
chi nfiuti di obbedire ali ultimatum» 
ha detto con una durezza che non 
aveva avuto nemmeno nel reagire a 
caldo alle immegini in tv del massa­
cro al mercato «Il generale Shalika-
shvili mi ha detto che le nostre forze 
sono pienamente preparate ali ope­
razione» ha aggiunto indicando il 
capo di Stato maggiore della Difesa 
che era nel suo ufficio e che imme­
diatamente dopo è partito per coor­
dinare di persona i blitz, assieme agli 
altri comandanti Nato dalla base di 
Aviano dove i bombardien sono già 
in pista coi moton accesi Anche gli 
Fa-18 gì F-14 egli A-6della portae­
rei Saraloga stanno conducendo da 
giorni ormai quella che il loro co­
mandante ha definito "prova genera­
le» per i blitz sulle postazioni serbe 
attorno a Sarajevo \ „ 

Ma 1 altra faccia della medaglia è 
che Clinton può essere cosi duro 
propno perché ci sono già probabil­
mente le condizioni perché gli ordini 
di quei bombardien siano di limitarsi 
alla nomale perlustrazione che dura 
da mesi anziché di sganciare le loro 
bombe sugli obiettivi prefissati -

•Nei giorni scorsi abbiamo avuto 
segni incoraggianti che il nostro ulti­
matum funziona I leader serbo-bo­
sniaci ora dicono che rispetteranno 
1 ultimatum C e qualche prova che 
alcune armi pesanti vengono Mirate 
dai dintorni di Sarajevo Anche se al­
tre nmangono Se i cannoni vengo­
no davvero ritirati o messi sotto se­
questro si tratta di una mossa benve­
nuta Se i serbi e gli altri rispettano 
I ultimatum Nato non ci sarà bisogno 
di usare la forza contro chicchessia» 
è il modo in cui il presidente Usa ha 
formulato 1 altra faccia quella rassi­
curante del suo messaggio -

Lago della bilancia la parola 
chiave è il nfenmento ai «fatti sul ter­
reno» Washington si mostra un pò 
meno ottimista sul ritiro dei cannoni 
di quanto non siano stati len i rap­
presentanti dell Onu e il serbo Ka-
radzic («certamente completeremo 
il ntiro in tempo utile solo la neve ci 
crea qualche problema») Dicono di 
voler vedere se non sia ancora un al­
tro trucco «lo sono cauto i serbi ci 
hanno delusi altre volte stiamo a ve 
dere aveva dichiarato il segretano di 
Stato Warren Christopher alla Cnn 
notando che fino a venerdì ali inlelli 
qence Usa nsultava che avevano riti­
rato solo »una cinquantina di pezzi 
pesanti» una modesta prozione dei 
cannoni di cui dispongono nell area 
divenuta off limils 

Era la pnma volta che Clinton an­
dava in tv a spiegare direttamente 
agli americani perché potrebbe-o 
trovarsi in guerra nell ev Jugoslavia 
Per la guerra nel Golfo contro Sad­
dam Hussein Bush aveva via via indi­
cato a seconda dell opportunità di­
verse ragioni in crescendo la minac­
cia al petrolio la necessità di punire 
1 aggressione al Kuwait il pericolo 
della futura atomica irachena Clin­
ton ha elencato quattro ragioni per 
cui la sorte del conflitto nel Balcani è 
vitale per gli interessi Usa nell ordì 
ne I esigenza di evitare che divenga 
«un più ampio conflitto europeo tale 
da minacciare i nostri alleati Nato o 
minare la transizione deg'i ex Stati 
comunisti in democrazie pacifiche» 
1 esigenza di mantenere la -credibili 
là della Nato» I esigenza di fermare 
«un afflusso destabilizzante di profu­
ghi» in tutta I Europa e infine «I inte­
resse umanitario nel contribui-e ad 
impedire lo stamgolamento di Sara­
ievo e il massacro degli innocenti in 
Bosnia» -

La più importante obiezione che 
gli è stata nvolta è perché non si sia 
deciso pnma se alla luce del fatto 
che -dati ultimatum in poiS cannoni 
hanno taciuto a Saraievo» una mag­
gior fermezza a suo tempo non 
avrebbe evitato un anno di inauditi 
massacri «Un anno fa non avevamo 
il consenso che abbiamo adesso» la 
sua nsposta 11 grande interrogativo 
su cui però Clinton non ha voluto ieri 
dare risposta è se «I esperimento Sa-
lajevo» si possa ora estendere perfer 
mare anche la carneficina che conti­
nua nel resto della Bosnia 

Il presidente Usa lancia l'ultimo avvertimento a Karadzic e a Belgrado 
Ma non sa se ripetere l'operazione ultimatum nelle altre enclaves in fiamme 

Una bambina di Sarajevo arrivata In Arizona per essere curata Sean OponshavffAp» 

«Via l'ultimatum o niente truppe» 
Contrasto ai vertici militari russi 
• MOSCA Una piccola guerra è scoppiata ai vertici della 
difesa russa tra respon abili militari e ministro II caso è 
stato sollevato dall agenzia di notizie Postfactun Le forze 
aviotrasportate secondo quanto riferito dalla stampa -
avrebbero steso un memorandum per porre le condizio­
ni dell invio dei caschi blu della Federazione russa a Sa­
rajevo In primo piano la richiesta che la Nato revochi 
1 ultimatum contro i serbi di Bosnia In secondo luogo 
che il ritiro dell artiglieria serba sia completato e che I ar 
senale di guerra sia posto sotto controllo effettivo dell O 
nu «Se queste due condizioni saranno soddisfatte invie-
rtmo una compagnia che si tro\a attuilmente nella Kraji-
na serba» ha sottolineato un portavoce dell esercito russo 
precisando che la realizzazione della seconda condizio­
ni «non è sufficiente t la Nato che deve pronunciarsi» La 
notizia è di quelle destinate a f ir scalpore prima di tutto 
ali interno della Russia Giovedì scorso grazie al paziente 
lavoro del viceministro degli Esteri Ciurkin Mosca aveva 
annunciato la propria disponibilità a mandare a Saraievo 
una parte dei suoi 1160 para - attualmente di stanza in 
Croazia e posti sotto le bandiere dell Unprofor - dopo 
aver strappato ai serbo-bosniaci I assenso per il loro ritiro 
dalle alture del capoluogo bosniaco Evenerdl Alvaro de 

boto uno dei consiglien politici del segretario generale 
dell Onu Boutros Boutro^ Ghali aveva annunciato che i 
pnmi soldati russi si slavano già dingendo verso Sarajevo 

La presa di posizione dei soldati russi è stata giudicata 
un inammissibile intrusione nelle scelte di politica estera 
del paese come la \olontà dei vertici rnilitan di impe­
gnarsi in un braccio di ferro con i politici sul terreno della 
diplomazia Qualcuno ha tentato di gettare acqua sul 
fuoco Un portavoce del presidente Ellsin ha messo in 
dubbio I auterucit i della dichiarazione «Sono convinto 
che non si tratta di un documento genuino» Ma poi è 
giunta la smentita ufficiale del ministero della Difesa rus­
so che ha preso invece per buono quel documento affer­
mando che Mosca manitiene la sua intenzione di man­
dare truppe in Bosnia senza interporre «alcune condizio­
ne» Con quel documento le truppe aviotrasportate 
•avrebbero oltrepassato le loro funzioni e il ministro della 
Difesa aveva dovuto smentire tali affermazioni» Sullo 
sfondo rimane però intatta la polemica su cui interviene 
anche il giornale delle forze armate «Stella rossa» sul ruo­
lo di grande potenza che deve nuovamente giocare la 
Russia sullo scenario intemazionale 

«Serbi cedete, musulmani non cercate rivi] 
Le proposte di Ciampi per Sarajevo, misure di sicurezza in Italia 

EDOARDO OARDUMI 

• i ROMA Anche le autontà di gover 
no italiane prendono una posizione 
chiara nella partita diplomatica che 
si é aperta con il lancio dell ultima­
tum e che prosegue ora con il tentati­
vo di individuare nuove vie per arri­
vare a un accordo di pace per la Bo­
snia Scalfaro e Ciampi hanno nce-
vuto len una delegazione di quel cor 
pò di sindaci e amministraton che 
hanno manifestato per le vie di Ro­
ma sollecitando più impegno in fa­
vore di una composizione negoziata 
del conflitto Entrambi sono andati al 
di là di scontate espressioni di circo­
stanza ed hanno invece espresso 
giudizi e convinzioni che definiscono 
con una certa precisione gli onenta 
menti che I Italia si appresta a soste­
nere nelle sedi intemazionali Nelle 
ore che precedono la scadenza del-
I ultimatum appare evidenteil vitale 
interesse del Paese a disinnescare la 
bomba bosniaca da qualche giorno 

si è stati costretti a rafforzare tutte le 
misure di sicurezza e non solo intor­
no alla basi militari dalle quali sono 
pronti a decollare i caccia della Nato 

Il presidente del consiglio ha par­
lato delle condizioni che possono 
portare alla pace e dei passi ulteriori 
da compiere per consolidarla Per fa 
re cessare le ostilità ha detto Ciampi 
o certo necessario il ritiro da parte 
dei serbo-bosniaci delle armi pesanti 
dai dintorni di Sarajevo ma serve an­
che «'a rinuncia da parte del governo 
bosniaco alla tentazione di ricercare 
sul campo di battaglia un assetto 
che fosse anche teoricamente più 
equo sarebbe precario nei risultati e 
fonte di nuove sofferenze per le po­
polazioni civili» L appello alla ragio­
nevolezza della parte musulmana 
non è nuovo é componente essen­
ziale del pacchetto di iniziative diplo­
matiche che I Unione europea cerca 
faticosamente di far avanzare È ri­
suonato tuttavia nelle parole di 

Ciampi più esplicito del consueto 
Il capo del governo italiano insiste 

d altra parte sull «intenso sforzo di 
leadership» richiesto alb comunità 
intemazionale per arnvare a un as 
setto globale di pace E un tale sforzo 
non può e\nd»ntemente esprimersi 
se non si rendono del tutto chian gli 
obiettivi da raggiungere e gli stru 
menti da usare L opinione di Ciampi 
é che una volta raggiunto an accor 
ao sarà fondamentale «porre in atto 
efficaci garanzie militari internazio 
nali sul terreno per far si che 1 asset 
to di pace abbia gli indispensabili re 
quisiti di tenuta di durata e di credi 
bilità» Il presidente del consiglio 
guarda però anche ad una prospetti­
va più lontana e avanza I ipotesi che 
già peraltro aveva suggerito al vertice 
di gennaio dell Alleanza it'antica di 
«porre sotto amministrazione inttr 
nazionale Sarajevo e altre aree i ri 
scino in Bosnia-Erzegovina» 

Il presidente della Repubblica nel 
contesto di un discorso che ha so 

prattutto richiamato i valori della ra 
gione e della pace non ha mancato 
di accennare ad un tema politico 
che in questi giorni e al centro del-
I attenzione dei principali organismi 
internazionali «Non dobbiamo di 
menticare quando si pensa e si spera 
che I ultimatum non abbi \ più ragio­
ne di essere - ha detto Scallaro - che 
questo riguarda solo Sarajevo non 
tutte le zone dove si combatte si 
muore si soffre» È propno la possibi 
lità di nutilizzare lo strumento della 
minaccia annata se alla fine si rive 
lera decis JO per la smilitarizzazione 
della capitale bosniaca che in questi 
giorni viene vagliata dai vertici politi 
ci e militan dell Onu e della Nato 

Restando più aderente alle preoc 
cupazioni del momento è intervenu 
lo ieri anche il ministro Andreatta 11 
titolare della Farnesina è ottimista 
ma con molta cautela Pensa che 
probabilmente non ci sarà la neces 
sita di una azione di forza ma invita 
ad atttendere prima di tirale il fiato 

che «i servizi di informazione della 
Nato accertino che tutto 1 armamen­
to pesante sia messo nelle condizio­
ni di non poter bombardare Saraje­
vo» La prudente fiducia à> Andreatta 
si fonda anche sul fatto che final­
mente Mosca e Washington sono al 
fianco degli europei nelfa partita di­
plomatica mentre pnma non e era 
una pien i identità di vedute 

La vigilia della scadenza dell ulti­
matum si vive con qualche ansia in 
molte regioni italiane Nelle località 
dove sono dislocate le basi della Na­
to che potrebbero costituire le piat­
taforme di lancio per un attacco in 
Bosnia sono state rafforzate tutte le 
misure di vigilanza AdAvnano come 
i Vicenza e nelle basi pugliesi Ma 
anche le frontiere orientali e le citta 
di confine soprattutto Tneste sono 
oggetto di particolan attenzioni An­
che reparti dell esercito partecipano 
in alcuni casi alla sorveglianza delle ' 
sedi consolari e di quelle di associa-
zion che potrebbero costituire il ber­
saglio di attentati terronstici 

Marciano i sindaci 
Wojtyla li accoglie 
«Nulla d'intentato» 
I sindaci di tutta Italia sfilano in silenzio per le vie di Ro­
ma Formentini accanto a Bassolino Bianco ed Illv Ca­
stellani, Sansa e Cacciari È la marcia per la pace in Bo­
snia organizzata, ieri, dall'amministrazione capitolina 
Migliaia di cittadini hanno partecipato ali iniziativa II 
corteo si è concluso a San Pietro dove il Papa ha lancia­
to un altro appello «Nulla resti di intentato per restituire 
alla ragione ed all'amore chi è vittima dell'odio» 

MONICA RICCI-SAROENTINI 
protagonisti dplla guerra in Bosnia 
«Vorrei rivolgermi ai responsabili dei 
temton della ex Jugoslavia doman 
dando loro di lasciar transitare con 
vogli umamtar che da Spalato si din 
geranno alla volta di Sarajevo di Mo 
star est di Moslar ovest per recare 
aiuto ai bambini di quelle località» Il 
Pontefice dono avernvolto un saluto 
ai sindaci presenti in piazza ha au 
spicato la p a c -Nulla resti di mten 
tato per restituire alla ragione ed al 
I amore chi è vittima dell odio \enli 
di guerra continuano a soffiare .ulle 
vicine terre della ex-Jugoslavia dove 
la pervicace violenza ha colpito mi 
gliaia di inermi di indifesi di deboli 
Possano questi venti di distruzione fi 
nalmente acquietarsi Fisi si abbatto 
no su popolazioni di amate dalla (e 

• ROMA 1 bambini ben vestiti si di-
stnbuiscono ordinatamente dietro lo 
striscione e posano per le macchine 
fotografiche Sono calmi ed ordinati 
aspettano senza fiatare I amvo dei 
sindaci per cominciare a marciare 1 
cartelli recitano -Vogliamo la pace 
in Bosnia» Poco più in là vigili urbani 
impettiti tengono alte le insegne del­
le nspettrve città La gente si distribui­
sce ai lati della scalinata che porta al 
Campidoglio Mormoni sussurn 
chiacchiere sottovoce È un silenzio 
pnv o di angoscia quello che corrt fra 
le file dei manifestanti Sarà per il so­
le che scalda una Roma sconvolta 
dal freddo o forse per le ultime noti­
zie rassicuranti che amvano dalla 
Bosnia insanguinata. -Pace pace 
pace» npete incessantemente un 
gruppo di piccoli profughi Sonoam-
vati da Sarajevo qual­
che tempo fa ed ora 
camminano per le stra­
de di Roma insieme ai 
sindaci di tutta Italia 

I pnmi cittadini con 
la fascia tricolore sopra 
il cappotto si mettono 
alla testa del corteo Ci 
sono propno tutti da 
Francesco Rutelli che 
ha organizzano ! inizia 
tiva al > leghista For-
menimi. La gente li at­
tornia Bassolmo Bian­
co Caccian llly Sansa 
Castellani Vitali e tanti 
altri Camminano sot­
tobraccio somdenti 
ma non parlano «per 
testimoniare I orrore 
della guerra» La folla 
applaude e li segue n- n./r«^.l- • l-

spettando n silenzi Migliaia di persone 
«Saranno diecimila» w * 
azzarda uno degli or 
ganizzaton «Ventimi­
la» dirà poi la Questu­
ra. Nessuno slogan ma 

T£ZZ£S£- con Formentìni e Rutelli 
«mai più morti per una 
guerra assurda» «pace 
alberi per il futuro» 
Molti ì giovani ma tanti ' 
anche gli adulti Tante le associazio 
ni sia laiche che cattoliche i rappre­
sentanti dei partiti i sindacati A so-
presa arriva anche la ministra per gli 
Affari Sociali Fernanda Contn -Per 
la pnma volta - ha detto il sindaco di 
Roma - siamo in presenza di una 
manifestazione che ha unito laici e 
cattolici di tutta Italia per lanciare tut 
U insieme un messaggio di pace ai 
paesi dell ex Jugoslavia in guerra I 
romani - ha aggiunto Rutelli - anco­
ra una volta si sono mostrati sensibili 
verso un problema che tocca tutto il 
mondo Con la nostra manifestazio­
ne non pensiamo certo di cambiare 
le sorti della Bosnia ma almeno pos­
siamo sostenerla e dimostrare che 
tutta 1 Italia è con lei» 

«Sono venuta per la pace - dice 
una signora infagottata in un grande 
capotto - ma anche per vedere il Pa­
pa dicono che si affaccerà» È di pa­
rola Giovanni Paolo II sono le sei di 
pomenggio ed il sole è tramontato 
quando la sua bianca figura appare 
ai manifestanti confluiti in piazza 
San Pietro Ancora una volta le sue 
parole sono rivolte direttamente ai 

sfilano dal Campidoglio 
fino a San Pietro 

Bassolino e llly 
rocia di persone dimentiche della lo 
ro umanità» Contro la violenza ]>er il 
Papa esiste una sola parola solida 
netà «Bambini malati fenti-liadel 
to Giovanni Paolo II - chiedono ed 
attendono la nostra solidaneta ed un 
impegno senza sosta per porre fine 
ali insensato linguaggio d*>lle armi 
Non possiamo lasciarli soli Essi sono 
vittime di aberranti azioni di guerra 
compiute da uomini divenuti insensi 
bili ai più elementan valori e diritti 
dell essere umano La solidarietà -
ha aggiunto il Papa - che con questa 
silenziosa iniziativa avete manifesta 
to è importante soprattutto nell at 
tuale momento in cui sembrano pro­
filarsi concrete prospettive di pacifi 
cazione 11 vostro è un gesto di civiltà 
e di concreto sostegno politico e mo­
rale Quando |x>i 1 umana solidarietà 
si congiunge ali inerme ma efficace 
invocazione a Dio anche le menti 
più indurite possono essere scosse e 
giungere a capire che una nazione 
non si costruisce con la barbane del 
la guerra ma e on la collaborazione e 
la concordia di tutti» 

Eleggere le 

in tutti i luoghi di lavoro 
PER LA DEMOCRAZIA 
PER I DIRITTI 
PER L'OCCUPAZIONE 
Campagna Cgil elezioni RSU 

Con la Cgil dai forza a chi lavora 

file:///enli


6 pagina \J l'Unità nel Mondo 
Il caso Bulger crea una psicosi collettiva 

Londra ha paura 
dei baby rapitori 
Un po' sfocate, ma indimenticabili, le immagini del «ca­
so Bulger-», hanno creato una psicosi collettiva fra milio­
ni di geniton che temono il rapimento dei loro bambini 
Un'inchiesta rivela che il 97 per cento considera tale 
possibilità come «la preoccupazione più grande» 
Emergono nuovi dettagli finora tenuti segreti sulla mor­
te del bimbo James subì molestie sessuali da parte dei 
suoi assassini, due ragazzini di dieci anni 

• LONDRA Dopo il <aso Bulger» 
milioni di geniton inglesi hanno svi­
luppato un irrazionale paura che i lo­
ro figli possano essere rapiti La psi­
cosi collettiva sia ripercuotendosi 
con effetti negativi sui bambini la cui ' 
libertà di movimento viene limitata 
nel tentativo di proteggerli da contatti 
con altn bambini «deviati» o adulti 
sconosciuti II piccolo James Bulger 
di due anni venne portato via da due 
ragazzini di dieci anni, mentre era in­
sieme alla mamma in un supermer­
cato di Liverpool Un momento di di­
strazione della madre è stato fatale ! 
baby rapitori riuscirono ad allonta­
narsi rapidamente, uccidendo poco 
dopo il bimbo 

I due ragazzini sono attualmente 
in attesa di un verdetto sugli anni che 
devono sconiare dietro le sbarre So­
lo ora stanno venendo a galla alcuni 
dettagli sulle molestie sessuali inflitte 
alla piccola vittima, un elemento in 
più destinato a provocare ultenon 
scosse nella mente di molti genitori 
assillati dal o s o James» L intensità 
della npercussione psicologica col­
lettiva è stata registrata da un inchie­
sta basata su un sondaggio d'opinio­
ne condotto da Kidscape un ente 
che studia il rapporto dei bambini 
con I ambiente sociale La direttrice 
dell ente, Michele Elliott ha detto 
«Nelle interviste ai genitori è conti­
nuamente emerso, il nfenmenlo alle 
immagini viste alla televisione e sui 
giornali che mostrano le sagome di 
due bambini che trascinano via Ja­
mes tenendolo per mano Sembra 
che il caso abbia agno come cataliz­
zatore nella mente di milioni di geni-
ton che si ntrovano a mettere a fuoco 
quelle immagini quando pensano ai 
pencoli esterni che possono capitare 
ai loro bambini» • ^ 

II film del rapimento -
Le immagini in questione furono 

tratte da filmati registrati da teleca­
mere piazzate nella zona del super­
mercato dove James venne rapito 
Nelle settimane che precedettero la 
conferma dell arresto dei due colpe­
voli le loro sembianze cosi sfocate 
da non permettere di riconoscerli fu­
rono trasmesse più di un centinaio di 
volte dalla televisione e pubblicate 
altrettante volte dalla stampa L n-
chiesta di Kidscape rivela che nono­
stante la relativa rarità dei rapimenti 
di bambini ed il fatto che il 97* di co­
loro che abusano dei bambini sono 
noti alle piccole vittime, i gemton ci­
tano la paura dei rapimenti come la 
loro pnncipale fonte di ansia davanti 
ad altre preoccupazioni legale alle 
droghe ali Aids, ali alcool ed al ses­
so Inoltre il 98-»> dei genilon si mo­

strano convinti che oggi i loro figli 
crescono in un mondo più pericolo­
so di quando essi stessi erano bam­
bini Nel quadro dell inchiesta Kid­
scape ha raccolto le opinioni dei ge­
mton mostrando loro un video intito­
lalo «Yell Run and Teli (Grida corn 
e riporta) che è slato prodotto per 
mettere n evidenza i pencoli che i 
bambini possono incontrare intrat-
tendosi con delle persone estranee 
Il video offre consigli ai genitori sul 
come insegnare ai figli la massima 
prudenza e sul come reagire nel ca­
so vengano fermati da sconosciuti 
L ente però (a anche nlevare che la 
psicosi generata dal caso Bulger ed 
una troppo stretta applicazione delle 
regole sulla prudenza rischiano din-
percuotersi negativamente sugli stes­
si bambini se questi vengono pnvati 
della loro libertà di movimento 

Difendersi dagli estranei 
Jane Kilpatnck di Kidscape ha det­

to «La cosa migl'ore è di Insegnare ai 
bambini come comportarsi davanti 
ad estranei allo stesso modo in cui si 
insegna loro come attraversare la 
strada Non è una soluzione quella di 
chiudere i bambini in casa davanti ai 
videogiochi come compagnia Me­
glio insegnare loro le necessarie mi­
sure di prudenza e farli uscire in mo­
do che impanno a conoscere il mon­
do» La psicosi suscitata dal caso Bul­
ger non tocca solamente i genitori In 
presenza di un bambino che si aggi 
ra da solo non tutti si azzardano ad 
avvicinarsi per paura di essere presi 
come potenziali molestatori In una 
lettera scntta ad un giornale un si­
gnore anziano ha detto di essere n-
masto sconvolto rendendosi conto 
che dopo aver visto un bambino gi­
rare da solo in un supermercato non 
ha avuto il coraggio di parlargli te­
mendo di essere filmato da una tele­
camera o notato da qualcuno Intan­
to nuovi dettagli fino ad ora tenuti se­
greti sulla morte di James stanno ve­
nendo alla luce Quando venne ntro-
vato sulle rotaie non aveva ne mu­
tandine ne pantaloni addosso ed il 
post mortem rivelò che il suo mem­
bro era stato manipolalo Accanto al 
corpo e erano delle pile di cui 1 due 
rapitori si erano provvisti poco pnma 
di trascinare via il piccolo dalla ma 
dre Ali epoca dell inchiesta furono 
gli avvocati e gli assistenti sociali a 
decidere di non rendere pubbl ci tali 
dettagli anche per nspetto verso i ge­
nitori Ma ora ci si domanda se la 
censura dell intera verità su un caso 
come questo possa essere di aiuto in 
un società che cerca di comprende­
re la vera natura ed i moventi dell e-
pisodio „ 

Bunker sotterranei di quattro piani 

Major vuol cedere 
i rifugi antiatomici 
• LONDRA Località verdeggiante 
assoluta privacy garantita sicurezza 
letteralmente a prova di bomba il 
governo bntannico vende 17 dei suoi 
bunker unti-atomici per far quadrare 
il bilancio del ministero degli Interni -* 
Nel era post-guerra fredda col pen­
colo nucleare ndotto a spauracchio 
del passato un numero cosi alto di r 

super-nfugi ormai inutili, sparsi in tut­
to il Paese e fino a len top-secret co­
stituisce senza dubbio uno spreco 
Via quindi alla vendita si sono già 
fatti avanti un pò spaesati i pruni 
acquirenti anche se il prezzo non è 
ancora stato stabilito «Vogliamo mi­
rare il più possibile in alto, come è 
normale» si è sbilanciato un portavo­
ce del ministero Solerti funzionari 
organizzano regolarmente visite gui­
date alle quali Invita a partecipare i 
potenziali acquirenti » 

Il solo guaio è che questi immobili 

cosi esclusivi sono un pò grandi e 
chi pensava a una super .illa sotter­
ranea lontana da tutto e da tutti è n-
maslo subito scoraggialo che farse­
ne di Ire dormiton per 50 persone di 
una cucina da caserma e di numero­
se camere di decontaminazione'' Ma 
non basta Chi li ha visitati sostiene 
che gli edifici a parte i fitti boschi i 
fiumi pescosi che li circondano so­
no in realtà assai bruttmi quattro pia­
ni sotterranei ovviamente senza fine­
stre con un unico accesso dissimula­
to nel terreno pesantissime porte 
spesse un metro aria filtrala luci al 
neon pareti e soffitti rigorosamente 
gngi Insomma una schifezza An­
che i loro nomi suonano male il più 
melodicoè«Rghq61» Tuttavia incu-
nosiscono e è chi ha pensato di ac­
quistarne uno per trasformarlo in 
maxi-discoteca Altri meno fanta­
siosi hanno pensato a cantine per vi-
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Distrutti 
da bombe Ira 
7 negozi 
a Oxford Street 
m Setlc negozi nel centro di lori 
dra sono stiti senamentt danneg 
giati dal! esplosione di ordigni 
esplosivi lanciati da sconosciuti 
Gli attentati ninno prò ocuto di 
versi milioni di danni senza tuttavia 
ferire nessuno Primi nella lista dei 
sospetti i militanti dell Insh repu-
blican armv Le esplosion si sono 
venficate in comi idenz i dell arrivo 
del premier irlandese Albert Rev 
nolds per la nprcvi delle trattative 
con il suo omologo britannico 
JorTn Major sulle possibilità di pace 
nell Irlanda del nord Un edicola di 
giornali e stata completamente di 
strutta dalle fiamme I primi ordigni 
sono slati lanciati intorno alle 2 30 
di questa mattina I ultimo e esplo­
so alle 5 30 L intera zona e stata 
isolata dalla poli'ia in cerca di in 
dizi In un intervista alla fflx Rev 
nolds Ila affermato che I episodio 
di violenza non lo avrebbe distolto 
dal suo obiettivo Se qualcuno si 
illude del fatto che io finisca col ri 
nunciure soltanto perchèsi venfica 
no altn insensati atti di violenz i 
sappia che non mi fermerò-

Foto Slefan Rouv*au Ap 

Un bimbo per un pugno di rubli 
Compravendita alle stazioni al miglior offerente 
Bimbi in vendita, per una manciata di soldi, sen­
za pratiche e dietro squallide mediazioni in Rus­
sia. Un mercato cinico e terribile provocato dal 
bisogno. Centinaia di bambini girovaghi, profu­
ghi delle guerre e di scontri etnici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

a MOSCA Comprati e venduti 
Bambini di Russia dispersi nelie sta­
zioni che si aggirano tra i vagoni e le 
sale di aspetto Tra cartoni barboni 
padn e madn alcolizzati e mediaton 
che sono pronti ad indicarne la prt 
senza per favorirne la vendita in 
cambio di un pugno di nib'i Un mer­
cato cinico si svolge sotto gli occhi di 
tutti ma nessuno fa nulla per bloccar­
lo Due giornalisti russi hanno sbattu­
to in pnma pagina il drammatico fe­
nomeno Hanno raccontato come 
stavano per acquistare un bimbo di 
quattro anni la cui foto campeggia 
sulla prima pagina della Komsomoh 
kaja Frauda Sono andati a boa Una 
volta questa era una ridente località 
sul Mar Nero mentre adesso è una 
specie di girone infernale un punto 
di ntrovo di profughi dalle mille guer 
re del Caucaso di gente che arranca 
dolente senza una casa senza un la­
voro Padrona di pochi stracci E la 

stazione di Soci presa a simbolo èia 
meta che appare più sicura il rifugio 
dei disperati La nuova casa di deci­
ne di bambini È una fortuna a que­
sto punto chequulcuno finirà per es­
sere venduto come fosse un canari­
no al mercato degli uccellini' Meglio 
il ghiaccio dei carri lerrovian che pie 
ga anche i più resistenti oppure I in 
cognita di una nuova aggregazione 
familiare' Forse in Russia forse ali e 
stero 

È stato quasi un gioco trattare per 
I acquisto di Sasha chiamiamolo co 
si Mille rubli alla vecchietta che prò 
mette di indicare il posto e la perso­
na pronta a vendere «Ma non sarete 
mica della polizia" No' Allora vi dico 
che e e una bambina avrà sette an­
ni che va sempre in giro appresso a 
degli ubriachi Perù è grandicella or­
mai Non nuscirete a tenerla a bada 
Meglio una di cinque anni ha i pi­
docchi ma basta che la laviate e sarà 

nuova di zecca Oppure andate da 
una signora che conosco ha già sei 
figli e togliersene uno è il suo pnmo 
pensiero Non sa come mantenerli 
Volete che gliene parli' Fanno tremi­
la rubli» 

Trattative squallide sullo sfondo d i . 
miseria e disperazione La mediatri­
ce e misera e diseredata come i ven­
ditori che suggerisce Indossa un 
giubbotto imbottito di ovatta - rac­
contano i cronisti - che emanava un 
olezzo nbuttante Nelle stazioni-lager 
non ci si può nemmeno lavare Poi è 
viltato fuori quel bimbo di quattro 
j i ini che erano pronti a cedere La 
somma' Diciamo mezzo milione di 
rubli Poco più di cinquecentomila li­
re Franco dogana senza pratiche 0 
meglio con le pratiche tutte in ordi­
ni Perchè in barba alla pur esisten­
te legge sulle adozioni presso gli uffi­
ci competenti funziona molto meglio 
la legge della bustarella •• 

L i via dell adozione illegale è 
quella più semplice e veloce Una 
volt i comprato il bimbo basta anda­
re ali anagrafe dove il compiacente 
impiegato è disponibile a rilasciare 
un apposito certificato poi sarà il tur­
no dell ispettore per la tutela dei 
bambini che si trova presso il provve­
ditorato nonale dell istruzione La 
pratica dipende da quest ufficio Che 
deve controllare i documenti fare gli 
accertamenti sull Aids e altre malat­
tie infettive valutare se I adottante è 

in grado di mantenere se possiede 
un alloggio con almeno sette metn 
quadrati perii bimbo eccetera «Tut­
to il vostro destino - scrivono i croni­
sti-si trova nelle sue mani» Dunque 
sembrano suggenre quelle mani 
non attendono altro che qualcosa di 
convincente ' ' 

Non esiste come potrebbe' una 
statistica di bambini comprati e ven­
duti Negli orfanotrofi e nelU Case 
del bambino della Russia lo scorso 
anno cerano circa sessantamila 
bimbi in attesa d qualcuno Ma i 
tempi per le formalità ufficiali arma­
no anche a tre anni e la gente non 
vuole aspettare Cosa di meglio se si 
prende la scorciatoia del mercato' 
Gli annunci delle offerte spuntano 
anche nelle rubriche dei giornali 
Una donna invalida di Kalmingrad 
villaggio alle porte di Mosca ha mes­
so questa inserzione gratuita «Ven­
desi neonato di tre mesi nessuna de­
formazione fisica si chiede paga­
mento in valuta» Perchè vuole ab­
bandonare suo figlio' «Perchè ho 
una pensione di 32 mila rubli al me­
se (35 mila lire al cambio ndr ) e ho 
cinque figli da mantenere Vendo il 
più piccolo cosi gli sarà più facile 
adattarsi alla nuova famiglia Non se 
ne accorgerà» Si rende conto della 
parola «vendere»' «Ho detto cosi per­
chè non lo vedrò mai più se ne an­
drà per sempre Forse anche ali este­
ro dove stara meglio Lo venderò a 
della gente buona» 

Mosca rassicura Kiev 
«Non vogliamo 
annettere ia Crimea» 
La Russia rassicura Kiev sul futuro 
della Crimea. Non esiste alcuna 
rivendicazione di Mosca sulla semi 
autonoma penisola abitata in 
maggioranza dai russi. «L'Ucraina 
non deve temere che la posizione 
russa cambi», ha detto il premier 
Chernomirdln dopo aver 
incontrato, sabato a Mosca, Il suo 
omologo ucraino. Il timore 
dell'Ucraina, dopo il recente voto 
presidenziale In Crimea, di una 
secessione più o meno prossima 
dovrebbe cosi essere scomparso. 
Anche se rimane l'intenzione del 
governo russo di stringere più 
stretti rapporti di coopcrazione 
economica con la vicina Crimea, 
dove ancora staziona il grosso 
della flotta del Mar Nero. Nel 
prossimo futuro ci dovrebbero 
essere l'apertura di una 
compagnia aerea, di uffici -
commerciali e una più marcata 
integrazione monetaria con il rublo 
come moneta leader. Un progetto, 
quello della Crimea, che tende 
all'autonomia economica più che a 
quella politica per tentare di 
sfuggire alla difficilissima 
situazione in cui versa l'Ucraina. 
Per parte sua Kiev è pronta a dare 
ai dirigenti della Crimea un 
sostegno finanziario affinchè 
possano stabilizzare il loro plano 
economico. 

John Major Camara/Ansa/Reuter 

ni pregiai o a luoghi per la coltivi-
zione di funghi Per la villa super-
esclusiva sarebbe già pronta la pisci­
na un serbatoio contenente I acqua 
potabile necessaria a 150 persone 
per due mesi Terminali nel 1988 i n-
fugi sono costati quasi venti miliardi 
di lire 1 uno Dopo la loro vendita re 
sleranno solo quelli oggi ancora top-
secret riservati ai componenti del 
governo in caso di «capovolgimento 
storco» con relativo attacco improv­
viso Gli altri saranno posti in vendi­
ta Ammesso che trovino qualche 
danaroso e coraggioso acquirente 

La donna era al quinto mese di gravidanza. Gli ultra: «La vendicheremo» 

Uccìsa una coIona israeliana incinta 
Agguato di Hamas in Cisgiordania 
• Israele è sotto choc per la morte 
di Zipora Sasson una donna ebrea 
di 33 anni deceduta len notte dopo 
essere stata ferita da una raffica di 
kalashnikov mentre in una macchina 
guidata dal manto attraversava il vil­
laggio palestinese di Karawit A ren­
dere ancora più drammatica la vi 
cenda è il fatto che la donna era al 
quinto mese di gravidanza Puntuale 
e giunta la rivendicazione dell atten­
tato da parte del gruppo Ez Aldin Al 
Qassam braccio armato del movi­
mento integralista «Hamav In un vo­
lantino distnbuito nella Striscia di Ga­
za I uccisione della donna israelia 
na abitante nell insediamento ebrai 
co di Ariel in Cisgiordania viene de­
finita una «vendetta» contro I UCCISIO 
ne in gennaio da parte dei soldati 
israeliani di tre bambini palestinesi 
neiTemton La reazione dei coloni e 
della destra oltnnzista e stata imme­
diata e dunssima A farsene interpre­
te e stato Ron Nachman dmgente 

del Likud il maggiore partito d op­
posizione e capo dell amministra­
zione* di Ariel il più grande insedia­
mento ebraico in Cisgiordania Rag­
giunto da «radio Gerusalemme» negli 
Stati Uniti dove si trovava In missio­
ne insieme al leader del Ukud Benja­
min Netanvahu Nachman ha soste­
nuto che 1 assassinio della Sasson 
•avvenuto ad una trentina di chilo-
meln da Tel Aviv dimostra che I ac­
cordo Israele-Olp non può che por­
tare alla guerra» Per il «sindaco» di 
Anel non vi sono dubbi «I militanti 
palestinesi che si oppongono ali in­
tesa di Washington - afferma - non 
vogliono minare la trattativa ma di­
struggere Israele» Nella zona dove è 
avvenuto I attentato e in altn cinque 
villaggi vicini I esercito ha imposto 
ieri il copnfuoco senza riuscire però 
ì trovare tracce dei terroristi Ma i cit 
ladini israeliani non sono I unico 
obiettivo dei radicali palestinesi nel 
mirino dei «soldati di Allah» vi sono 

anche i collaborazionisti o presunti 
tali F. len a Gaza un altro presunto 
«traditore» - il quattordicesimo della 
sen<* in questo mese-èstatoucciso 
riferiscono fonti palestinesi da un 
uomo mascherato che gli ha sparato 
alla testa ferendolo mortalmente Se­
condo «B tselem» il centro israeliano 
d informazione sui dinrti umani nei 
Territori occupati dall inizio dell Inti-
fada (dicembre 1987) dai 750 ai 950 
palestinesi sospettati di aver collabo­
rato cor le autonla di occupazione 
israliane sono stati UCCISI da altri pa 
lestinesi almeno la meta delle vitti 
me secondo «B tselem» in realtà 
non erano «collaborazionisti» 

Segnali di guerra dunque a cui 
fanno da contraltare le aperture ma­
nifestale dal pnmo ministro Yitzliak 
Rabin nspetto ad uno dei problemi 
ancora sul tappeto nelle trattative 
con I Olp I estensione dell area di 
Genco su cui dovrebbe essercitarsi 
I autogoverno palestinese In un m 

tervisla al quotidiano egiziano Al 
Ahram» il premier isrieliano ha af 
fermato che ora e pronto ì discutere 
personalmente con I leader dell Olp 
su quesla questione «Penso che lac 
cordo - ha precisalo Rabin - deve 
essere approvalo non solo da me e 
Anfat ma anche dai nostri- nspeltivi 
liopoli il che richiede tempo Per 
questo 1 applicazione dell accordo 
|»trebbe tardare ancora di un me 
se» R>>bin ha aggiunlo che nel futuro 
occorrer una stretta coopera/ione 
tra la nascente polizia palestinese e 
le autorità israeliane perche la poli 
zia «controllerà tutti i luoghi dovevi 
vono i palestinesi e dovrà nu-«cire ad 
impedire azioni lerronstiche eontro 
gli israeliani (.degli insediamenti 
ndr ) mentre noi impediremo che gli 
israeliani commettano atti cnmmosi 
contro i palestinesi» Ln impegno tut 
t litro che facile d ì assolvere I ucci 
sione di 7ipora Sasson ne e 1 ulteno-
re tragica conferma \~UDG 
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Napolitano: 
«Un governo 
di ricostruzione 
con la sinistra» 
Il presidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, Intervenendo alla 
cerimonia per l'Inaugurazione del 
50esimo anno accademico 
dell'università di Salerno, ha 
Invitato «alla riflessività» 
osservando che «troppi elementi di 
torbida manovra» minacciano di 
snaturare la spinta al 
cambiamento. Nonostante I passi 
già compiuti In avanti, e gli 
apprezzamenti anche avuti dai 
partner stranieri, molto resta 
ancora da fare, «e da noi - ha 
aggiunto-tutto si presenta In 
forme convulse, anche perché 
troppi elementi di torbida manovra 
e troppi elementi di emotività si 
accompagnano ad una sacrosanta 
spinta al cambiamento, 
minacciando di snaturarla». 
Intervenendo poi a un dibattito 
sulla 'Sinistra di governo». 
Napolitano ha auspicato «un 
governo di ricostruzione nel quale 
la sinistra faccia la sua parte, non 
un governo di sinistra». Ha poi 
ricordato ciò che altri esponenti 
del Pds vanno sostenendo: "Ciò che 
più realisticamente si prospetta 
per II prossimo futuro, ciò di cui c'è 
bisogno, è un governo di 
ricostruzione nel quale il 
contributo della sinistra è 
Indispensabile, ma non può essere 
un suo compito esclusivo». 

Achille Occhetto Cekap 

«Craxi fa terrorismo polìtico» 
Occhetto da Funari: «Temono il confronto vero» 
«Craxi con le sue denunce può offuscare i con­
tenuti della campagna elettorale, e introduce un 
elemento di terrorismo*politico oggettivo». Oc­
chetto da Funari spiega i programmi del Pds e 
dei progressisti. 

ALBKRTO LKISS 

•a ROMA. "Portatemi il plico» Gian­
carlo Funan ha introdotto len sera al-
I inizio della sua trasmissione con la 
consueta sapienza comunicativa la 
presenza un pò fantasmatica di Bet­
tino Craxi »È il plico che mi ha man­
dato Craxi mezz ora fa 50 pagine 
devo approfondirle Ma onorevole 
Craxi venga qui a parlarne le garan­
tisco un informazionecivilissima» 

Poco dopo Funan «gira» la que­
stione ad Achille Occhetto ospite d<»l 
suo show e giusto dare la parola a 
Craxi in campagna elettorale sulle 
sue accuse al Pds' Cicchetto pnma ci 
scherza un pò su «Può fare a meno 
di leggerle quelle cinquanta pagine 
Nel senso che si accorgerebbe di 
averle già lette tante volte » Poi il 
leader della Quercia sollecitato da ' 
Funan ntoma sull argomento più 
tardi -Quando ho visto centinaia di 
giornalisti accalcarsi alla conferenza 
stampa di Craxi ho pensato che un 

giornalista straniero di fronte a que 
sto si sarebbe fatto I idea che si imo 
un paese di pazzi » 

Le Procure e le elezioni 
Ma lo scandalo in campagna elet­

torale - lo interrompe Funari - «è in­
teressante» «Lo capisco - riprende 
Occhetto - ma se abbiamo tutti 
quanti un pò di amore per questo 
paese se pensiamo che debba esse­
re ncostruito come politici giornali 
sti scntton dovremo dare un senso 
di tranquillità e di pacificazione I 
giudici facciano ì giudici lo non so­
no mai andato dalle Procure per ac 
cusare Craxi Lo hanno accusato i 
giudici E len lo hanno anche nnviato 
a giudizio per la metropolitana mila­
nese Ma se crede di fare la campa­
gna elettorale non avendo più nulla 
da temere perchè con tutti quegli av­
visi di garanzia che ha già ncevuto 
certo la nostra denuncia lo fa sorride­

re Lui può cambiare il corso della 
campagna elettorale può offuscarne 
i contenuti e introdurre un elemento 
di terrorismo politico oggettivo E 
questo lo considero un fatto di inci­
viltà gravassimo» 

L argomento Craxi però n o n ' l d 

dominato il lungo confronto tra Fu 
nan e Occhetto Anzi il conduttore 
della Fininvest ha posto e ha fatto 
porre da alcuni ospiti molte doman­
de sui temi programmatici soprattut 
to economici Che politica offrire -
per esempio - a quella classe di oc­
cupati poco abbienti che la cnsi ob­
bliga a r durre drasticamente i già 
magri nsparmi e consumi' «Bisogna 
garantire Intanto la sicurezza del ri­
sparmio - ha nsposto Occhetto - e 
questo è legato alla prosecuzione del 
risanamento del debito pubblico Ma 
bisogna anche spostare nsorse dalle 
rendite agli investimenti lo - ha ag­
giunto - non sono per aumentare le 
tasse Anzi le aliquote vanno dimi­
nuite per le famiglie e per le impre­
se» 

«La Borsa non ci teme» 
Si fidano gli investitori di uno 

schieramento In cui e è anche Rilon 
dazione comunista' «Si fidano se e è 
questa grande forza che da fiducia 
che è il Pds» ha affermato Occhetto 
ricordando come proprio le sue di 
chiarazioni alla stampa internatio 
naie sulla politica di governo dei pro­

gressisti al momento dei risultati del 
le elezioni amministrative avevano 
tranquillizato i nervosismi dei merca 
ti borsistici e monetan Ma come farà 
un partito dei Involatori - e stata 
un altr.i domanda - i spiegare « 
suoi elettori che ci vogliono j l tn sa­
crifici' Ciampi non parla di «frenare» 
ancora i salari' «È una dommda in-
lellipt ntc Certo questo e un proble 
nn per una forza di sinistra Ma io 
credo che l'avoraton abbiano capito 
che se in Italia continua lo sperpero 
si finisce per perdere anche il lavoro 
EI occupazione i '<i nostra ossessio­
ne Bisogn x trovare nuove risorse e 
non devono pagare i lavoraton ma 
ci vuole una politica di tutti i redditi I 
salari non devono diminuire ma non 
crescere quanto la produttività Que 
sto è necessano se vogliamo investire 
di più » Non sono mancati scambi 
di battute e complimenti tra I leader 
della Quercia e Funan «Lei non par­
la politichese» «Se lo faccio mi tra­
duca » «Ho una proposta per il si­
stema televisivo vorrei essere ricevu­
to dal prossimo presidente del Consi 
glio > «Cercherò di nceverla» ha 
scherzato Occhetto subito precisan­
do «Guardi che era solo una battuta 
per vivacizzare» 

«loeD'Alema...» 
Si arriva poi alla domanda checo-

sa distingue lei da Massimo DAle 
ma7 «Lue un pò più magro Per il re­

sto siamo tutti e due alla pan de­
nunciati da Craxi» «Ma quante battu­
te geniali1 Che fa .mita Berlusconi'» 
La trasmissione si è conclusa tornan­
do su argomenti non de! tutto diver­
te n'i La differenza per esempio tra 
iscrizione al registro degli indagati e 
awisu di garanzia Occhetto ha nba-
dito ancora una volta che potrebbe 
essere del tutto normale che sia lui 
che D Alema e Stefanini fossero stati 
iscritti nel famoso registro in quanto 
denunciati da Craxi «La stessa cosa 
può essere avvenuta a Craxi dopo la 
denuncia fatta da noi per calunnia» 
Ma e è anche il fatto che questo prov-
vedimento dovrebbe essere segreto 
«Infatti nessuno di noi ha notizie uffi­
ci ili» Si tratta di un normale adempì 
mento «Ma le cose cambiano se le 
voci su questo normale adempimen­
to diventano aperture su tutte le pn-
me pagine» Perchè - ecco un altra 
domanda - il Pds non si rivale in se­
de giudiziana contro uomini come 
Greganti e Morandina che possono 
aver millantato il nome del partito 
per ottenere finanziamenti' «Abbia­
mo fatto la scelta di non seguire una 
giustizia di partito parallela a quella 
dello Stato Che sia la magistratura a 
spiegare che cosa è successo Anzi 
su quanto è successo in Veneto non 
ci vedo chiaro Sono molto arrabbia­
to per il caso Morandina È una cosa 
molto grave e vorrei propno che i 
giudici facessero piena luce su quan­
to è avvenuto» 

.1.1 i m H l v " Le regole per la politica in tv: Berlusconi è contento ma i giornalisti no 

È già aria di guerra sulla «pax televisiva» 
ROBKRTO ROSCANI 

ra ROMA Le regole per la tv' Dopo 
tanta attesa sono arrivate e ora non 
piacciono a nessuno II «decalogo» 
approvato da Rai e Fininvest sotto lo . 
sguardo attento di Santaniel'o il 
giorno dopo raccoglie una valanga 
di critiche dal mondo dell informa­
zione Lo difende solo Berlusconi 
che anzi afferma «I ho sempre chie­
sto e sostenuto quindi la considero 
un pò una mia soddisfazione perso­
nale» Dalla parte opposta Paolo Li-
guon direttore di Studio Aperto e uo­
mo di punta dell'informazione Finin 
vest «Non ho capito a cosa serve o 
meglio credo che danneggerà sol­
tanto il cittadino elettore che si an 
noterà e capirà di meno la politica 
con tutti questi freni» Dentro la Rai le 
opinioni sono pm sfumate In molti 
pre'enscono attendere pnma di 
espnmersi anche se nei tg fanno 
notare che le regole sono da una 
parte -ovvie e già alla base di ogni 
deontologia professionale» e dall al­
tra nschiano di irrigidire I informazio­

ne di mettere una specie di sordina 
Sulla stessa lunghezza d onda è Bai-
zoni segretano dell Usigrai «il ri­
schio è che ne risulti una informazio­
ne noiosa e gngia che alla fine allon­
tanerebbe i cittadini dal confronto 
politico piuttosto che avvicinarli An­
che se ogni provvedimento che rego­
li in qualche modo questa fase deli­
catissima del confronto politico deve 
essere considerato positivamente 
soprattutto se stabilisce uguali regole 
per la Rai e per la Finmvest» 

Ma che cosa e è che non va in 
questo codice' Siamo davanti ad 
uno dei soliti paradossi italiani dopo 
tre settimane di bombardamenti di 
spot e dopo 1 exploit della diretta 
btrlusconiana per la convention di 
Forza Italia dopo una lunga sene di 
richieste fatte dal garante per «spe­
gnere» gli eccessi propagandistici e 
le aspre polemiche si amva infine ad 
una regolamentazione che punta tut­
to sulla «pan opportunità» indotta» 
ad un gioco di equilibno sul numero 
degli ospiti e sui tempi dei singoli in­

terventi) e sull atteggiamento dei 
condutton chiamati ad essere arbitri 
imparziali La definizione somiglia 
un pò troppo a quanto da tempo an 
dava dicendo Silvio Berluscon che 
dichiarava di esser disponibile a fac 
eia a faccia elettorali solo davanti a 
giornalisti neutrali e che usassero più 
il cronometro che il mestiere "Per di 
più - commenta Vincenzo Vita - le 
regole arrivano in ntardo quando 
Berlusconi ha sparato sui telespetta 
ton una valanga di spot esaurendo il 
suo lancio del prodotto Forza Ita­
lia Ma credo che ci sia anche un 
problema di tutelare I autonomia 
professionale dei giornalisti dei con­
duttori che fanno il loro mestiere gli 
si può chiedere di non essere pregiu 
dualmente Ostili ma i politici non 
possono cercare di sfuggire alle do 
mande difficili» E puntuale amva la 
conferma a questa preoccupazione 
Miglio fa sapere infatti che la prossi­
ma volta che in tv qualcuno gli farà 
domande che contengono i «nomi di 
Berlusconi Craxi o Fini» lui prende e 
se ne va Insomma pnma ci si allea 

poi non vuole rispondere a doman­
de su di loro 

Berlusconi sottoscrive il codice ma 
non nnuncia a difendere la Fininvest 
e polemizzare con la Rai le mie reti 
dice avranno pure ecceduto e forse 
commesso degli erron «Fede - ag­
giunge - portato dalla sua passione 
ha esplicitato quella che era la pre­
senza politica mia e di Forza Italia» 
La Rai invece e stata faziosa e gli ha 
fatto la guerra Tiziana Parenti gli la 
eco «Non credo che Berlusconi ab­
bia la tendenza a usare le sue reti per 
farsi propaganda La stessa correttez­
za non rio trovato nella televisione di 
stato dove spesso si intrecciano in­
sulti e dove e è un clima da piazza» 
Paolo Liguori fa I estremista berlu 
scornano «lo sono davvero egualita­
rio e credo che le forze politche nuo 
ve mentmo più spazio di quelle vec­
chie chetacelo do due minuti a pin 
co pallino che nessuno conosce e 
due al suo avversano Nilde lotti che 
da cinquanl anni sta- su piazza'» In 
somma lui cji spazio ne vorrebbe da­
re di più a Berlusconi di quando già 
non ne abbia «No alla fine mi ade­

guerò starò alle regole D altra parte 
io al tg parlo di politica per impegno 
civile faccio audience quando parlo 
di Bosnia o di Fiorello non quando 
inforno sulla politica Vorrà dire -
conclude polemicamente - che io 
farò più ascolti e i giornali si prende­
ranno tutto lo spazio per fare nsse 
politiche senza regole Evidentemen 
te i telespettaton sono considerati 
adulti in fasce » 

L accordo infine lascia un pò in­
terdetti perché sancisce di fatto che 
gli unici soggetti televisivi siano Rai e 
Finmvest «Si celebrano ì nti del duo­
polio e delia Mamml - commenta Vi 
ta - propno mentre si dice che la leg­
ge è superata» L allusione è alla di 
chiarazione del garante Santaniello 
a cui replica lo stesso Mamml «Per il 
gannte - dice polemicamente lex 
ministo - la legge è superata da tem­
po visto che non fa nulla per appli­
carla ieri sera ad esempio ho visto 
un film interrotto sette volte da spot 
mentre la legge prevede solo tre i 
terruzioni» Fosse solo questo il pro­
blema 

Indiscrezioni su Occhetto nel libro-indagati 

Il Pds: chi specula 
su voci e segreti? 
I nomi di Occhetto D Alema e Stefanini assieme a quello 
di Craxi e di altre 8 persone tscntti nel registro degli inda­
gati' L «atto dovuto» previsto dal codice sarebDe stato già 
formalizzato Botteghe Oscure polemizza con ì magistrati 
per la fuga di notizie e parla di manovre volte a far trapela­
re indiscrezioni <Non sappiamo nulla, se non di essere 
stati denunciati da Craxi» Gli atti dell inchiesta veneta sui 
«portaborse» verranno inviati per conoscenza a Roma 

NI» 
•a ROMA Anche Occhetto nel regi 
stro degli indagati' Il giudice Mantelli 
si tnneera dietro il segreto istruttorio 
Poi nferendosi al titolo di pnma pa 
gina apparso ieri sul Giornale ag 
giunge «Finora non nsultano smentì 
te da parte degli interessati » La fra­
se virgolettata e attnbuita dalle agen­
zie di stampa a «fonti giudiziane» 
provoca subito una secca presa di 
posizione di Botteghe Oscure Alle 
18 un comunicato della segretena 
del Pds 11 senso' Le smentite non bi 
sogna chiederle a noi «Se qualcuno 
si concede a una manovra volta a far 
trapelare indiscrezioni cancando su 
di noi 1 onere di imporre smentite di 
chianamo apertamente che sarebbe 
davvero un gioco sporco - afferma la 
nota - Infatti i responsabili unici del-
I attività della procura e delle notizie 
che su tali attività si diffondono sono 
i magistrati stessi» 

«Siamo arcistufi di dover npetere 
che non sappiamo nulla se non di 
essere stati denunciati da Craxi 
lgnonamo gli adempimenti compiuti 
dalla procura di Roma in relazione a 
quell atto essendo essi sottoposti a 
vincolo di segretezza ed essendo 
quell atto a norma dell art 335 del 
codice penale nulla più che un atto 
dovuto cioè un protocollo d ufficio 
ad uso intcno» " 

Voci In Procura 
Insomma, il codice non ammette 

né mezze ammissioni né ammissio­
ni intere Sancisce I alto dovuto del 
I iscrizione del denunciato in caso di 
denuncia ma anche il divieto di co­
municarlo E questo divieto dovreb­
be valere innanzitutto per gli uffici 
della procura visto che a non potere 
avere accesso al registro sono anche 
gli indagati e i loro legali «fino a 
quando-come afferma lan 335-la 
perdona alla quale il reato è attribuito 
non abbia assunto la qualità di impu­
tato» questo in sintesi il parere di 
Botteghe Oscure 

Neil articolo apparso len sul Cior 
natesi affermava che Occhetto nsul-
tava iscntto nel registro degli indaga­
ti E len le indiscrezioni raccolte a 
piazzale Godio parlavano di un 
eienco di 12 persone trascinate den­
tro 1 inchiesta romana dal gioco di 
prestigio inventato da Craxi per dnb-
blare gli scarsi effetti dei suoi dossier 
consegnati alle procure di Tonno e 
di Milano appiccicare agli «esempi» 
della tangentopoli rossa npetuta-
rnente elencati i nomi di Occhetto di 
D Alema e di Stefanini Un espedien­
te teso ad affibbiare il marchio di «in-

Simboli 

Sì a Riformisti 
ma è simile 
a Progressisti 
ra ROMA II simbolo dei «Riformato­
ri» pannelliani - pur essendo palese­
mente simile a quello dei Progressisti 
fino alla reale confusione e pur es­
sendo stato depositato dopo quello 
dei progressisti - potrà concorrere al­
le elezioni di marzo cosi ha stabilito 
I ufficio elettorale delia Cassazione 
che ha respinto il ncorso presentato 
dal rappresentante del simbolo pro­
gressista Lo ha reso noto un comu­
nicato della lista -Riformaton» Nel n-
corso si sosteneva che i simboli era 
no confondibili I Riformaton prose­
gue la nota hanno denunciato 11-
nammissibilità del ricorso perché 
presentato oltre i termini di legge 
Sempre a proposito di simboli in 
Sardegna dove il tavolo progressista 
ha rotto con Psi Psdì e Psdaz giuH 
cando «inaccettabili» per I immagine 
dell alleanza le candidature presen 
tate dai tre partiti i progressisti avran­
no il simbolo nazionale 

dagato» a qualche esponente di pn 
mo piano del Pds C questo non per 
effetto delle risultanze di un inchiest i 
di qualche magistrato ma grazie a 
una denuncia presentala dall e\ lei 
derdel Psi per firn elettora! 

L'«atto dovuto» 
In questo caso oltre agli esponenti 

del vertice di Botteghe Oscure che 
Craxi prende di mira (Occhetto D A 
lema e Stefanini) 1 iscrizione do­
vrebbe aver nguardato imprenditon 
funzionan pubblici e .imrninistratori 
di enti I loro nomi saltano fuon dalle 
50 pagine di allegati consegnale ai 
magistrali romani Gianfranco Man 
telli e Mana Teresa Saragnano A lo­
ro sarebbe stato aggiunto anche il 
nome dello stesso Craxi denunciato 
p»r calunnia prima da D Alema e poi 
dallo stesso Occhetto Tra i magistra 
ti avrebbe prevalso il cnteno che 
I «atto dovuto» non avrebbe potuto 
non valere contestualmente pertut 
ti coloro che Craxi aveva tirato in bai 
lo Occhetto D Alema Stefanini 

1 nomi dei nuovi iscntti nel registro 
si andrebbero ad aggiungere a quelli 
che erano stati già insenti nell elenco 
scaturito dall nehiesta sui presunti fi 
nanziamenti illeciti al Pci-Pds Nel 'a 
scicolo che porta la denominazione 
«Caporali più n » - e dove si ipotizza­
no reati come la violazione della leg­
ge sul finonziamertlo pubblico aj 
partiti il falso in bilancioealtro-ver 
rebbero citate complessiwmen e 
15 persone Tra queste anche Rena 
to Pollini examministratoredelPci 

Incontro fra Nordlo e Mele 
len mattin i intanto si e svolto un 

incontro ha il procuratore capo di 
Roma Vittorio Mele il capo della 
procura di Venezia Vitaliano Fortu 
nati e il pm Carlo Nordio 1 magistrati 
veneti che hanno inviato nei giorni 
scorsi 15 avvisi di garanzia per I in 
chiesta sulla gestione dei nmborsi 
spesa dei parlamentari del Pds era 
no volati a Roma per coordinare con 
i colleglli romani la loro inchiesta 
Nel vertice si è stabilito che i giudici 
della laguna inaeranno «pei cono 
scenza» i loro atti ai colleglli della ca 
pitale Questi dovranno decidere se 
avviare un procedimento analogo a 
quello veneziano che dovrebbe in 
ogni caso nguardare i parlamentari 
eletti a Roma 1 magistrati nei prassi 
mi giorni prenderanno contatto con 
le presidenze della Camera e del Se 
nato anche per approfondire le nor 
me dei regolamenti interni a proposi 
to dell utilizzo dei cosiddetti «porta 
borse» 

D'Alema 

«Ringrazio 
Craxi 
per lo spot» 
ra BOLOGNA «Craxi ha detto che 
Berlusconi è il nuovo e il Pds il vec 
chio lo nngrazio per lo spot» Massi 
mo D Alema - avvicinato dai giorna 
listi a Bologna al termine di un con 
vegno della Quercia sul federalismo 
- ha commentato con sarcasmo le 
dichiarazioni fatte ieri dall ex segre 
tano socialista Dopo tangentopoli 
tra il «cavaliere» e Craxi -e e stata 
un inversione di ruoli» dvt^*i detto 
poco prima spiccando che «e era un 
sistema dei part.ti di Tangentopoli 
ma anche una società civile di Tan 
gentopoli» Secondo D Alema Berlu 
scoili parla effic icemente a quell i 
socieU e in qualche modo la imper 
sona Nella «nvol izione» italiana de 
gli ultimi due anni - ha osservato -
ce infatti «un mima qualunquistj 
che ha la tentazione di liberarsi dei 
partiti» Quanto alla denuncia di Cra 
xi ("ha fatto splash»; contro il Pds e 
«un attacco ai giudici di Milano 
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L'economista smentisce l'appartenenza alla loggia 

Bufera su Martino 
Chiese la tessera P2 
Nel luglio del 1980, Antonio Martino fece domanda di 
iscrizione alla loggia P2 Suoi «garanti» i piduisti Giusep­
pe Donato e Renato Pellizzer, più Elio Rondanelh il 
massone-chiave dello scandalo dei farmaci Durante 
una trasmissione televisiva, 1 economista di Forza Italia 
aveva negato d'essere stato iscritto alla loggia E anche 
ieri ha diffidato «dall associare a qualsiasi titolo il mio 
nome alla loggia P2, della quale non ho fatto parte» 

• ROMA La domanda fu presenta­
ta il 6 luglio del 1980 sotto gli auspici 
del «fratello» Giuseppe Donato diret 
tore del centro nazionale delle ncer-
che che aveva attestato le "qualità 
intellettuali di rettitudine ed econo­
miche' Antonio Martino professore 
universitario aveva compilato tutti i 
moduli preparato un curriculum e 
consegnato anche una fotografia per 
la tessera perchiedere di "ssere am­
messo nella loggia P2 di Licio Gelli 
Una nehiesta di iniziazione che ven­
ne ntrovata tra le migliaia di docu 
menti sequestrati al -venerabile» di 
Castighon Sbocchi Martino nempl i 
documenti di suo pugno e appose la 
firma L altra sera durante la trasnvs 
sione «Al voto al voto» I economista 
aveva negato d essere appartenuto 
alla P2 e len sera ha npetuto la 
smentita Raggiunto dall Unità ha in-
vect ammesso di aver presentato do­
manda «Una leggerezza» ha detto 
I esponente di Forza Italia 

Del resto - come ha sottol neato 
ieri I ex senatore del Pei Sergio Flami-
gm - la documentazione a suo tem­
po sequestrata dalla magistratuia e 
finita negli atti della commissione 
Anselni sulla P2 non lasciava spazio 
a dubbi E una lettura delle pagine 

che riguardano il professor Antonio 
Martino riserva anche nuovi partico­
lari «Presa cognizione degli articoli 
sopra riportati dalla Costituzione del­
la comunione dei Liberi Muratori d 1-
talia chiede di-essere ammesso alla 
iniziazione massonica e allega il suo 
cumculum vntae e la fotografia si di­
chiara disposto ad adeguare le sue 
azioni future ai principi dell organiz­
zazione massonica» si legge in una 
diquellecarte Poi la firma ' 

I tre «presentatori» 
Martino indicò tre persone che po­

tevano «nfenre sul suo conto» Il pn-
mo era Giuseppe Donato anche lui 
professore universitario iscritto alla 
P2 (tessera numero 21861 che fun­
geva da «fratello presentatore» il se­
condo era Renato Pellizzer piduista 
(tessera numero 1873) professore 
di scienze matematiche e fisica e 
consigliere d amministrazione della 
banca popolare dell Etruna il terzo 
era Elio Guido Rondanelli che con il 
professor Antonio Vittoria sarebbe 
diventato un elemento-chiave nel ca­
so Cip farmaci di De Lorenzo Ron 
danelli massone iscritto fino a non 
molto tempo fa alla loggia «Cardano» 
di Pavia oltre che del professor Mar­

tino era stato anche uno dei «referen 
ti» per I ammissione alla P2 di Duilio 
Poggiolini 

Come mai I attuale economista di 
Forza Italia era in cosi stretti rapporti 
con personaggi del calibro di Elio 
Guido Rondanelli7 Non si sa Anto 
ino Martino d altro canto non risulta 
tra coloro che poi hanno effetuva-
mente fatto parte m maniera organi 
ca della loggia segreta Infatti pre­
sentata la domanda di iscnzione il 
professore parti per gli Stati Uniti do­
ve nmase circa un anno Al suo nen-
tro lo scandalo era già abbondante­
mente esploso e Gelli era un latitan­
te Ma durante la sua permanenza ol 
treoceano Martino pare abbia man­
tenuto i contatti con gli amici Sem­
bra testimoniarlo una lettera che 
Giuseppe Donato scrisse a LICIO Celli 
nel novembre del 1980 «Mio caro 
amico ntengo che al mio nentro dal­
la Polonia sarai già partito per gli Sta-
'i Uniti Ti trasenvo quindi 1 mdinzzo , 
ed i numeri telefonici di Antonio 
Martino nell eventualità che tu ritieni 
di contattarlo» 

L'Inchiesta della Anselmi ' 
Nel corso dell inchiesta sulla log­

gia coperta comunque qualcuno 
parlò dell attuale economista di For 
za Italia Fu propno il suo «presenta­
tore» Giuseppe Donato che nel 
maggio del 1981 fu interrogato dal 
giudice Gherardo Colombo «lo ho 
presentato per I affiliazione alla log­
gia P2 il professor Rosario Nicoletti 
Alessandro Barlaam il professor An­
tonio Martino e mi sembra Paolo Un-
gan Mentre i primi tre non erano 
massoni 1 ultimo apparteneva ad al­
tra loggia ed intendeva come me 
passare alla P2 Posso escluderej5erò 
che Paolo Ungan sia passalo alla P2 

L'economista Antonio Martino 

perché mi consta che abbia conti 
nuato a parttx ipare ai lavon di un al­
tra officina» Donati sostenne che an­
che gli altn tre nonostante la do­
manda non entrarono in loggia 

Donati presentò per I ammissione 
nella loggia di Celli sia Antonio Mar­
tino che Paolo Ungan Due studiosi 
che molti anni dopo figureranno tra i 
firmatari del «programma del buon 
governo» dei club di Forza Italia Un 
appello firmato insieme con Fabio 
Roversi-Monaco rettore dell univer­
sità di Bologna e alto dignitano della 
loggia /iamboni-De Rolandis che 
negli anni Ottanta fu oggetto di furio­
se polemiche 

L no Nanni/Globe Photo 

Carta d'identità 

Z Z ZÌI *!ZZl \ „~ L'uomo di Forza Italia rievoca la vicenda: «Forse non mi candido» 

Il professore: «Fu una leggerezza 
Mi spinse un amico, poi cambiai idea» 

Nato a Messina II 22 
dicembre del 1942, 
laureato In 
giurisprudenza 
all'università di 
Messina II 16 
novembre 1964 con II 
massimo dei voti, Il 
professor Martino 
discusse una tesi in 
economia politica dal 
titolo «Il 
moltiplicatore nella 
teoria keyneslana». 
Figlio di Gaetano 
Martino, ministro 
degli Esteri in anni 
remoti ed ex rettore 
dell'università di 
Messina, l'economista di Berlusconi 6 sembrato da sempre destinato a 
brillante avvenire. Cattolico, liberale • così si definì nella richiesta di 
iscrizione alla loggia di Gelll • già nel 1976 Martino divenne professore 
straordinario di economia politica dell'università di Napoli. Ha poi 
insegnato alla Luiss. Infine l'Ingresso nella politica a fianco del Cavaliere 
e sotto le insegne di Forza Italia: uno del candidati più prestigiosi assieme 
a un altro professore. Giuliano Urbani. 

Plin o Lppn/Ap 

Il professor Antonio Martino, uno degli ideologi di «For­
za Italia» (Berlusconi) «Sto pensando di ritirare la mia 
candidatura» Pronuncia queste parole dopo che è 
emersa la stona della sua domanda d'iscrizione alla 
loggia occulta di Licio Gelli «È vero, nel luglio del 1980 
avanzai quella richiesta, mi convinse un vecchio amico 
Ma poi, avendo assunto informazioni più precise, ci ri­
pensai Non ho mai conosciuto Licio Gelli» 

Ql AMPAOLO TUCCI 
• ROMA II professor Antonio Marti­
no 52 anni economista e ideologo 
di «Forza Italia» è scorato In tv I altro 
len ha negato di aver mai avuto rap­
porti con la P2 non immaginava che 
la sua nsposta fosse sottoposta a 
pronla verifica 

Professore, lei ha negato, ma tra 
le carte della commissione d'In­
chiesta sulla P2... -

La domanda fattami in tv era lei è 
mai stato iscritto alla P2 ' lo ho rispo­
sto no E in effetti e cosi Non sono 
mai stato iscntto alla P2 Devo am­
mettere però che feci domanda 
d iscrizione 

AllaP27 
SI alla P2 

Ammissione tutt'altro che tra­
scurabile, professore. 

Vorrei spiegarmi lo presentai quel'a 
domanda su insistenza di un amico 
Credo di ricordare la data luglio 
1980 Non sapevo allora che cosa 
fosse la P2 Avendo poi assunto in­
formazioni pregai questo amico di 
non darcorso alla richiesta 

Insomma: Armò la domanda e 
poi ci ripensò. 

Stavo per trasferirmi negli Stati Uniti 
Trascorsi a Washington il penodo 
che va dall agosto dell 80 al luglio 
dell 81 Tornalo in Italia trovai il 
mio nomesui giornali ' 

Già. Nel marzo dell'81, erano 
stati trovati gli elenchi di Udo 
Gelll. 

Appunto Scnssi subito una lettera 
al rettore de «la Sapienza» dichia 
rando la mia disponibilità ad essere 
interrogato sulla vicenda Non aven­
do ricevuto risposta a settembre gli 
inviai un promemoria sempre chie­
dendo di poier chiarire le cose 11 
rettore trasmise gli atti alla corte di 
disciplina del ministero della Pub­

blica Istruzione e la corte concluse 
che pur non essendo stalo iscritto 
alla loggia occulta avevo comr les­
so una leggerezza nel presentare la 
domanda Mi comminò una censu­
ra lo feci ricorso al Tar 11 Tarmi die­
de ragione 

Lei dice: un amico mi convinse a 
firmare quella domanda. Come 
la convinse? 

Era un amico di famiglia Venne a 
sollecitare 

Chi era? 
Giuseppe Donato È morto poven-
no nel dicembre del 92 

Dunque, questo amico di fami­
glia viene: e che cosa le dice? 

Mi fa noi stiamo costituendo un 
gruppo ci occupiamo di problemi 
dell Università vuoi farne parte' 

Elei? 
lo sa sul momento presi per buone 
lecosechemidicevaedrmai > 

Nessun dubbio sulla liceità e la 
«ragione sociale» di quel «grup­
po»? 

No perchè Giuseppe Donato era 
persona di coi mi fidavo Lo cono 
scevodaventanni 

Il suo amico le parlò di Gelll? 
No Assolutamente 

Perche, poi, ci ripensò? 
Chiesi ad amici mi risposero che 
era una cosa mollo dubbia Chia­
mai Giuseppe Donato e gli dissi di 
lasci \r perdere E ora ma si rende 
conto che razza di problema ha rap­
presentato e rappresenta per me 
iver messo la firma su quel foglio' 

Si, professore. Lei. adesso, è uo­
mo di punta di «Forza Italia». • 

Mi trovo esposto al pubblico ludi 
brio \ 

Come definirebbe quella doman­
da d'iscrizione alla P2? 

Un atto di leggerezza 
Scoppiò lo scandalo, e fu chiaro 
a tutti quanto esteso e pericolo­
so fosse II potere di Gelli. Lei che 
cosa pensò? 

In verità debbo dire che avevo già 
capito in precedenza che non si 

trattava di una semplice associazio 
ne culturale II mio amico mi fece 
un bel regalo quando decise di non 
distruggere come gli avevo chiesto 
la domanda d iscnzione Secondo 
me n<« a P2 sono finite anche alcu­
ne persone perbene 

Ha conosciuto Gelli? 
No 

Il leader di «Forza Italia», Silvio 
Berlusconi, era iscritto alla P2. 
Lei, uno degli ideologi di «Forza 
Italia», voleva iscriversi. L'Imma­
gine della loggia segreta (e Ille­
gale) e quella del neo-partito ri­
schiano in qualche modo di so­
vrapporsi •> 

Giusto Potrebbe succedere dopo 
quella provocazione fattami in tv E 
devodirecheio bè io comincio a 
chiedermi se non sia meglio ritirare 
la candidatura 

Sta pensando di non candidarsi? 
Forse sarebbe meglio per me non 
partecipare alle prossime elezioni 
Ci sto pensando 

Z. ' Il leader regionale propone di chiudere i ciub di Cagliari. Accuse anche da Nuoro 

«Candidati riciclati», Forza Italia sarda si spacca 
Prima «scissione» per Forza Italia in Sardegna 11 respon­
sabile organizzativo dei club per l'isola, Giuseppe Amat 
di San Filippo, attacca le scelte delle candidature e spara 
a ruota libera «Sono ì riciclati del vecchio regime» «Sono 
solo yes man» E San Filippo proporrà domani ali assem­
blea lo scioglimento dei club di Cagliari, d accordo con 
altri dirigenti pro-Biscione E dai club di Nuoro arrivano 
accuse ancor più pesanti «Candidati liquamosi » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

bigione II fatto (• che il presidente 
sardo (ormai ex) si sente cosi «de­
presso - sono sue parole - per i me­
todi e le scelte elettorali» degli emis 
sari del Cavaliere che domani pro­
porrà ali assemblea lo scioglimento 
dei club cagliaritani d accordo con 
altri dingenti E non è finita accuse 

• CAGLIARI I candidati di Berlusco­
ni in Sardegna7 «Riciclati del vecchio 
potere politico» «ves man» «il risulta 
to di un autentica colonizzazione 
politica» Detto dal responsabile dei 
club «Forza Italia» in Sardegna Giu­
seppe Amat di San Filippo non ha 
certo'l segno della propaga ida anti 

ancora più pesanti arrivano dall as­
semblea dei club di Nuoro dove i 
candidati di «Forza Italia» vengono 
definiti «liquamosi» «vecchi relitti del 
sistema partitocratico» «squallide 
operazioni di restyling estetico-politi­
co e di guitto postnbolismo» La nvol 
tà è (parzialmente) rientrata solo 
dopo I offerta in extremis di una 
candidatura alla Camera per il presi­
dente del club locale 11 professor De­
lio Caporale 

Che succede nella squadra sarda 
di sua Emittenza' In fondo quello 
che era prevedibile per conquistare 
un pò di peso elettorale «Forza Ita 
ha» ha finito per appoggiarsi agli 
esponenti più discussi del vecchio si­
stema demex ristiano che non han­
no trovato più spazio nel nuovo Parti­
to popolare Con un nguardo parti 

colare alla Massonena vecchio amo 
re di Berlusconi ancora da Nuoro 
piovono accuse di «patt. segreti» sti 
pulati con lex gran Maestro della 
Massonena Armando Corona tutt o-
ra molto influente in Sardegna e non 
solo 

Qualche nome Nelle liste «Forza 
Italia-Ccd-Alleanza Nazionale tro­
verà spazio innanzitutto Beppe Pî a 
nu già capo della segreteria di Zac-
cagnini successivamente approdato 
alla corte di Cosssiga sarà candidato 
a Sassari assieme al consigliere re­
gionale missino Carmelo Porcu Nel 
collegio di Portotorres via libera ad 
un altro ex de Giampaolo Nuvoli fi­
no a qualche tempo fa vicino a Se 
gni La lista degli ex de prosegue a 
Nuoro con Mano Mxssaiu (Senato) 
e a Onstano con Salvatore Casu A 

Cagli in invece si «ncicla» il cardio 
chirurgo Valentino Martelli già sena 
tore sardista con dichiarate simpatie 
fasciste in tandem con ! ex deputato 
Msi Gianfranco Anedda Ma i «colpi» 
più rilevanti sono stati messi a segno 
con alcune liste locali che avrebbero 
st pulato una sorta di intesa di non 
belligeranza col cavaliere con I im­
pegno degli eventuali eletti di passa­
re successivamente nel gruppo par 
lamentare di Fona Italia Tra i candì 
dati innanzitutto il consigliere regio 
naie de Angelo Atzori che con Berlu 
sconi può già vantare un periodo di 
militanza comune nella P2 Poi in 
Ogliastra Angelo Roich ex presiden­
te della Regione sarda ed ex deputa 
to de assai discusso in passato per i 
suoi rapporti con Flavio Carboni 
Un altra lista collegata quella «Si» 

presenterà a Quartu I ex deputato di 
Rifondazione comunista Gianni Sar-
ntzu passato già da tempo dal parti­
to di Cossutta ai salotti di Sgarbi 

Insomma -come ha denuncia'o il 
respunsabile dei club Giuseppe 
Amat di San Filippo - «un operazio­
ne di colonizzazione politica» che ha 
letteralmente scavale ito i tanto cele­
brati club di «Forza Italia» «La vei ita -
ha aggiunto Amat - e che Berlusconi 
considera i club come tante piccole 
majorettes festanti» Per verificarlo di 
rettamente basta attendere un paio 
di settimane il 6 marzo Berlusconi 
sarà al teatro Tenda di Caghan per 
1 esordio del suo movimento nell iso 
la L obiettivo dichiarato è quello di 
superare le 10 mila presenze ottenu 
te un anno fa da Mano Setjni in una 
manifestazione «eferendana 

Ministro Merloni 
licenzia 
senatore-opera io 

11 senatore-operaio lucri da'la f ibbn 
ca e a metterlo alla porta niente me 
no che il ministro ai Lavon pubblici 
Francesco Merloni 11 la.oratore mes 
so in mobilita si chiama Primo Gal 
delli senatore uscente di Rifondazio 
ne comunista fino a qualche tempo 
fa dipendente della Merloni casa ot, 
gì termosanitan ! azienda che fa ca 
pò al minist-o Ma Galdelli che nella 
prossima tornata elettorale «correrà-
nel collegio di lesi-Fabnano quale 
candidato progressista alla Camera 
non ci sta E minaccia di far mterve 
n re la magistratur i «Gli farò causa 
per attività antisindacale» annuncia 
La vertenza tra la Merloni termosani-
tan e il senatore-operaio nsale a una 
decina di anni fa con il trasferimento 
nel nuo"o stabilimento di Rieti «L ac 
cordo con 1 azienza per altro da me 
non condiviso - dice Galdelli - pre 
vedeva che a fronte di un certo nu 
mero di cassaintegrazione una volta 
avviata 1 attività produttiva nello sta­
bilimento di Rieti i dipendenti prove 
nienti dalla zona del Fabnanese sa 
rebbero rientrati E cosi è stato per 
circa 60 persone meno che per me 
pecora nera che mi sono vsto reca 
pitare la messa in mobilita e quindi 
la relativa liquidazione» 

Montanelli in tour 
per «La Voce» 
Con lui Cocchi Gori 

Indro Montanelli presenterà in diver 
se citta «La Voce» edita dalla Pieni 
mei e attesa in edicoh per mai70 II 
-grand tour» di Montanelli -come in 
forma un comunicato della stessa 
Piemmei - ha una partenza obbliga 
ta Firenze la città dove nel 190Sla 
mico Giuseppe Prezzolini fondò la ri 
vista La Voce destinata a diventare lo 
spaccato più illuminante delia cullu 
ra italiana del tempo Dopo Firenze 

'sarà la volta di Roma la terza lappa e 
Napoli dove la Piemmei ha trovato 
molti azionisti 11 viasgio italiano si 
concluderà a Milano citta d adozio 
ne di Indro Montanelli fin dai tempi 
del Corriere della Sera dove veni anni 
fa fondò // Giornale In ogni citta 1 in 
contro sarà introdotto* moderato da 
un amico e collabora*ore Fedenco 
Orlando a Roma Giancarlo Mazzur 
ca a Napoli Beppe Severgnini a Mila 
no A Firenze ci sarà un padrino 
d eccezione Giuliano Prezzolili fi 
glio di Giuseppe Intanto il produtto­
re cinematografico Vittorio Cecchi 
Gon ha accettato di entrare con una 
quota ancora de definire nel pac 
chetto della società «Piemmei» edi 
tnce de /-o voce di Indro Montanelli 
Lo ha reso noto lo stesso produttore 
nel corso del pnmo «contatto» avuto 
oggi con i giornalisti come candidato 
al Senato per il Ppi Patto Segni nel 
collegio di Firenze 1 

L'Anpi da Bologna 
contro 
i l polo di destra 

LAnpi (Associazione nazionale uar 
tigiani d Italia) nuni'a a Bologna per 
il consiglio nazionale non vede nelle 
prossime elezione il passaggio da 
una pnma ad una seconda Repub 
blica e continua a considerare validi i 
pnncipi fondamentali dello Stalo 
sanciti nella Costituzione È quanto 
emerge dalla relazione del presiden 
te sen Amgo Boldnni che ha in so­
stanza detto che oggi le forze di de 
stra cavalcano scontenti legittimi ma 
assecondano il disimpegno e fomen 
tano la volganta in politica 11 consi 
glio (300 rappresentanti dei 140 000 
iscritti; si è aperto con la solidarietà 
al sindaco di Bologna Walter Vitali 
per la contestazione ricevuta al con­
gresso nazionale della Lega Lon 
Aldo Amasi portando il saluto della 
federazione italiana delle associalo 
ni partigiane ha auspicato 1 unita dei 
partigiani contro le forze di destra 
mentre il sen Paolo Emilio Taviani 
presidente della federazione italiana 
volontari della liberi^ sottraendo la 
resistenza (di cui ncorre quest anno 
il 501 anniversano) alle spigature 
del dopoguerra I ha definita attu ile 
per i valori antirazzisti Secondo il 
sen Carlo Smuraglia i partigiani de 
vono scendere in campo per i pro­
gressisti perché i conservaton condu 
cono lontano dalla democrazia con 
quistata 

An, Caradonna 
cita Fini 
in Tribunale 

Lon Giulio Caradonna ha citato in 
giudizio il leader di Alleanza nazio 
naie Gianfranco Fini «per sentire an­
nullare le delibere con le quali sono 
stati cambiati 1 emblemi del partito 
11 sua denominazione ed i meccani 
smi di designazione dei candidati di 
Camera e Senato» 
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CANDIDATURE AL VIA. Entro domani presentati i nomi, defezioni nella Lrega 
Il tavolo progressista ha già definito i suoi uomini 

È corsa al seggio 
Molte rinunce 
Pochi grandi duelli 
Da oggi a domani sera alle 20 i termini per presentare le 
candidature. Fra i progressisti - lo ha annunciato Visa-
ni, Pds - è tutto definito/Anche negli altri schieramenti 
restano pochi dettagli da sistemare. Forza-Italia confer- : 
ma: Berlusconi sarà a Roma, contrapposto a Spaventa.. 
Tra tanti nomi, una rinuncia: quella di Craxi. «Qualcuno ; 
me l'ha proposto - dice - ma non me la sento...». Segni ' 
corre in Sardegna anche per la proporzionale. • • 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• ROMA. Brevi dell 'ultima o n pri­
ma del varo delle liste. La prima na­
turalmente, riguarda Berlusconi Che 
dopo due conferme e due smentite 
alla fine ha deciso: sarà nel (.ollegio 
d i Roma-centro. La conferma in un 
comunicato di due righe del M IO ufh 
ciò stampa. Berlusconi contederà 
dunque, il seggio uninominale al mi­
nistro del Bilancio. Spaventa candì 
dato dei progressisti.. L'altra 
nofeia riguarda il centro. Per 
un De Mita che è saltato c i sa­
rà una sua "costola». Cosi, in­
fatti, è stato sempre definito 
Salverino De Vito per il suo 
straordinario attaccamento al 
l'ex segr.eterario scudocrocia-
to. De Vito, ancorché inquisito 
per abuso d'ufficio, correrà nel 
feudo del suo leader l'Alta Ir 
pinia. Da ieri è ufficiale, I ha 
confermato Castagneti. Per il 
resto, a poche ore dal termine 
per la presentazione dei can­
didati ( r termirri '*cadono d o 
mani alle 2t>, dopodiché ci sa­
ranno altri due giorni per risol­
vere contenziosi e ricorsi) tut 
to è già definito. Per i progres­
sisti lo è sicuramente, come ha 
annunciato Davide Visani. Ed 
allora, forse le vere notizie del 
giorno arrivano dalle esclusio-

~ ni. 0 meglio dalle rinunce. La 
prima, per rispettare sempre 
lo stesso ordine di priorità, vie 
ne dalla file berlusconiane 
Bettino Craxi - che l'altro gior 
no aveva appunto confermato 
la sua vicinanza politica col 
Cavaliere - ha fatto sapere che 
stavolta non entrerà in lizza Aggiun 
gè che lo fa a malincuore, nonostan 
te «molti inviti» (qual i ; però non spe­
ci f ica). Per il resto, in un elenco 
sconfinato di nomi, solo un ultima 
smentita: quella del tastierista dei 
•Pooh», Roby Facchinetti, che alcunt 
voci volevano candidato con Stgni 
Non è vero. Ed allora, vediamo le no 
vita di ieri. ,• • v • : ' ; . ; , 

Lombardia. Bossi accusa un col 
pò: ieri è stato ufficializzato il pavvig 
gio fra i seguaci di Fini di Maria Cristi­
na Rossi, la leghista accusata di as­
senteismo solo perchè aveva pr tso 
un'aspettativa r>er maternità II 5 apri­

le era stata la terza fra gli eletti del 
Carroccio. Ancora dalla Lega Miglio 
e imbia seggio. Non più Como, s'è 
accasato a Cantu Confermata ieri -
t. siamo arrivati al centro - la notizia 
che Formigoni rinuncia al l 'uninomi­
nale, per lasciar posto a Gianni Rive-
ra Formigoni comunque sarà in lista 
n» 'l"> proporzionale Gianni Rivera si 
giocherà il seggio parlamentare nel 

vt*i*&2 va 

Bettino Craxi 
Rinuncia 
a candidarsi 
«Ho ricevuto 
vane offerte» 
ma non dice 
da chi 

Luigi Spaventa 
II Cavaliere .^ 
ha accettato'; 
la sfida >:;./: 
Saranno contro 
nel collegio 
di Romal 

confronto con Bossi, Bassanini ed 
Ignazio La Russa, d i An. Detto delle . 
lamentele dell'ex maggioranza silen­
ziosa Massimo De Carolis e dell'ex 
«tmme-elle» Brandirali che non sono ; 
nusciti a trovare posto, il resto è tutto 
confermatissimo. Anche che Nando : 
Dalla Chiesa corre nel quartiere Bag-
gio laddove aveva battuto Formenti-
ni ,j-.- . •-".•• •• • .. - "•.•.•.' 

Liguria. Fra le matricole, di cui for­
se s è parlato troppo poco, c'è il can­
didato dei progressisti al collegio.se-
ni tor iale d i Chiavari: il professor Vin­
cenzo Tagliasco, del dipartimento di 
ingegneria d i Genova, uno dei massi­

mo esperti di robotica. Nello schiera­
mento avverso, dominano gli ex: l'ex 
liberale Biondi, l'ex dirigente Uil (ora 
espulso) Enzo Bottesini, tutti in «quo­
ta» Forca-Italia. La Lega, anche qui . 
punta soprattutto alle riconferme. 
Sergio Caslellaneta e Maurizio Baloc­
chi. Più altri nomi, che le agenzie de­
finiscono «d'apparato». •••• ,-r •. - . ' . 

"Toscana. Scontro fra donne famo­
se nel collegio di Firenze Valdarno 
Ira Sandra Bonsanti, presentata dai ' 
progressisti, e l'avvocato Tina Lago-
stena Bassi, della coalizione Lega-
Berlusconi-destra (ex) De. Le notizie 
di ieri riguardano le conferme per le 
liste proporzionali: l'attore Paolo Vil­
laggio sta con Pannella. Qui in To­
scana aprono le rispettive liste pro­
porzionali anche Bossi, ancora Ripa 
d i Meana, Caponrietto (per la Rete) 
eWi l lerBordon, per Ad. <-••: 

Umbria. È stato uno dei primi -ta­
voli regionali» a definire le candida­

ture progressiste. Segnata dal­
la presenza dei giornalisti: Vel­
troni, Raffaelli, Giulietti, Ador­
nato ,e Caponi.'. Negli "altri 
schieramenti, una sola segna­
lazione. Riguarda una candi­
datura per il Senato dei «patti-
s t k quella dell'avvocato Fabio 
Dean. •••.•.. ••:• ••••.• •::••'•••<;• ; 

Campania . «Risveglio popo-
. lare». «Unità riformista meri­
dionale», ecc. Sono le sigle 
dietro cui, da ieri è ufficiale, 
. provano a tornare in corsa al­
cuni esponenti »dHla"-vecchia-' 
nomenklatura: °dt f • l0rùsep|j<*' ! 

Santanastaso a'Carmelo Con-
• te. Ancora sulla' scena, ma 
questo già lo si sapeva, anche 

' Clemente Mastella, con i ccd. 
Dall'altra parte - in ogni senso 
- la notizia che per la circo­
scrizione di Eboli la prima del­
la lista proporzionale della Re-

. te sarà Lucia Torre, moglie del 
sindaco di Pagani assassinato 
dalla camorra al l ' indomani 
del sisma. Infine, qualche con­
ferma: Napolitano, oltre che 
capolista davanti , a ; Franca 

V Chiaromonte per la proporzio-
.•' naie, è candidato a Bagnoli. 

. Da segnalare infine che Dacia Va-

. lent, candidata di un fronte della di-
. fesa dei diritti ha deciso di contrap-
[ porsi alla Mussolini. Ed ha chiesto ai 
;• progressisti di rinunciare a loro can­

didature in quel collegio. .V :• •' ••;• 
Sardegna. Nella regione dove su 

27 parlamentari uscenti solo 15 si ri-
. presentano, le notizie vengono da 
- Segni, che ieri ha annunciato d'esse­

re anche capolista per la proporzio­
nale e dal magistrato Federico Pa-

! lo in lx i . candidato per i progressisti al 
collegio senatoriale di Cagliari 

Umberto Bossi 

•-\ l'.t ìi 
Augusto Casnsc;i 

Bossi si smarca da Forza Italia 
«Il capo del polo non è Berlusconi, mai al governo con Fini» 
Imbarazzato dall'entusiasmo di Craxi e dai «riciclati» ri­
fugiatisi sotto il Biscione, Bossi prende le distanze da 
Berlusconi: «Non è lui il patron del polo». Con il Cavalie-; 

re la Lega ha dovuto allearsi perché altrimenti sarebbe : 
stata «eliminata». Ma le mani dei lumbard restano libe­
re: e dopo le elezioni, assicura Migliò, verrà «il rtiomén- : 
to della verità». Intanto Speroni ricandida Maroni a pa-
lazzoChigi. .-;.-. * . . ' . • ' " ' ' . . : ' ' . ; 

" F A B R I Z I O R O N D O L I N O ' ~~ ~ 

m ROMA. C'è stalo un momento. . 
una quindicina di giorni fa, in cui : 

Umberto Bossi ha accarezzato l'idea 
di correre da solo alle elezioni. Ar­
roccandosi al Nord e da li trattando, ; 
dopo il volo, con un possibile gover- . 
no progressista. Bossi, che è un poli­
tico di grande fiuto, ha perù scartato : 
la tentazione. Perché? Non è il «go­
verno progressista» ad averlo spaven­
tato, ma la possibile dCMcle dei col- . 
legi settentrionali sotto la spinta di ; 
Forza Italia. Forse sopravvalutando il '•' 
peso dei media, forse comprender!- : : 

do che Berlusconi, a nord del Po. a p - , 
pare, diciamo cosi, come un leghista 
dal volto umano e dunque è in grado 
di scalzarlo, Bossi s'è piegato. ... 

Curiosamente, è proprio il leader 
luinlxirda confessare la verità: prima •• 
a Milano, Italia e poi da Funari, Bossi \ 
ha infatti spiegato che l'alleanza col , 
Biscione è in buona sostanza un'al- : 
leanza obbligata. Perché «eravamo ; 
fatti se Berlusconi non fosse stato •• 
con noi». La l*ega sarebbe stata «eli­
minata» dal «progetto del regime». 

che intendeva costruire un polo pro­
gressista e «un polo con la De. Segni 
e Berlusconi». Depurate del linguag­
gio immaginifico del capo lumbard, < 
le parole di Bossi sono importanti •; 
non tanto per la ricostruzione delle ' 
vicende di quest'ultimo mese, quan- • 
to soprattutto per decifrare il futuro • 
del «polo delle libertà». . . / ; , . 

L'imbarazzo di Bossi 
Nuovamente ospite della Tv. ieri 

sera Bossi ha preso le distanze d a , 
Berlusconi. Con moderazione, ma ; 
con fermezza. «Berlusconi - ha spie- ; 
gaio a Domino - non è il patron del : 

l>olo, la sua predominanza è sollan- : 
to sui mezzi audiovisivi». I motivi d i • 
imbarazzo, per Bossi, sono molti. 
Berlusconi, già amico di Craxi. prò- ; 
prio l'altro ieri ha ricevuto un caloro­
so appoggio dall'ex leader socialista.. 
Berlusconi in mezza Italia è alleato 
con il Msi. «l'ultimo partito che ha im­
boccato la via del trasformismo, cioè 
dell'imbroglio». Berlusconi, al Nord. ; 
ha aperto i propri collegi a «molti l iei-

_ . ' 1 " " ..12" Parla il primo ministro della ricca Assia tedesca in visita in Emilia Romagna 

«Aiutare i più ^ 
Il federalismo? Non è separatismo, e significa per le re­
gioni più ricche aiutare le regioni più povere: parola di 
federalista. Parla Hans Eichel,'primo ministro della ric­
ca Assia. Le sue parole sono lontane mille miglia dai fi­
schi leghisti al sindaco di Bologna Vitali. Eichel, in visita. 
in Emilia Romagna, parla dell'esperienza tedesca: «Non 
è conveniente avere partner poveri: gli scambi vanno 
meglio se si svolgono con regioni ricche...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
« I K N N K R M B L E T T I . 

m BOLOGNA. Hans Eichel, 52 anni, -; 
della Spd, è il Primo ministro dell'As- ,' 
sia, capo di un governo formato da *; 
Spd e Verdi. E a Bologna su invito .> 
della Regione Emilia Romagna, per ji 
discutere soprattutto di federalismo, -v 
Un federalismo che. nelle parole di -
Eichel, sembra ben lontana dall ' idea .' 
di separatismo e da quei fischi che • 
hanno accolto il messaggio del sin- .' 
daco di Bologna Vitali che parlava d i 
solidarietà tra regioni ricche e regioni •' 
meno ricche al congresso leghista. Il ì: 
primo ministro dell'Assia, sostenitore .; 

del modello federalista, spiega ìnve-
; ce come proprio in questo consista il 
' modello federalista e quanto sia al­

tresì conveniente: che le regioni ric-
, che lavorino anche per far crescere 
• le regioni più povere. - -

Come potrebbe spiegare la «ri­
cetta» de l federa l ismo ag l i I ta­
l iani? 

Se propr io vuole una «ricetta», que­
sta è mol to semplice. Tutte le que­
stioni che possono essere decise a 
Bologna, debbono essere decise qui 
e non a Roma. Questo vale per i 

compi t i , le competenze ed anche 
per i soldi. Federalismo non signifi-

: ca ritirarsi nel proprio egoismo. Il fe­
deralismo è l'elemento d i base della 
democrazia. È prendere le decisioni 
restando molto vicini ai cittadini, e 
può funzionare solamente se si rico-

• noscono agli altri gli stessi diritti. È 
' necessaria poi la solidarietà con le 

regioni più debol i , senza la quale il 
federalismo è uguale al separati­
smo». -•"•.'•'•• - :.'•'•••— • , . ,->' '. 

Come lei sa, in Ital ia c i sono for­
ze - come la Lega Nord - che 
hanno fa t to del separat ismo una 
proposta pol i t ica. Che succede­
rebbe se ta le proposta fosse vin­
cente? ,i .•;••:'.:.•.-:" :•.;••."-•' ••.'•-.• •.;.'. 

E buona norma, per chi dirige un 
. governo, non rilasciare dichiarazio­

ni su quanto avviene in un altro Pae-
. se. Ma ci sono eccezioni. In Europa 

dobbiamo pronunciarci sui proble­
mi dei nostri vicini perchè questi 
possono diventare presto «nostri» 

; problemi. Questo significa che non 
ho nulla in contrario al fatto che un 

italiano si pronunci su un problema 
nostro. Comprendo ad esempio che 
l'estremismo di destra in Germania , 
faccia paura, ed accetto che desti 
preoccupazione e crit iche anche ' 
fuori dal nostro Paese. Detto questo, ' 

: vorrei dire che il separatismo avreb­
be sviluppi estremamente pericolo­
si. Solo con la cooperazione si pos­
sono risolvere i problemi. Solo rea­
lizzando il federalismo in tutta la co- ; 
munita europea, si toglierà spazio al , 
separatismo. Tuttavia, non è difficile 
conoscere gli effetti de! separati- ; 

smo: basta guardare alla ex Jugosla­
via. E non credo che una sola perso­
na in Italia desideri veramente una 
cosa simile». •'.•'-.'.•'..•. •.-,•,*?.-.: •*-.,.-'• ;.> -

Anche II Pds, in I ta l ia, propone i l ' 
federal ismo sol idale. CI sono 
possibi l i tà d i successo? 

Di certo, il federalismo , fornisce 
un'eccellente combinazione di fles­
sibilità e di stabilità. Flessibilità per- ' 

• che la presenza di diverse forze poli- \ 
tiche nei diversi governi mostra le 
differenze; stabilità perchè in una ; 

• Regione magari è al governo la forza 

che in tutte le altre realtà «a l l 'oppo­
sizione, e questo esclude un'opposi-

' zione di t ipo fondamentalista. Cosi i 
cittadini riescono ad influire di più 
su decisioni polit iche prese a livello 
locale. E tutti questi fattori aiutano la 
stabilità. ••-•.. ~r%'.'.. '. " ' V - " .' 

Quale rapporto deve esistere fra 
regioni for t i e povere? 

Noi lavoriamo per un'Europa non 
centralista ma federalista. Fra regio­
ni d i diverso livello economico è ne-

. cessarla la solidarietà. Le ragioni ric­
che debbono lavorare perchè lo 
stesso livello sia raggiunto da altre 
regioni. Se non altro per ragioni 
commercial i , una regione ricca che 
esporta come l'Assia trova buoni 
partners in altre regioni ricche. Per 
questo c'è interesse a sviluppare le 
zone più deboli . Federalismo è coo­
perazione, è solidarietà: lo abbiamo 
ribadito anche in questo incontro 
fra Assia ed Emilia Romagna. Per 
questo ripeto sempre, cambiandola 
un po', una frase scritta 150 anni fa e 
non molto moderna: «federalisti di 

' tutto il mondo, unitevi». 

ciati» che ora il popolo leghista dovrà 
votare (e venerdì una protesta for­
male è venuta dal segretario della Le­
ga lombarda, Luigi Negri). 

Insomma, la gestione politica del- ' 
l'alleanza col Cavaliere non è sem­
plice. Per.questo Bossi imposta la 

'. propria campagna elettorale (e sem­
pre più lo farà) «smarcandosi» da 
Forza Italia. «Nessun regime nuovo 
nasce perfetto», dice. E aggiunge: 
«Chi fa la rivoluzione rimane comun­
que condizionato da una parte del ; 
vecchio che sopravvive». Quanto ad 
Alleanza nazionale. Bossi giustifica 

. l'alleanza Berlusconi-Fini sostenen­
do che in questo modo -si toglieran­
no voti al Msi. che sono voti di prote­
sta, per farli confluire nell'area liberi-

: sta». E ('«apertura» a Fini dell'altra se-
ra?Bossi insostanza la conferma, ma 
anche ne ridimensiona la portata: 

' «Ribadisco - dice con qualche stizza 
- che non andremo mai a governare 
direttamente con il Msi». Dove quel 
diratamente sta a significare che un ; 
appoggio esterno è pur sempre pos­
sibile. Il missino Franco Servello ha • 
subito incassato l'«apertura», e auspi­
ca un'ulteriore «riflessione» leghista 
per un «programma comune». 

Le mani libere della Lega 
Troppo, per Bossi. Almeno per 

ora: costretto nella gabbia maggiori­
taria, il leader leghista sembra inten­
zionato a tenersi le mani libere, e a 
giocare in proprio la complessa par­
tita post-elettorale. Francesco Spero­
ni spiega che per palazzo Chigi ci so- ; 
no due candidati: c'è Berlusconi, 
d'accordo, ma c'è anche il leghista • 

Firme e liste 

Pannella: 
«I cittadini 
intimoriti» 
• ROMA. «I cittadini ingannati e di­
sinformati dalla Rai e da una stampa 
estranea al gioco democratico e dal­
la informazione civica, temono di fir­
mare gli atti di candidatura». La lista 
Pannella, nel denunciare questo fe­
nomeno, esprime il timore di non 
poter essere presente alla prossime 
e lez ion i . politiche • proprio - per la 
mancanza di sottoscrizione delle li­
ste. Pannella sostiene che questa 
campagna antidemocratica «ha tro­
vato e trova nella Rai-tv il suo mo­
mento egemone. 1 cittadini, disinfor­
mati sulla nuova legge elettorale, 
hanno timore di firmare, temono che 
con tale atto si possano assumere re­
sponsabilità pericolose», con il «ri­
schio d i far parte di liste di proscrizio­
ne o di sgraditi al potere». La lista 
Pannella ricorda d i aver «ammonito 
le massime autorità dello Stato del 
pericolo che in queste ore appare 
puntualmente tradursi in realtà». 

Maroni. Quanto al variopinto -polo 
delle libertà», «per me - dice Speroni 
- Mastella resta sempre Mastella, e 
ad ogn i modo ci sarà, dopo il 27 
marzo, una scrematura, una pulizia 
di tutti i "camuflati"». Più aspro, ce­
rne sempre, Gianfranco Miglio, che . 
punta i l dito contro i -molli infiltrali 
democristiani» e addirittura pavcii:.. 
«la ricostruzione della De» dopo li-
elezioni. Sarà quello, dunque, -il mo­
mento'della verità». 

Momento difficile. Fini si cane11 '•• 
esplicitamente come «destra di go-
verno», ma Bossi gli manda a dire 
che «è .Tieglio lasciar decantare n i " -
sta forza politica». Ci sono i «carni il'la-
ti» denunciati da Speroni, prevalei,te­
mente ex de e ora alleati di Forza ".a-
lia. Che a loro volta guardano con un 
certo interesse ai Formigoni e ai But-
tiglione, i cugini del Ppi che (anni i la 
fronda a Martinazzoli. Non solo: Al­
fredo Biondi. ex liberale ora capoli­
sta di Forza Italia in Liguria, indica 
nel cartello Forza Italia-Ccd-Uninne 
di centro il fulcro del futuro governo, 
e declassa l'accordo con la Lega ad 
«un matr imonio d'amore e d'interes­
se». Che, come tutti i 'matrimoni, può 
finire. Del resto, per un'unione che si 
spezia, un'altra può nascere Un al­
tro protagonista del pentapartito che 
fu, Giorgio La Malfa, venerdì ha scrit­
to sulla Voce repubblicana che «se 
Bossi si saprà districare dal'.a tela di 
Berlusconi e Fini, rimarrà un interlo­
cutore nella futura situazione post-
elettorale...». E ieri ha definito -una 
presa in giro per gli italiani» lo schie­
ramento che n o t a interno a Forza 
Italia, 

Sua Emittenza 

«Ho tolto 
l'Italia 
alla sinistra» 
H ROMA. -Se vìncessero le sinistre 
molti imprenditor i italiani se no an­
drebbero all'esi.i :ro». parola di Silvio 
Berlusconi che '.eri ha affidato ai mi­
crofoni di Italia I il suo pensiero poli­
tico. Sua emittenza dice di essere si­
curo che «è o i t na i escluso il pericolo 
di consegnar!» il paese ad una inim •-
ranza. queli t i progressista» che solo 
qualche me1.».' fa sembrava destinata 
ad affermare,!, E questo soprattutto 
per merito e l i Forza Italia che -un ita 
l ianosutre ha già deciso di votare» E 
se lo schieramento moderato doves­
se affermarsi chi finirebbe a Pul.tzzo 
Chigi? Berlusconi su questo è n"'i di­
plomatico: -Questa decisione sa ri­
presa insi urne ai nostri alleati». Berlu­
sconi api'pare convinto di ottenere 
con l'ap'poggio della lega e dei mu­
sini d i A I leanza nazionale l.i m,»',^'o-
ranza assoluta dei seggi: -Abbiamo 
ridato una luce all'Italia», aggiunge 
profeti'.- o. 
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Brutta pagella 

Litiga 
a casa 
e muore 
• AGKICCN ro Unti morte assurda 
difficile da spiegare e da cap re Giu­
seppina Tedesco 1" a m i appena è 
morta ieri pomeriggio nella sua ca­
meretta con il cuore spedato forse 
x.'r il dolore forse per la rabbia o so-
oper lo sconforto » ? 

Per Giuseppina era stata una gior 
lata difficile A scuola il bidello era 
ntrato in classe portando le pagelle 
la sua lei lo sapeva bt ne non ora 

11 quella che fanno fare i salti di gioia 
i cavi Aveva messo insieme a mala 
x-na la media del cinque Giuseppi-
la sapeva bepo che a cas. i ci sareb-
)e stata una lavata di capo i suoi gè-
mori certamente non le avrebbero 
isparmiato Iennesima ramanzina 
"requentava. il secondo anno ali isti-
uto tecnico industriale Leonardo 
xj.iscia e la sua camera se olasuca 
>ra stala difficile Gli insegnati la de-
.cnvono come una ragazzin i molto 
ranquilla educata e attentata alle le-
'ioni ma Giuseppina non brillava 
erto per i suoi risultati Voti .empre 
in pò più in basso della sufficienza 
falche matena da riparare a set-
embre ma la promozione I aveva 
.empre agguantata in un modo o 
lell altro e non aveva mai p« rso un 
inno Alle 14 quando Giuseppina 
imvaacasa la scena segue perfetta 
nente il copione La pagella è brutta 
• genitori papà muratore e marn­
ila casalinga non hanno ce rto la 
accia contenta Nasce una prima di­
missione con i soliti nmprove n poi 
la situazione diventa più pesanti > con 
I arrivo della sorella maggiore Ha 
.entanni e decide di dare una stri­
gliata a quella sorellina che a suo 
giudizio può certamente fare di pai 
» scuola ma forse non si impegna 
ibbastan/a Tra le due lagazze I T di 
suissione si trasforma m un litigio 
Juru Vola qualche parola grossa 
ùia&ppina si arrabbia scdppia \ii la-
amie e va a chiudersi in Camera 
Una Siena come tante altre In quel 
momento nel piccolo appartarne nto 
di pei itena nessuno pensa che dii 11 1 
pcxo quello scambio di battute tra 
sorelle possa diventare la causa di 
una tragedia Dalla stanzetta amva 
un rumore cupo come un corpo e he 
cade giù La signora Tedesco si pre­
cipita in camera della figlia Giusep­
pina è terra respira a fatica ò ago­
nizzante La cancano in auto e poi 
via con una corsa disperata verso 1 o-
spedale San Giovanni di Dio None e 
nulla da fare II cuore di Giuseppina 
e fermo e non ripartita mai più Per i 
medici del Pronto sex corso non e è 
altro da fare che riempire il modulo 
con le cause della morte In freddo 
linguaggio tecnico spiegano che la 
giovanissima studentessa e morta 
per un arresto cardiocircolatono II 
suo cuore insomma si e fermato al-
I improvviso serua una ragione La 
ragazza almeno apparentemente 
non aveva mai sofferto di disturbi 
cardiaci e sembra difficile che un 
semplice litigio possa aver scatenato 
una reazione tanto grave 

Una risposta forse potrebbe arriva­
re dall inchiesta aperta sull episodio 
dalla magistratura agrigentina che ha 
disposto che sul corpo della sventu­
rata ragazza venga eseguita lauto 
psia 

Duilio Pogglollnl al momento della sua estradizione Ap 

Primo drammatico confronto nel carcere di Poggioreale 

E scontro tra i Poggioliiii 
I coniugi si accusano a vicenda 
È stato un confronto di «fuoco» quello tra i due coniugi 
Poggiolini, senza esclusione di colpi, ma con i due imputati 
fermi sulle proprie posizioni. Duilio Poggiolmi, che dal 31 
di gennaio sta collaborando coi giudici conferma le proprie 
dichiarazioni, la moglie. Pierr De Mana nega tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• NAPOLI Ritratto di famiglia con 
tangenti Pierr De Maria e Duilio POR 
gioìim la "strana coppia» dello scan­
dalo dei medicinali e delle tangenti 
ieri si e trovata fdec a a faccia È sta­
to il primo incontro dei due dopo la 
decisione dell ex direttore generale 
del ministero della Sanità di collabo . 
rare con i giudici Dal 3! gennaio 
scorso Poggiolini sta riempiendo ver­
bali su verbali e in queste dichiara 
ziom chiama di continuo in causa la 
moglie che continua a negare 

Una palude quella della «sanito-
poli» dove e era un vorticoso giro di 
miliardi per mantenere nel prontua­
rio farmaci inutili se non dannosi 
oppure per farli lievitare di prezzo 
Un mondo dove e era un prezzo per 
tutto anche per qualche onorificen­
za come quella di cavaliere Stando 
a quanto ha raccontato il potente 
professore a capo del settore farma­
ceutico del ministero della Sanità il 

t 

giro di tangenti sarebbe stato di 
"5 000 miliardi in dieci anni Mille e 
cinquecento miliardi I anno il che 
equivale ad una manovnna del go­
verno per t ampona i il delicit pub­
blico s 

Poggiolmi ha tenuto duro e la mo­
glie gli ha sparato in faccia un -sei un 
menzognero» che ha avuto una 
pronta replica -E tu sei una falsa» 
Dalle 11 30 a sera i due hanno fatto 
un gran uso di improperi verbali da­
vanti agli avvocati ed ai quattro magi­
strati anche un pn imbarazzati per la 
veemenza delle accuse 

L'Incontro in carcere 
Alle 8 13 Pierr De Mina vestita 

con un cappotino rosso è scesa dal 
furgone cellulare davanti I ingresso 
del carcere di Poggioreale Ali inter­
no ad attenderla i quattro magistrati 
Miller D Avino Fragliasso e D Ama 

to che seguono inchiesta gli awo 
cati difenson La donna che (inora si 
era rifiutata di rispondere alle do­
mande dei giudici ha chiesto di esse­
re interrogata Pei qualche attimo si e 
pensato ad un clamoroso colpo di 
scena ad una decisione improvvisa 
di collaborare con i magistrati Nulla 
di tutto questo La donna ha negato 
tutto cominciando dalle accuse din 
le sono piovute addovso con I ultimo 
ordine di cattura Nessuna tansente 
solo pagamento di consulenze» ha 
detto e ridetto ai magistrati * 

L atteggiamento non e cambiato 
quando la donna si e trovata faccia a 
faccia con il marito La vicenda "De 
Santis» ad esempio Secondo Poggio 
lini quando mori I industriale titolare 
dell omon ma ditta della quale Pierr 
De Maria era consulente i due co 
niugi decisero di favorire la promo­
zione dei prodotti di questa fabbneu 
Due dei quattro miliardi versati sul 
conto corrente della coppia in una 
banca romana erano frutto di tan­
genti e solo 1 altra nfeta il saldo delle 
«consulenze» Tutto falso sostiene 
Pierr De Maria i quattro miliardi sono 
il saldo delle consulenze da lei effet­
tuato Nessuna tangente n ente di il­
legale Un breve confronto fra De 
Maria e De Santis ha visto ì due fermi 
sulle nspettive posizioni Non e ** sta­
to invece il confronto fi De Santiscon 
Poggiolini I industriale ha ammesso 
infatti le circostanze nferite dall ex di­
rettore della Sanila 

I due coniugi non si sono nspar 

muti colpi bassi Lei ha detto che la 
e iterazione probabilmente confu­
so le idee al manto lui ha ripetuto 
elle era lei che si ostinava a dire il fal­
so Pierr De Maria poi avrebbe neor 
dato a Poggiolini un episodio dell 89 
•Ti ncordi abbiamo litigato quando 
ho scoperto quello che facevi» E lui 
pronto «Non mentire tu sapevi tutto 
ed en a conoscenza di tutto» 

•Tu sapevi tutto» 
Nove ore di faccia a faccia con la-

cnme commozione accuse Pierr 
De Mana ammette di aver gestito i 
"75 miloni che gli aveva dato suo 
manto -credevo però che fossero 
sold suoi non il frutto di tangenti odi 
ittivita non legali» Lex direttore gè 
nerale ha npetuto che invece sua 
moglie sapeva tutto 

La cassaforte trovata in casa della 
donna Pierr De Mana afferma di non 
saperne nulla come non sapeva nul­
la ha sostenuto con vigore della va­
ligia con documenti e valuta stranie-
r i che vi e stata trovata Ali improvvi­
so ha avuto uno scatto e nvolta al co­
niuge gli ha detto -Tu hai avuto una 
doppia i^ersonal ta prima en gentile 
e comprensivo ti preoccupavi di mio 
figlio eri sensibile poi ti sei trasfor-
m ito hai cominciato a pensare ai 
soldi alla camera » •*• 

Il confronto si e concluso cosi con 
i due fermi sulle rispettive posizioni 
Gli esiti comunque a giudizio dei 
magistrati sono da considerare «pro­
duttivi e soddisfacenti» 

A chi si riferisce la sigla trovata tra i documenti Sacisa? La Fiat non aveva consegnato tutte le carte 

«B.C. chiede 100 milioni per il Psi» 
La Fiat è di nuo vo nell occhio del ciclone e con lei Cra-
xi Un controllo casuale alla frontiera svizzera di Ponte 
Chiasso, e dal cofano dell'auto di Ugo Montevecchi, di­
rigente di casa Agnelli è uscita la documentazione sul 
conto nero Sacis. i, che la Fiat avrebbe voluto distrugge­
re Cerano anche appunti personali, sulle vane opera­
zioni- un miliardo a Bz (Balzamo9) 200 milioni a B C 
(Craxi?) per congi -esso Psi 

SUIS4 

• MILANO Avevano sver tolato la 
bandiera bianca in camb o di un 
trattamento di nguardo ma , \desso si 
scopre che i dirigenti Fiat eh e nell a-
pnle scorso erano venuti a co nfessar-, 
si negli uffici della procura mi lanese 
perschivare il carcere hanno barato 
La trattativa era truccata e la I "iat ha 
venduto ana fritta al pool di «Mani 
pulite» nascondendo distruggendo 
le carte che scottano e che gì iarda 
caso tirano in ballo ancora CMIXI II 
primo a nvelare il bluff è stato in que­
sti giorni Antonio Mosconi ex din-
gente di Rat Impresi! ma adess. •> ci " 

sono le prove che questo gioco e 
continuato fino a poche settimane 
ta Siamo al 21 gennaio di quest an­
no e Ugo Monlevecehi dirigente di 
Rat Engeenermg sti rientrando in 
Italia dalla Sv izzera frontiera di Pon­
te Chiasso I finanzieri lo fermano 
domanda di nto «Niente da dichiara­
re'» Niente Forse avevano avuto 
una segnalazione oppure il sesto 
senso li ha aiutati fatto sta che gli 
hanno chiesto di aprire il cofano e li 
hanno trovato una valanga di docu­
menti Documentazione bancana 
estratti conto e riferimenti a un nome 

che ormai tutti conoscono il conto 
Sacisa la riserva tangentizia della 
Fiat Danno un occhiata capiscono 
che sono carte roventi e chiedono 
spiegazioni Monlevecehi dice che si 
tratta di cose già note e che anzi li 
sta propno portanto ad Antonio Di 
Pietro Quelli controllano chiamano 
il pm milanese che fa un ba'zo sulla 
sedia e chiede I immediato seque­
stro Montevecchi stava riportando in 
patria probabilmente per passarli al 
vaglio dei vertici Fiat ciò che resta 
del conto Sacisa cedole estratti con­
to e movimentazioni effettuate tra il 
1990 e il 1993 La documentazione 
precedente è già andata al macero 
come ha spiegalo con una deposi­
zione spontanea ai magistrati torine­
si la proeuratriee del conto mazzet­
ta Francesca Gabuti Ha detto che 
ogni anno verso marzo i dingenti 
che avevano accesso a Sacisa dava­
no disposizioni per distruggere tutto 
lasciando solo labili tracce delle ope 
razioni effettuale 

Ma non basta Tra i documenti se­
questrati ci sono anche quelli relativi 
a un secondo conto intestato alla 
Fiat ma che si ntiene fosse di Monte-

vecchi o gestito direttamente da lui 
Il conto è chiosato da appunti piutto 
sto eloquenti Ci sono due sigle Bz e 
B C che secondo alcune fonti sareb­
bero riconducibili a Balzamo e a Bet­
tino Craxi E vicino sono annotate 
delle cifre "Bz un miliardo» «BC 
chiede 200 milioni per congresso 
Psi» E ancora «provvista Aids 756 mi 
lioni» cifra che potrebbe rifenrsi a 
tangenti pagate dalla Tiat per i padi­
glioni Aids di alcuni ospedali come 
il San Matteo di Pavia 

Mezze verità 
Preso con le mani nel sacco Mon-

tevecchi ha confessato a Di Pietro 
delle mezze verità e ha tirato fuori la 
vicenda dei 200 milioni dati per ordi­
ne di Mosconi al pidiessino Cesare 
De Piccoli Mosconi lo ha smentito e 
ha raccontato il resto della stona Pn-
nw aveva spiegato che nella prima­
vera dello scorso anno in un vertice 
a Vaduz Lichtenstein si era deciso il 
copione da recitare davanti ai magi­
strati per simulare il pentimento Nel 
frattempo si era disposta la distruzio­
ne delle carte pm compromettenti 
del conto Sacisa Aveva aggiunto che 

riteneva che gli ordini venissero dal-
I alto ovvero da Romiti Risentito il 
17 febbraio prima della scarcerazio­
ne ha dovuto rispondere a una do­
manda imbarazzante Di Pietro gli ha 
det'o che erano stati sequestrati ap­
punti e documenti sul conto Sacisa e 
In precisato «si rilevano una sene di 
prelevamenti effettuati dal 1989 al 
1992 dal conto Sacisa che fanno ri­
tenere la predisposizione di una 
provvista alternativa a disposizione 
del gruppo Rat Impresi! Le nsulta 
questa circostanza o poteva essere 
possibile che Montevecchi ritirasse 
direttamente il denaro (oltre 2-3 mi­
liardi) trattenndolo perse senza av­
vertirla7» Mosconi spiega che non gli 
risulta d i e Montevecchi non aveva 
questa facoltà e che il conto Sacisa 
veniva utilizzato dalle aziende del 
gruppo per pagare tangenti e che lui 
aveva regolari rendiconto di queste 
operazioni Montevecchi dunque 
per chi operava7 O ha fatto la cresta 
e questo secondo conto era suo o 
qualcuno gli ha affidato 1 incarico di 
costituire una seconda riserva di fon­
di nen per continuare la politica del­
la mazzetta » 

Quattro arresti per gli appalti 

Teatro Massimo 
Arresti a Palermo 

NOSTRO SERVIZIO 

• PALERMO Sembrava che sul Tea-
'ro Massimo uno dei gioielli archilei 
tonici di fine 800 a Palermo e uno 
dei team più grandi d Europa in­
combesse una maledizione E chiu­
so per restauro da 24 anni (1 archilei 
to Basile lo progettò e lo costruì in 
due anni) E un sindaco dietro I altro 
avevano assunto I impegno regolar­
mente disatteso di una sua immi 
nente riapertura Arrivano invece i 
carabinieri scattano quattro arresti e 
fioccano quindici avvisi di garanzia 
Reati contestati abuso d ufficio e fal­
so in atto pubblico L inchiesta che 
si occupa di un f nanziamento di 65 
miliardi per lavori di restauro in un 
penodo compreso fra il 1986 e il 
1992 ha avuto un immediato riflesso 
sulla giunta cittadina presieduta da 
Orlando Si è infatti autosospeso Ni­
colò Scialabba «assessore alla mac­
china comunale» raggiunto da un 
aweso di garanzia Ha preso momen 
taneomente il suo posto il sindaco il 
quale ha espresso «apprezzamen'o» 
per la decisione di Scialabba di di­
mettersi Scialabba ìli epoca n cui 
si svolsero i fatti era componente 
della commissione di collaudo che 
secondo I accusa non avrebbe vigi­
lato sulla corretta esecuzione degli 
interventi Vengono invece arrestati 
Ignazio Ranieri titolare della Sogeco 
1 impresa che aveva 1 appalto dei la­
vori Costantino Greco dmgente tec­
nico dell Agensud Emesto Calcara 
dirigente del dipartimento Agfnsud 
e ingegnere capo dei lavori e Orazio 
Aleo dirigente regionale Fra ì 15 in­
dagati il nome più conosciuto è 

quello dell eN presidente dell ì regio 
ne siciliana il de Rino \icolosi at 
tualmente deputato nazionale I 
provvedimenti sono stati emessi dal 
gip Gioaecl ino Scaduto su richiesta 
dei sostituti Matassa e Gozzo La sto 
na dei lavon di restauro del Te itro 
Massimo parte dal giorno della sua 
chiusura che si rese necessaria Der la 
sistemazione del tetto e delle poltro 
ne Le opere di ampliamento furono 
assegnate ali e \ Cassa per il Mezzo­
giorno e un comitato di esperti un 
caricato di definire il piano generale 
dei lavori) indicò in Gianni Pirrone 
docente di Architettura I unico prò 
genista Pirrone per inciso oggi vie--
ne sospeso dall attività professionale 
per due mesi Nel 19Sb quando fu 
bandito I appalto concorso si pre 
sento una sola ditta la Sogeco che 
ebbe ovviamente \ la libera La Soge 
co avrebbe dovuto nstrutturare il pai 
coscenieo L n altro intervento per 
I ammodernamento degli impianti 
elettrici e di climatizzazione e la 
creazione di nuove uscite di sicurez 
za con altra franche di finanziamen 
to venne affidilo dalla Regione - a 
trattativa pnvita - ancora una volta 
alla Sogeco 11 Teatro Massimo ad 
ogni modo continua a rimanere 
chiuso è in eorso una complessa 
controversia fra la Sogeco e la d re-
zione dei lavon Scialabba accusato 
di non avere vigilalo a sufficienza 
domani si recherà dai magistrati an 
che perche e lo ha ricordato ieri Or 
landò si era a suo tempo dimesso 
dalla commissione collaudo propno 
per denunciare inadempienze del 
I impresa appaltatnce 
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«Cambia 
canale» 
primo slogan 
di Bo.Bi. 
• «Cambiamo < anale» questo il 
primo slogan lancialo dal neonato 
BoBi (Boicottiamo il Biscione) na- -
to a Ravenna nella seconda mela 
di novembre del 1993 A lanciare 
I idea è «il ravennate Gianfranco 
Mascia militante ecologista» Po­
mo impegno «Smetteremo, di 
comprare i giornali di Berlujconi e 
di fare spesa nei suoi mercati riti­
reremo la pubblicità dai suoi mez-
?i boicoterremo le sue reti tv» Il 29 
novembre viene scelto come «Gior­
nata nazionale del boicottaggio al 
Biscione» «Chiediamo agli italiani -
dichiara Mascia - di non guardare 
le Tv del Cavaliere e di non fare ac­
quisti alla Standa Vogliamo mo­
strate a Berlusconi che noi abbia­
mo contnbuito alla sua ascesa e 
noi possiamo fermare il suo com­
plesso di onnipotenza» 

Neil ultimo numero di «Avveni­
menti» lo stesso Gianfranco Ma-
scia in un articolo dal titolo «Gtil-
I I ti prego non lo fare » spiega 
che «gli aderenti al Bo Bi sono or­
mai duemila sparsi in tutto il terri­
torio nazionale Controlleremo tu>-
ti i candidati di Forza Italia denun­
ciando i tangentati ed i riciclati del­
la politica» 

Gianfranco Mascla dopo la deposizione resa al sostituto procuratore di Ravenna 

«Testa dì cane, ti puniremo» 
Mascia aggredito dagli ultra rossoneri? 
L'odio dei nuovi barbari nelle segreterie telefoni­
che. «Vi spaccheremo... Gruppo Silvio Forever». 
ProprioDggi il'BorBi:'avrebbe"dovuto diffondere la 
«lettera a Gullit» nello stadio di Genova: «Non tor­
nare al Milan». Il tifo feroce si mescola alla politica? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• RAVENNA L accento un pò stra­
scicato è quello della provincia par­
mense verso Fidenza Non a caso la 
telefonala «ha fatto ndere perchè la 
«oce sembra quella di Gene Gnoc­
chi» Ma le parole registrate venti 
giorni fa nella segretena del cellulare 
del «BoBi» (Boicottiamo il Biscio­
ne) adesso fanno rabbnvidire 
«Smettila di rompere i coglioni - reci­
ta la voce di un giovane hai la voce 
da deficiente Vi conosciamo tutti vi 
facciamo chiudere tutto Sei una le­
sta dicane Bastardo Vi spacchiamo 
il e Gruppo Silvio forever Vi spac­
chiamo ile» , 

Gianfranco Mascia 34 anni è 
chiuso nel suo appartamento nel 
condominio appena fuori citta verso 
il mare «È un uomo distrutto» dice 
un amico che è nuscito a parlare con 
lui Vuole restare solo con la moglie 
ed i figli piccoli per tentare di dimen­
ticare le due ore d inferno passate ie­

ri nel suo studio di pubblicitario Ri­
corda poche cose ma I angoscia gli 
starà addosso tutta la vita «Era steso 
a terra supino - racconta il poliziotto 
che lo ha soccorso per primo - con le 
mani ed i piedi legati con il fil di fer­
ro Piangeva I abbiamo liberato ma 
non nusciva a stare in piedi» 

Nello studio di via Colombo Lolli il 
campanello ha suonato poco dopo 
le 11 «Un uomo fra i trenta ed i qua-
rantanni - ha raccontato la vittima 
dell aggressione al magistrato - mi ha 
chiesto se fossi io Mascia Ho detto si 
Finalmente ti abbiamo trovato sai 

perché siamo qui Poi ncordo solo 
di avere preso una botta in lesta» 
Gianfranco Mascia sviene e lo lega­
no mani e piedi con il fil di ferro 1 cri­
minali erano due e forse un terzo fa­
ceva da palo fuori Mascia rinviene 
un attimo e sente uno dei delin­
quenti che grida ali altro conlento 
«È qui è qui ho trovato la scopa» I 

delinquenti se ne vanno dopo averlo 
sodomizzato ed avergli tagliato cioc­
che di capelli e solo dopo due ore 
Gianfranco Mascia riesce a togliersi il 
bavaglio dalla bocca - uno straccio 
per le pulizie -pergndare aiuto , 

Una donna sente le urla ma non 
ha il coraggio di aprire la porta dello 
studio Chiama un altro inquilino 
che avverte la polizia Dalla finestra 
I uomo vede Mascia steso a terra le­
gato ma non interviene «Ho chia­
malo la polizia adesso armano lo­
ro» risponde a Mascia Una corsa 
verso 1 ospedale sull ambulanza Le 
pi-me voci si diffondono in citta met­
te il gelo addosso a tutti 

Alle dieci del mattino i Verdi sono 
già in piazza del Popolo sotto le sta 
lue di San Vitale e S<iiit Apollinare 
«Per noi - dice Mima Del Signore 
porta'oce dei Verdi ravennati non 
e è nessun dubbio Gianfranco è sta­
lo prima minacciato e poi aggredito 
perchè ha fondato il Bo Bi Eravamo 
presenti anche noi quando nceveva 
le telefonate minatorie Sono minac­
ce irrifenbili» «Telefonate anonime -
dice un ragazzo • sono arrivale an 
che al gruppo verde in Regione Co­
munisti vi romperemo il e 'diceva­
no E le minacce sono aumentale 
dopo che Gianfranco e andato a 
Rosso e nero per parlare del Bo Bi 

e della sua avventura a Fon-a Italia 
quando è entrato vestito da berlusco-
niano» 

Parlano di Gianfranco nel gelo 

della piazza di questo - lo dicono 
con affetto vero «rompicoglioni be­
nemerito» «E stato lui a bloccare il 
parco di Mirabilandia la Disnevland 
romagnola con un esposto in procu­
ra Non e erano i permessi e I in tu-
gurazione e è stata ugualmente ma 
con tutte le attrazioni chiuse al pub­
blico» «Ha presentato esposti e de 
nunce ma il confronto con gli altri è 
sempre stato civile» «Lui porta pizzo 
e capelli lunghi Quando ha tentato 
di entiare da clandestino nella se­
de ravennate di Forza Italia si è tolto 
il pizzo ha messo il gel nei capelli e 
si è presentato come Borromeo Bi-
gliotti La sigla e sempre Bo Bi Qual­
cuno ha ritenuto tutto questo una 
provocazione» 

«Fatti come questi • dice Grazia 
Beggio • fanno rabbnvidire Fanno , 
capire che la Bosnia non e lontana 
Non sappiamo chi siano i mandanti 
di questa spedizione Sappiamo che 
perù i delinquenti che hanno aggre­
dito G anfranco si sentono giustifi 
cati dal clima di rissa e di violenza di 
questa campagna elettorale «Que­
sto e un atto • dice Giuseppe Tadoli-
ni ex consigliere verde di violenza 
politica E un episodio squadrislico 
Nemmeno Mussolini per qualche 
tempo rivendicò il delitto Matteotti» 

len pomeriggio dopo le 16 Gian­
franco Mascia e stalo interrogato in 
questura fino a tarda ora dal magi­
strato Danila Indirli Dopo il pnmo 
colloquio • subito dopo I aggressione 

il magistrato aveva detto che «tutte 
le i]3oiesi vengono attentamente va­
gliate» «Del resto non posso esclude­
re neppure quella della simulazione 
ma mengo che questa sia un ipotesi 
residuale e fantascientica- Anche 
per il questore Vincenzo Achille «si 
ba'tono tutte le piste ovviamente an­
che quella politica» * 

Nessuno qui a Ravenna pensa 
comunque ad una «simulazione» e 
non la considera nemmeno come 
«ipotesi fantascientifica» «Sono am-
v ite più di cento telefonate di minac­
ce poi sono seguiti i (atti» '"Bisogna 
impedire a questa mente di pensa­
re è la triste memoria che questo 
episodio fa tornare alla mente» Gio­
vedì ci sarà una manifestazione in 
piazza con Verdi Pds Rifondazione 
e iurta la sinistra Condanne dei nuo­
vi barbari amvano dal Pds ravennate 
dal sindaco Pier Paolo DAttorre 
Gì inni Mattioli presidente dei Verdi 
dice che «lo stile dell aggressione 
non appartiene a Berlusconi ma a 
quella cultura di destra con cui ha 
scelto di allearsi» e *< 

La Digos len ha sequestrato la 
cassetta con la minaccia arnvata for­
se dal parmense Anche al coordina­
tore del BoBi di Firenze Roberto 
Giuliani sono giunte minacce Ce 
qualcuno che inneggia «al Milan a 
Bovsi a Berlusconi» Sono solo grida 
d i ultras7 Solo la cattura dei nuovi 
barbar arrivati in via Colombo Lolli 
può portare una luce 

Dopo le violenze di Ravenna 

Telefonate minatorie 
Sotto tiro anche a Firenze 
il comitato anti-Biscione 
• FIRDNZE. Le minacce arrivavano 
d > mesi Anche I ufficio fiorentino 
dei comitati di «Bo Bi» (boicottiamo il 
biscione) era tiersagliato dalle tele­
fonate intimidatorie Tuttavu veniva­
no giudicate fisiologiche o quasi e 
messe nel conto dai diretti interessa­
ti visto che loro stavano toccando in­
teressi reali e obiettivi concreti Ma 
dopo I assalto a Gianfranco Mascia? 
il suo collaboratore a Firenze Rober­
to Giuliani ha iniziato a preoccupar­
si davvero per quelle voci al telefono 
Perciò non ha esitato ad andare in 
Questura Ancht perchè un episodio 
di questi giorni ha fatto suonare un 
campanello d allarme Un signore 
ha telefonalo e si è spacciato per un 
canceliere del tnbunale fiorentino 
voleva sapere I indirizzo a cui corri­
spondeva quel numero telefonico 

La richiesta ha insospettito Giuliani 
per cui ha chiesto il nome e il telefo­
no di chi chiamava Ma I interlocuto­
re ha dato un nome e un numero di 
teletono falsi Un particolare si ag­
giunge a questo giallo chi gestisce 
«Bo Bi» a Firenze Giuliani aveva par­
tecipalo alla trasmissione di Raitre 
condotta da Santoro «Il Rosso e il 
Nero- insieme a Mascia Quindi si 
presuppone che chi ha telefonato al 
comitato fiorentino voleva conosce­
re esattamente la sede 

Molti elementi tanno presupporre 
che si tratu di episodi lutt altro che 
isolati Gli inquirerti sembrano pren­
dere molto sul seno queste telefona­
te che vanno avanti da mesi Né con 
il clima elettorale che si va inaspren­
do giorno dopo giorno il comitato 
fiorentino dei «Bo Bi» s|>era troppo in 
un calo della tensione 

Ripa di Meana: «Clima intollerante» 

Lo sdegno di Berlusconi 
«Trovare e punire i colpevoli 
svelenire la lotta politica» 
• ARCORE MILANO) Silvio Berlu­
sconi espnme sdegno per la «brillale 
aggressione» di cui è stato vittima ve­
nerdì sera a Ravenna Gianfranco Ma-
scia il leader dei comitati BoBi (Boi­
cottiamo il Biscione 1 

Il numero uno di Forza Italia che 
ieri ha parlalo nel corso di «Studio 
aperto» ilTg di Palo Liguon ha cosi 
commentato I episodio «Ho appreso 
con sdegno dell aggresiont brutale 
contro il leader dei comitati di boi-
cottagg.o delle attività Firinvest Le 
circostanze del fatto sembrano anco­
ra oscure ma si è parlato di violenza 
sportiva o di violenza politica contro 
una persona che osteggia il gruppo 
da me fondato on armi impropne 
ma paciliche» 

«Il boicottaggio di attività econo 
miche - ha aggiunto Berlusconi - e 
un diritto estremo e da maneggiare 
cfon cura ma è pur sempre uin dirit­

to in una scoieta libera La violenza 
contro le persone è invece un insulto 
introllerabile a tutto velò in cui credo 
e per cui mi batto Spèero che gli in­
quirenti riescano a individuare e pu­
nire gli auton di un simile atto di tep­
pismo nel più breve tempo possibi­
le- «Spero - e la conclusione de! lea­
der di Forza Italia - che lutti si con 
vincano della necessita di svelenire il 
clima politico di evitare la demoniz 
zazione degli awersaqn e di garanti 
re uno svolgimento tranquillo del 
confronto elettorale» 

Duia la condanna della Federa 
zione nazionale dei Verdi «Occorre -
detto Ripa Di Meana - una autorego­
la negazione da parte di molti espo­
nenti politici in particolare della de­
stra perche questo clima aggressivo 
evocalo in molti interventi erta uno 
sfondo ideale di chiamata alle armi 
dietro il quale rispuntano le squa 
dracce» «Bossi e Berlusconi dovreb-

Sltvio Berlusconi M Galltgani 

btro sapere - ha concluso il portavo­
ce dei Verdi - che certe esprevsioni 
sono prodotti altamente tonici che 
possono avvelenare immediabil 
mente il clima e che dovrebbero re­
care la scritta maneggiare con cau-
tel ì » Giuseppe Giulietti giornalista 
Rai e candidato progressista ntiene 
necessaria una manifestazione na­
zionale a difesa dello stalo di dntto 
t propone un «patto tra i candidati» 
per una campagna che «pur o*pra 
nello scambio delle idee non si tra­
sformi in una sene di diffamazioni e 
che non sia inquinila dalle polpette 
avvelenate dei servizi segreti» 

» , _ Anna Oliverio Ferraris 

«Stupro tra maschi? 
Esibizione di potere» 
«Ce l'ho duro, ti rompo il culo » Il linguaggio della 
politica e quello degli spalti Ma poi. dalle parole si 
passa ai fatti «Sembra non si riesca a staccarsi dalla 
corporeità più primitiva", dice la psicologa Anna Oli­
verio Ferraris «Che coi>a rappresenta lo stupro del 
maschio7 Sopraffazione Basta guardare le scimmie 
la loro è una società gerarchica dove chi ha più pote­
re lo impone così 

ANNAMARIA 
• ROMA È il richiamo della foresta'' 
Il nlorno a codici di lotta di tipo sei 
vaggio' Difficile dire se quelli che 
hanno aggredito Gianfranco Mascia 
fondatore dei club anti Biscione ab­
biano agito una vendetta politica o 
siano solo teppisti da stadio O le due 
cose insieme perche no7 Resta oscu­
ra 1 Arancia meccanica» andata in 
scena a Ravenna dove il leader dei 
«Bo Bi» (antiberlusconiani non solo 
in politica ma anche sul campo di 
calcio) e stato sodonuzzato con un 
bastone 

Dice la psicologa Anna Oliveno 
Ferraris «È indispensabile essere 
cauti degli aggressori non sappiamo 
nulla e un movente politico esplicito 
mi pare demenziale visto che un ag­
gressione simile da questo punto di 
vista non può che ottenere 1 effetto 
contrario Appare più verosime 1 a-
zione di un gruppo di esaltati Ma so­
no solo supposizioni Ciò che mi 
sento di nlevare come preoccupante 
- prosegue - è il clima generale ca­
ratterizzato da forme di polemica e 
di scontro sempre più prive di conte­
nuti Anche le metafore usate sia nel 
linguaggio che nelle azioni sono 
monotematiche Ruotano sempre in 
tomo alla violenza maschilista al 
sesso al sadismo II linguaggio cor 
rentetra igiovani (vaffanculo ti rom 
pò il culo) segnala un modo di espn 
mersi molto primitivo e deculturaliz 
zato» 

Ahimé il primitivismo non è solo 
di una gioventù rozza e decultu-
rallzzata. Con Bossi il «celoduri-
smo» è diventato una categoria 
della politica. Questa violenza 
verbale, secondo lei. è una val­
vola di sfogo che esorcizza il 
passaggio alle vie di fatto o, al 
contrarto, lo preannuncia? 

Diciamo che è una precondizione 
Ma fortunatamente influisce solo su 
una minoranza Un clima decultura 
lizzato che insiste ossevsivamente 
su certi temi è un indice di scadi­
mento civile sembra che non si ne 
sca a staccarsi dalla corporeità più 
pnmitiva eleborando forme di pen­
siero più complesse Si rivela cosi 
una pesantezza del pensiero e del-
1 immaginazione oggi moltissimi 
giovani maschi (questa tipo di 
espressività nella cultura femminile 
non e è) crescono in queste condi­
zioni Del resto ci sono persone - e 
non solo giovani - che non sono in 
giado di prendere le distanze dalle 

GUADAGNI 
risse recitate in tv che non sanno ne 
decodificarle ne ripensarle Dunque 
le prendono alla lettera 

Che cosa c'è dietro lo stupro fra 
maschi? 

Una rappresentazione di potere ba­
sta guardare ciò che avviene nH 
mondo an male Per esempio tra e 
scimmie che hanno una società gè 
rarchica dove chi ha più potere lo 
impone cosi a volle simulando e 
non necessariamente agendo dav­
vero lo stupro di altri maschi Insom 
ma e un modo mollo primitivo e 
privo di cultura di esprimere ia su­
periorità Ci sono in noi lati penco 
losi che tendono a nemergere e che 
solo la cultura può 'enere a bada 

Vuol dire che lo stupro tra ma­
schi fa parte di una sorta di "co­
dice etologico" che si ripropone 
in situazioni regressive? 

SI io la vedo cosi E si tratta di un e-
sibizionedi potere 

Da questo punto di vista, che dif­
ferenza c'è tra lo stupro di un 
maschio e quello di una femmi­
na? 

N ituralmente questa componente a 
volte e è anche nello stupro delle 
donne La violenza sessuale espn 
ine sempre dispiezzo dell altro un 
non tener conto dei suoi sentimenti 
e delle sue esigenze In una parola 
comporta la riduzione della perso 
na a oggetto N< Il aggressione ses­
suale della donna (o nello stupro 
omosessuale) e è però una compo­
nente di piacere che nel caso di cui 
parliamo non mi sembra di poter 
ravvisare Tanto è vero che lo stru 
mento usalo non e corporeo ma si 
tratti addmtlura di un bastone e 
uno stupro simbolico pura sopra! 
fazione senza I alibi del piacere 
Non a caso lo collegavo a certi lin 
guaggi ti rompo I culo ti faccio il 
culo che sono un sintomo preoccu­
pante 

Un sintomo di regressione? 
L uomo e fatto cosi dentro di noi e e 
violenza e vidisrno solo la cultura 
ci aiuta a tenerli a treno e ci insegna 
a esprimere aggressività e rabbia in 
modi diversi e a( cettabili Senza la 
mediazione della cultura questi 
aspetu di noi nschiano di riemergi 
re 

E per questo che lo stupro si as­
socia facilmente alla jungla me­
tropolitana o alla guerra? 

Certamente è quello che abbiamo 
visto in Bosnia 

Danneggiati ripetitori «Forza Italia» 

Sabotata a Reggio Calabria 
«Radio Giesse», iscritta 
al partito del Cavaliere 
m REGGIO CALABRIA Antonio Re­
cupero di 12 anni titolare della eoo 
perativa «Radio Giesse» che gestisce 
I omonima emittente e nei cui locali 
è stalo istituito il club «Forza Italia di 
Reggio Calabna ha denunciato ai 
carabinieri il danneggiamento di un 
npetitore che si trova nella zona di 
Pentimele ' 

Secondo quanto denunciato da 
Antonio Recupero giovedì sera al­
cuni sconosciuti hanno tagliato i cavi 
di trasmissione impedendo sino a 
ieri la ripresa della normale prò 
grammazione 

«Non nusciamo a trasmettere È 
chiaramente un danno provocato 
per farci tacere E gli autori sapeva­
no cosa fare erano cioè persone del 
mestiere nel senso che hanno taglia 
to dove dovevano tagliare HI modo 
da praticare un sabotaggio assoluta­

mente perfetto Ora stiamo riparan­
do ma ci vorranno alcune ore ore di 
bino per la nostra emittente « 

Nella denuncia ai carabinieri An 
Ionio Recupero ha detto che un ana 
logo danneggiamento è stato com­
piuto i S febbraio scorso in occasio 
ne delh costituzione dei club «Forza 
Italia» 

Recupero ha nvendicato il ruolo di 
promozione culturale della sua emit 
lente nbadendo dopo avere precisa 
to di non avere mal ncevulo richieste 
es'oisive che il danneggiamen'o su 
bilo deve essere messo in relazione 
ali impegno politico di alcuni coni 
ponenti dell organizzazione della ra­
dio con il club «Forz i-Italia» «La no­
stra attività politica evidentemente 
deve dar fastidio a qualcuno ma 
non sono qu°sti i metodi giusti per 
riuscire a farci tacere nr> nodavve 
ro » 

» 
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«Può diventare Tunica forma di svago 
impedendo il rapporto tra le persone» 

Monito del Vaticano 
a monaci e suore: 
«Nei conventi attenti 
a tv e psicologi» 

NOSTRO SERVIZIO 

• CITTÀ DEL VATICANO Attenti alla 
televisione ai mezzi d i comunicazio­
ne d i massa e agli psicologi L appel­
lo è nvolto ai sacerdoti e alle suore 
che vivono in comunità e che in 
qualche modo possono essere in 
fluenzati come tutti da questi «mo­
derni strumenti della società» Lo d i ­
ce La Congregazione vaticana per gli 
istituti d i vita consacrata e le società 
di vita apostolica che detta in prati­
ca nuove norme per le comumtaò 
maschili e femminil i della Chiesa 

La televisione e i mass media "im­
pongono una mentalità e un model 
lo d i vita che va conlrontato conti­
nuamente con il Vangelo» afferma il 
documento La Tv afferma sempre 
lo stesso documento • condi / iona la 
vita interna» de'le stesse comunità» " 
che deve imparare ad -utilizzarla per 
la crescita personale e comunita^a 
con la chiarezza evangelica e la l i­
berta interiore d i chi ha imparato a 
conoscere Cns'o» C è poi un nchia 
mo a fare in modo che gli strumenti 
d i comunicazione «non danneggino 
la stessa vita consacrata l imitandola 
comunicazione fraterna» -, 

o* t'­
Impegno particolare 
Insomma, in parole povere atten­

zione alla fine del dialogo e della vita 
in comune di tanti sacerdoti e di tan­
te suore Per le comunità contempla­
tive c i deve essere un impegno parti­
colare nel «preservare un ambiente 
d i raccoglimento» con una più mar­
cata separatezza del mondo 11 docu­
mento vaticano sottolinea poi la ne­
cessità d i cvitareuna marcata suddi 
tanza delle comunità religiose da so­
ciologi e psicologi Si sottolinea: co­
me in molt i casi i! ricorso ali aiuto 
delle scienze umane sia legittimo e 
giusto ma si tratta pur sempre d i 
«mezzi eccezionali» che vanno valu­
tati e possono essere uti lczati con 
moderazione «per abbattere il muro 
d i separazione che qualche volta si 
enge dentro la stessa comunità» 

Ma i religiosi tengano sempre pre­
sente che «le tecniche umane si me ­

lano utili ma non sono sufficienti» In 
particolare rivela la Congregazione 
vaticana si ricorre agli psicologi nel-
I affrontare quei «disagi» che dema­
no dalla incapacità di singoli a vivere 
la vita comunitaria «per problemi d i 
m</untà e fragilità psicologica o per 
latton prevalentamente patologici II 
consiglio comunque, è quello d i uti 
lizzare specialisti credenti o esperti di 
\ ita religiosa «tanto meglio se perso­
ne consacrate» 

Non manca un accenno anche al 
femminismo che ha avuto «non po­
che nsonanze nella vita d i comunità 
cristiane d i diversi paesi» Dice anco­
ra il documento « Quasi ovunque le 
comunità religiose femminili sono in 
ncerca positiva d i forme di vita co­
mune ritenute più idonee alla rinno­
vata consapevolezza della identità 
della dignità e del ruolo della donna 
nella società nella chiesa e nella vita 
religiosa» Da evitare ovviamente le 
correnti estremiste del femminismo 
Si parla poi d i emancipazione socia­
le e politica nel terzo mondo che 
hanno provocato dei rischi per i reli­
giosi ma anche benefici con I op­
zione evangelica per i poveri e i dise­
redati con il conseguente sposta­
mento d accento sull impegno socia 
le 

Zelo eccessivo 
Infine un invito a non lasciarsi tra­

vòlgere dal lavoro e dagli Impegni 
evitando lo «zelo eccessivo» in modo 
da poter avere momenti d i distensio­
ne e «cosi gioire delle gioie del fratel­
lo» C è anche il richiamoa non «in­
terrogarsi continuamente sulla pro-
pna identità e sul proprio futuro» tro­
vando ovviamente il tempo per la 
preghiera perchè «la comunità senza 
mistica non ha anima senza ascesi 
non ha corpo» Il documento dun 
que tenta di dare indicazione per 
una sene di problemi concreti e ar­
dui con i quali le comunità religiose 
devono in ogni momento farei con-
>i tra crisi personali a volte difficilissi­
me 

I fascicoli distrutti dall'Incendio del vecchio tribunale di Venezia a Rialto 
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Venezia: incendi 
a piazza S. Marco 
e ponte Riaito 
Roghi a Venezia. Quattro 
Incendi, t re del quali 
cer tamente dolosi, sono 
scoppiat i venerdì not te a 
Intervall i di mezz'ora I uno 
dal l 'a l t ro nel le sedi del 
t r ibunale del la c i t tà , a Riatto 
(In foto) e a San Marco. In un 
u f l c l o del la Cassa di 
Risparmio e In una vetrerìa di 
Murano. I danni più gravi sono 
s tat i arrecat i dal l ' Incendio 
scoppiato al l ' in terno di un 
archivio del t r ibunale civi le, a 
San Marco. L'unico per II quale, 
secondo il parere del vigi l i del 
fuoco, non c 'è ancora la to ta le 
certezza del dolo. Negl i a l t r i t r e 
cas i . Invece, sono state t rovate 
t racce evidenti di focola i . 
Le f iamme si sono svi luppate 
ovunque con grande rapidi tà. 
L'Intervento del vigi l i del fuoco 
è s tato rapido ma la 
contemporanei tà del roghi ha 
creato alcuni Inevitabil i 
p rob lemi . 

Abruzzo, una Fiat Uno ha investito un gruppo di quindici ragazzi 

Auto come un proiettile 
Falciati quattro scout 

NOSTRO SERVIZIO 

• i CARSOU (L Aquila) Un automo 
bile ha investito e ucciso tre bov 
scout e il loro accompagnatore Die 
tra la curva ci sono gli zainetti Sono 
laceri Borracce sfondate Lur to è 
slato tremendo I corpi si presentano 
smembrati ai soccorritori Gli alln 
bo> scout gli scampati siedono sul 
margine delia strada Si tengo la testa 
tra le mani e piangono con singhioz­
zi Arrivano le luci blu delle ambu 
lanze che faticano a trovare questo 
tratto d strada poco più su del bivio 
tra la provinciale per Óncola e la sta 
tale Tiburtlna Tre i fenti Sono le 
20 40d l ieri 

Andavano In fila Indiana 
Erano un plotoncino d i quindici e 

\e rmano giù in fila indiana cantali 
do allegri dopo una giornata tr iscor 
sa ali ana aperta Freddo e buio Era­
no ombre che avanzavano dietro la 
curva I fasci luminosi del fan sono 
amvati rapidissimi insieme allo stri 
dorè dei pneumatici che slabbrava > 
no sull asfalto L impatto è stato di 
una violen/a estrema ., 

A terra le torce della polizia stra 
dale non scorgono tracce di frenata I 
corpi dei ragazzi sono stati colpiti a 
piena velocità E colpiti in senso oriz­
zontale uno dietro 1 altro Le loro 
giacche a vento sono strappate ali al­
tezza della \ ita 

Amvano cinque ambulanze e i vi 
gili del fuoco hanno grande lavoro 
per nuscire a estrarre il conducente 
dalla Rat- t ìno-L auto--dopo4mipat 
to ha lei-minato la sua tragica corsa 
contro un palo intorno al quale si è 
accartocciata e le portiere stentano 
ad aprirsi Occorre intervenire con la 
fiamma ossidrica Lui non sembra in 
gravi condizioni 

GII scampati 
I superstiti continuano a singhioz 

zare Non c o possibilità di parlare 
con loro Sono sotto check Un infer­
miere ne soccorre uno che ha le ma­
ni sanguinanti Ma non ha ferite Se 
le è imbrattate cercando di soccorre­
re uno dei suoi compagni morti 

Le vittime Elide Petrella appena 

quindicenne Emanuele Benvenuti 
20 anni Carlo Saponaio 23 anni e 
Domenico Visano 60 anni 1 accom­
pagnatore vestito da scout, in un pn-
mo tempo scambiato per un sacer 
dote La comitiva proveniva da Roma 
e al momento della tragedia stava 
rientrando nel vicino convento della 
Madonna dei Bisognosi dove allog­
giava Un capitano dei carabinieri or­
dina che niente venga toccato e so­
prattutto d i e nessuno dia notizie 
conftrw apprtwsìmate alle famiglie -
C è d a annunciare quattro morti 

«Non II ho visti...» 
Trasportato via in barella un istan 

le pnma d esser cancato sull ambu­
lanza il giovane conducente della 
Fiat Uno Giovanni Bonanm 25 anni 
di Rocca di Botte ha sussurrato «lo 
non I ho visti non I ho visti era 
buio tutto buio » 

La gente del luogo - alcuni auto­
mobilisti si sono fermati incuriositi 
dalle luci blu delle ambulanze - rac­
conta che queste zone sono molto 
apprezzate dai gruppi d i bov scouts 
Ci sono pianure e boschi colline e 

montagne e è grande scelta per le 
escursioni E poi ci sono numerosi 
casali confortevoli e caldi dove al 
termine di una passeggiata si può so 
stare per mangiare 

Sull asfalto accanto agli zainetti 
un panino farcito di prosciutto Uno 
dei superstiti «Il mio amico aveva 
aveva appena detto che gli era venu 
tafame » Poi toma a prendersi la te 
sta tra le mani e prosegue a sin­
ghiozzare •> ' ' — -
Un testimone «Questa stradina è pe 
ncolosa Sembra la classica strada di 
campagna a malapena asfaltata do­
ve non dovresti incontrare mai nes 
suno Invece poi scopn che è molto 
trafficata La gente del luogo la per 
corre abitualmente è una specie di 
scorciatoia e purtroppo come in 
tutte le scorciatoie troppo (amilian la 
gente corre lo in questra stradina 
ho sempre avuto paura È strettina 
guardatela è propno strettina e quei 
poven ragazzi, lo so non se ne sa 
ranno nemmeno accorti » l l condu 
cente della Uno è stato fermato e 
piantonato ali ospedale d i Avezza-
no peromic id iocolposoplur imo 

Malasanità 

Ciechi 
subito dopo 
l'operazione 
• TI-RAMO Dopo i tre casi di altret 
tanti pazienti elle hanno p e r o un 
occhio per la somministrazione di 
una soluzione idrosalina nell Ospe­
dale d i Atri (Teramo) >ini informa 
zione di garanzia e stata inviata dalla 
Procura presso 11 Pretura di Teramo 
al responsabili dell t -Alfa Intes» la 
società (annacaulica di Casona (Isa 
poli) produtlnce del farmaco la cui 
vendita e stata vietata Neil avviso di 
garanzia si ipotizza il reato prev isto 
dall articolo A 15 del codice penale 
(somministra/ione di medicinali in 
modo pencoloso per la salute pub­
blica) L indagine della magistratura 
è stata avviata de pò la denuncia de 
gli stessi tre pazienti che hanno subì 
lo 1 asportazione de! bulbo oculare 1 
tre erano st iti operati di cataratta il 
10 febbraio scorso insieme ad altri 
due pazienti che non hanno a aito 
conseguenze L infezione sarebbe 
stata prodotta dall uso della soluzio 
ne idrosalina usata per -imaare» 
1 occhio in sai ) operalona 11 (arma 
co e stato sequestrato dai Carabinieri 
del Nas ed il M nistero della Vanita ne­
lla disposto il ritiro su tutio il temlono 
nazionale 

Si, tanti, ma chi legge la rivista " i l f isco" ne ha molto pochi... 
perché da 18 anni ha almeno quattro certezze; 

E Cartesxa di essere compiutamente informato su tutte le novità tributane H ] Certezza di aver ricevuto le migliori indicazioni possibili per una giusta applicazione della normativa tribu­
taria vecchia e nuova ^ C e r t e z z a di aver ricevuto nel 1993 48 numeri più 43 supplementi ordinari e 9 pockets di testi legislativi aggiornati, tutta la documentazione tributaria ufficiale ol­
tre a centinaia di commenti esplicativi e applicativi, risposte a. quesiti dei lettori Insomma ben 12 200 pagine di documentazione organica al prezzo più basso del mercato 1993 appena 31 li­
re a pagina [4] Certezza di avere una raccolta di documentazione g.undico-tnbutaria per la futura consultazione e per poter dirimere I eventuale contenzioso causato da accertamenti 

il fisco anche in edicola! 

I contenuti della rivista settimanale i l f i SCO : 
• Comment i esplicativi e applicativi di not i studiosi ed esperti tr ibutari • Testi complet i d i decisioni e di sentenze delle Commissioni Tr ibutane Tribunali e 

• Nuove leggi t r ibutane in r iproduz ione fotograf ica della G U con raccolta auto- Cassazione con comment i esplicativi 
noma degl i inserti per una veloce consul tazione • Risposte ai quesiti dei tenori 

• Circolari e no te Interpretat ive del Ministero del le Finanze • Rubrica d i penale t r ibutar io diretta dal prof Ivo Caraccioli Univ di Tor ino 

I l fisco da diciotto anni è anche in edicola a £. 10.OOO. Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 

Dispense del "Corso teorico-pratico per la redazione del Bilancio e della dichiara 
zione dei reddi t i " terza ediz ione 1994 95 d i reno dal prof Flavio Dezzani Uni 
versità d i Tonno dal prof Oreste Cagnasso Univ di Torino e dal dr Pasquale 
Manno dr commercialista in Roma 

ABBONARSI A " i l fÌSCO" CONVIENE 
PERCHÉ AGLI ABBONATI 

tributano curato dal prof Raffaello Lu­
pi e dal dr Pasquale Manno per una 
maggiore cultura tributaria 

verrà inviata per il 1994 (per­
ché compresa nella quota il 

fisco ) la rivista "Rassegna Tributaria 
mensile giuridico di app-ofondimerto 

RASSEGNA 
TRIBUTARIA 
DOmWOJIBmiKIIZM'MSSlTRIKlUM 

I abbonato a il il fisco '994 
potrà usufruire anche di uno 

sconto di £ 70 000 se vorrà acqui­
stare la quarta edizione del Codice 
Tributano 1994 Manno 

CODICE TRIBUTARIO 
1994 MARINO 

oltre 3 2 0 0 pagine su due volumi ri legati con tut t i • testi delle 
leggi tr ibutarie annotate articolo per articolo. Prezzo di 

copertina £. 1 2 0 . 0 0 0 ridotto per gli abbonati a £. 5 0 . 0 0 0 con 
l'offerta speciale "Rivista il fisco 1 9 9 4 " (scade il 2 8 . 2 . 9 4 ) 

ABBONAMENTO RIVISTA il fisco 1 9 9 4 • CODICE 
TRIBUTARIO 1 9 9 4 MARINO + RASSEGNA TRIBUTARIA 1 9 9 4 

£. 1 2 0 . 0 0 0 , I N TUTTO £. 4 6 0 . 0 0 0 INVECE DI £. 5 3 0 . 0 0 0 . U N A 
SERIE DI SCONTI: £. 7 0 . 0 0 0 RISPETTO A l PREZZI I N EDICOLA 
DE il fisco , £ . 1 2 0 . 0 0 0 PER L'ABBONAMENTO A "RASSEGNA 

TRIBUTARIA", £. 7 0 . 0 0 0 SUL "CODICE TRIBUTARIO MARINO", 
Q U I N D I CON U N TOTALE SCONTI DI £. 2 6 0 . 0 0 0 ! 
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Uccisero una donna 

«Giustiziati» fc 
tre cuccioli 
Rottweiler 
• Hanno ucciso senza saperlo 
ma I attenuante non li ha salvati 
dalla condanna I tre cuccioli d i 
rottweiler che il 28 dicembre scor­
so vicino a Imola, sbranarono Giu­
seppina Casali la donna che li ac­
cudiva sono stati abbattuti da un 
vetennano con una iniezione di 
sonnifero seguita da una di veleno 
Sono stati i loro padroni, Giampie­
ro Castelli e Adnana Bancolini in­
dagati per omicidio colposo dopo 
la morte della loro custode e ami­
ca a prendere con grande soffe­
renza la decisione II pm della pro­
cura circondanale Mano Passarmi 
non ha fatto altro che accogliere 
! istanza avanzata dal loro difenso­
re, I avvocato Mano Giulio Leone 
La decisione 6 stata confortata dal 
parere del pento vetennano «I cani 
- ha scntto il consulente del pm -
devono essere considerati penco-
losi per I incolumità dc'le persone 
e la loro sopravvivenza contrasta 
quindi con il comune senso di pru­
denza» Fino ali ult imo i coniugi 
Castelli hanno cercato di salvare gli 
animali dati alla luce da una fem­
mina di rottweiler che possiedono 
da anni «Ma inutili - ha scritto il 
magistrato - sono risultati i contatti 
con le unità enof i le delle forze del-
1 ordine e della protezione civile» 
«Questi cuccioli c i hanno provato 
di una persona cara e inconscia­
mente si sono macchiati di una 
colpa che li ha ormai segnati agli 
occhi d i tutti», hanno scntto i pro-
pnetan ali avvocato Leone 

LETTERE 

IL CASO. Nuovo esperimento pilota a Bologna nel campo del servizio sanitario 

«Chiama il 144, eviti la fila» 
Un «supermercato dei servizi» cui accedere con le linee 
del «144». È il progetto «cip», centro intelligente di pre­
notazione, che dovrebbe realizzarsi a Bologna entro 
breve Intanto, a giugno, i cittadini potranno prenotare 
le visite ospedaliere semplicemente via telefono, auto-
certificandosi a voce e citando solo il numero della ri­
chiesta medica. Un giro in meno nella lunga strada tra 
utente e servizi sanitari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

Pronto dovrei fare esistono si tratta di utilizzarle La 
prenotazione telefonica delle visite 
ospedaliere è un ulteriore semplifi­
cazione dell iter burocratico che il 
Cittadino deve affrontare ogni volta 
che ha bisogno della sanità pubbli­
ca 

• BOLOGNA 
un ecografia quando posso venire'» 
Questa semplice nehiesta dal prossi­
mo g iug"0 potrà essere rivolta anche 
ali ospedale pubblico via telefono 
senza altra spesa che lo scatto telefo­
nico O ancora più semplice non 
appena il medico di base avrà finito 
d i scrivere la nehiesta, potrà lui sles­
so accedere al sistema di prenotazio­
ne degli ospedali pubblici e dando i 
dati dei paziente leggere sul video 
del suo computer luogo data e ora 
dell appuntamento per la visita Av­
veniristico' Non tanto Le tecnologie 

Il tesserino magnetico 
Iter che a Bologna era stato già in 

parte semplificato con 1 adozione del 
•Cupi centro unificato di prenotazio­
ne Fino ad oggi infatti i trecentomila 
cittadini che ogni anno si presentano 
a uno dei 59 sportelli abilitati ali ope­
razione arrivano dotati della loro 

tessenna magnetica color argento e 
si nvolgono ali operatore che al ter­
minale venfica le disponibilità e fivsa 
gli appuntamenti Ora si salterà an­
che questo passaggio Si tratta di una 
tappa in meno dalle otto che forma­
vano il calvano del cittadino nel 90 
si è già passati a quattro e in questo 
modo si armerà a tre tutte per ora 
ineliminabili richiesta scritta del me­
dico pagamento del ticket alla cassa 
dell ospedale coda più o meno lun­
ga davanti ali ambulatono II proget­
to bolognese prevede anche un ulte-
nore semplificazione il ticket potrà 
essere addebitato ali utente insieme 
alla cartella delle tasse sui nfiuti la 
più diffusa tra le famiglie 

Un «centro intelligente» 
Se poi il cittadino ha la fortuna di 

servirsi di uno dei cinquanta medici 
scelti per la spenmenta/ione potrà 
godere anche della prenotazione im­
mediata dal terminale che verrà in­
stallato - grazie ad un investimento 
del ministero della sanità - negli stu­
di e consultato al momento stesso 
della visita Ma la sanità è solo uno. 

anche se forse il p iù complesso degli • 
ambiti in cui la telematica può sem­
plificare la vita del cittadino 

Il progetto «casa della gente» pre­
sentato da Mauro Moruzzi, del Pds 
regionale dell Emilia Romagna in un 
convegno sul Welfare state, prevede 
il cosiddetto «cip» ossia il «centro in­
telligente d i prenotazione» Basterà 
un unico numero di quelli della serie 
«144» della Sip per selezionare il set­
tore d interesse sanità come si dice­
va ma anche servizi sociali educati­
vi culturali ricreativi mobilità ma 
anche casa e lavoro Spiega Mauro , 
Moruzzi ideatore da assessore alla 
sanità, del «cup» «Siamo partiti dal 
principio che il 981 dei cittadini a 
Bologna dispone di telefono Anche 
se il servizio «144» attualmente gode 
di cattiva fama si tratta comunque di 
un mezzo che consente I accesso a 
una sene amplissima di possibilità » 
Con i «cip» vorremmo fornire i colle­
gamenti a tutta la gamma di servizi di 
«welfare» Facciamo un esempio i l , 
genitore che vuol isenvere suo figlio 
ali asilo nido chiama il numero pre­
fissato dal 144 digita poniamo il «2« 

cornspondente al settore educazio­
ne e presenta la nehiesta ali operato­
re Quest ultimo interpel andò il ter 
minale venfica se e dove c e posto 
per il bambino e fissa I appuntamen­
to con la direzione dell asilo ' 

Insomma il sistema «cip» rappre­
senta una sorta di «supermercato dei 
seaizi» che offre ali utente una nspo-
sta complessiva al bisogno di assi­
stenza e di informazione Quando si 
parla di «alloggio» o «lavoro» inten­
diamo un servizio di informazione il 
terminale consultato telefonicamen­
te fornisce infatti una lista di indinzzi 
a cui il cittadino si pu6 nvolgere per 
soddusfare la sua esigenza Gli stru­
menti tecnologici ci sono, ed esiste 
anche la disponibilità delle aziende 
del settore telematico ad investire in 
tecnologia Gli ostacoli non vengono 
d j 11 vengono dalla burocrazia esi­
stente, dagli stessi che recentemente 
hanno tentato di affossare I esperien­
za del «cup» dicendo che costava 
troppo Senza tenere conto dei tre-
centomila cittadini bolognesi (su 
quattrocentomila) che ogni anno si 
sono avvalsi di questo servizio» 

Presentata dal Pds a Genova per assicurare un tenore di vita dignitoso con servizi e prestazioni efficienti 

Anziani, nasce la carta dei diritti 
Nasce la «carta dei diritti» degli anziani Si chiama «Vive­
re a lungo, vivere meglio» ed è stata presentata ieri a Ge­
nova dal Pds in un convegno nazionale dedicato ai pro­
blemi della terza età a Genova. Un progetto contro 
emarginazione, indifferenza e malessere che rivoluzio­
na vecchie concezioni rivalutando la vecchiaia da 
drammatica emergenza a preziosa risorsa. Come? Ri-
ducendo drasticamente gli sprechi della sanità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R C O F E R R A R I 

• GENOVA La chiamano terza età 
sta per diventare la pnma almeno 
per dimensione del fenomeno Nel 
2020 il 40<\ della nopolazione italia­
na avrà più di 65 anni nspetto al 2 0 . 
attuale a causa del preoccupante de­
clino della natalità A dispetto dei se-
ven progetti individualisti e privatisti­
ci dei conservatori e è ancora chi 
cerca di dare una risposta complessi­
va alle problematiche degli anziani 
Lo ha fatto il Pds nel corso d ' u n con­
vegno nazionale tenuto ieri al Centro 
congressi del porto antico di Genova 

(/Qualità della vita nell invecchia­
mento») al quale hanno portato il lo 
rocontnbuto numerosi studiosi 

Il rispetto del bisogni 
Si chiama «Vivere a lungo vivere 

meglio» ed e una sorta d i carta dei di-
ntti degli anziani elaborata dal parti­
to della Quercia quale contnbuto 
programmatico per il cartello pro­
gressista 1 punti centrali sono dintto 
ad un tenore dignitoso di vita assicu­
rando le necessità matenali (.allog­
gio alimentazione abbigliamento"! 

sanitarie e condizioni d i vita rispetto­
se dei bisogni sociali e emotivi grazie 
a reti di sostegno familian pensioni 
adeguate e ristrutturazione di alloggi 
adatti alla terza età diritto alla tutela 
dell anziano solo e indileso dintto 
ali informazione sui problemi le so­
luzioni i servizi le prestazioni e le 
agevolazioni diritto alla formazione 
processo continuo dell intero arco di 
vita diritto ad un uso attivo del tem­
po libero e alla sessualità 

Ridurre gli sprechi 
Nel presentare il progetto la rela­

trice sen Maria Grazia Daniele Galdi 
ha evidenziato come la crescente 
fuoriuscita dal mercato del lavoro ac­
centui il malessere di milioni d i per­
sone Un dato inedito della società a 
cui rispondere - secondo la Daniele 
- con tempi di lavoro diversi e flessi­
bilità d i comportamento adottando 
cioè pensionamenti progressivi e 
parziali nducendo I orano sino al 
50 u a partire da 5 anni pnma I addio 
al mondo della produzione Ma co­
me si fa a organizzare una cosi com­

plessa e attenta politica sociale con i 
vincoli di bilancio e la mancanza di 
nsorse finanziane' Riducendo gli 
sprechi della sanità - è stato detto al 
convegno - e attuando un sistema 
pubblico e trasparante di acquisti e 
appalti si possono risparmiare 18 mi­
la miliardi ali anno 

L idea è quella di «assumere come 
pnorita una politica d i Walfare - ha 
detto Grazia Labate responsabile sa­
nità della direzione Pds - risponden­
te al processo di invecchiamento e 
alla trasformazione del corso della 
vita perchè ciò che oggi e una dram­
matica emergenza possa essere con­
siderata una preziosa risorsa» Un te­
ma sviluppato con accuratezza nei 
singoli interventi le relazioni tra le 
generazioni (Roberta Vivio) il ruolo 
della scienza (Roberto Bemabei) il 
nordino del sistema previdenziale e 
assistenziale (Renzo Innocenti e Ma­
ria Mirabile) il ruolo delle Regioni 
(Anna Bandiera) I educazione 
(Carla Costarvi) la qualità dell abi 
tare (Francesco Giovannino le scel­

te europee (Adriana Ceci e Marta Di 
Gennaro) I assistenza domiciliare 
(Mano Corsini) le relazioni affettive 
(Gianna Schelotto) le residenze sa­
nitarie (Roberto Palumbo), lasso-
cnziomsmo sindacale (Mana Gui­
doni) e I ospedalizzazione a domici­
lio (Emesto Palummenì 11 conve­
gno concluso dagli interventi di Lau­
ra Pennacchi e Piero Fassino ha 
messo in luce come I Anno intema­
zionale ed europeo dell anziano ap­
pena conclusosi abbia trovato il no­
stro Paese impreparato a tal punto 
che la totale mancanza di progetti ha 
fatto naufragare i finanzamenti Cee 

Un buco nero politico ed umano 
che rischia di aggravare I emargina­
zione della terza età In Italia esisto­
no 37 900 posti negli istituti di ncove-
ro per autosufficienti di cui la meta 
privati e 13490 per non autosuffi-
cienti Ma entrando in quelle struttu­
re i rischi di perdere la propria auto­
nomia sono elevati Un grido di dolo­
re a cui la carta dei diritti degli anzia­
ni cerca di nspondere 

«Condanno il 
malgoverno e voto 
progressista» 

Cara Unita 
sono una studentessa di filosofia 

di Bologna da quando ho volontà-
namente nnunciato al posto di la­
voro che il corso di laurea in Scien­
ze della comunicazione cui sono 
stata isenrta mi avrebbe probabil­
mente garantito Perché' Perché in 
due semestri d i frequenza a Siena 
sono stata stimolata a scoprire 
campi di sapere talmente \asti ed 
interessanti che ho desiderato di 
poterli indagare «con la mia testa» 
Di tanti ex-compagni provenienti 
da diverse regioni d Italia ho stima 
e al momento della mia scelta ho 
piuttosto ammirato che disprezza­
to la determinazione ad acquisire 
le tecniche esperte del mestiere raf­
finato del comunicatore lo ho avu­
to paura La mia formazione e la 
mia esperienza non ho ntenuto fos­
sero in grado di salvaguardarmi da­
gli effetti di quegli stessi strumenti 
che avrei voluto fare miei Inparoie 
povere non ho saputo immaginar­
mi a fame un buon uso professio­
nale Stavo studiando per preparar­
mi ali esame di Stona contempora­
nea quando ho preso la deccsione 
sofferta di passare a Filosofia e in 
qualche modo ora voglio vantare 
un rapporto causale tra questi due 
eventi il discorso stonco analitico 
per la pnma volta mi svelava il sen­
so di tante questioni apparente­
mente inspiegabili di frangenti sto­
rici diversi mi mostrava il principio 
e la fine in una inesaunbile catena 
di fatti La generazione mia e dei 
miei amici questo è poco ma sicu­
ro 6 cresciuta col «paninensmo» 
Significa che mentre i nostn genito­
ri godevano finalmente di un certo 
benessere diffuso lungo I intero no­
stro paese diversi gradi di benesse­
re determinavano gioie e dolon di 
figli che sperimentavano quelle, e 
non altre emozioni L ultima volta 
che ho «sofferto» è stata quando si è 
scagliata nefasta sui miei geniton la 
manovra economica di Amato ho 
odiato Craxi che mi aveva (atto 
credere d i essere onnipotente di 
poter aspirare a «ncchezze sempre * 
più immense» Cosi sono troppo 
vecchia (ho 21 anni) per non n-
sentire i danni di quel demo-craxia-
no malgoverno italiano Ma fortu­
natamente non troppo per non 
concepire il buon governo e votare 
progressista », 

Michela Carpanelil 
Modena 

Il primo giorno 
di malattia e la 
posizione del Pds 

Cara Unita 
ho letto con stupore che la ridu­

zione di 1/3 dello stipendio per <\ 
pnmo giorno di malattia dei dipen­
denti pubblici è stata approvata 
con il volo favorevole del Pds Vor­
rei sottolineare che almeno nel set­
tore della scuola esiste già di fatto 
1 obbligatonetà del certificato me­
dico anche per I assenza di un solo 
giorno II provvedimento recente­
mente introdotto mi pare lesivo di 
un dmtto dei lavoraton che credo il 
Pds dovrebbe pensare a tutelare 
anche perché si propone come leg-
gitima forza di governo » 

Patrizia DI Blasi 
(Tonno) 

// problema allevalo fu poslo con 
forza - nel dibattilo e con un cmen 
(lamento oppressivo - dai deputati 
del Pds durante le sedute del 10 e 14 
dicembre 1993 nel cono dellaa 
me della legge di accompagnamen 
lo alla Finanziaria Trattandoci di 
materia tipicamente contrattuale 
dopo la -privatizzazione- del rap 
porto di lavoro il Pds propone di 
stralciare queste maleue dagli inter­
venti in materia di finanza pubblica 
per affrontarli nel negoziato con i 
sindacati nei rinnovi contrattuali dei 
pubblici dipendenti Proposta re­
spinta dal governo e dalla maggio 
ronza dei gruppi parlamentari 11 le 
sto pervenuto ali esame dell aula di 
Montecitorio prevedeva la nduazto-
ne do 60 a 30 giorni del -congedo 
straordma"o- degli impiegati civili 
dello Slato e la riduzione del 50" 

del conipenso del primo giorno di 
assenza Dopo un *. onhonto si nulo 
- con sos/x ns om di II esumi si 
pervenni ad u a mediazione che ri 
portava a -15 giorni n congedo 
straordinario i d alla corresponsio­
ne dei 3 3 delia ritribuzione j?er il 
pruno giorno È a questa conezio 
ne trullo dille loro azioni clu i 
parlamentari del Pds hanno espres 
so assenso Inoltre ptoprio fx rchi 
la tutela della salute e un dmtto su 
nostre proposu e stalo m'rodotlo 
un emendami nto at^iiuntivo (art 1 
comma -10) eoli il quale si precisu 
die le modifiche di cui sopra -non v 
applicano ai lavoratori per i quali < 
prei isio il diritto ull esenzioni de Ili-
spese sanitarie o alletti da torme 
morbosi clu ridili dono cure ospe 
dahere o ambulatimeli ricorrenti-
Ferri o restando elle cornale - co­
me abbiamo sottolinealo nella di 
cliiarazione di iKitei - ai riuoi t con 
'ratti di lamio pir i pubblici dipen 
denti regolaminlore liniera male 
ria è opportuna una specificazioni 
per i lettori non pubblici dipendenti 
Attualmente i vari i>eriiiessi e conge 
di dei dipendi liti cu ili dello Stato 
sono regolali dal DPR n 3 del 10 
gennaio 195T il quale pievede con­
gedi -ordinari- -straordinari- ed 
•aspettativi - 1 -congedi straordma 
ri- sono tnoìtepliei e vengono con 
cessi per diversi mota t sen tzio m 
lilare gravidanza ma'ninonio slu 
dio nonché (art3~) -pei gravi mo­
lili- (infermità molili di famiglio 
studi) -congedo straordinario- die 
•non può superare complessiva 
mente nel coiso dell anno la durala 
di due mesi- Ed 0 questo tipo di 
•congedo- die i stalo modificato Vi 
ù inoltre una -aspettativa per info 
mila- della durala massima di 1S 
mesi regolala dal! articolo 6.s la cui 
fruizione deve essere certificala • dal 
I esistenza di una maialila die impe 
disce temporuneamente la regolare 
prestazione del servizio- e eia -diri! 
IO ali intero stipendio per i primi 13 
mesi ed alla mela per il resxanlc pi 
nodo- Proprio I esistenza di una 
pluralità di -congedi- e'd -aspettati 
ve- - con regole diffennziale andie 
fra i vari comparti dei pubblio di 
pendenti - rimarca I esigenza di ri 
detimre I intera materia con il rin 
novo dei contratti di lavoro dei pub­
blici dipendenti le cui trattative so­
no giù iniziate ed in tale sede sape 
rare i limili del compromesso rag­
giunto durante la Finanziaria 9-1 in 
modo da combattere efficacemente 
gli abusi e utelaic i diritti di allodi 
nanza degli ammalati (Antonio 
Pizzinalo della Commissione lavo­
ro pubblico e pnvato) 

Non è americana 
la tecnica SU JLI. 
bensì italiana 

Ho letto la notizia apparsa sull «b 
nita» de l lO febbraio scorso e su al 
tre riviste quotidiani e igenzie di 
stampa in Furopa e nel mondo 
che tratta della «nuova tecnica» 
messa a punto d AI netreaton della 
libera Università di Bruxelles chia­
mata SU 7 I (Sub Zonal Insemma-
tion) che consiste nell insenmento 
di uno o più spennato/oi nello sp \ 
zio subzonale per mezzo di un mi-
croago Tecnica utlizzabile nel ca­
so di infertilita maschile Come e 
possibile diffondere una bugia del 
genere nel mondo ' Tale tecnica e 
stata applicata clinicamente in Ita­
lia a Roma già d il 19S8 dal prof 
Antinon e dalla sua equipe ed e 
stalo ottenuto il primo risultato cli­
nico con la nascita di due gemel'i 
come pubblicato dal «The Lancet» 
del 24 marzo 1990 (pig7.22 723) 
e rome nsulla dal I Congr»vso in 
temazionale di micromampolazio-
ne della riproduzione umana o rg i 
•lizzato dal prof Sevenno Antinon 
il 15 dicembre del !<>lW a Roma II 
gruppo di Bnjselles i quei tempi 
doveva ancora iniziare i primi rudi­
menti di micromanipol.izione Suc­
cessivamente da ricercatori italiani 
è stata ottenuta una variante d tale 
tecnica pennetlendo I insenmento 
di un solo spermatozoo ali interno 
della cellula D illa pnma nascita 
del 1990 ad oggi i bambini nati con 
tale tecnica nel mondo sono circa 
10 000 con d i t i di ni ilformazione 
uguale a quello della popolazione 
Confutiamo con tali dati quanto si 
dice in America su questo irgo-
mento e rivendichiamo la falsità di 
tale notizia 

Oott. Severino Antlnorl 
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LA TESTIMONIANZA. Pietro Ghedin ricorda la morte del centrocampista della Lazio 

«Il mio amico 
Re Cecconi ucciso 
da uno scherzo» 
«Questa è una rapina...». Doveva essere uno stupido 
scherzo: quella frase invece costò la vita a Luciano Re 
Cecconi, il centrocampista della grande Lazio di Mae-
strelli, ucciso da un gioielliere avvelenato dalla psicosi 
delle rapine. Testimone di quel tragico pomeriggio, il 
18 gennaio deh 1977, Pietro Ghedin, allora difensore 
della Lazio, oggi allenatore della nazionale di Malta. 
«Se fossi morto io, non avrei saputo perché». 

CINZIA ROMANO 

{"Se fossi morto io. 
non avrò: saputo per-

i che ero morto. E la . 
frase più cruda che posso dire per 
spiegare il mistero di quei tragici se­
condi, ai quali, ancora oggi, non so 
dare spiegazione. Ormai il tempo è 
passato; quello che resta è solo una ' 
grande tristezza, un grande dolore». • 
Chi parla è Pietro Ghedin, 42 anni, ex 
difensore della Lazio, oggi allenatore 
della nazionale di calcio di Malta. Fu ' 
uno dei protagonisti della grande La-:, 
zio di Maestrelli, quella dell'unico 
scudetto, capace di schierare sul ter­
reno di calcio grandi campioni: Chi- : 
naglia, Wilson, Garlaschelli, Re Cec­
coni. Luciano Re Cecconi. indimenti­
cabile centrocampista, ucciso a 28 
anni. Una morte violenta, assurda, 
un martedì pomeriggio di diciassette 
anni fa. Ad ucciderlo, il colpo di pi­
stola di un gioielliere con la psicosi il 
terrore delle rapine. Testimone d' 
quel tragico 18 gennaio del 1977, fu-

Pietro Ghedin che si vide morire ac­
conto l'amico. Non è facile per lui 
tornare indietro col tempo. Il ncordo 

; del compagno di squadra e di giovi­
nezza è legato, inevitabilmente, a 
quel giorno. -•' ;.-• ' • > .,,;•• 

Il compagno di squadra 
•Pensare a Luciano. 6 il dolore per 

una grande disgrazia. Il ricordo di lui. ;. 
si mischia all'amarezza della vita, al­
la brutalità del destino; non dimenti- • 
co l'affetto che legava la sua famiglia, " 
e il vuoto provocato dall'assenza di : 
un uomo come lui. Un uomo vero, 
pieno di vitalità, esuberante. Forse, • 
questa disgrazia è accaduta anche 
per troppa esuberanza di vita». ' . . ' , , ' 

Un salto indietro di 17 anni. Lucia­
no Re Cecconi, dopo appena tre 
giornate di campionato, era uscito . 
dalla scena del campionato per un , 
brutto infortunio al ginocchio Tre 
mesi di riposo la paura anche di 
un operazione al menisco La npresa 

Maestrelli allena Luciano Re Cecconi al centro sportivo di Tordi Quinto 

Pietro Ghedin Anaslasi/Ap 

non era stata facile, ma finalmente, 
tutto sembrava risolto. Quel martedì 
18 gennaio, Re Cecconi aveva ripre­
so gli allenamenti con la squadra. 
Era finito, per il biondo centrocampi­
sta, il tempo delle sedute di fiosiote-
rapia e della ginnastica in palestra. 
Quel giorno partecipo anche alla 
pannello finale che concludeva gli 
allenamenti Andò tutto per il me­

glio; nessun dolore alla gamba, la si­
curezza che il rientro in squadra era 
ormai questione di giorni. Dopo la -
doccia. Re Cecconi e Ghedin usciro­
no insieme per un giretto nel quartie- : 

re Fleming. Un'abitudine quotidiana '• 
per Luciano Re Cecconi, prima di 
rientrare a casa, dove l'aspettava la 
moglie Cesarina, incinta, e i suoi due 
figli. Insieme andarono a trovare un ' 
amico profumiere-, Giorgio Fraticcio- , 
li. Era l'orario di chiusura dei negozi," 
le 19,30. Fraticcioli chiese a Re Cec- • 
coni e Ghedin di accompagnarlo da 
un amico gioielliere. Bruno Traboc-

. chini, al quale doveva consegnare 
due flaconi di deodorante. Fu il pro­
fumiere a suonare alla porla a scatto ' 
dell'orefice, "• che, • riconoscendolo, 
aprì Dietro di lui Re Cecconi e Ghe-
din che nmasevicino alla porla 

Pinna di entrare nel negozio Lu­

ciano Re Cecconi aveva sussurrato 
all'amico: «Ora facciamo uno scher­
zo...». Nel negozio, il biondo centro- '• 
campista, mani in tasca, disse la fra- • 
se che lo condannò a morte: «Questa ; 
è una rapina». Doveva essere solo 
uno scherzo, uno stupido e maledet­
to scherzo; fu invece la sua morte. 

La pistola del gioielliere :: 

Al processo per direttissima, ecco 
cosa disse Ghedin durante la sua te­
stimonianza: «lo sono rimasto vicino 
alla porta: ho percepito lo sguardo 
del gioielliere fissarsi insistentemente 
su di me...lio visto il gioielliere estrar­
re una pistola dalla fondina, tenere la 
pistola con le mani e a braccia lese. 
Prima l'ha puntata su di me; io nel 
frattempo avevo tolto le mani di ta­
sca...il gioielliere mi ha guardato, ha 
spostato la mira ed ha fatto fuoco su 

Re Cecconi». . , 
Ferito al torace. Re Cecconi prima 

di cadere in terra, guarda l'amico e 
gli dice: «Ghedo, non te ne andare, 
aspetta». Le sue ulume parole. Il pro­
fumiere Fraticcioli è il primo a ripren­
dersi dallo choc; corre in strada e fer­
mare un'auto di passaggio. Lui e 
Ghedin adagiano Re Cecconi sul se­
dile posteriore di una macchina, che 
a colpi di clacson si fa largo nel tatti­
co e raggiunge l'ospedale San Giaco­
mo. Il calciatore è gravissimo: > il 
proiettile ha forato l'emitorace destro 
e colpito l'aorta. Viene subito portato 
in sala operatoria, dove muore alle 
20,10; i medici non hanno fatto in ' 
tempo neanche a cominciare l'inter­
vento • chirugico.. Al ! processo, il 
gioielliere avvelenato dalla psicosi 
delle rapine, fu assolto per aver agito , 
in stato di «legittima difesa putativa". 

Agi 

La sentenza suscitò polemiche. 
«Mai avrei pensato di vivere una vi­

cenda del genere», ricorda oggi Ghe­
din. allora giovane 25enne. «Si è scrit­
to molto, si è parlato tanto, e a volte 
non bene. La verità non è uscita fuori 
perfettamente. Quello che rimane, 
quello che io ho dentro, è un ricordo 
splendido di Luciano». «Cosa mi ha 
dato fastidio? Qualcuno ha stravolto 
questo episodio, evidenziato cose 
non vere di Luciano, lasciando in di­
sparte l'uomo Re Cecconi. la sua fa­
miglia. Come racconterei Luciano? È 
difficile: era un uomo vero, sicura­
mente non un complicalo, prendeva 
la vita con grande semplicità. Ha la­
sciato un segno, un vuoto immenso . 
in chi lo conosceva. Quel giorno non 
ci fu nulla di premeditato, di previsto. 
Le ripeto: se fossi morto io non avrei 
saputo perché». . -

FRANCHISING PER LA GRANDE DISTRIBUZIONE 

SE PENSI IN GRANDE 
PENSA 

AL PIÙ' GRANDE 
02/89212271-218.811 

La Standa azienda leader della 
grande distribuzione "food" e "non 
food", del Gruppo Fininvest, con 
una diffusa presenza su tutto il terri­
torio nazionale si rivolge: ad opera7 

tori commerciali con punti di vendita 
già operanti o con strutture da atti­
vare ; '.' richiede: il possesso di tabelle 
merceologiche e superfici non inferiori 
a 500 mq. capacità imprenditoriale; 

e forte motivazione a progredire; 
garantisce: elevato incremento negli 
utili e nelle vendite grazie al note­
vole sostegno pubblicitario e ad una 
costante assistenza commerciale. 

sTnnon 
LA CASA DEGLI ITALIANI 

Per contatti telefonare al numero 02/89212271-218-811 
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RUSSIA. Guardie di Brezhnev inviate in Indocina 
«Arruolato» chiede risarcimento al Kgb 

Brezhnev fra le sue guardie del corpo 

La missione di Ivan 
stallone di partito 
Ivan un giovane e muscoloso boscaiolo fu arruolato nel 
«reparto sperimentale di riproduttori internazionalisti» 
La vicenda, che è stata raccontata dalla «Komsomols-
kaja Pravda», chiama in causa l'ex Kgb ed un pugno di 
bellissimi soldati russi, scelti per servire in una maniera 
singolare la causa di un popolo dell'Indocina impegna­
to nella sua lotta di liberazione Una delicata missione 
che è costata sette anni di prigione all'ingenuo Ivan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SCROIO SERGI 

Arrivò la cartolina 
SÌ precetto ed il giova-

l> 

j - f ^ a l g j ne tagliatore di bo­
schi di Arkanghelsk ad alcune centi­
naia di chilometn dal circolo artico 
preparò la sacca e parti per Mosca 
La patria di Breznev chiama\a Era 
un giorno di maggio del 1975 II sol­
dato era alto e grosso Oawero pre­
stante Arnvò al distretto ed il capita­
no medico una donna cominciò a 
fargli insolite domande che ne pensi 
delle donne' e della poligamia' hai 
avuto espenenze' La recluta non ca­
pi Nella stanza spoglia vide altri sette 
come I J I Tutti reduci da una prolun­
gata visita seguita dallo strano inter­
rogatone Furono impacchettati e _ 
spediti in una base militare segreta 
lontano da Mosca 

Una missione d'onore 
•Soldati - gridò impenosa e solen­

ne un altra donna ufficiale - davanti 
a voi ce un compito donore di 
estrema nservatezza Da questo mo­
mento non vi chiamerete più con il 
vostro nome Per esempio lei si chia­
merà Ivan SI, Ivar Morozov» 

Il soldato «Ivan Morozov» il mu­
scoloso boscaiolo cominciò a capi­
re Specie quando gli venne comuni­
cato che era stato arruolato in un «re­
parto spenmentale di nprodutton in­
ternazionalisti» Ciò spiegò a se stes­
so vuol dire che stanno per spedirmi 
ali estero Ma che vorrà dire «ripro­
duttore»' Lo seppe dopo non molto 
Ma pnma va fatto un passo indietro 
in questa vicenda raccolta dalla 

«Komsomolskaja Pravda» che clua 
ma in causa I ex Kgb ed un pugno di 
bellissimi soldati russi scelti per servi 
re la causa di un popolo dell Indoci 
na impegnato nella sua lotta di libe­
razione Il passo indietro ci nporta in 
Crimea Luogo di vacanze di nposo 
e di cura della nomenklatura sovieti­
ca Sono gli anni di Breznev il quale 
trascorre giorni di svago nella dacia 
del partito Tra i suoi ospiti un giorno 
capitò il massimo dirigente di un 
paese asiatico II giornale non preci­
sa ma potrebbe trattarsi del Vietnam 
della Corea del nord del Laos o della 
Cambogia 11 presidente in visita get­
tò lo sguardo nel giardino di Breznev 
e venne colpito favorevolmente dalla 
prestanza degli uomini della sicurez­
za «Se il mio esercito avesse dei dra­
ghi come i suoi compagno Breznev 
a quest ora avrei sconfitto I imperiali­
smo mondiale1» Il segretario sovieti­
co che doveva aver alzato il gomito 
più di tanto si lasciò andare ad una 
battuta «E che problema e è'Prendi­
ne quanti ne vuoi diciamo una venti­
na» Poi proseguendo nello scherzo 
ordinò ad un generale del Kgb che 
era presente «Organizzi il reparto» 

Le vacanze finirono Breznev rien­
trò al Cremlino e non pensò più a 
quell ordine dato in stato di allegra 
Ma il generale del Kgb che bnllo non 
era aveva già messo in moto 1 opera­
zione «internazionalista» Il soldato 
«Ivan Morozov» fu sottoposto ad un 
intenso allenamento Lui e gli altri 
prescelti per la missione Presi in cu­

ra da un piccolo drappello di donne 
ufficiali dovettero dar le miglior pro­
ve di se stessi Ivan ebbe delle diffi­
colta ali inizio Ma ebbe una buona 
insegnante Che amorevo'mente gli 
spiegò la tecnica Quando si trattò 
della teoria tutto filò liscio La prati­
ca si rivelò impresa più ardua Ma al­
la fine gli allievi superarono le prove 
molte prove nvelatesi sempre di più 
piacevoli Promossi vennero fatti im­
barcare su un aereo che viaggiò per 
venti ore con tre scali Li accompa­
gnò la capitana-allenatnce Un viag­
gio verso I oriente Un tratto di per­
corso venne coperto anche in elicot­
tero e I ultimo a bordo di uno sgan­
gherato autobus che si fermò dentro 
una fitta giungla Erano arrivati 

Le fidanzate di Ivan 
Furono sistemati in delle case-ba­

racche A ciascuno venne assegnata 
una camera con un letto matrimo­
niale protetto da una rete antizanza­
re E venne il giorno Furono destati 
dall ordine che bisogna/a «ritirarsi in 
camera e prepararsi secondo le istru­
zioni» Eseguito Nella stanza di 
«Ivan» entrò la prima «fidanzata» ma 
tra tanto magra che non ispirò il sol 
dato «Ivan» Il quale venne redargui­
to Gli venne affidata una ragazza 
neno spigolosa e tutto andò a gonfie 
vele Le giornate corsero veloci e a 
quanto pare il drappello sovietico 
portò a compimento con pieno suc­
cesso la delicata missione Ma per 
«lv<.n ci furono sl-ascichi indesidera­
ti Tornato al suo lavoro di boscaiolo 
pensò di mandare di tanto in tanto 
dei contributi in danaro al «Fondo 
dei bambini sovietici» pregando di 
trasferirli ai bambini dell Indocina I 
bon fici insospettirono il Kgb Che 
ammoni lex soldato ncordandogli 
che era obbligato al segreto Ma 
«Ivan» prosegui afflitto dal pensiero 
dei tanti probabili eredi lasciati Ionia 
no nei versamenti Con un pretesto 
venne arrestato e gli affibbiarono 7 
anni di carcere Adesso vuole che il 
Kgb lo nsaicisca Ma il Kgb di oggi ha 
replicato «Il Kgb non esiste più» 

Michiko torna a parlare, un bimbo fa il «miracolo» 
Dopo quattro mesi l'imperatrice del Giappone 
Michiko ha inaspettatamente riacquistato la 
parola. È accaduto domenica scorsa e tutto 
per merito di un bimbo: durante una visita 
dell'Imperatrice alle Isole Ogasawara (la foto 
si riferisce alla visita). Il piccolo la imita a 
guardare una tartaruga che aveva appena 
liberato sulla spiaggia, lei con grande sorpresa 
di tutti commenta: «Quando arriverà la 
prossima onda, se la porterà di nuovo In mare». 
C'è chi giura - Informa l'agenzia della casa 
Imperiale che ha diffuso Ieri la notizia - che le 
prime parole pronunciate dalla sovrana da quel 
fatidico 20 ottobre, giorno In cui perse la 
favella, siano state pronunciate con la sua 
voce abituale. Nessun cambiamento o 
Incertezza dopo ben quattro mesi di silenzio. 
Michiko e l'imperatore Aklhito si erano recati 
nelle isole In occasione del venticinquesimo 

anniversario della loro restituzione al Giappone 
da parte degli Stati Uniti che le avevano 
occupate durante la Seconda guerra 
mondiale. 

L'imperatrice perse la parola il 20 ottobre 
scorso, durante I festeggiamenti per il suo 
clnquantanovesimo compleanno. Venne colta 
da un collasso e al suo risveglio si rese 
improvvisamente conto di non riuscire più ad 
articolare nessun suono. I medici parlarono di 
un blocco psicologico causato da forte stress 
(forse per le critiche cui la stampa l'aveva 
sottoposta accusandola di dispotismo a corte, 
comportamenti troppo occidentali e sperpero 
di denaro pubblico). La campagna 
denigratoria, aveva suscitato scalpore perché 
si basava su Indiscrezioni anonime di un alto 
dirigente della potente agenzia della casa 
imperiale che, col suoi 3-500 funzionari 
controlla la vita di corte. 

Ad Empoli assessore alla Sanità, omosessuale, adotta un diciannovenne venuto dal Guatemala 

Un papà gay per Alex, ragazzo rifiutato 

Contadino 
biologico 
per forza 

. ^ * Facev i il muri 
0, , i v v „ * (ore Golladrucht 
_ » Schmid! nella 
capitale tirolese F dopo qualche an 
no se ritrovato in alta mont igna a 
condurre un menda agricola bioio 
gica che grazie uj i incentivi gDver 
nativi permette d vivere decorosa 
merte a lui e alla sua ' anuglia 

Un tipo a cui piace lavorare il no 
stro Schmidt Va bene anche la caz 
zuola purché non si stia con le nani 
in mano Eppure un tarlo lo todeva e 
si confidava con quella che viri blx 
diventata sua moglie il suo sogno 
eia la campagn i anzi un attività ib 
bastanza redditizia ali ombra "Ielle 
cime incontaminate che (.orinano 
quel pezzo di paradiso che si chiama 
Tiralo E poi non stav ì bene m salu 
te in citta soffriva di continui disturbi 
difficili a diagnosticarsi 

Un giorno Schimdt eredito due et 
tan di terra sui pendi! d una monta 
gna scoscesa 'ungo una stretta valle 
ad ovest di Innsbruck. Un occasione 
d oro da non lasciarsi sfuggire I so­
gno cominciava ad assumere i con 
tomi della realta Ma fu un medico a 
segnare la veri evolta Mesj scoper 
to che tutti quei disturbi derivavano 
da una allergia agli additivi chimici 
negli alimenti b allora le strade era 
no due o acquistare cibi integra! 
mente naturali o produrseli da se 

Scelse la sfonda strada Detto fat 
to si sposò e nel 1990 decise di e ani 
bla' v ita di avventurarsi nel mestiere 
dei nonni Ma due ettari erano pochi 
con i nspamn iccumulati ne acqui 
sto altri quattro Un vicino gli ofln in 
affitto i suoi 10 ettari e Scmhidt ac 
cettò Con 160 mila metn quadri di 
terreno si poteva fare una cosa sena 
e era spazio per parecchie mucche e 
pecore con la garanzia del pregiatis 
simo pascolo d alta montagna 

In Acstna I igncoltura biologica e 
incentivata da sowenziori Per I av 
viamento la regione Tiralo versò a 
'ondo perduto una decina di milioni 
e Schmidt dissotterrò 11 cazzuol ì e si 
costruì il suo maso Ora con oltre 
due milioni 1 inno di suvun/ion 
Schmidt alleva 25 mucche e 100 pe 
core con ngorosivsimi criteri ecologi 
ci A cominciare dalla concimazione 
de prati che avviene con ledeiezio 
ni degli mimali 

Le entrale arrivano con la vendita 
diretta dei prodotti - soprattutto ga 
stronomic) - biologicamente garanti 
ti e con I affitto di qualche «zimmei» 
ai villeggianti Più le sovvenzioni 
quasi un quarto del1 attivo che fanno 
quadi are i conti Con'i però che sono 
a nschio Siamo alla vigilia dell ade 
sione dell Austria ali Unione euro­
pea e nelle tratt itive tra Vienna e 
Bruxelles sulle condizioni per I ade 
sione è in atto un braccio di ferro 
L Unione contede agli agncollon i 
"bauer» sovvenzioni di molto inferio­
ri a quelle pra' »ute da Vienna «Con 
una rigida applicazione delle regole 
comunitarie perderemmo il 23 del 
nostro reddito» dicono i contadini ti 
ralesi il cui leddito e mediamente 
pan a circa 2 milioni di lire al mese 
Inevtabile sarebbe 1 esodo dalla 
montagna condannata al degrado 
di un delicatissimo equilibno ecolo 
gico che solo le braccia dei «bauer» 
riescono a mantei ere 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA BIONDI 

Z '' "pT ^'bato ora di pran 
*5?t»JfrsJ** / 0 Neil appartamen 
J^kOSShBsàSi lo di va Adda nella 
zona sportiva di Empoli a trenta chi­
lometri da Firenze babbo Flavio sta 
preparando qualcosa da mangiare 
E appena tornato dal proprio ufficio 
comunale dove siede sulla poltrona 
di assessore alla sanità Alex il figlio 
di I9anni aiuta ad apparecchiare la 
tavola Sono una famiglia dove non 
esiste madre e dove il padre è omo­
sessuale dichiarato ex-segretario 
della locale sezione dell Arci Gay 
Alex italianizzato in Alessandro da 
marzo del 93 porta lo stesso cogno­
me di Flavio Arditi F suo figlio a tutti 
gli effetti e per lui che da sette anni 
gira di famiglia in famiglia di istituto 
in istituto è finalmente la serenità 

La stona di Alex nato e cresciuto 
in Guatemala finoall età di 12anni £ 
intrisa di solitudine disavventure e 
misena nera Figlio di una ragazza 
madre circondato da molti fratelli 
nati da padri diversi Alex ha vissuto 
un infanzia a cui erano sconosciute 

spensieratezza e benessere Ali età di 
sette anni e stato abbandonato a se 
stesso per un anno intero costretto a 
dormire in auto e ad arrangiarsi per 
mangiare tutti i giorni Sette anni fa il 
suo fratello prediletto viene dato in 
adozione ad una famiglia di New 
York e Alex decide che quella è an­
che la sua strada Si rivolge ad una si 
gnora (che e poi risultata al centro di 
un inchiesta della magistratura gua­
temalteca con I accusa di traffico di 
bambini) che gli promette di portar­
lo negli Stali Uniti e di darlo in ado­
zione alla stessa famiglia che ha già 
preso il fratello Ma il viaggio finisce 
in Italia paese di cui Alex ignorava 
persino I esistenza Ad aspettarlo e e 
una famiglia di Pontassieve alle por­
te di Firenze che ha già adottato un 
bambino peruviano Leta di Alex 
che non è più un neonato da vezzeg­
giare la presenza di un altro figlio già 
in pianta stabile le difficoltà e le de­
lusioni di un ragazzo che sognava 
I Amenca e si ritrova in un paese sco­

nosciuto tanno si che I adozione fini­
sca male Inizia cosi il pellegnnaggio 
nei vari istituti Prima alla Madonnina 
del Grappa di Firenze poi a quella di 
Empoli 

Ed è qui nella cittadina toscana 
che Ha qualche anno ospita numero­
si stranien extracomunitan che Fla­
vio da sempre impegnato politica­
mente paladino di ogni battaglia per 
i diritti civili incontra Alex «Un ra­
gazzino impaurito - ncorda - che 
non si trovava bene nell istituto della 
Madonnina del Grappa Era in balia 
dei preti non lo tacevano uscire non 
era nelle condizioni di poter vivere 
serenamente» Flavio che allora era 
consigliere comunale si dà da fare 
per il ragazzo Lo ha già fatto anche 
per altn immigrati Contatta la sua as­
sistente sociale a Firenze quella che 
il Tribunale dei minori gli ha dato 
d uff ciò La convince a toglierlo di II 
e ci nesce Nel 90 Alex allora sedi­
cenne viene trasfento ali istituto 
Gold di Firenze gestito dalla chiesa 
Valdese Ci resta fino al compimento 
dei 18 anni nel novembre del 92 
•Finalmente un penodo sereno -

spiega Flavio - lo lo seguivo da vici­
no periodicamente andavo a parla­
re con il direttore dell istituto e con 
I assistente sociale E il sabato e la 
domenica Alex veniva da me ad Em­
poli* 

Da parte di Flavio oggi tremano 
venne e ò I assunzione di responsa­
bilità nei confronti di questo ragazzo 
uomo fatto per la legge e per I età 
che ha ancora molto bisogno di es­
sere consigliato orientato seguito 
•La maggiore età è importante -
spiega il neo babbo - Ma se non si 
accompagna con I indipendenza 
sia culturale che fin<-nziana conta fi­
no ad un certo punto Alex h ì anco­
ra bisogno perché deve nmettersi in 
pan con i suoi coetanei che sono na­
ti e vissuti qui e perchè non ha anco­
ra trovato un lavoro» Nelle scuole ita­
liane il giovane guatemalteco ha 
conseguito il diploma di terza media 
Ma di occupazione neppure a parlar­
ne -È la mia tragedia» sospira Flavio 
Nel frattempo lo ha iscritto ad un cor­
so regionale di 'orinazione professio­
nale sull assistenza agli anziani E ti­
rano avanti giorno dopo giorno con 

le loro piccole difficoltà e le loro 
grandi conquiste "La cosa peggiore 
e quando gli amici mi dicono che 
Flavio rni ha adottato perché lui è 
omossessuale ed io sono canno - di­
ce Alex - Ma io non li ascolto e fac­
cio finta di niente A me questa stona 
dell omosessualità non ha mai dato 
fastidio non ci ho mai pensato» 

L aspetto più incredibile di questa 
stona è nella facilità dell adozione 
Pensare alle difficoltà che si incontra­
no normalmente per averla pensare 
alle polemiche sulla possibilità di 
concederla o meno ai gav e vedere 
come in pochi mesi dalla fine del 
92 agli inizi del 93 iITnbunalediFi 
renze abbia decretato che Alex si 
chiamasse Arditi L arcano si spiega 
facilmente e si chiama adozione in­
temazionale Si può fare solo con un 
figlio maggiorenne e il padre o la 
madre deve avere almeno 18 anni di ; 
più Non chiede altro la legge Non 
pretende né un rapporto di coppia 
stabile di chi adotta né tantomeno si 
informa sulle sue preferenze sessua­
li E a giudicare dal risultato e dal sor-
nsodiAlex fa una cosa giusta 

Questa settimana 

C'è il nuovo "740" 
con tutte le novità 
e le semplificazioni 
per il contribuente 

due intere ]Mirin<' <'<m 

USAIVAGME 
in edicola da giovedì 



Economia lavoro 
VERTENZA FIAT. Giugni: «Si può chiudere subito». Ma ce l'incognita della consultazione 

Poche ore all'intesa 
Ma Fiom vuole prima 
il sì dei lavoratori 
È ripartita a tavoli separati la trattativa Fiat, Giugni cerca 
un'ipotesi di intesa Questo l'epilogo di una giornata se­
gnata ancora una volta dalle discussioni interne alla 
Fiom, che ha fatto sapere che non firmerà nessun ac­
cordo senza la consultazione dei lavoratori Dissentono 
gli altri sindacati I lavoratori della Sevel Campania ab­
bandonano comunque il negoziato non avendo avuto 
garanzie che il loro stabilimento non sarà chiuso 

P I E R O 

• ROMA Giornata per molti versi 
decisiva ieri per la vertenza Fiat II 
parto e stato particolarmente lat i to-
so e doloroso ma alla fine nella tar­
da serata si è iniziato a trattare e il 
negoziato questa volta potrebbe en­
trare in dirittura di arrivo Nella notte 
le delegazioni della Fiat e dei sinda­
cati si sono alternate nella stanza di 
Giugni II ministro cerca le condizioni 
per definire una ipotesi di accordo 
tra le parti Si discuterà ormai ad ol­
tranza e solo dopo - a quanto si ap­
prende - si affronterà il problema 
della consultazione dei lavoratori po­
sto dalla Fiom 

La Fiom scrive a Giugni 
Questa è stata chiesta dai metal­

meccanici Cgil con una lettera con­
segnata formalmente al ministro do­
po che la sua delega/ione invano ha 
tentato di conv i ve re anche 'F im 
Uilm e Fismic Nella lettera a Giugni 
il coordinamento della Fiom afferma 
di ritenere «necessaria la ripresa del 
la trattativa» e precisa che si è presen­
tata -al confronto con lo scopo di in­
dividuare I ipotesi conclusiva- vale a 
dire di arrivare ali intesa Ma -a quel 
momento - continua il documento 
dei metalmeccanici della Cgil 3 la 
Fiom riunirà il coordinamento per 
esprimere un giudizio che verrò por­
tato alle assemblee dei lavoratori nei 
tempi necessari dato I intervento 
della cassa integrazione straordina­
ria in alcuni stabilimenti a partire da 
Arese» Firn Uilm e Fismic invece 
già dal! altro icn erano in condizione 
di arrivare rapidamente ali accordo 
scontrandosi con le esigenze della 
Fiom che per ragioni di metodo e eli 
mento sottolineava la necessita di 
una approfondita verifica con 1 lavo­
ratori interessati Dopo aver visto la 
lettera della Fiom Giugni si è riserva­
to di valutare la proposta e dopo 
aver ascoltato il parere dell azien­
da ha dichiarato che vi erano le con 
dizioni per iniziare a trattare 

La posizione assunta dalla Fiom 
che richiede di consultare 1 la' orator 

O l S I E N A 

prima della sigla dell accordo sugli 
esuberi alia Fiat non e stata condivisa 
dalle altre organizzazioni sindacali 
dei metalmeccanici Per il segretario 
nazionale della Firn Pierpaolo Barel­
la «ci sono le condizioni per conclu­
dere ta trattativa siglarla e poi proce­
dere alla doverovi consultazione dei 
lavoratori La Firn e disponibile a 
cont.nuare il negoziato per raggiun­
gere I intesti e e e da augurarsi che 
anche la Fiom voglia espnmere un 
giudizio positivo su questo percorso» 
Sottolineando che finora «si e lavora­
to per I unita e si tara di tutto per rag­
giungere un ipotesi unitaria Barella 
ha detto che con 1 accordo il sinda­
cato dovrà ottenere «una formale ga­
ranzia dalla Fiat non si potranno ri­
mettere in discussione- le scelte con­
cordate Per G useppe Cavallino se­
gretario •genera'e delIrt^Fismie^si e 

- «ctlU ritmica di un intesa globale» e 
Ruberto Di Vlaulo della Uilm riferen­
dosi ai problemi posti dalla Fiom ha 
affermato che «sono 1 gruppi dirigenti 
non 1 lavoraton a doversi avsumere la 
responsabilità delle decisioni» 

La discussione con Trentln 
La Fiom era tornata nel pomerig­

gio al ministero del Lavoro per inizia­
re ad entrare nel mento dei vari punti 
della trattativa con la Fiat Fini Uilm 
e Fismic erano pronti fin dal mattino 
alle ore 9 ma hanno dovuto attende­
re che 1 inetal ineccanci della Cgil 
les inassero la riunione del loro 
coordinamento dell auto che e finito 
intorno alle '1 del pomeriggio L i riu­
nione aperta da Susanna Camusso e 
stata di quelle che si tonno nelle 
grandi occasioni Tenuta a corso Ita­
lia nella sede della Cgil dato che 
quella della Fini il sabato e usual­
mente chiusa ha visto la partecipa­
zione anche dei massimi responsabi­
li della confederazione .1 livello na­
zionale e regionale Bruno frentin 
Sergio Cofferati e Angelo Airoldi e 
poi Mario Agostinelli segretario re­
gionale lombardo e Claudio Sabati­
ni segretario generale della Cgil del 
Piemonte e con ogni probabilità fu­

turo segretario generale della Fiom 
in sostituzione di Fausto Vigevani 
candidato alla provarne elezioni po­
litiche Trentin è intervenuto tra 1 pri­
mi per ribadire le posizioni più volte 
espresse in questi g iom. 1 risultati ot­
tenuti col contratto di programma tra 
Fiat e governo consentono di con­
durre la trattativa fino in fondo Dopo 
di che Trentin abbandona la riunio­
ne perche probabilmente non ci 
siano equivoci sul fatto che la Fiom 
resta titolare della trattativ a 1 

Nel corpo della Fiom continuano 
• ad esserci molte resistenze ad accet-

t ire il quadro entro cui si sta collo­
cando Il negoziato contratto d i pro­
gramma tra corso Marconi e gover­
no aperture dell azienda sull uso de­
gli ammortizzatori sociali ma intan­
gibilità del piano industriale vero e 
proprio dell azienda È soprattutto 
quest ultimo aspetto che è difficile da 
digerire e crea molti malumori 

Il dramma della Sevel 
Il più grave è quello dei lavora 

tori della Sevel Campania che hanno 
comunque deciso di ritirare la loro 
delegazione dal negoziato Non si 
sentono garantiti dovendo la loro 
tabbnea comunque essere chiusa fra 
meno di un mese Poi restano tanti 
altri problemi da quello di Arese che 
non può essere risolto solo con gli in­
vestimenti sull'alito elettrica a quello 
degli impiegati di Torino che si sono 
conquistati sul campo il ruolo di pro­
tagonisti della lotta contro le scelte di 
corso Marconi 

Nel corso de'la notte tra venerdì e 
sabato a creare tensioni MCVJ anche 
contribuito I accelerazione introdot­
ta dal ministro Giugni che Me\n ri­
convocato 1 sindacati pener i mattina 
alle nove e per di più in comtempo-
ranea con la riunione già program 
mata del coordinamento f i o m Le 
dichiara/10111 successive di volei 
chiudere entro domenica erano state 
come benzina sul fuoco e nel corso 
della notte nella delegazione della 
Fiom vi erano stati reazioni a quella 
che veniva interpretata come una 
forzatura Da parte della delegazione 
di Arese ad esempio si insisteva sul 
fatto che fosse necessana la consul­
tazione dei lavoratori per venficare 
se e era ancora il mandato a trattare 
E e era anche chi ha avanzato I ipo­
tesi che il ministro del Lavoro che è 
candidato a Torino per 1 progressisti 
avesse particolarmente a cuore il fat­
to che d o m a n ali annunzio ufficiale 
della candidat i la si amvavse anche 
con la notizia di un accordo raggiun­
to 

Gli impegni 
del governo 
Importante per 
I accordo e il 
contratto di 
programma col 
governo, su cui ha 
Insistito Trentin. 

Comprende: soldi per l'auto ecologica per 
Arese, impianto di rottamazione a Pomigliano. 
Osservatorio sull'auto a Torino, Authority sul 
traffico nel centri urbani. 

0. 
Il piano 
dell'azienda 
Prevede, perii 94-96. 
1 8 nuovi modelli, ma 
insieme il 
mantenimento ad 
Arese dei soli modelli 
spider e coupé della 

164 , la chiusura della Sevel Campania e un 
ridimensionamento, mai appurato nelle sue 
effettive dimensioni, di Mirafiorl. La fabbrica di 
Melfi da aggiuntiva diventa di fatto sostitutiva. 

Posti 
di lavoro 

Una manifestazione per il lavoro a Napoli R Gentile/Ansa 

Si tratta dell'ultimo 
aspetto del negoziato, 
quello sull'uso degli 
ammortizzatori 
sociali. Su questo 
l'azienda, ha fatto le 

maggiori concessioni. Caduta la pregiudiziale 
sull'uso dei contratti di solidarietà, sono previsti 
molta formazione e il ricorso, soprattutto per gli 
Impiegati, ai prepensionamenti. 

Il travaglio dei metalmeccanici Cgil 
Sevel, Alfa, Mirafiori... tutti i nodi di un accordo difficile 

R I T A N N A A R M E N I 

m ROMA Ore 11 d i subato mattina 
La delegazione della Fiom si nunisce 
ni Cgil L i trattativa convocata dal 
ministro nella mattinata viene r i m a ­
ta al pomeriggio I metalmeccanici 
della Cgil non intendono firmare in 
fretta come il ministro del Lavoro 
suggerisce e Fini e (j i lni sono pro­
pense a fare Un film già visto''La so­
lita resistenza della Cgil di fronte ad 
un nccordo che per tutti gli altri pro­
tagonisti della trattativa si può fare 
immediatamente' Sono in molli a 
pensarlo E sono molti ,1] ministero 
del Lavoro mentre si attende 1 esito 
della riunione a mostrare insofferen 
/ci per le «lentezze» della Fiom In 
Cgil invece il cl ima e quello dei mo­
menti più drammatici dei tanti che la 
cont raz ione ha vissuto in questi an­
ni Gli operai della Sevel appaiono 
accigliati non credono che il piano 
industriale della Fiat sia pure modifi­
cato porterà loro qualcovi di buono 
Sono più di mille e comunque si n-
durrano a 200 anche nel migliore nei 
casi anche nel caso in cui come e 
stato promesso la fabbnea si trasfor 
mi 111 un impianto di rottamazione e 

n i 11 laggio nel 1995 La delegazione 
dell Alfa e scura in volto anche se 
non mostra segni evidenti di arrab­
bi itura Èvero 1 sindacati sono nusci-
ti ad ottenere un impegno per la prò 
duz one dell auto elettrica ma quan­
do \ o n sarà il solito inganno9 E poi 
comunque di quanti posti di lavoro si 
tratta1 Sicuramente la meta di quelli 
di oggi Cassino non parla ma e dub­
biosa Non avranno più il terzo turno 
produrranno di meno che cosa uc-
(adra del loro posto del lavoro nel 
luturo' E 1 lavoraton di Tonno 7 Sem­
brano in vigile attesa Certo dalla trat­
tativa emergeranno tutti gli ammor­
tizzatori sociali possibili si (ara di lut­
to per rendere meno drammatico il 
ridimensionamento dell impestio 
Fk.t nella loro citta ma questo ci saia 
e in un futuro neppure tanto lontano 
I bocconi amari da inghiottire prima 
di lirmare sono tanti 1 problemi 
aperti enonni E su tutti uno sembra 
SOVT istare nella nunione deila f i o m 
II piano industriale della Fiat è stato 
lertamante modificato C slata otte­
nni 1 una authontv che presieda la 
domanda di auto ecologiche un 

consorzio per la produzione di auto 
pulite ad Arese un consorzio per la 
reindustnalizzaione sempre d i Arese 
Si e nusciti a trasformare la semplice 
chiusur i de'la Sevel in una riconver­
sione della fabbnea Si è ottenuto 
I impegno della Fiat in tutti questi 
programmi Tentare di modi f ica lo 
ulteriormente può paradossalmente 
ritorcersi contro lo stesso sindacato 
può provocare tratture e lacerazioni • 
nel fronte sindacale In poche parole 
spostare produzioni e turni da una 
parte ali altra significa scontentare gli 
uni per accontentare gli altri Ma ac­
cettarlo significa comunque accetta­
re il ndimensionamento e la chiusu­
ra di realta produttive importanti 

Su discute a lungo nella delegazio­
ne Fiom Nella pnma parte della riu­
nione e presente anche il segre1 ino 
generale Bruno Treni in poi in rap 
presentanza de'la confederazione ri­
mane Sergio Cofferati A qualche 
centinaia d i metri dalla sede della 
confederazione al ministero del La­
voro non si nascondono 1 segn di 
impazienza M riconosce che 1 pro­
blemi ci sono ma sono gli stessi di 
qualche giorno pnma sono sicura­
mente migliorati nspetto ali inizio 

della vertenza I- allora p e n i l i qu i 
sto travaglio'' Gin imo la domanda e 
la critica 1 Pietro Marcenaro segreta 
no della Fioin piemontese Perfortu 
na che fra noi 1 e ancoia disi ussione 
- risponde - d ipendi dal fatto che 
e e stata in queste settimane una ri­
sposta degli operai e degli impiep ili 
che neppure noi 11 aspettavamo Ed i 
questa dobbiamo tener ton to Poi 
alle 16 30 la nunione finisce La solu­
zione ( o la mediazione'' o il t o n i 
promesso' 1 tiene conto proprio del 
la ris|X)sta di lotta di queste settima 
ne La Fiom comincerà a trattale ma 
non firmerà nulla e neppure siglerà 
alcun accordo prima di aver consul­
talo 1 lavoratori Mand 1 a Giugni una 
lettera in cui annuncia questa sua 
decisione b toni 1 al ministero del la 
voro I lavoraton della Sevel decido 
no di aobandonare comunque 11 
trattativa Non intendiamo adeguai 
e 1 - dice Ralfaele Sodano a nome de 
lavoraton della fabbnea napoletana 
- a d un metodo gì 1 precostituitoche 
non nconosi lamo I Cobas dell Alfa 

fuori dal min stero del lavoro disin­
ib iscono un comunicato nel quale 
chiedono ai sindacati «di abbando­
nare il negoziato 

• 2 2 SETTEMBRE '93 . Inizia la 
verifica tra azienda e sindacati sulle 
prospettive della Fiat Auto L «effetto 
Punto» non incanta sindacalisti e la­
voratori G i i corre la voce di A 000 
impiegati e quadri «in esubero» che 
potrebbero finire in cassa integra­
zione entro I anno Ma e è incertez­
za anche per le tute blu che line fa­
rà I Alfa di Arese' 
• 29OTTOBRE '93 . Si arroventa il 
c l ima intorno al futuro del colosso 
dell auto Stavolta le «voci parlano 
di 12 500 «esuberi» Il pensiero corre 
ai giorni cupi dell 80 e Trentin chie­
de un maxi-confronto a palazzo 
Chigi presente lo stevso Gianni 
Agnelli Ma Romiti getta acqua sul 
fuoco «Niente di deciso» 
• 2 3 NOVEMBRE ' 9 3 . L i Fiat cala 
la sua scure nel piano di «raziona­
lizzazione» del l auto illustrato ai sin­
dacati sono 5 000 gli «esuberi strut­
turali» (3 S00 impiegati e mille ope­
rai della Sevel d i Pomigl iano; e al­
meno S 000 quelli «temporanei» Poi 
S-S 000 in cassa integrazione a zero 
ore a Mirafiori e altri 2 000 ad Arese 
dove si profila la chiusura nel giro di 
due anni L azienda boccia in par-
lenza la proposta sindacale dei con­
tratti di solidarietà. 
• 2 4 NOVEMBRE '93 . Immediata 
la reazione degli operai degli stabili 
menti di Arese e d i Pomigliano dal­
le fabbriche la protesta si riversa 
luori dai cancell i vengono bloccate 
al Nord la Milano-Laghi e al Sud la 
Circumvesuviana Giugni annuncia 
che dopo quattro giorni partirà a 
Tonno la trattativa ma garantisce 

Un braccio di ferro lungo 5 mesi 
che quella del Governo sarà «una 
presenza attiva 
• 3 0 NOVEMBRE '93 . Si v i dal 
Governo Lo hanno deciso i sinda­
cati e B iat ha accettato la proposta 
Per la prima volta da anni Cgil Cisl e 
Uil presentano una piattaforma uni­
taria eli richieste sull occupazione e 
sui piani industriali contrapposta ai 
tagli indiscriminati e alle chiusure 
annunciati da corso Marconi 
• 2 DICEMBRE '93 . I «colletti 
bianchi» escono a'Io scoperto m 
300 partecipano ali assemblea in­
detta dalla Fiom Qualcosa di pro-
tondo sta cambiando alla Fiat lo 
choc provocato dalla minaccia 
aziendale di espellere 1 000 perso­
ne finora garantite è stato dirom­
pente 
• 6 DICEMBRE '93 . Parte il i on-
fronto al ministero del L i vo ro unico 
mediatore Giugni Non e stata ac­
colta la richiesta avanzata dai vertici 
della Cgil e del Pdscli far intervenire 
nella vertenza lo stesso presidente 
delconsig l ioCiampi 
• 1 0 DICEMBRE ' 9 3 . Lo sciopero 
dei metalmeccanici ha un successo 
straordinario tra i «colletti bianchi» 
del l Alfa d i Arese della Fiat Avio e d i 
altre aziende del gruppo adesioni 

modeste a Mirafiori e Rivalta Ma la 
manifestazione nel cuore di Torino 
riesce 
• 1 7 DICEMBRE ' 9 3 . Sindacati e 
Fiat accettano la mediazione di Giu­
gni SI fissa la ripresa della trattativa 
.i l 3 gennaio con 1 obiettivo d i c lvu-
dere ent io il 15 dello stesso mese 
Cade la pregiudiziale sui contratti di 
solidarietà da parte dell azienda 
ma restano fente aperte il destino di 
Arese e della Sevel I lavoratori cam­
pani c i rcondano il ministero del L i -
voro con u r a catena umana Anco­
ra se loperi ad Arese 
• 2 1 DICEMBRE '93 . La Deut­
sche Bank consiglia alla Fiat di ch iu­
dere Mirafiori II piano allarma la 
Cgil e Trentin chiede I intervento di 
Ciampi «Vorremmo sapere - dice -
se questo rapporto è stato vincolan­
te nella decisione della banca tede­
sca d i aumentare la sua partecipa­
zione al gruppo Immediata la rea­
zione di eorso Marconi «La nstrultu- . 
razione e solo fanti > del nostro sac­
co v * 
• 3 GENNAIO '94 . Riparte con dif­
ficoltà sempre al ministero del L i ­
vore il contronto fra azienda t sin 

E M A N U E L A R I S A R I 

dacati L azienda insiste dal 15 cas­
sa integrazione a zero ore Toma la 
richiesta di un intervento di Ciampi 
Giugni Se servisse andrei a trattare 
anche dal Pap ì» 
• 6 E 7 GENNAIO '94 . Una Befana 
targata Ciampi Palazzo Chigi mter 
viene direttamente II Vaticano at­
tacca il gruppo di Tonno «Attenti 
ferite la dignità dei lavoratori-
• 1 0 GENNAIO '94 . Lettera aperta 
del sindaco di Tonno Valentino Ca­
stellani a Ciampi Agnelli Giugni e 
sindacati «Non verrà accettata -
sc r i ve -un ipotesi che prescinda dal 
rilancio di Torino» Intanto il pretore 
del lavoro di Pomigliano dA reo 
reintegra quattro lavoratori licenzia­
ti Riprende la trattativa al ministero 
• ± 1 GENNAIO '94 . Diktat della 
ha i o si accettano le posizioni di 
corso Marconi •> si procede unilate­
ralmente alla cassa integrazione 
Sulla trattativa piomba un docu­
mento dell azienda che in 1.3 cartel­
le ribadisce tutte le sue posizioni 
Ad un passo dalla rottura 
• 1 4 GENNAIO '94 . L azienda in­
terrompe le trattative Inutile 1 estre­
mo tentativo d Giugni I sindacati 

•Siamo a questo punto pei I irre­
sponsabilità di Corso Marconi» 
• 15 GENNAIO '94 . Scatterà da 
domani la cassa integrazione per 
1 MIO impiegati e -1 SOOoperai l ls in-
dae ito decide lo se lopero per il 19 
Gli impiegati manifestano a Tonno 
• 1 6 e 1 7 GENNAIO '94 . Tonno si 
ribella ai maxi-tagli Miration e Ri-
valta scendono in sciopero I nego 
ziaiiti decidono 'a loro forma di soli­
darietà spegneranno le insegne 
contro la l-iat Arese blocca ancora 
I autostrad i sono insieme tute blu e 
giaechettedi pelliccia 
• 1 9 GENNAIO '94 . «Salviamo 
I Ali i per salvare Milano 20 000 tu 
te blu sfilano per la citta contro 1 ta­
gli della Fiat Manifestazioni cortei e 
assemblee anche a Tonno Pomi­
gliano e Cassino Polemiche per 
I asv nza del sindaco leghista Mar­
co Formentini in piazza della Se ila 
il quale da parte sua propone che 
I Alf i d i Arese sia venduta a un a 
ZIHIKI ì straniera 

• 2 0 GENNAIO '94 . Bassolmo Ca­
stellani e Formentini ricevuti a pa­
lazzo Chigi Continuano gli scioperi 

a Mirafiori e Rivalla La Fiat «Siamo 
pronti a trattare \ o n possiamo an­
dare a dopo le elezioni» Cresce la 
tensione fra gli operai Sevel 
• 2 1 GENNAIO '94 . Giornata stori­
ca a Tonno la lotta contro la cassa 
integrazione forzata ha visto insie­
me tute blu e «colletti bianchi gio­
vani e pensionati Altissime adesioni 
in tutti i reparti Fiat «Il tacito patto 
con I azienda si è rotto» „ ' 
• 2 2 GENNAIO ' 9 4 . Una seconda 
•marcia di impiegati tecnici e qua­
dri attraversa Tonno nel corteo so­
no in 3 000 I vescovi del Piemonte 
•L i disoccupazione mette a rischio 
la stessa demoe raz.a» • 
• 2 4 GENNAIO ' 9 4 . Romiti rilan­
c i ! -Siamo pronti a trattare» I sinda­
cati apprezzano la disponibilità di 
«concordare» aspetti del piano indu­
striale ma giudicano le dichiarazio­
ni dell azienda insufficienti per una 
riapertura del confronto 
• 2 6 GENNAIO '94 . Continua la 
marcia di navvicinamento tra corso 
Marconi e i sindacati Intanto gli ar 
eivescovi di Milano Napoli e Tonno 
si schierano a fianco dei lavoratori 
E Luigi Abete critica gli interventi 
esterni» 

• 3 1 GENNAIO '94 . L i Fi il .m In­
via 1 anno peggiore della sua storia 
centenaria nel c)3 i grappo torme 
se ha e lnuso i biiauc i con una perdi 
ta consolidata di cu a 1 sito nuliar 
di Preoccupata «lettela agli azioni­
sti» di Gianni Agni III Giugni incon­
tra la Fiat e ni ineia il contronto la 
trattativa - dice - deve npr indere 
entro la prossima settimana 
• 2 FEBBRAIO '94 . Diee mula per­
sone nel corteo di Mirafiori 00 000 
in piazza È 11 memorabile giornata 
che ha vissuto Tonno durante lo 
sciopero generale per I occupazio­
ne 
• 7 FEBBRAIO '94. Il pretore di 
Villano annulla la Cig a zero ore al 
1 Alfa e condanna per attivila aliti 
sindacale la Fial che non poteva so­
stituire I ìccordo de! 03 ossia la ro-
t iz ione con l aC igsaze roo re impo 
sta in modo unilaterale 
• 1 1 FEBBRAIO '94 . Giugni pre 
senta al Consiglio dei ministri la 
bozza d intesa per il contratto di 
programma per I auto ecologica» 
Ma le prospettive pt r la tr ittatna so 
no sempre difficili Scioperano in 
eora Mirafiori e Riv ìlta \rese e Po­
migliano Gli S 000 lavoratori torine­
si non sono «esuberi temporanei 
ma espulsioni definitive lo ammt Ite 
la stessa azienda Cgil e Fiom pie­
montesi polemizz ino cont io yli in 
e luti ottimismi sulla vertenza 

• 1 4 FEBBRAIO 9 4 . Riprende la 
tr illativa Ancora tutta in salita co 
me-dimostrano le ultime vicende 
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Vincenzo Visco: «Alla Bnl pulizia e un partner europeo» 

«Sarchielli è solo 
l'inizio, nelle banche 
servono volti nuovi» 
«Largo ai giovani nelle banche Servono manager che si 
occupino di gestione e non di equilibri politici» Vincenzo 
Visco conferma il giudizio positivo su Sarcmelli «È 1 uomo 
giusto per fare pulizia in Bnl, una banca che potrà essere 
accorpata con altri istituti europei» AllaCanplo «Il vertice 
va rivisto» «Anche la Banca di Roma va privatizzata» «Co-
mit e Credit-1 Troppi ritardi» E più in generale «Nel sistema 
bancario si rischiano conflitti di interesse» 

ALESSANDRO CALIANI 
• ROMA -E ora serve una genera­
zione di banchieri più giovane dei 
manager che si occupino di gestione 
delle banche più che degli equilibri 
politici» Vincenzo Visco economi­
sta e senatore dal Pds ha fretta È in 
giro nel suo collegio romano per oc­
cuparsi della campagna elettorale 
Ma un pò di tempo per pacare di 
banche lo trova > » 1 

Sulla designazione di Sarcinel-
II a presidente della Bnl qualcu­
no ha detto che t i saresti dato 
molto da fare, anzi, che la scelta 
sarebbe targata Pds. 

Evidentemenlt mi reputano molto 
potente Ma e è poco da dire Si 
tratta di notizie infondate Ho solo 
dichiarato che era un ottima scelta 

Perchè? » 
È una persona di alta competerla 
un grand commis dello Stato indi­
pendente dai partili È stato direttore 
gererale del Tesoro e ha una gran­
de capacità di lavoro Ritengo quin­
di che sia la persona giusta per una 
banca dietro la quale ci stanno tarai 
fantasmi le in'iltrazioni della P2 
I affarismo internazionale che ha 
portato ìlio scandalo di Atlanta In­
somma e un istitutoche ha bisogno 
di un serio rinnovamento un enor­
me banca disordinata dentro la 
quale e è da fare molta pulizia E 
che va valorizzata 

Sarclnelll ha detto che vuole pri­
vatizzare. 

Molte banche andranno privatizzate 
nel 94 E tra queste e è certamente 
anche la Bnl che per dimensioni ed 
importanza può essere al centro di 
accorpamenti con altn istituti di li­
vello europeo Ma vorrei dire un al­
tra cosa sull arrivo di Sarcinelli Se­

condo me ha un valore simbolico 
ipotizza la fine della politica nelle 
banche Ed è simbolico anche il fat­
to che Sarcinelli torni per guidare la 
Bnl dopo essere stato vittima anni 
fa di certi poteri occulti 

Anche la Cariplo, come la Bnl, 
ha un presidente autosospeso... 

SI ma la Cariplo a differenza della 
Bnl è una banca fortissima Sulle vi­
cende del suo presidente deciderà 
la magistratura ma ritengo che vada 
data in fretta certezza e tranquillità 
ali istituto II vertice va nvisto Ma la 
cosa non dipende dal Tesoro 

Come vedi la privatizzazione del­
la Cariplo? 

In questo caso bisogna cedere la 
banca alla collettività che I ha 
espressa Cioè si deve passare da 
una propnetà pubblica ad una pro­
prietà del pubblico Inoltre le fonda­
zioni devono occuparsi di ricerca 
scientifica e di attività pubbliche e 
non delle Spa 

Al vertici di alcune grosse ban­
che ci sono delle persone inda­
gate. Che ne pensi? 

In alcuni di questi casi non vedo ele­
menti di giudizio penalmente nle 
vanti In ogni caso è opportuno un " 
ricambio della dingenza bancaria 
Si dovrebbe far ricorso alle forze in­
terne al limite saltando una genera­
zione e valorizzando i più giovani 
Servono manager capaci di occu­
parsi più della gestione e meno de­
gli equilibn politici Finora i ban­
chieri si sentivano dei grand commi* 
al servizio dei politici E tutto questo 
nel migliore dei casi si traduceva in 
una forte debolezza e timidezza del 
sistema bancano Ora non sanno 
più bene neanche loro chi coman-

La carta 
d'identità 

Ls sede centrale della Bnl a Roma 

da Bisogna aiutarli a diventare au 
tosufficienti » 

Come giudichi le privatizzazioni 
di Comit e Credit? 

Sono state fatte in ritardo e con 
estrema fretta L In è con I acqua al 
la gola e ha troppo bisogno di soldi 
e poi ci sono stati forti conflitti per 
decidere a chi spettasse il controllo 
delle due banche Non credo che le 
public company -eggeranno a lun­
go Ci saranno invece dei nuclei du­
ri / 

TI riferisci a Mediobanca? 
Vedi se fossimo partiti prima queste 
privatizzazioni avrebbero potuto es­
sere insente in un processo di ri­
strutturazione del sistema bancario 
italiano Mi ncordo di un vecchio 
progetto che prevedeva 1 incorpora 
mento di Mediobanca ali interno 

della Comit Cioè esattamente il 
contrario di quello che rischia di 
succedere ora Inoltre quel progetto 
p'evedeva una successiva fusione di 
Comit con Cariplo Avremmo cosi 
avuto una grande banca la decima 
del mondo perfettamente sinergi­
ca molto capitalizzata in grado di 
fare merchant banking e ben intro­
dotta ali estero Purtroppo tutto è 
Ialino per le preoccupa? om botte­
gaie di chi guardava solo agli equili 
bri di potere che poi a quei tempi 
coincidevano con quelli dei partiti 

E adesso? 
Per Comit e Credit penso sia impor 
tante se occorrerà poter contestare 
il management E dunque cheque 
ste banche possano essere scalate 

Adesso le banche possono par-
. tecipare al capitale azionarlo 

delle Imprese. Lo consideri un 

Vincenzo Visco è nato 
! l l8marzodel '42a 
Foggia. Laureato in 
giurisprudenza, 
professore 
all'Università di Pisa, 
si specializza in 
economia presso le 
Università di Berkley e 
di York. Eletto 
deputato per la prima 
volta nel giugno'83 
nelle liste del Pel 
come indipendente 
entra a far parte della 
Commissione Finanze 
e Tesoro e diviene 
rapidamente l'uomo 
di punta per le finanze 
nel Pel prima e nel 
Pds poi. Nel'92 è * 
stato eletto senatore* 
è ora vicepresidente 
della Commissione 
finanze e tesoro e 
componente del 
direttivo del gruppo 
parlamentare del Pds 

Alberto Pars al Senato. 

fatto positivo, o vedi dei rischi? 
Ritengo che tutto ciò stia avvenendo 
con molta poca trasparenza Gli in 
termedian finanziari spesso sono 
emanazione delle stesse banche o 
dei grandi gruppi industnali E la 
Consob sta facendo ben poco per 
stabilire delle regole chiare Negli al­
tri paesi gli intermediari finanziari 
sono organismi indipendenti e non 
e pensabile che una banca possa al 
tempo stesso fare aumenti di capita 
le partecipare al capitale di certe in­
dusse fare consulenza e gestire 
fondi d investimento II conflitto di 
ii (eressi in questi casi è evidente 

E per la Banca di Roma cosa 
pensi vada fatto? 

Dovrebbe essere la prima a venire 
pmatizzdta Se non altro pervalonz 
zare quel poco di capitale In che e è 
nmasto dentro 

Il World Gold Council: cambia il costume nell'acquisto 

Oro, lui spende dì più 
a iOVANNI LACCABÒ 

m MILANO L irresistibile luccichio 
dell oro non è appannato dalla cnsi 
ma la legge vale solo per i grandi nu­
meri mentre non si attaglia alle ta 
sche degli italiani considerati singo­
larmente L analisi cambia anche n-
spetto alle grandi aree geografiche 
ad esempio per Sud isole e Italia 
centrale la gioielleria è tuttora un 
porto abituale e sicuro con una quo­
ta di assoluta preminenza sul merca 
to nazionale (39 percento Sud e iso­
le 26 percento il centro) mentre le 
ricche aree del nord est e del nord 
ovest si spartiscono quasi fifty-fifty il 
resto del mercato Tramutato in sol 
doni significa che in media gli italia­

ni hanno speso 618 900 lire nel 1992 
con un sensibile calo rispetto allt 
647 mila lire del 91 ma pur sempre 
sopra delle 616 mila lire del "W 

Sono le statistiche della autorevole 
World Gold Council diffusi alla vigi­
lia di Orocapital la più grande rasse­
gna orafa del centro sud (Roma 25-
28 febbraio"! Ne esce una fotografia 
del settore che nonostante le diffi­
coltà generali patisce meno di altn 
comparti la restnzione dei consumi 
Giovanni Perrone presidente del 
consorzio «Italia oro» che organizza 
la rassegna sostiene che «anche se 
abbiamo dovuto registrare difficili bi­
lanci chiusure di esercizi e problemi 
occupazionali tuttavia slamo riusciti 

Questa settimana 

C'è -sulla Strada" 
un nuovo giornale 

di persone, movimenti 
e associazioni 

un mensile in IVIKIIO <-<m 
v. rtsw«. *• 

in edicola da giovedì 

a con'enere 1 offensiva della reces­
sione grazie ad una politica di quali 
tà del prodotto» 

Tuttavia nonostante la spesa ora 
fa registri un calo tutto sommato Ile 
ve non mancano i segnali che indi­
cano come sia cambiato e come 
continuerà a cambiare - il costume 
italiano nei confronti della oreheena 
Per esempio dieci anni fa gli acquisti 
erano concentrati nel penodo natali­
zio mentre ora sono ripartiti lungo 
tutto I arco dell anno grazie ali im­
pulso delle feste di compleanno (un 
buon 30 per cento) e quote minori 
per altre mille occasioni le più sva-
nate Altro fenomeno di nhevo che si 
e consolidato negli ultimi anni 1 au 
to-acquisto JUa tendenza ad aspet 

Evasioni Iva 1993 
Il fìsco recupera 
2.700 miliardi 
m MILANO Nel corso del 1993 la 
Guardia di finanza ha recuperato al 
fisco quasi 2 700 miliardi di Iva èva 
sa II numero dei controlli è salito a 
148 900 t.+ S.U rispetto al 92) 
mentre I erano ha incassato in mag­
giori imposte il 32 Z% in più nspetto 
ali anno precedente 

Penalità e pagamenti spontanei 
hanno fatto affluire ali erano oltre 7 
mila miliardi (+ 20 7"< nspetto a1 

92) Aumentano introiti anche per 
altre cause (bolle scontnm fiscali 
ecc ) pan a 645 miliardi I controlli 
sugli scontrini fiscali sono stati 
119 431 (+ 26 6*0 con 97 miliardi 
di incasso per il fisco 

tare pa/ientemente di ncevere in do­
no I oggetto di valore è subentrata 
I ibitudine dell acquisto immediato 
per soddisfare il desideno Quanto 
alla clientela della gioielleria le don­
ne sono il 52 percento gli uomini il 
48 per cento ma questi ultimi spen­
dono di più perché il 47 per cento 
della spesa complessiva è di appan­
naggio maschile mentre le donne 

pur acquistando il 60 per cento dei 
prodotti non spendono oltre il 53 
percento del fatturato globale 

Infine fenomeno del tutto nuovo 
gli immigrati sia regohn che dande 
stini i quali prediligono I oro come 
bene di investimento In Inghilterra 
gli immigrati hanno già conquistato 
in volarne un consistente 1 5 per 
et Model mercato nazionale 

Pubblico impiego, via all'accordo 

Un «esercito» di dipendenti 
suddiviso in otto comparti 
m ROMA È stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il regolamento che 
recepisce I accordo raggiunto nel lu­
glio scorso tr i Governo e sindacati 
sui comparti in cui è suddiviso 1 «e-
sereno» dei dipendenti pubblici 

I comparti sono 8 ministen 
(282 334 addetti) enti pubblici non 
economici (74 013) Regioni ed enti 
locali (685 87^) aziende autonome 
(.296 752) sanità (654 489) ricerca 
(,15 871) scuola ( I 156 9531 uni-
\ersita (98 362) 

La dingenza è collocala in un au­
tonoma e separata area di contratta­
zione altrettanto è previsto inehe 
per i medici ed i vetennan del servi 

zio sanitano nazionale 
Questa suddivisione del personale 

sarà sottoposta a venfica per venire 
incontro a nuove esigenze che do-
vevsero emergere durinte il confron­
to contrattuale Tra ì comparti che 
dovranno essere nvisti ci sono quelli 
della scuola (dopo che sarà stata ap 
provata la nfotma) e delle aziende 
autonome «per I eventuale ndimen 
sionamento del comparto stesso» ' 

Alcune aziende autonome infatti 
sono già state pnvatizzate o stanno 
per esserlo per esempio le Poste la-
zienda autonoma delle strade Anas e 
i Monopoli di Stato 

A 10 inn d il la prem i l u n scomparv i 11 
qlio Roberto la luora n ipot i r icordano i 
qu ini Io conobbero I loro e i r ò 

GINODAVOUO 
di Carpi V I I occasione t. %uit 1 t f k l t u it i 
uriti sot ioscru one per / Unità 
Modena 20 f ebb r i o 194-1 

V I I ìnmvcrv i r io della morte di 

VALERIO SPADELUNI 
VOLODIA SPADELLAI 

GABRIELE DI GIAMPAOLO 
i genitori e le fifilie r icord indol i con inlm 
io nffetto t t i n to amore sottoscrivono Jt*r 
Wnttà lire 100 000 
Ancona 20 febbraio 19M 

V I 2fc» anniversario d e l h morte del r-om 
P i«no 

EUGENIO GARBARINO 
<8amballn) 

familiari lo r icordano con t i n t o n m p n n t o 
ti compagni ed amic i d i To rne l l i In su ì 

m e m o n i sottoscrivono per / Unità 
T o m g l u 20 febbraio m i 

Carlo FermancIIo Pietro \ a lena i e Giù 
seppe Vignola sono affettuo;«imente \ ic n 
a Nando Morra per la perdita dell i 

MADRE 
Napoli 20 febbraio 19M 

U f un L,I 11 / A t,i t^ 11 M . / i 1 | 
Hds d IV r i^ j N \ I n i le M.^ un ^l)[ 
) P n t o t d \ b b i d i i S i n S i l v i i c t i j x r t s 

st rs i i te il k > de k re pe r I i s*.c ri p i r v 
d 

PRIMO PLZZETTI 
l*ri(o J l i kbb ra i c 1 n i 

Nd un i n o d il i i s c o m p trsa di 

RENATO MARIO LUCCARINI 
11 ri OLJIK il f gì o t 11 f ^ l i i lo ncord in i i 
tom[>.iL,i i co i immut i le jtti_tto e, voll i 
scrivono per / ! /d de II i qu ile c r i un i j 
1 iss on i lo leti re e a b K nato d i olt 
qu ir ini I M I 
I raro _ i i k b b r i o l ) M 

L i se / i o ìe PcL Cri n tu-1 11 se z e» ie V i n i 
Pori i d e n o \ i mn ine i n o ce n 11 f unii,] i 
costernata l i sLOinp i r v i de I ce i j ifc.ii 
par* gì a ne? 

DAVIDE DOSSEMA 
mtoi 

M u n t r i l i v r i n n o luoyodor r m i lui • d l - l 
k >br i o i l k ore 11 p i r lendo d u n V o 
k b e r i O L i f t i n g ! . iddolorat i sol! sc r \ t 
|x r / e nitù 
M lano 2 0 k b b m o m i 

Lase/mne Pdsdr V i t tuonep i r tec p i i l lui 
tt> del l i c o m p ifcji i \ n n i e de suo lami 
I in per 11 scomp irsa de I suo e i rò p ip i 

FIORAVANTI CATALDI 
In sua nx ino r i s o l l o s c r n p t r / in tu 
\ t tuoni (,Mi> JOtc. bbr 1 o 1 U<M 

I Ogni lunedì su IHOlliità, 
sei pagine di 

rnm 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (9 30) di mercoledì 23 

Le senatrici e i senaton del gruppo Pds oono lonuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 11 30) e pomendlana di 
mercoledì 23 febbraio e a quella di g oved 24 {decreto legge sulla f nanza pub 
bllca e altn decreti legge) 

VACANZE LIETE 

Anticipate la primavera ritemprandovi al Residence Riviera I 
confortevolissimi appartamenti tre stelle, tv, telefono diretto re­
ception ampio giardino parcheggio 200 metri mare - Arma di 
Taggla (Sanremo). Tel. 0184 - 43008 

\ l i l i l \ l r l » \K>. s a i . i -

CHI 
\01ARE? 

Come scegliere i candidati 
usando il buon senso 

V i ì * i 
IN EDICOLA A L3500 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 
(Via del Conservatorio 55 - ROMA) 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
«RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI» 

Lassociazione «Istituto Ranuccio Bianchi Bandmelli» in 
collaborazione col Gruppo dei senaton del Pds organizza una 
sene di incontri sulle leggi in materia di Beni culturali e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte in questo settore 

Primo venerdì - 25 febbraio - ore 15,30 

«La legge sui musei del gennaio '93, il regolamento 
d'attuazione, i problemi e le prospettive» 

Relatore 
Tommaso ALIBRANDI 

Contributi di 
Alba COSTAMAGNA. Adriano LA REGINA, Alberto 
ROSSETTI, Novella SANSONI, Doriana VALENTE 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello stato 

D i b a t t i t o s u l t e m a 

II ruolo della magistratura 
in una democrazia maggioritaria 
NELLAVI8IT0 DI UNA RICERCA SEMINARIALE SUL. ORDINAMENTO GIUDICAR 0 

Relatore 
don Agne l lo Ross i 

magistrato addetto presso la Corte costituzionale 

Discussant 
prof M a s s i m o L u c i a n i 

ordinano di diritto costituzionale nell Universi'à d Perugia 

Roma 24 febbraio 1994 ore 15 30 

Bibliotoca dell Istituto Gramsci via del Conservatorio 55 

file:///ersita
file:///bbidi
http://ifc.ii
file:///lili
file:///01ARE
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ercati 

LIRA / DOLLARO 
(Londra) 

DOLLARO / MARCO 
(Londra) • • 

OROLONDRA 
(Fixing PM) ' 

ORO ZURIGO, 

ARGENTO ZURIGO 

MIBTEL - ;, 

MIB CORRENTE 

COMIT GENERALE 

INDICE GENERALE . 
FONDI-i-i,*.-,.: ::-:•.,-

CARIPLOGEN :„' 
M. RISTRETTO r 

. -1,15 

. 1,97 

-0,50 

-1,13 

-2,08 

0,52 

1,19 

1,22 

- 0,40 

-0,25 

-1,45 

-1,29 

0,54 

-0.29 

2,17: 

-2,30 

4,06 •••• 

... 4 , 0 6 -

0,38 ; 

3,72 ' 

- 2,73 

1,15 

- 3,01 

-3,45 

•••-1.37 

,;. 9,73 

10,20 

.11,23 

'. 1,96 

4,30 . 

ondi 

Italiani (base02.01.85 = 100) • 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBL 

AZ. ITALIA 

AZ. ESTERI 

B IL ITALIA 

BIL ESTERI 

OBBL ESTERI 

OBBL. ITALIA 

OBB.GLOB.IN. 

302,87 

343,17 

319,76 •.', 

279,76 

• 339,84 

181,97 

319,74 : 

• 174,10 

184,42 

277,75 • 

127,36 

Esteri (Base 31.12.82= 100) 
GENERALE • 517,08 

(+ 0,29) 

(+ 0,60) • 

(+ 0.74) 

(-0,05) 

(+ 1,32) 

(+ 0,01) ' 

(-- 0,84) 

(+ 0,26) • 

(-0,08) 

(-0,04) 

(+ 0.17) 

(+ 0,16) 

302 

341,13 

317,40 • 

279,89 

. 335,40 

181.95 

317,09 • 

173,64 -. 

184.56 

277,86 

127,15 

516,23 

Z l O n l (tutte je_variazioni in positivo e negativo del mese). 

ACQUAMARCIA RNC 

OLCESE 
ACQUAMARCIA 
CIGARNC 
FIMPARRNC 
SNIA FIBRE 
ALITALIA 
MAGONA 
ALITALIA P 
ALITALIA RNC 
PAFRCEXW 
FALCK 
FERFINRNC 
CIGA 
MAFFEI 
FALCK RISP 
MAGNETI W R 
BASSETTI 
MAGNETI W . 
CORDERNC 
RISANAMENTO RNC 
NAI 
STET-IRIWR 
MONTEDISON RIS 

257.14 
212.50 
150.00 
128.57 
122.22 
104.22 
75.68 
62.89 
62.03 
59.26 
57.72 
57.37 
53.33 . 
50.00 
49.72 
48.92 
47.50 
45.71 
42.43 

. 40.74 
. 40.35 

39.29 
38.65 
38 61 

FORNARA 
BREOAFIN 
FINMECCANICAW 
BROGGIW 
COMMERZBANK 
REPUBBLICA W 
CEM.AUGUSTAW 
TRENNO 
REINA 
CIRWARA 
FAEMA 
MITTELW 
CEM.MERONEWO 
LAFONDASW 
BUTON 
UNIONE SUBALP 
SMI METALLI W 
CENTENARI ZIN 
POL EDITORIALE 
UNIPOL 
COFIDEWR 
EDITORIALE 
ABEILLE 
GIFIM 

-28.57 
-27.78 
-16.67 
-15.71 
-14.70 
-11.86 
-11.13 
-9.23 
-9.09 
-9.08 
-8.80 
-8.06 
-8.05 
-7.80 

' -7.54 
-6.27 
-6.00 
-5.65 

• -5.58 
-5.42 

- -5.30 
-4.84 
-4.36 

•' - 4 3 5 

Credit: servizio 
pagamenti 
europeo 

• MILANO. Diventerà operativo a 
marzo il nuovo servizio di pagamenti 
europeo nato dall 'accordo tra il Cre­
dito Italiano e i partner esteri Com-
merzbank in Germania. Natwest in 
Gran Bretagna, e Societè generale in 
Francia. Il sistema, annuncia il Credit 
in una nota, permetterà alla clientela 
di inviare pagamenti sino ad un equi­
valente di 5 mil ioni di lire direttamen­
te sul conto della banca del benefi­
ciario in qualsiasi altro paese colle­
gato al sistema, contro corresponsio­
ne di un'unica commissione fissa so­
stenuta dal mittente. I pagamenti ver­
ranno effettuati - nella divisa del 
beneficiario e l'obiettivo delle ban­
che partner è di consentire che il be­
neficiario riceva l' importo entro un 
massimo di sei giorni lavorativi 

S. Gemigniano: 
Opa anticipo 
consegna 

B MILANO. Tempi più stretti per la 
consegna delle azioni del S.Gerninia-
no e Prospero oggetto dell 'epa da 
parte della Banca Popolare di Vero­
na. In uri avviso a pagamento l'Imi, 
organizzatore , dell'offerta, precisa 
che le accettazioni si intenderanno 
automaticamente decadute qualora 
non vengano depositate presso le 
casse incaricate entro il 4 marzo. In 
un primo tempo il tentiine era stato 
fissato per il 31 marzo. Il risultato de­
finitivo del riparto, e quindi delle 
azioni acquistabili da parte della Po­
polare di Verona, sarà reso noto l'S 
marzo. Il pagamento avverrà l ' i l 
marzo. La scorsa .settimana il patto di 
sindacato che reggeva la banca mo­
denese aveva ratificato l'avvenuto 
•gradimento» del nuo\o soc io 

VOCABOLARIO 

La grande 
famiglia : 
dei tassi 

Sconto . 
È il prezzo che la Banca d'Italia ' 

pratica - sulle anticipazioni alle 
banche commerciali. • Funziona 
anciie come tasso-base per le ul­
teriori anticipazioni a scadenza 
fissa. •;-•.•-.. •',.. i-;;,.-;>- • . - . ' . , . . 

Primo rate >'.•"•',; 
Tasso «primario» che ciascuna 

banca stabilisce come una sorta . 
di minimo al quale riferire gli altri • 
tassi per i debitori. Tutta la >mi-. 
glior clientela», quella che non ha 
mài datò problemi di rimborso al­
la banca e che olfre ampie garan­
zie, dovrebbe essere ammessa; in > 
realtà lo banca tiene conto sopra- • 
tutto del volume di affari che il 
cliente porta. Nonostante ciò an- • 
che piccoli imprenditori riescono, 
attraverso consorzi fidi o coop di . 
garanzia, ad ottenere tassi che ' 
fanno riferimento al «primarjo». - ' 

Top rate $?.':.•• 
È il lasso massimo che la banca 

si impegna ad applicare. Sostitui­
sce di fatto, in Italia, il «tasso di} 
usura» che esiste nella legislazio­
ne di alcuni paesi (ad es., in Fran­
cia tre volte il tasso di sconto: oggi • 
ciò significherebbe in Italia un ;' 
massimo del 22.5X). Il lasso mas­
simo è poco applicato perchè la 
banca uw applicare al cattivo de­
bitore spese vane, da commissio­
ni di massimo scoperto a interessi 
di mora 

Taeg 
Èil tasso comprensivo di ogni ti­

po di spesa previsto dalla legge 
sul credito al consumo oggi inclu­
sa nel Testo Unico delle leggi ban­
carie (Legge Bancaria). Dovreb­
be definirlo il Comitato intermini­
steriale per il credito ed il rispar­
mio. Destinato a scarsa applica- • 
zione in quanto limitato ai crediti 
al consumo, con esclusione di al- ' 

; tre form* di credilo personale, so-
pratuti , • fessionale. -•-•• ••• 

Overnight ' , ' ' ' . 
È un tasso per esperti, risulta da 

operazioni di deposito fra istitu­
zioni che dura da una giornata la- , 
vorativa all'altra, in cui i tesorieri ; 
impiegano l'attivo di cui dispon- • 
gono-per una notte». . . • .:<'.-

Tasso attivo ; ' . 
Per la banca: il tasso che richie­

de per le proprie concessioni di 
credito. . . . . • 

Tasso passivo 
. Per la banca: quello offerto sui 
depositi e su ogni aliro strumento 
(titolo) con cui acquista disponi­
bilità liquide. 

Tasso base 
Detto anche «di riferimento», 

stabilito con decreto del Tesoro 
. sulla base di proprie rilevazioni, 

circa il costo di provvista (v. Tasso 
passivo) della banca. Partendo 
dal tasso base il Tesoro stabilisce '• 
il compenso da pagare alla banca 
nel caso di crediti agevolati con • 
bonifico parziale degli interessi a 
carico dello Stato. , . .:•: • -

ilCalvodenoro 
W m I soldi, gli investimenti e i diritti dei risparmiate 

TASSO DI SCONTO. Cosa fare dopo la riduzione 

meno caro 
E il risparmiatore 
Bankitalia ha tagliato ancora il tasso di sconto: a questo 
punto il costo del denaro inizia ad essere notevolrnente 
inferiore rispetto, ad esempio, a un anno;fa. Come 
comportarsi e quali benefici diretti ne possono venire al 
singolo cittadino-risparmiatore? La riduzione del costo 
del denaro premia in apparenza i debitori a spese dei 
creditori.'Ma c'è un'altra possibilità: spostare il rispar­
mio verso gli investimenti produttivi. ' "•':•:• • 

RENZO STEF4 LI 
• i ROMA. La riduzione del lasso di . 
sconto. presso la Banca d'Italia • 
dalI'S'ó al 7,5"', redistribuisce il potere 
d'acquisto della moneta fra creditori 
e debitori. È la settima riduzione in • 
dodici mesi e non sarà l'ultima. Ma 
vediamo i principali effetti per gli uni -' 
eglialtri. - ;•.-,.. .•-.•-• • . • •••., 
• Cominciamo dai debitori.' Il più • 
grosso è'il Tesoro e, attraverso il de­
bito pubblico, il contribuente. La ri­
duzione dello 0.50S, comporta - in 

• teoria- una minore spesa di diecimi­
la miliardi di interessi per il bilancio 

dello Stato. Poiché questa è la princi­
pale via • per alleggerire anche la 
pressione fiscale è difficile dire a chi 
va il vantaggio maggiore: a chi paga 
più tasse, in generale. Le banche, po­
tendo rifinanziarsi al 7,5"', - per la 
parte di sconto ammesso - hanno 
portato il loro lasso «primario» (pri­
me rate, in inglese) al 9.75%. Il tasso , 
primario viene applicato solo a po­
chi grandi clienti ed è quindi inutile 
presentarsi ad uno sportello banca­
rio e chiedere un prestito al 9,75%. I 
tassi effettivi sono superiori anche di 

4-5 punti. Tuttavia, sia le imprese che 
le persone che richiedono prestiti 
possono attendersi una riduzione del • 
costo. Di particolare interesse è il ca- • 
so di quelle banche che hanno fissa­
to anche un tasso «massimo» (top ra­
te, in inglese) del 15,75-16'.u. In quel-

. le banche anche il debitore in mag­
gior difficoltà non dovrebbe pagare 
più di tanto (ed è ancora tanto...). A 
nostro giudizio questa riduzione non 
basterà a restituire ai «debitori» la 
funzione positiva che hanno in ogni 
economia moderna, vale a dire a in­
coraggiarli a spendere di più. Per 
quanto sembri paradossale la ripresa 
economica dipende sempre più dal... 
costo dell'indebitamento. L'acquisto 
di abitazioni, quindi la ripresa delle 
costruzioni, richiede che la rata del • 
mutuo tomi a livelli accettabili per 
chi ha desiderio di acquistare. E la ;: 
rata dipende, per l'80'.u, dall'interesse 
(vedi articolo sotto). Poiché si preve- : 
de che i tassi scenderanno ancora di • 
2-3 punti già nel corso dell'estate 
non si può dare torto a chi, prudente­
mente, aspetta ancora prima di inde- k 
bitarsi. A meno che abbia occasioni 

o scadenze non nnviabili. 
F. i creditori? Molti sono sorpresi 

nel vedere che le banche guadagna­
no dì più in un periodo di riduzione 
dei lassi. Vediamo come avviene. 
Facciamo conto che la banca X fa­
cesse fino a ieri credito al 10", e pa­
gasse il 5% sui depositi. Mettiamoche 
questa banca domani, lunedi, offra ' 
credito al 9.50". e paghi il «1,5'.'ó sui 
depositi. In ambedue i casi avrà ri­
dotto dello 0,50"', come per il tasso di 
sconto ma il ribasso percentuale sarà 
del ! O'.V, per i depositanti e del 5"', per 

i debitori. La banca avrà, cioè, un 
margine immutato del 5". nonostan­
te la riduzione del tasso di sconto. 
Ma se riduce di più ai depositanti, al-

. lora il margine sale... Nessuna banca, 
tuttavia, ha comunicato in dettaglio 
come modificherà i tassi. Qui comin­
cia il mercato. Ad ogni tipo di credito 
(in certi casi al singolo cliente) verrà 
offerto un tasso particolare. Quando 
si tratta di depositi minimi ma nume­
rosi, come nel caso dei pensionati, 
l'offerta dei tassi tiene conto della 
possibilità di utilizzare il loro denaro 

Tempi brevi per 
vendere Bnl e Ina? 

La discesa dei tassi fa salire ogni 
giorno la convenienza di 
acquistare azioni: a fronte 
dell'attuale remunerazione dei 
depositi bancari e dei B o t infatti, 
anche un dividendo del 5% (come 
pagano di solito le banche) può 
apparire attraente. Forse per 
questo II presidente dell'Ina 
{Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni) ha sollecitato il 
Tesoro, che possiede interamente 
il capitale, a vendere almeno II 5 0 % 
ed in tempi brevi. Anche la nomina 
del nuovo vertice della Banca 
Nazionale del Lavoro-Mario -
Sarclnelli Presidente, Gino Trombi 
amministratore delegato - sembra 
preludere ad una accelerazione. 
Sta di fatto che al culmine del 
ribasso de! tassi d'interesse, 
previsto per l'estate, sarà anche 
massimo l'interesse del 
risparmiatori per acquistare 
le azioni. Una convergenza 
che non casuale. 

per un certo periodo di giorni al me­
se per operazioni a breve scadenza 
che sono anche quelle a tassi più alti. 
Si viene a premiare cosi il conto cor­
rerne rispetto agli impieghi a rispar­
mio, vincolati per un ceno tempo, 
che vanno dai certificati di credito 
delle banche ai buoni postali. Se c'è 
mercato. però, vuol dire che c'è pos­
sibilità di fare alcune scelte. In questo 
caso ciò che serve, prima ancora dei 
consigli, è avere presenti le proprie 
esigenze. Il certificato di credito paga 
tassi più alti del deposito ma bisogna 

* essere sicuri che il denaro non serva 
' prinla delle scadenze di 6- ! 2-18 mesi 

perchè la vendita anticipata può eli­
minare il vantaggio. 1 Bot hanno tassi 
calanti ma pagano interessi a impo­
sta secca ridotta del solo 12.5",.. In 
una situazione di tassi calanti i .cre­
ditori» dovrebbero rivedere le loro 
scadenze e scelte: devono guardare 
di più ai beni reali e. se ne hanno la 
capacità, investire di più nell'impresa 
perchè in tal modo potranno parteci­
pare, più avanti, ai benefici della ri­
presa. . -

Il tasso di sconto è sceso molto in due anni: chiedete di rinegoziare il debito in banca-

Ridurre il 
RAUL WITTENBERG 

• ROMA. Cala il costo del danaro, 
scendono gli interessi, che succede 
al mutuo contratto peracquistarcasa 

• qualche tempo fa, quando i tassi era­
no alle stelle? Ovviamente l'interro­
gativo si pone solo per i mutui a tasso 
fisso e non per quelli a tasso variabi­
le, in cui l'adeguamento dell'interes­
se a quello corrente è già contenuto 
nel contratto; interessati specialmen­
te i mutui recenti, stipulati un paio di 
anni fa a un tasso del 16-18",.che og­
gi è sceso all' 11-1 l,75'.'ù a seconda • 
della durata. Si tratta di considerare 
l'opportunità di convertire il vecchio 
mutuo, nel senso di chiuderlo e con­
testualmente - con la stessa banca o 
con un'altra - aprime un altro, sem-

• pre a un tasso fisso che però è più 
basso. Un nuovo contratto, insom­
ma, con le relative spese notarili e di­
ritti bancari che secondo alcuni sono 
talmente rilevanti da sconsigliare l'o­
perazione. Secondo altri invece l'o­
perazione conviene al debitore. Vi 
sono infatti delle società che offrono 

la consulenza per convertire i mutui, 
vantando convenzioni con una serie 
di banche. Del resto non tutte le 
aziende di credito sono disposte ad 
accettare la conversione. Non lo fa la 
Cariplo. Gioca infatti la considerazio­
ne che il cliente in questo caso com­
pie un'operazione puramente finan­
ziaria, avendo già risolto il problema 
di acquistare una casa. E poi la «rine­
goziazione» spesso accorcia il perio­
do del debito, e quindi anche l'afflus­
so di liquidità nel tempo ai «caveau» 
delle banche. Per altri istituti di credi­
to gioca invece l'offerta di servizi più 
vantaggiosi pervincere la concorren­
za. Tra questi ci sono la Bnl, la Banca 
di Roma, la S.Paolo di Torino. • -.-,•.•••• 

La Eurobrocker di Roma è una 
delle poche aziende che sta curando 
questo tipo di operazioni, e ci mostra 
una serie di mutui che sta converten­
do. Spesso si oaga una rata seme­
strale un po' più alta, ma riducendo il 
periodo della restituzione alla fine si 
risparmiano alcune decine di milio­

ni. Un uovo di Colombo: il mutuo più 
corto costa sempre meno, special­
mente se la rata è salata; ma ora en-

. tra in gioco il calo degli interessi, e 
: forse è bene approfittarne. Significa- , 
. (ivo è il caso d'un mutuo quindicen-
, naie di 50 milioni contratto nel giu­

gno 1992 a un tasso del 15"ù al quale 
mancano 27 rate semestrali per l'è-

. stinzione. Ridotte a venti le rate, 

. avendo convertito con la stessa ban­
ca il mutuo a decennale, a un tasso 
dell'I 1,50", (quello praticato ad 
esempio dalla Bnl), il risparmio fina­
le sarebbe di quasi 25,5 milioni: la 
somma complessiva pagata passe­
rebbe da 114 a meno di 89 milioni. 
Nonostante i tre milioni 864 mila lire 
di spese fra estinzione anticipata 
(l'l?ó del debito residuo), cancella­
zione d'ipoteca notaio e imposta so­
stitutiva: mancano le spese di banca 
e per il perito trattandosi dello stesso 
istituto. La rata cresce di 200mila lire, 
da 4 milioni e 233 mila a 4 milioni 

r442 mila lire. Questo il primo caso. 
Ma l'onere globale calerebbe anche 
con le spese legate al fatto che la 
conversione avviene con un'altra 

banca: un mutuo quindicennale 
(dal '92) di 90 milioni al 14,25"... rate 
più care di 600 mila lire ma tagliate 
da 27 a venti . con un • tasso 

, dell'! 1,50','u. Risparmio finale, 39.4 
milioni. . . , / . \ - ••.....• . 

L'operazione non conviene invece 
se il cliente allunga il termine del de­
bito, a meno che non gli sia diventa­
ta troppo onerosa la rata - ad esem- : 
pio di 9,6 milioni per un prestito de­
cennale di 100 milioni contratto al 
14.50':, nel 1989. La rata, per altri die-
ci anni, scenderebbe a quasi sette 
milioni, mn alla fine pagherebbe cir­
ca 23 milioni in più. Luciano Bevilac­
qua della . Eurobrocker sconsiglia . 
queste conversioni nei mutui in Ecu 
perché la svalutazione della lira col­
pisce duramente. Con il nuovo cam­
bio, la restituzione in valuta per scio­
gliere il vecchio mutuo sarebbe enor­
me. Ecomunque negli ambienti ban­
cari si raccomanda la cautela nel 
convertire i mutui a tasso fisso, e si 
consiglia di aggiungere al progetto 
dei consulenti la verifica della pro­
pria banca. • . ' ' . ' ' 

MUTUO A 15 ANNI DI 50 MILIONI 
Stipulato nel giugno 1992 
Tasso: 15% . • • • • • 
Rata attuale: 4.233.562 
Rate residue: 27 
Importo da pagare fino all 'estinzione: 114.306.168 

PROGETTO DI RICONVERSIONE A 10 ANNI 
Debito residuo: 48.437.793 
Estinzione anticipata 
del precedente mutuo: 484.378 
Cancellazione ipoteca: 500.000 

Notaio: 2.750.000 ; 

Perito: 0 * 
Banca: 0 * ' v 

Imposta sostitutiva: 130.000 
Assicurazione: 0 " 

Nuovo importo " 
su cui si stipula il secondo mutuo: 52.302.171 

Tasso: 11,50% • 
Nuova rata: 4.442.022 
Rate resìdue: 20 

lmportodapagarefinoal l 'est inzione:88.840.439 " 

Differenza tra il vecchio ' . 
e il nuovo importo finali (risparmio): 25.465.730 

' La conversione avviene con la stessa banca che concesse 
il pr imo prestito, e quindi queste spese non ci sono. 
" Resta in piedi quella del mutuo precedente 

Fonte:Eurobrocker. Roma {•• '••'-" . 
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• • Come è noto i contratti di forma 
zione/lavoro (Cfl) sono il modo or­
mai generalizzato con cui vengono 
assunti i giovani nelle aziende V a n ­
taggi per le imprese sono consistenti 
a) si tratta di contratti a termine e 
quindi permettono alle aziende di 
latto d i allungare i periodi di prova 
previsti dai contratti d i categoria fino 
a due anni La situazione del giovane 
è quindi precana e per poter ottene­
re la trasformazione del suo rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato è 
costretto in questo periodo a subor­
dinarsi completamente al datore di 
lavoro b) prevedono la chiamata 
nominativa quindi le assunzioni so­
no falle in maniera del tutto discre­
zionale e) lo Stato concede alle im­
prese la fiscalizzazione degli onen 
sociali come incentivo si tratta d i ri­
sparmi consistenti (diversi m i l on i -
per ciascun contrattista) d ) le im­
prese possono inquadrare i giovani 
ai livelli più bassi e non pagare loro 
la parte d i salano diversa da quella 
contrattuale nazionale Tutti questi 
vantaggi per le imprese sono stati 

L'ESPERTO. Si discute della riforma dei contratti 

La formazione-lavoro 
giustificati con I argomentazione che 
in questo modo si favonsce 1 occupa­
zione e si incentiva la formazione dei 
giovani 

In realtà i Cfl hanno seguito la con­
giuntura economica molti durante il 
periodo favorevole sempre meno 
negli ult imi due anni di recessione 
Insomma attraverso i Cfl non si rea­
lizza nuova occupazione ma sempli­
cemente rinnovo del turnover D al­
tronde I altra causale dei Cfl la for­
mazione non è stata attivata dalla 
maggioranza delle imprese in quan­
to lo Stato non chiede loro nessun 
obbligo né gli accordi sindacali che 
pure impegnano le aziende ad effet­
tuare la formazione vengono nspet-

P A O L O I N O H I L E S I 

tati 
Perciò le organizzazioni sindacali 

da tempo hanno avanzato la richie­
sta di una nforma che distingua gli 
incentivi per I occupazione dagli in­
centivi per la formazione per le quali­
fiche medio-alte differenziandoli nel­
la quantità (p iù forti per la formazio­
ne) e soprattutto condizionandoli al-
1 effettiva certificazione della forma­
zione effettuata come avviene in altri 
paesi europei 

Il decreto legge recentemente n-
presentato dal governo in materia 
(DI 32/94) accoglie il pnncipio della 
differenziazione dei Cfl a seconda 
dei livelli professionali da acquisire 
prevedendo nspettivamente 130 ore 

e 80 ore di formazione fuori dal po­
sto di lavoro per le professionalità 
elevate e per quelle intermedie e una 
•ormazione minima di base d i legge 
per le professionalità più basse 

Ma mantiene assurdamente inal­
terati gli attuali incentivi per tutti ì tipi 
di Cfl col prevedibile nsullato di spin­
gere le aziende a utilizzare il contrat­
to meno oneroso cioè quello con 
meno formazione Inoltre il DI gover­
nativo lascia alle aziende I autocerti-
t ica/ione dell avvenuta formazione 
mentre alle Regioni è attribuita solo 
la possibilità dell accertamento del 
livello di formazione acquisito dal la­
voratore Infine non è previsto nes­
sun rapporto tra la fiscalizzazione 

degli onen sociali e I effettiva re ili? 
zazione di percorsi formativi senza 
quindi nessuna sanzione alle impre­
se che non assolv ono ali obbligo del­
la formazione I esperienza insegna 
che senza sanzioni le aziende incas­
sano gli incentivi e non realizzano la 
formazione 

Perciò le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto emendamenti al DI 
32 pnma della sua reiterazione che 
non sono stati però accolti In parti­
colare gli emendamenti sindacali 
prevedono che le Regioni debbano 
certificare 1 avvenuta realizzazione 
dell iter lormativo previsto per i diver­
si livelli d i professionalità Infine si n-
chiede che I accertamento delle 
conformità dei progett definiti for­
mativi dalle imprese agli standard-
qualitativi minimi a livello nazionale 
avvenga con il coinvolgimene delle 
attuali commissioni costituite tra le 
parti sociali a questo scopo e quindi 
con un controllo sociale reale e non 
semplicemente in maniera burocra­
tica da parte degli uffici del lavoro -> 
'resp Cgtl formazione professionale 

«Obiettivo giovani» 

Un manuale Ancitel 
• ROMA La Collana cdi lonale 

Ancitel ha pubbl icato nei mesi 

scorsi un l ibro dal t itolo Ob l i t' »o 

Giovani Si tratta di un utile manua­

le sulle pol i t iche e d i servizi infor 

mativi per i giovani curato da Ales­

sandra Calzecchi Onesti 

Il testo cont iene un analisi sulla 

condiz ione giovanile in Europa ed 

in Italia e sulle pol i t iche realizzate 

sia per quanto riguarda i progetti 

operativi che per quanto riguarda i 

servizi informativi 

Inoltre sono indicati i risultati 

del l indagine a cura del l Ancitel 

sulle agenzie Informagiovam e sul­

le carattenstiche dell informazione 

ne l u i sia li h ii alcune del l i 

cspcrien/c i i s nil iealivi realiz 

/a le in 11.i i i II infoilo del l inlnr 

in ìzione i di il i i l ta l i iento 

Un altra p > l I l ibro e dedica­

la ali e v i n i i I i igr m im ic i azio-

nc c o m u n i ' » n\ li a ig iOA i t i i e . i l -

la b i n e i i 1 1 i i naie i l i i uova i i i 

eli Iscrvi /u I A n i ilei 

In ìlli i l l i cont iene un ì 

r i c m l l i i i ipali p m w o t l i 

un nli 111 I | i In giov nuli i 11 

c r iM/ ionc d i imo\ opix-r tuni ta i l i 

lavoro 

Potete i ieh icu i ie il l ibro diretta­

mente alla ( as i Uf i tnce CE1. t i l 

035 29 ì l ' i 

RB 
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Concorsi/1 

128 ufficiali 
Accademia navale 
Ministero della Difesa Concorso per 
I ammissione di 128 allievi ufficiali al­
la 1 a classe del corso normale del-
I Accademia navale anno accade­
mico 1994-1995 Scadenza31 marzo 
1994 Avviso pubblicato sulla Gazzet­
ta Ufficiale 4 a sene speciale 
n5/1994 

Concorsl/2 

600 sottufficiali , 
equipaggi marittimi 
Ministero della Difesa Bando d i ar­
ruolamento volontario <nel corpo 
equipaggi mili lan manttimi per 600 
allievi sottufficiali per l anno 1994 È 
prevista ferma di 3 anni e 6 mesi 
Scadenza 15 apnle 1994 Avviso pub­
blicato su Gazzetta Ufficiale 4 a sene 
speciale n 30/1993 

90J™:^!*?/:?. 
Nuovi segretari 
comunali 
Ministero dell Interno Concorso per 
la copertura di 194 posti in diversi co­
muni quale segretario comunale 
Scadenza 5 marzo 1994 Avviso pub­
blicato su Gazzetta Ufficiale 4 a sene 
speciale n 8/1994 " ' 
Concorso a 77 posti d i segretario co­
munale È nehiesto il diploma di lau­
rea in giunsprudenza, scienze politi­
che od economia. Le prove senile si 
svolgeranno a Roma nei giorni 20 e 
21 settembre 1994 presso i locali del-
1 Hotel Ergile ViaAure l ia619 L avvi­
so è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale 4 a serie speciale n \2 
dell 11 febbraio 1994 Le domande 
di ammissione al concorso da redi­
gersi su modello disponibile presso 
le prefetture dovranno essere pre­
sentate esclusivamente alla prefettu­
ra di residenza del candidalo entro il 
termine perenlono d i 30 giorni Sca­
denza 12 marzo 1994 

518 allievi ispettori 
polizia penitenziaria 
Ministero d i Grazia e Giustizia con­
corso a 518 posti di allievo vice ispet-
I c e della polizia penitcnziana Avvi­
so pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
4 a sene speciale n 12 dell 11 feb­
braio 1994 Una quota dei posti mes­
si a concorso è riservata agli apparte­
nenti ai ruoli del corpo d i polizia pe­
nitenziaria È nehiesta un età non in-
fenore ai 18 anni e non supenore ai 
32 II fac-simile della domanda è 
pubblicato su1 n della Gazzetta Uffi­
ciale 

P.0„n.®°„**!/?. 
Ausiliari e dattilo 
per i Beni culturali 
Ministero dei Beni culturali ed am­
bientali Concorso pubblico per la 
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copertura d i 14 posti di dattilografo 
10 d i addetto ai servizi ausilian e 5 
posti d i conducente di automezzi 
per gli istituti del Ministero con sede 
nella Regione Sardegna s(Caglian 
Onstano Sassari) Avviso pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale 4 a sene spe­
ciale n 11 dell 8 febbraio 1994 

Borse studlo /1 

Centro sperimentale 
di cinematografia 
11 Centro spenmenlale d i cinemato­
grafia bandisce un concorso a com­
plessivi 24 posti d i vane qualifiche 
per 1 diversi corsi del Centro Per 
I ammissione al concorso sono ri­
chiesti 1 seguenti requisiti d ip loma di 
scuola media supenore e data di na­
scita non anteriore al 1" gennaio 
1970 per 1 soli candidati al corso di 
recitazione II bando di concorso 
può essere nehiesto per iscnito al 
Centro sperimentale di cinematogra­
fia via Tuscolana 1524 - 00173 RO­
MA. Le domande d i partecipazione 
dovranno pervenire entro il 15 marzo 
1994 I corsi inaleranno nel mese di 
ottobre 1994 Avviso pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 4 a sene speciale 
n 12 del 1994 

Borse studio/2 

Istituto 
di economia agraria 
Istituto nazionale d i economia agra­
na 6 borse d i studio per tesi e ricer­
che nel campo dell economia agra­
na L importo mensile è d i I milione 
e 200 mila lorde La durata delle bor­
se è di 12 mesi Scadenza 
24/2/199*1 Per informazioni 1NEA-
Ufficio del personale - Via B a r b o n i 
3600187-ROMAtel 06/48842 67 

Boree studio/3 

Tesi programmazione 
economica 
Ministero del Bilancio e della Pro­
grammazione Economica 10 borse 
d i studio per tesi di laurea su temi re­
lativi alla programmazione economi­
ca discussa nel corso dell anno 
1993 L'importo e di 2 mil ioni Avviso 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
4 a sene speciale 11 10/1994 Sca­
denza 28 febbraio 1994 

Borse estero 

Dal Belgio 
...e non solo 
Belgio. Commission of the Euro-
pean Communities 200 tue de la 
L01 1049 Bruxelles 10 Borse di stu­
dio studio-lavoro slage-pratica pro­
fessionale dintto comunitario, disci­
pline Cee giunsprudenza, scienze 
giundiche, scienze politiche studi 
europei vane Durata da 3 a 5 mesi 
Scadenza 30/9/1994 
Cee. Comunità europea, Commis-
Sion of the European Communities 
200 aie de la L01 1049 Bruxelles 10 
borse d i studio vane malene tecno­
logia matene o discipline scientifi­
che malene o discipline tecniche 
scienze, altre o non definite Requisi­
ti laureato socializzato insegnante 
docente professore, ncercatore Du­
rata 12 o 36 mesi Scadenza 
15/10/1994. 

Finlandia. Vittakivi mtemational 
center 147700 Hauho Suomi Fin-
land 15 borse di studio invernale 
corso d i perfezionamento sociolo­
gia scienze sociali psicologia rela­
zioni intemazionali, istruzione Re-

..Segnaposto 
C o n c o r s i , b o r s e d i s t u d i o , s u g g e r i m e n t i e i d e e 
p e r 1 g i o v a n i i n c e r c a d i l a v o r o o n u o v a o c c u p a z i o n e 

Nuovi lavori. Alessandro si butta... onda su onda 
Lo studio di affermato commercialista di 
papà non lo attrae: -Troppa monotonia, 
troppa routine. A me place lo sport, il 
contatto con la gente». Scontando la 
delusione del genitore che lo vorrebbe al 
suo fianco, Alessandro Moretti, 2 9 anni, 
preferisce dedicarsi alla vela, suo hobby 
consolidato da almeno tre lustri, 
trasformandola in una occasione di 
profitto. In ciò alutato dalla laurea in 
Economia. Dapprima una esperienza 
pionieristica, nell'estate del '93: «Ho 
fatto tutto solo: affitto delle barche, 
busta paga agli skipper». Base, l'Isola 
d'Elba. Oggetto della ditta IndMduale-
sperlmentale: crociere e scuola di vela a. 
Circa 50-60 clienti alla prima uscita 
stagionale. «Quel primo successo-
racconta - mi ha Invogliato a buttarmi: 
con quattro soci, tutti giovani come me, 
ho costituito la società -Onda su onda». 
Usiamo per l'estate una flotta di quattro 
Imbarcazioni, con base all'Elba. 
Facciamo crociere da giugno a 

settembre, ma ne stiamo organizsando 
una molto bella per Pasqua. In inverno 
spostiamo la base a Gara Lario, sul lago 
Maggiore, ma proponiamo corsi anche 
all'Idroscalo». Per la prossima estate 
•Onda su Onda» prevede di raddoppiare 
frequentatori (soprattutto gente 
giovane) e volume d'affari. Il primo corso 
di vela si svolge In una settimana, con II 
giro dell'isola. Negli altri due corsi, 
ciascuno di due settimane, la 
navigazione affronta l'arcipelago 
toscano, la Corsica e la Sardegna. Il 
prezzo di un milione e lOOmlla lire 
comprende affitto barca, skipper o 
polizza. In aggiunta vanno calcolate le 
spese per raggiungere l'Elba e la 
cambusa, circa lOmlla lire al giorno. Per 
avere notizie e Informazioni su questa 
originale esperienza potete contattare 
Alessandro Moretti chiamando al 
seguente muterò: 02-48.00.62.47, c /o 
Scuola nautica •Giulia». 

• Giovanni Laccabó 
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Per formare 
una coop editoriale 

quisiti laureato-socializzalo inse k profe-ssioni 111 
gnante, docente, professore diplomi l u i Ivo .1 iff eie 1 
a livello universitario Durala 7 mesi ha di recente v 
Scadenza 15/9/1994 utile [«.r k 1/1 v 
Inghilterra. Brunel University Ux- assumere |x is. 11 
bndge Middlesex UB8 3HP United banca dalie hi r 
Kingdom 23 borse di studio econo de-i glena m i n 
mia aziendale business admimstra ixisto di I iv r 
non istruzione pedagogia didattica sono si ili 1 
economia, ingegnena design van li relativi 
setton grafica giurisprudenza mate re vensoi 
matica, sociologia Requisiti studen sul «(a la i 
te umversitano laureato specializza L'I \ mi 1 
lo Durata 9 mesi Scadenza l i m i ili - 1 
15/5/1994 I 1 s i i 
Portogallo. Fondation Calouste G I I 1 ' 1 11 1 

benkian Avenida de Berna 1 (W3 11 1 
sboa Cedex Portugal 50 borse- di si 1 
dio percorsi di perfe/ioname-nio In ( „ « t 
guistica slona scienze slum In l i . ' . ""..".. "'. 

logia classica, filologia mediev ìlt e 
moderna stona dell .irle letlere Re­
quisiti studente unrversitano laurea­
lo spcializzato Durata 8 mesi Sca­
denza 30 6/1994 

Per informazioni su concorsi, bor­
se di studio, lavoro all 'esterojed 
occasioni di Impiego potete con­
tattare I Centri CW (Centro infor­
mazione disoccupati) presso la 
sede Cgll della vostra cit tà. 

'.!!!^?rn]!?^!.oyi?.1!?.!. 
Occasioni in Italia 
e all'estero 
Siete giovani artisti? Occhio alle 
borse di studio ali estero offerte dalla 
Associazione parigina Pepimers Po­
tete nvolgervi ali Uffico Arti e Spelta-
colo del Comune di Tonno lei 
011/57654915 
Un'estate a Cervia. La Cooperativa 
Albergalon d i Cervia Coalce selezio­
na segretan cuochi barman carne-
nen e personale alberghiero referen­
ziati qualificati gli interessali posso­
no telefonare allo 0544/973914 
Bigliettai. Cominciano il 28 feb­
braio alla Scuola Superiore del Com 
mencio di Milano 1 corsi di abilitazio­
ne per addetto alla biglietteria aerea 
Sono previsti corsi propedeutici per 
chi non possiede alcuna preparazio­
ne specifica Per ulteriori mfonna/io-
ni tel 02/48701991 
Animatori turistici. Nouvelles Fron-
tieres seleziona animatori e istrutton 
sportivi per 1 propn villaggi nelle An-
tille francesi in Grecia Corsica Se­
negal Tunisia ecc Per partecipare 
alla selezione occorre avere un età 
minima di 19 anni una buona eon-
coscenza del francese e la disponibi 
lità a lavorare 4-6 mesi ali anno Cui 
interessati devono inviare il curricu­
lum al servizio animazione di Nou-
velles Frontieres Via Tirone 11 
00146 ROMA. 

Tutte le Informazioni su lavoro,^ 
borse di studio e corsi all 'estero 
sono tratte da IDEA, servizio tele­
matico realizzato da IN&CO e An­
citel In collaborazione con gli In-
formaglovanl di Modena e Vene­
zia disponibile in ogni momento 
alla pagina ' 7 1 9 1 9 4 del videotel. 
Per informazioni: Ancitel te i . 
0 6 / 7 1 4 . 0 5 J J L 

Domanda-offerla 

Banca dati 
del Siop a Macerata 
L Amministrazione provinciale ha at­
tivato a Macerala il Siop (.Servizio in­
formativo per I onentamento profes 
sionale) che fornire agli utenti gio­
vani e meno giovani numerose in­
formazioni relative alle possibilità 
«formative» ai concorsi banditi sul 
temtono provinciale e nazionale al 

11 grammi comuni 
Innzionari del Siop 
1 ito una iMi/i.ihva 
il elle desiderino 
il Si tratta di una 
u n g i l e i«currieula» 
1 ui i l idano per un 
I |xieo temi-o ne 

li più di -.00 Ida 
ndidato lavoralo-

I \U ogni minestre 
Ieri.) di lavoro dei 
lislribiiilo gratin 

1 elle* i l i fauni ri 
1 iziom IIVOIL'I ISI 

| 1 u n 1.1I1 li 

11 I 

editore 111 Viinerea 
uiton di romanzi 
poesie per ieven-
1I1 li l la cooperativa 
i| io dovrebbe esse-
iinseere nuovi au-

siesso realizzare 
«lagno Pei mfor 
rivolgersi a Gian-

nlore2 Viinercate 
s • 9<>f, ( d .111» 15 al-

Ol ine i r l o t irn'i 
te cerea nuovi 
saggi r leiunt i 1 
lualeeosl i l i i / i 11 K 
editoriale il cui si 
re quelli) i l i I 11 1 
lo r 1 al lei i|« 
nuovi funti <li "•! 
inazioni e t i 11 1 
e.irlo C uir1! v 11 
(Mi) lei 0 «UH 
le 17; 

La Guida 

/ concorsi nelle 
aziende pubbliche 
I- use ilo re t i 11I1111 i i le i l i |uadi meni" 
'I della SUL,I.S ' i l i iu da Gmffre dal ti­
tolo Guid 1 pi il i .1 j ier la prep ir. i / io-
ne ai conci 1 1 m li aziende pubbli-
d i e dee.li 1 liti *«. ili domande e n-
speiste- 1 iul( le I i loti Kfrem Baro 
ni e il respons il li del servizio affari 
generalu In1 ili el II Azienda consor­
z i l i ' ' di igiene nnliieii lale d i Reggio 
hni l ia g i i leilnii i l i un precedente 
quaderno «vic.es e) il t i to'o-La legisla­
zione vige mi I H ile iziende muniei 
p ilizzale e consuiziali» giurilo alla 
seconda 1 dizione nel settembre 
19«L II volume pui essendo utile per 
gli addetti ai I non 11 rivolge in parti 
cellari i tutti col ini ie l le sono inlea-s-
sali ad 11 ce le K in ìzienda pubblica 
controll il 1 d 1 un ente locale (.niuiii-
c ip i l i zz i l e consortili e provincializ 
zatej L imposi i / ione dell autore 
che valila un 1 nnig 1 espenenza nel 
settore e tes ni igevolare il candì 
dato simili 11 In 1* r quanto |<ossibi 
le la cunei t | iva desame altra 
verso lo sclv i n i eiella domanda e 
della risposi 1 M lesto e corredato da 
una m.trit 1 I ubimi. 1 ifia di corredo II 
volume e in vt nd 11 al prezzo di lire 
20 nula pic">so le maggion librerie e 
t u l l n c o n u sie 11 inGiuf 're 

Ai le t to r i 

Segnalateci 
le vostre esperienze 
Au le lonn i le ci 11 i n o l i l i u iM ip i r.i 
tiv 1 ginv nule vi su li invi ni iti un 11 
vinci nuovo p i l l i c i Ianni nle inulina 
li ivetc un e isu 1 un i s|« ne u/a da 
rieeonl. ia 1| s< 1 11 ipnsln iltende li 
voslie segn i l iz i i 111 l'i iteli I irlo in­
vi indo lutto il 11 li 11 ile ( t) nelle 
d illileisciille cel il une lnlograhe vo 
sire e dell 1 o s ' n u i p r i s i ni bianco 
e nero) 11 l ' in i 1 s rv 1/10 IVunomi 
t o s i n d i e il Kul ni 1 II Se-gnapei 
slei» via Di 1 \1 1 III 2 ' . - 0(1 IS7 
Ko in i In ! 1 nuli uclu uni le e o 
gnome ili 1 uz/i 1 e.i| ili le-lele ni 
eo Le e | e ne 11/1 1 he l i le elezione 
giudiehee 1 più 11 usu i i i i i \eiT i n o 
pubblic ili sul 111 ili I ])i li innn 
.ervirerì 11 *•( lupi per iltu li llnri 
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In silenzio, un corteo contro la guerra nella ex Jugoslavia, ha sfilato fino a San Pietro 
Un lungo applauso a Rutelli. La paura delle bombe. «Vogliamo accordi giusti» 

Trentamila persone 
e cinquanta sindaci 
Tantissimi i bambini 
L'appello del Papa 

Una cinquantina di 
sindaci hanno 
raccolto l'Invito di 
Francesco Rutelli ed 
hanno partecipato, 
Ieri, alla 
manifestazione per la 
pace nella ex 
Jugoslavia. Tra loro, 
Antonio Bassollno, 
Valentino Castellani, 
Marco Formentlnl, 
Enzo Bianco, - -
Riccardo llly. Circa 
SOmila persone si 
sono riunite In piazza 
del Campidoglio 
Intorno alle 16 . Qui, In 
silenzio, hanno atteso 
che Rutelli desse II via 
alla marcia. II corteo 
ha attraversato via 
delle Botteghe •-• * 
Oscure, largo di Torre 
Argentina e via della 
Conciliazione. Alle 1 8 
I manifestanti sono 
arrivati in piazza San 
Pietro, dove II Papa 
Giovanni Paolo II ha 
lanciato il suo 
messaggio di pace, ed 
ha ringraziato i 
sindaci di Italia per 
aver aderito x 
all'Iniziativa. 

Bambini bosniaci sfilano per le vie della città per la pace In Bosnia A Janni/Ansa 

Roma per la pace in Bosnia 
Un lungo corteo silenzioso ha unito il Campidoglio a San 
Pietro, per fermare le armi nella ex Jugoslavia Migliaia di 
persone hanno partecipato alla manifestazione di ieri, in­
detta dal sindaco Francesco Rutelli Alla vigilia dell'ulti­
matum la città ha voluto «parlare» al mondo, scendendo 
in piazza insieme al primo cittadino e ai sindaci delle 
maggiori città italiane La gente chiede la pace Ma una 
pace giusta, che non nasconda interessi occulti 

• Niente tamburi niente con nien­
te fiaccole Soltanto il silenzio Rotto 
per un momento da un applauso 
quando il primo cittadino Francesco 
Rutelli attorniato dai sindaci delle 
maggiori citta italiane e di molti co­
muni minori ha sceso la scalinata 
del Campidoglio facendosi largo a 
fatica tra 'a folla Cosi ieri pomerig­
gio Roma ha parlato al mondo si è 
affermata come cu t i pacifista che 
condanna I uso delle armi e la vio­
lenta etnica nella ex Jugoslavia Una 
manifestazione attesa voluta desi-
derata da tutti «Era ora che qualcuno 
lo tacesse- hanno e ommentato i più 
I cittadini si sono riconosciuti nella 
scelta del loro sindaco ntrovando se _ 
stessi in questo appello alla pace 
Ma attenzione una pace giusta non 
funzionale a interessi più o meno oc­
culti È questo quello che i romani 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

hanno detto ieri in silenzio per le 
strade 

•Perche e importante manifestare'' 
B sogna recuperare i valori di solida­
rietà Non si può tacere di fronte a un 
massacio - dice un autoferrotram-
v ie 'e -Rutc l l i ne dovrebbe fare3ómi-
la di manifestazioni Finalmente la 
citta prende posizione- -Poi ce li ab 
biamo alle porte di casa - interviene 
la m o g l i e - N o n si può far fini i d i nul­
la- Cosi verso le 16 i due si incam­
minano ai piedi dell Altare della pa 
tria verso la grande scalinata del Col­
le capitolino accompagnando una 
bimba di sei anni con un cartello 
•Anche i bambini di Snraievo devono 
crescere Insieme a loro giungono 
alla spicciolata persone di tutte le 
età dai più anziani ai piccolivsimi 
ancora sul passeggino 

Molti rinunciano a salire i gradini 

iddensandosi in via del teatro Mar 
cello in attesa della partenza del cor-
te'o menile qualcun altro preferisce 
le scale dell Ara Cocli Nella pia/za 
michelangiolesca si riuniscono i 
gruppi organizzati Bov scout asso 
daz ion i laiche gruppi d i profughi 
slavi e su un lato i gonfaloni delle 
citta che hanno adento ali invito di 
Rutelli La solidarietà e la paura delle 
tombe che potrebbero scoppiare 
nel giro di 24 ore allo scadere del-

I ultimatum e la molla che ha spinto 
I I gè nte ad uscire di casa e a ritrovai • 
si unita davanti al municipio Ma I a-
desione non è semplice la parola 
•pace- significa parecchie cose -Vo­
glio manifestare per tutti bosniaci e 
serbi - dice una settantenne - Che 1i 
facciano finita con la follia perché 
linimenti i perdenti saranno loro 

Comunque non è povsibile che la 
colpa sia soltanto loro visto che so­
no v issuti insieme per anni Qui sotto 
e è qualcos altro» A o n crediamo af­
fatto che i cattivi siano solo i serbi -
aggiunge un uomo di mezza età - In 
ques'a guerra non ci sono buoni da 
una parte e culliui da un altra I cattivi 
e i buoni si trovano su tutti i fronti Si­
curamente ci sono poteri che voglio­
no questo conflitto ma non sono 
certamente quelli conosciuti Ci sono 
forze più o meno nascoste che ma 
novi-ano Oggi non si può parlare di 
guerre locali nessun conflitto è loc ì 
le In gioco ci sono interessi mondia­

li F 1 Furopa'' - L H n o p i li i sbaglia 
to a non capire prima a non preve­
dere che i Balcani potevano evsere 
un focolaio mortale 

Una guerra orribile e oscura dun 
que Insomma propno una follia A 
che serve allora manifestare' -Sem 
bra superfluo ma in realta e neees 
v ino - dice un vigile di Trieste men 
tre imbraccia il gonhlone della sua 
citta che ha già contato tante vittime 
tra volontari t giornalisti - Tutto deve 
servire a qualcosa È importante par 
lare La pace e sentita da tutti ma bi­
sogna interpretare cosa significa 
Lod io e molto d i fuso e non sarà 
semplice spegnerlo Via almeno 
che si fermino le anni Questo sareb­
be già un buon nsult ito Poi siili e 
ducazione delle coscienze alla pace 
ci vorranno anni non basteranno 
cortei- Come lui anche i suoi colle­
glli di Arezzo formo Brindisi Co­
senza Napon Genova SII ìcusa 
(ognuno con il propno gonfalone) 
sono contenti di essere qui a Roma 
per dar voce alla voglia di pace I v igi-
ii delle altre citta sono venuti volontà 
riamente Nessuno ci ha costretti 
ibbiamo scelto noi di accompagn i 
re il sindaco - dichiarano tutti - b un 
portante e ci pare che sia la prima 
volta che il nnmo cittadino prenda 
un iniziativa cosi Perche parla in no­
me di tutti non soltanto di una parte 
I tutti vogl ionoche la guerra finisca» Bambino gioca sul cratere di una granata a Vukovar M Boccia 
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l :„„~ ». / Gli aggressori tutti minorenni. Pugni, calci e coltellate dopo averlo provocato in bus 

Ostia, tunìano pestato da ottanta giovani 

Il parere 
di Riccardo Conte 

Negozi aperti? 
«Oggi 
andrà meglio» 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

• 1 Finalmente domenica replica senz ispe taco 
lo Le attività collaterali (teatro di strada numi 
ciovvn) torneranno a rillegrare le vie dello shop 
ping nel mese di marzo Rer I operazione serkjn 
da alzata facoltativa- tornano invece in vigore la fa 
scia blu per il centro s onco nelle ore pomeridia 
ne le navette dell Atac e I biglietto del bus lungo 
cinque ore Domani manifestano le commesse In­
tervista a Riccardo Conte vicepresidente Quelli 
della domenica-

Oggi si replica, «shopping libero in libera Ro­
ma- per almeno quattro ore, tra le 9 e le 2 3 . 
Riccardo Conte, In qualità di vice presidente 
dell'Associazione -Quelli della domenica-, 
come pensa che andrà la seconda giornata di 
sperimentazione? 

Andr t meglio di domenica scorsa Senza dubbio 
oltre duemila negozi alzeranno la saracinesci 
Battiamo le mani e siamo piont i ad aprir» le porte 
a tutti gli oper i ton commercial i che sfideranno le 
ire di -mamma- Confcommereio -papa» Corife 
sercenti e delle loro -figlie primogenite» cioè le 
associazioni d i strada 

Saranno in molti? E il vostro appello sarà 
ascoltato? 

Nel giro di sette giorni abbi uno già raccolto qum 
dici nuovi iscritti Tanti sono s \ ti i eommerc aliti 
•trasgressori- che ritenendo giusta I ordinanza del 
sindaco sugli orari dei negozi l i t inno preferito le 
nostre -regole- al dictat delle Jrginizzazioni di 
categoria 

Ad esempio? CI sveli almeno il nome di chi ha 
cambiato bandiera. 

La catena Saddler tanto pei et mine I ire e mque 
boutique d abbigliamento t r i il centro storico e la 
pen'ena E precisamente via del Corso (civico 
103 e -116) via del Tritone 197 via Due Macelli 
1 l b e Viale Europa 23 Oggi questi negozi v i ra l i 
no tutti aperti La volta precedente invece solo 
quell i di via del Corso ol fnrono un servizio in più 
il pubblico , 

Ben venga l'ottimismo. Ma a parte I vostri as­
sociati chi altro lavorerà nel settimo giorno? 

Sappiamo bene elle le associ izioni di strada so 
prattutto quelle gestite dalia Coi fcommereio m 
sistono con la linea dura Pero non tutti i coni 
mercianti sono d accordo Credo quindi che sin 
goli operatori oggi apriranno i loro negozi 

Duemila saracinesche alzate, non sono po­
che per una città come Roma? 

Certo che no Ritengo che arie I H se aprisse il tre o 
il cinque per cento della totalità delle tipologie 
merceologiche p r e s e n t i c i territorio romano sa 
rebbe un successo Duemila negozi aperti e già 
una bella cifra Certo se questo numero venisse 
confermato non useremo termini trionfalistici 
Ma soddis'atli senz altro E poi siamo convinti 
che I iniziativa sperimentale Fin ilmente doineni 
ca prima o poi darà i suoi frutti 

Secondo lei, la sentenza del Tar di questi ulti­
mi giorni ha messo i bastoni alle ruote della 
sperimentazione? Franco D'Amico della 
Confcommereio sta pensando di ricorrere an­
che al Consiglio di Stato. 

No no non ha tolto nulla ali > shopp ng libero 
Anzi la sentenza del T r ibuna l J amministrativo 
regionale ha riconosciuto la pubblica utilità in v n 
sperimentale delle aperture domenical i Anche il 
Campidoglio ha parlato di sperimentazione Piut 
tosto quello che mi lascia pei pie sso e cosa acca 
dra alla fine di questi mesi I anJ is i sulle vendite 
le condizioni dei lavoratoti il disagio delle com­
messe chi li verificherà9 Vorrei sperare non i soli 
ti vigili urbani volontari 

Ottanta ragazzi hanno aggredito ieri sera a Ostia un ex-
tracomumtano Stipati nell'autobus che proveniva da 
Fiumicino hanno iniziato a provocarlo, dando calci e 
spintoni L'uomo, insieme ad un amico, ha chiesto pro­
tezione ali autista Quando i due sono scesi dal bus è 
inziata la caccia. Uno dei due è caduto ed è stato pesta­
to Ha riportato ferite da taglio e contusioni II racconto 
confermato dall amico e dall'autista 

D E L I A V A C C A R E L L O 

M Cominciano a prenderlo in giro 
tirano calci lo spingono sono ottan­
ta sono ragazzi Alcuni hanno M a n 
ni altri poco più non vanno oltre i 
18 Qualcuno ha gli stivali neri altri 
indossano giubbotti di pelle altri an 
cora hanno le teste rasate Lui un tu 
nisino di 33 anni accompagnato da 
un amico comincia a chiedere aiu­
to L autista dell Atac in servizio sulla 
linea 02 che va da Fiumicino a Ostia 
dice ai due di avvicinarsi al posto di 

guida siil i autobus il c l ima 0 tesissi 
rno Quando i due uomini giunti ì 
Ostia scendono dal bus comincia la 
caccia In ottanta inseguono i due 
Uno di loro stremato inciampa e 
I aggressione Ali Sadani soccorso 
dalla polizia forse' in seguito ad uria 
telefonata fatta da un bai finisce in 
ospedale trenta giorni di prognosi 
Ha ferite da taglio ali addome e alla 
fronte il corpo e tutto contuso ha 
un altra ferita alla gamba destra e tre 

costoie rotte La polizi ccerea gli ag 
gresson ma fino ali una di len notte 
non riesce a fermare nessuno II rac­
conto dell aggrevsione e fatto dai 
due eMracomunitari e viene confer 
m ito dall autista dell Atac In nottata 
I amico dell aggredito viene condot­
to negli uffici della Digos gli agenti 
gli mostrano delle fotografie di giova­
ni malviventi di not, naziskin Forse 
riconoscerà qualcuno 

L meo precedente uno schiaffo 
Una settimana fa - Ila raccontalo Ali 
Sadani - uno dei giovani poi incon­
trato per caso sull autobus gli k\\ev^ 
dato uno schiaffo per semplice pro­
vocazione Ieri sera intorno alle 21 il 
tunisino appena salito sull autobus 
riconosce il giovane Quello avvici 
nandosi a lui gli chiede una sigaret 
la Si sente forte intorno ci sono de 
cine e decine di ragazzi usciti per 
-divertirsi» il sabato pomenggio 
L uomo rifiuta la sigaretta Teme 
quello che sta per accadere e avverte 

I unico II c i u m si la teso Lo spingo­
no lo prendono a pugni Idueextra-
comunitan non sanno cov i fare Gli 
altri» sono tanti Alla polizia diranno 

che erano ottanta e gli agenti ci cre­
dono 1 autobus era carico In ottanta 
contro due non ce* scampo La "pro­
tezione- oflerta dall autista non dura 
molto Restate qui a fianco a me fin 
che non scendete non può succe 
dervi nulla 

I due appena arrivati a destinazio­
ne in via delle Baleniere una delle 
strade centrali del Lido scendono 
Forse sperando che la c o v i povsa fi 
n i recom «cominciata Via gli ottanta 
ragazzi evidentemente non hanno 
voglia di fermarsi Li inseguono Si 
aec nnscono contro quello dei due 
uomini che cade per terr i Poi scap 
pano Gli agenti del commisvinato 
del Lido cercheranno per tutta la se 
rata nei b ir nelle discoteche negli 
altri luoghi di ntrovo di trovare qual 

c imo degli ottanta Ma in questi casi 
•tutti spariscano­

li giovane viene soccorso Qualcu­
no chiama anche da un bar Qualcu­
no certamente oltre ai due uomini e 
allautis'a deve avere visto Ma nelle 
prime ore dopo 1 aggresione ad Ostia 
regn i il silenzio AH Sadani viene ri 
cove r ito al1 osped ile Grassi di Osti i 
II si o compagno resta con gli agenti 
e con I autista .il commisvinato pei 
fornire chiarimenti L i polizia lo da 
pei certo erano tanti erano ottanta 
Rag izzitra 11118anni Usciti il v iba 
to pomeriggio Ali Sadani rincasava 
dal I ivoro Era vi l i to sull autobus co 
me t mie altre volte Non aveva mai 
visto i suoi aggresson Conosceva 
solt Ulto uno di loro per quello 
schi iffo ricevuto un.i settimana pn 
ma \veva visto un ragazzo italiano 
e i p i c t di provocare senza motivo 
Adesso ne conosce ottanta pronti ad 
uggri dire 
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Protestano i tecnici di assistenza 
«Una società per la manutenzione» 

Voli sicuri 
Per l'appalto 
è sciopero 
I tecnici dell'assistenza al volo scioperano contro gli ap­
palti sulla manutenzione La Vitrociset, una società na­
ta a gennaio '93 dalla fusione tra Vitroselenia e Ciset, 
continua ad occuparsi delle operazioni di manutenzio­
ne nonostante l'appalto sia scaduto da fine anno 1 la­
voratori degli aeroporti chiedono che sia costituita una 
società apposita Tante le interrogazioni parlamentari 
ancora in attesa di una risposta 

m In subbuglio in questo penodo il 
settore dell assistenza al volo Non 
tanto (o non solo) perche alla di-
chiaraziore di sciopero dell altro ieri 
ha fatto subito seguito la precettazio­
ne quanto perché gli obiettivi che si 
pongono i lavoraton non si nducono 
a una rivendicazione di routine In 
fatti I agitazione che interessa gli 
scali aeronavali riguarda la -struttura» 
stevsa del servizio che dicono gli ad 
detti deve essere pubblicizzato svol­
to da una società appositamente co 
stituita che superi il meccanismo si-
nor<i seguito dall appalto 

Sullo sfondo - vera causa dell agi 
(azione - la fusione tra Vitroselenia e 
Ciset dalla quale è nata genn no 
1993 la Vitrociset con tutte le conse 
guenze immaginabili sui livelli pro­
fessionali e occupazionali Va preci­
sato che chi dovrebbe fornire rtspo-

T O M M A S O V E R G A 

stc il governo da quasi due anni re­

golarmente schiva I incombenza Sul -

tema giacciono alla Camera una 

montagna di interrogat vi sinora elu 

si S >lvo che a Samtzu e Prevosto il 

governo non ha nsposto a Trabae 

chini Pizzinatoe Ang iusde lPdsnéa 

Galasso e Gambale della Rete 

La vertenza aperta dai lavoratori 

degli scali avrebbe indotto la Vitroci 

set a non aprire la procedura sugli 

esuberi rinviando ogni atto dopo la 

definizione del problema È inoltre 

evidente che i termini quantitativi di 

pendono in larga misuia dalla deci 

sione del governo su pubblicizzazio 

ne o nuovo appalto Anche se co 

munque qualora il futuro esecutivo 

decidesse per il mantenimento del 

servizio nei termini attuali la società 

privata farebbe ncorso agli ammor 

Agguato di Tor Lupara 

Fu ucciso un catenese 
Arrestato l'amico ferito 
per favoreggiamento 
• Ferito martedì scorso in un ag 
guato in cui un suo amico è rimasto 
ucciso venerdì sera dopo lunghi in­
terrogatori è stato arrestato per favo­
reggiamento e nschia anche un ac-
c u v i più grave Ora Fortunato Privile 
ra il giovane catanese che il 15 notte 
si era presentato al Policlinico per 
farsi medicare al volto alla spalla e al 
braccio è ali infermena di Regina 
Coeli E la squadra mobile prosegue 
le indagini che tendono ad allargarsi 
dagli ambienti delle rapine a q'ielli 
del raket e che potrebbero essere ad 
un passo dalla soluzione 

L agguato avvenne a Tor Lupara 
mentre come raccontò il lento Pnvi-
tera e Nicola Gisabella erano su 
un «Alfa 75» in uno spiazzo sterrato 
vicino ad un circolo di bowung Non 
e erano testimoni solo u " res dente 
ha poi raccontato di aver sentito de 
gli schiocchi come se qualcuno stes­
se spezzando una cassetta di legno 
Gisabella fu ucciso con tre colpi di 
pistola in testa Prmtera amvò in 
ospedale da solo senza spiegare co­
me avesse latto Alla polizia raccontc-

che uno sconosciuto aveva aperto lo 
sportello dell auto sparando a bru­
ciapelo F diede il nome dell amico 
Antonio Claudio Lo Presti Falso Per 
scoprire però che quel nome ed il 
corrispondente documento trovato 
poi in tasca alla vittime non erano 
veri la scientifica ci ha messo parec 
chio Oltre venti ore perche il docu­
mento t ra praticamente perfetto un 
elemento che ha fatto pensare agli 
inquirenti di non trovarsi davanti a 
delinquenti di piccolo calibro Una 
volta emerso il nome vero comun­
que si è capi lo che Pnv itera mentiva 
e si è scoperta la doppia vita di Gisa-
bt Ila I (umiliar lo credevano impe 
gnato a Milano nel commercio di au 
tomobil i lui invece era ncercato da 
tre mesi su ordine della procura di 
Catania per rapina Ora si attendono 
i risultati delle perizie balistiche e del 
guanto di paraffina fatto sia alla /itti 
ma che al tento Neppure 1 autops a 
infatti ha potuto dare elementi certi 
sui (on d entrata e d uscita dei proiet 
tili che hanno ucciso Gisabella 

VOGLIA DI RADIO 87.9 
presenta 

tabla 
in concerto 

* Lunedi 21 febbraio ore 21.30 

C L A S S I C O di Roma - via Ubetta 7 
L occasione per presentarvi II loro album dal vivo e per larvi 

ascoltare 90 minuti di ottimo Rocklll 

Operatori In una torre di controllo 

tizzaton sociali per circa 200 lavora 
tori il IO percento nsulta eccessivo 
nel 93 un altro 20 si andrebbe ad 
aggiungere per I anno in corso sono 
questi i numeri che si leggono pro-
pno m un documento del consiglio 
di amministratone della Vitrociset 

E dire che «I operazione di integra­
zione di VitroSelenia e Ciset non è 
configuratale quale dismissione 
mentre al contrario si presenta co­
me I «attuazione di una sene di politi­
che e conseguimento di obiettivi che 
sono alla base di un processo di rior­
ganizzazione di tutto I apparato pro­
duttivo interessante "le presenze in 
dustriuli nazionali nel comparso dei 
servizi in particolare quelli di logisti­
ca per le grandi infrastrutture elettro­
niche» cosi a settembre del 92 il 
sottosegretario Flonndo D Aimmo 
motivava il favorevole placet del go­

verno alla fusione di Vitroselenia e 
Ciset - pubblica la prima pnvata 1 al­
tra - le due aziende da sempre in 
competizione nel settore della ma­
nutenzione logistica e degli impianti 
del traffico aereo 

Nella nsposta alle interrogazioni di_ 
Prevosio e Samitzu D Aimmo ag­
giungeva che «non vi sono comun 
que minacce - mi preme sottolinear­
lo - dal punto di vista occupaziona­
le» poiché la Vitrociset - nome della 
società nsultante della fusione delle 
due - non ha problemi di persone in 
esubero né dallo stabilimento di via 
Tiburtina né da quelli di Macchiared 
du e Perdasdefogu in Sardegna 

È passato poco più di un anno e le 
assicurazioni del governo appaiono 
chissà quanto lontane il 28 gennaio 
la Vitrociset ha invitato le organizza 
zioni sindacali a un confronto che i 

Editore musicale aggredito 

Colasanti non ha debiti 
né problemi sul lavoro 
Oscuri i motivi del ferimento 
• Sentito ieri pomenggio dal sosti 
Ulto procuratore Nicola Maiorana 1 e-
ditore musicale Pietro Colasanti fen-
to venerdì sera da uno sconosciuto 
sotto il suo studio in viale Mazzini 
con quattro colpi ali addome al 
bncc io e alle gambe Colasanti con 
titolare della casa editnee musicale 
•Gipsy» ha già dtscntto agli investi­
gatori il suo aggressore sui treni an­
ni vestito in modo -casual» ma col 
vol 'o nmaslo anonimo per il buio 
della sera 

'•econdo le prime indagini co­
munque va escluso ogni collega 
mento sia con la prossima edizione 
di San Remo che con I usura Profes 
sionalmente da alcuni anni Cola 
santi si occupa solo di colonne sono­
re di film curando in particolare 
quelle composte da Nicola Piovani È 
editore tra I altro delle musiche di 
«Caro diano» di Nanni Moretti »Fion 
le» dei Taviam "Giovanni Falcone» di 
Giuseppe Ferrara e »La Piovra» Iniziò 
la sua camera treni anni fa come re­
sponsabile delle edizioni musicali 
Leonardi Negli anni 70 è stato il pro­

moter di Fabrizio De André Niente a 
che vedere dunque tra la «Gipsv» e i 
giovani cantanti esordienti impossi 
bile pensare ad una vendetta d i qual 
che escluso In più la società è don 
da e Colasanti non ha debiti Anche 
sul fronte della vita privata tutti par­
lano di un uomo "specchiato» Sepa 
r i t o e con figli grandi senza niente 
da nascondere dunque almeno ad 
un pnmo esame Infine gli inquirenti 
escludono un lavoro da professioni-
sii il punto dove e avvenuto il tentato 
omicidio si trova a venti metn dal 
commissana'o di zona qualsiasi kil 
ler professionista avrebbe preferito 
attendere Colasanti sotto casa 

Ma resta il fatto che I aggressore 
voleva colpire propno I J I e I agguato 
in strada era stato ben congegnato 
un colpo di clacson alla >F at 500» di 
Colasanti parcheggiata in doppia fi 
la che 1 ha costretto a scendere per 
spostarla Pnma di sparare 1 aggres 
sore I ha chiamato per cognome sia 
pure storpiandolo da Colasanti in 
•Colasanta» Quando I uomo ha fatto 
cenno di aver capito che lo chiama 
vano sono partiti i colpi 

ABBIAMO GIÀ BATTUTO FINI UNA VOLTA, 
PERCHÈ NON RIPROVARCI? 

Luned ì 21 febbra io ore 18 0 0 p resso PDS - Sezione Mazzini 
v ia le Mazz in i 8 5 - tei 3 2 5 2 6 7 6 

ASSEMBLEA DEI PROGRESSISTI 
d e l C o l l e g i o C a m e r a R o m a 2 4 

per organizzare il lavoro e decidere le prosarne iniziative 

partecipa 

EDUARDO MISSONI 
candidato dei progrossisti 

lavoraton g iudic ino finalizzato alla 

riduzione degli oecup iti Per ora I a 

zienda non ha «ufficializzato nevsu 

na posizione salvo che limitarsi i in 

eentivare le fuonuscite di quanti so 

no disposti a dimettersi 11 resto si di 

ce a via 1 iburtina verrà più avanti 

quando vira definito I orientamento 

dei governo in mento ali appalto del 

la m inutenzione degli impianti per il 

controllo del volo Questo servizio al 

momento e una delle tante voci del 

la scaletta «prorogato" che il nuovo 

esecutivo dovrà affrontare L affida 

mento alla Ciset per un valore di 

quasi 600 miliardi risale al 19S^ede 

scaduto lo scorso anno 

A complicare ultenormentc il prò 

blema della definizione di una strate 

già per I issistenza al traffico aereo e I 

sono le contestazioni sull onerosità 

Darò Coleri / Day Light 

del contratto Ciset formul ite si dice 
dai snidic i revisori del lAnav « 
quanto sembra tra i fatti censurabili 
ci sarebbe anche I importo dell ap-
p ilto scaduto che non sarebbe stato 
ricavato d i un inalisi costi ricavi be 
nefici messa a punto dagli uf'ici del-
I Anav m ì da una decisione autono­
ma del Consiglio di amministrazione 
dell i stevsa aziend i Di conseguen 
za si conclude pen lnnnovo sareb 
be opportuno ricorrere i una vera 
gar i 

\1a si I An iv menta tutte queste 
osservazioni th iedono i lavoraton 
non sarebbe più utile e opportuna -
ind ie sotto il prolilo dei costi - 1 1 gè 

stione diretta del servizio7 Una do 
manda che girata al governo alme­
no per or i ha ncevuto risposta nel a 
precettazione Negli scali si vola bas 
so 

Fusione Yitrociset 

Atti sospetti 
un esposto 
alla Procura 
• Pi r tutti questi anni Ciset e V itro 
selema s sono divise il mere ito del 
I assistenza e m inutenzione it.li im 
pianti di controllo del tr i f f ico aereo 
A gennaio ' '3 momento della fusio­
ne la -divisione m litare» della se 
conda è nentr ita in belenia il resto è 
diventato Vitrociset Poco convinti 
dall operazione i lav oratori hanno 
presentalo un esposto ali i Procura 
in particolare si chiedono come sia 
stato povsibile giungere illa fusione 
mediante incorporazione nella Ciset 
attnverso una valutazione della so 
cieta pubblica ipparentemente in 
congrua 

In origine luglio 92 è Vitroselenia 
ad acquisire il 19 1 per cento del ca 
pitaleCiset V i lo re50mi l ia rd i che la 
società pubblic i ottiene in prestito 
d ì Efibanca Uflieialmente ipotecali 
do gli immobil i d i via Tiburtina e del 
I I Avioelettrica ia rda ma e e e hi non 
esclude che la garanzia reali* sia sta 
11 fornita dalla stevsa belenia Viene 
perche genn no 93 e ancora Efi 
banc i ad accordare alla neonat i Vi 
trotiset un finanziamento di 32 S mi 
lioni di Eeu su un controvalore ipole 
cario di 120 miliardi ìcceso nuova 
mente sugli stessi edifici 

fecondo i lavoraton la Osci e 
s<.mpre st ita una «cosa» dai risvolti 
mistenosi La società si torma il 12 
novembre del 68 subentrando alla 
•Industn il Import Sp i " del cavalier 
Camillo Crociani che ne è il primo 
presidente con la quasi totalità delle 
azioni Nel tempo le cose cambiano 
' a dicembre 92 vigilia della fu^io 
ne 11 Ciset bpa risulla presieduta da 
Giacomo Cartia - ex Ftnmeccanica 
bracno destro di Crociani - detento 
re de! dieci per cento del capitale so 
ciale che per il SO e posseduto da 
ignote e irr igiungibili fiduciarie resi 
denti in Svizzera 01 inda e Belgio 
Una piccol i quota di az ion risulta 
intestata alla signora Edv Vessel dal 
1980 vedova Crociani che ogni anno 
spunta gli utili accumulati dalla Ciset 
("2 miliardi nel 1991 , TV 

%^^w • * * ¥ AL CORSO, 185^ [SfL 

B A L Z A N I ^ CORSO, 475 

AL CORSO, 187 

s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o • modello e confezione fai da te 
l modelliate alta moda e per l'industria 
I figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 
l Insegnanti del metodo "Ida ferri" 
I cartonisti - sviluppo taglie 
I operatori sviluppo e piazzato computerizzato 
l modelli In carta e campionari alle aziende 

ida ferri 
aut. Rag Lazio legge 99 del 18/12/79 
Via Volturno, 58 - « (06) 4941009 - 4457167 (Fax) 

Ida ferri 
La scuola di moda più antica 

Sono 5 le vuole a Roma che svolgono corsi di formazione professionale per modcllisu e lÌRunnisu 
regolarmente nconosciuli dalla Regione La scuola delPabbigliamenlo I d a f e r r i festeggia i 
soot 70 anni di attiviti scolastica Olire ai corsi biennali per figunnisu e modellisti la scuola ha 
istituito da n o n o con i familiari d i taglio e cucito In 4 mcsL 
2 lezioni acttimanaU mattina o pomeriggio. 1 telone «culminale lunedi o sabato manina. 
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Ecco le liste per i collegi del Lazio 

Tutti i candidati 
in provincia 
Ultimi summit per definire le liste Domani scadono i ter­
mini per la definizione ufficiale dei candidati solo pochi 
nomi sono ancora in discussione ai tavoli regionali Ieri 
abbiamo pubblicato i primi 24 collegi della Camera e gli 
11 del Senato Oggi ì nomi della provincia Già scelti Gior­
gio Benvenuto alla Camera per i progressisti si presenta a 
Manno, Grottaferrata e Frascati, Adriano Redler assessore 
regionale socialista per il Patto a Civitavecchia 

CAMERA 
(Circoscrizione Lazio 1 provincia di 
Roma) 

25'Col legio 
(Civitavecchia) 
CARLO ALFREDO MORO 
(progressisti) 
PIEfiNATOZZI (conilo) 
BECCHETTI (destra) 

28* Collegio 
(Montorotondo Bracciano) 
ANGELO FREDDA 
(proflressisti) 
E TURCHI (centro) 
CALLERI (destra) 

27* Collegio 
(Guidoma Montana) 
MARIO CIONI -
(progressisti) ' 
non deciso (centro) 
V MESSA (destra) 

28* Collegio 
(Tivoli Subiaco) 

ENZOCEREMIGNA 
(progressi ' l i ) 
E TAIANI (centro) 
A AGNALETTI (destra) 

29* Collegio 
(Colloferro Palestrlna) 

ENZOCARELLA 
(progressisti) 
G BERNARDINI (centro) 
VALENTE (destra) 

30* Collegio 
(Marino Grottaferrata Frascati) 

GIORGIO BENVENUTO 
(progressisti) 
C ALDOBRANDINI 
(centro) 
M MASINI (destra) 

31* Collegio 
(Velletri) 

GINO SETTIMI 
(progrossistl) 
A BACCARINI (centro) 
0 CHIAPPA (destra) 

32* Collegio 
(Pomezia Nettuno) 

Non deciso (progressisti) 
GIORGIO PASETTO (centro) - — 
M CACCAVALE (destra) 

CAMERA 
(Circoscrizione Lazio 2 include le a l ­
tre province della Regione) 

l 'Co l leg lo 
(Viterbo) -

CAPALDI (progressisti) 
CARASCIA MUGNOZZA , 
(centro) , 
N PARÉNTE (destra) 

2* Collegio 
(Tarquinia) 

LUCIO MANISCO 
(progrcssslsli) 
L LA MALFA (centro) 
LAZZARINI (destra) 

3* Collegio 
(Rieti) 

ANDREA FERRONI 
(progressisti) 
S SALVATI (contro) 
ROSITANI (dest-a) 

4* Collegio -
(Froslnone) 

FRANCESCO DE ANGELIS 
(progressisti) 
G SCHIETROMA 
(centro) 
RICCARDO MASTRANGELI 
(destra) 

5* Collegio 
(Alain) 

GIUSEPPE ALVETI 
(progressisti) 
MINNOZZI (centro) v 
O TOFANI (destra) 

6* Collegio 
(Sora) 

LUIGI MARIA FEDERICO GULIA 
(progressisti) 
G GASBARRINI 
(centro) -. ' 
TANZILLI (destra) 

7* Collegio 
(Cassino) 

GIOVANNI FERRACCIOLI 
(progressisti) 
F DE ROSA (centro) 
M DELLA ROSA (destra) 

8* Collegio 
11 (Latina) 

DIEGO GILIBERTI 
(progressisti) 
non deciso (centro) 
ZACCHERO (destra) 

9* Collegio 
(Aprilia) 

DOMENICO DI RESTA 
(progressisti) 
G CARRA (centro) 
V BIANCHI (dostra) 

10* Collegio 
(Terracina) 
PAOLO DI CICCO 
(progressisti) 
F ABBATE (contro) 
M BURANI PROCACCINI 
(destra) 

11*Collegio 
(Formia) 

UGO RIVELA 
(progressisti) 
C CARTA (centro) 
G CONTE (destra) 

SENATO 
(unica circoscrizione regionale in 21 
collegi I 10 senatori della provincia 
di Roma e Lazio) 

12* Collegio 
(Viterbo) 
UGOSPOSETTI 
(progressisti) 
A REDDLER (certro) 
SIGNORELLI (destra) 

13'Col legio 
(Civitavecchia) 

PIERO SALVAGNI 
(progrossis'i) 
PAOLO CABRAS (centro) 
M MOLINARI (destra) 

14* Collegio 
(Rieti) •* 
ANGELO DIONISI 
(progressisti) 
A~-MOSETTI (centro) „ _ 
A BELLONI (destra) 

15* Collegio 
(Guidonla Mentana) 

MARIA ANTONIETTA SARTORI 
(progressisti) 
P DIANA (centro) 
P CALLOTTI (destra) 

16'Col legio 
(Froslnone Anagni) 

MAURIZIO FEDERICO 
(progressisti) 
PROSPERETTI (centro) 
R MISSERVILLE 
(destra) 

17* Collegio 
(Cassino) 

MARIO CORATTI 
(progressisti) 
G SANGIORGI (centro) 
MAGLIOCCHETTI 
(destra) 

18* Collegio 
(Terracma Fondi) 

FRANCESCO CARTA a 
(progressisti) 
P AMICONE (contro) 
CUPIELLO (destra) 

19* Collegio 
(Latina Sezze) 

MAURIZIO CALVI 
(P'ogressisti) 
L SPAGNOLI (centro) 
R PEDRIZZI (destra) 

20* Collegio 
(Velletri) 

GENNARO LOPEZ 
(progressisti) 
S LAVAGNINI (centro) 
BECCHELLI (destra) 

21'Col legio 
(Manno Collelerro Frascati) 

ANTONINO CUFFARO 
(progressisti) 
non deciso (centro) 
E ERRA (destra) 

Occhetto, Berlusconi, Segni 

I posti «sicuri» 
della proporzionale 
• I partiti stanno completando le li­
ste dei candidati che si presenteran­
no nei due collegi in cui è stato sud­
diviso il Lazio per I elezione della 
quota dei deputati con il sistema pro-
|X>r?ionale «Posti sicuri» perché gii 
elettori non potranno scegliere i pre­
feriti 

Il Pds Lazio I Achille Occhetto C 
B Tarantelli Vincenzo V isco e Sesa 
Arma Lazio 2 Paola Gaiotti De Biase 
e Domenico Ciraldi 
(Mondazione comun is ta nel Lazio 
I Fausto Bertinotti Gabriella Pistoni 
Roberto Setacea e Giovanni Cacia 
La/ io 2 Pannano Crucianelli ed Ele­
na Lombardi 

I Verdi Laz io ] Carlo Ripa di Meana 
Camilla Stola Angelo Bonelli Lore 
danu De Petns Lazio 2 M issimo 
Scalia e Augusta Svalduz 
Al leanza democra t i ca nel La/ io I 
Ferdinando Adornato Miriam Mafai 
Giuseppe Ignesti e Arianna Montana­

ri nel Lazio 2 Giorgio Bogi e Annua 
Ganbaldi 
La Rete nel Lazio l Antonio Capon-
netto Laura Giuntel'a Eduardo Mis-
soni Mana Cristina Perugia nel La­
zio 2 Saveria Antiochia e Giovanni 
Ferracioli 
Il Psl nel Lazio l Ottaviano Del Tur­
co Pia Locatelli Alberto Benzoni 
Luciana Persiani La/ io 2 Fabrizio 
Cicchino Maria Lida Malgen 
Il Ppl nel Lazio I Rocco Buttiglione 
Silvia Costa Luca Borgomeo Lazio 
2 Leopoldo Elia e Rita Montanari Pa 
storcili 
Il Pat to per l ' I ta l ia Lazio I Mano 
Segni Carla Mazzuca MarioSoldani 
AnannaVican Lazio 2 Costanza Pe­
ra e Paul Nasch 
Forza I ta l ia : Berlusconi si presenterà 
nel centro storico anche per la quota 
proporzionale della Camera insieme 
a Tiziana Parenti Stefano De Luca e 
M Scoca Lazio 2 Francesco D Ono-
fno e Dalila Ranalletta 
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AI Mignon 
questa mattina 
«Mortacci» 
con Cittì 
a Domenica al cinema Questo 

mat t in i suijli schermi del Mignon 

alle 11) iniziera la proiezione del 

film Mortacci di Sergio Cit'i V 

guira un incontro cui parteciperà il 

regista Tra gli spun*i di riflessione 

suscitali dal film e e il rapporto tra i 

vivi e i morti Una delle scene cru 

ciali mostra un faccia i faccia tra le 

anime che abitano il cimitero se 

rene e sorridenti e la folla di v Mia 

ton litigiosi in nero fuon dai cal i 

celli Chi sono i vivi e chi sono i 

mor t i ' -Morti sono quelli c h e non 

capiscono la vi a» Ila nsposto il r«-

gista Una tematica più che attuale 

in questa Italia di litigi e colpi b is> i 

•Da un altro punto d i vista - ha ag 

giunto I regista - i veri morti sono 

soltanto le p e r o n e famose della 

morte di un calciatore o di attori 

conosciuti tutti pa lano Sergio Cit 

ti oggi ha 59 inn i " \ borgataro i 

suoi d i n più famosi sono stati Ca 

sotto Stone scellerate 11 minestre 

ne Con Pasolin ha (innato molte 

sceneggiature 

I protagonisti del film -Mortacci- di Sergio Cittì Archivio Unità 

Se poesia fo rima con libertà 
Alla Casa delle Culture un corso per donne 
«Era già cominciata questa vita e non mi ero al­
zata, né vestita». Esercizi di poesia in libera 
uscita alla Casa delle Culture, nel laboratorio 
per donne conciotto da Jolanda Insana, ogni 
martedì dalie 18 alle 20. 

NADIA TARANTINI 

• i Piove a dirotto a largo Argentina 
un umido che accappona la pelle e 
fa sognare un buon letto caldo S af 
frettano i romani verso casa infitti 
scono gli autobus sotto 'a pensilina 
Una due tre poi \na\ta fino a quindi­
ci donne sfidano la rigida sera e s in 
filano nel portone di largo Arenula 
26 Dentro la stanca è foderata d i le­
gno come in un au lad università me­
dievale ma stretta e capiente solo 
per loro 

Con un tavolo a ferro di cavallo ri 
coperto d i carta fiorata e cerata at 
torno al quale il brusio s addenso in 
piccoli gruppi che comunicano pri­
ma della lezione «Vengo qui per 
scoprire dei miei aspetti per tirare 
fuori delle cose attraverso il linguag­
gio della poesia nesco a riflettere su 
cose che la vita di ogni giorno impe 
disce d i vedere Emanuela Battisti 

39 anni medico omeop ita sposata 
due figli d i 13 e C anni è una delle 
•poete in laboratorio» a cui In Casa 
delle Culture ha offerto - a prezzo di 
benevolenza - lo spazio e Jolanda 
insana la sua esperienza di poe'a e 
critico della poesi i 

-Era già cominciata questa vita / e 
non mi ero alzata né vestita- Risata 
liberatoria S è scoperto che a far ri­
ma con -està- viene sempre una fra­
se mesta» e se poi e si prova enn 
«vita» I accoppiata non è mai ardita 
Proviamo con Umberto Saba invece 
«questa voce sentiva / gemere in una 
eapra solitaria In una capra dal viso 
semita/ sentiva querelarsi ogni altro 
male ogni altra t ila- La urna come 
contenitore come confine e limite 
de'la parola come una misura Si 
comincia da un verso da due versi 

Da un endecasillabo si entra nel 

cuore di una terzina o di una quarti 
n i Si legge si legge e si ascolta Jo 
landa Insana muove nell ana musi 
calmeilte si direbbe le mani che 
v inno cucinare ri pescespadi alla 
qlitvtta (.salsa di cipolla capperi olive 
bianche in salamoia sedano e po­
modoro ; come s usa a Messina -io 
sono dello Stretto» lei usa dire Le 
m mi ora disegnano la X irregolare 
del ducano ora il gioco delle ripeti 
zioni interne ai versi anafora e ana 
diplomi «La ripetizione crea un raffor 
/amento percui la parola-oggetto la 
parola-pensiero prende una forza 
m icgiore» «Guardate la quartina e 
gu ìrdatelemiemam» invita 

Fruscio di fotocopie e scartavetra 
re di quaderni e quadernacci e è 
uno scambio continuo tra I mse 
gnante e le allieve e una dedizione-
reciproca Due ore alla settimana 
dalle 18alle20 il martedì Emanuela 
Battisti ci viene da Rieti ehi da Viter­
bo e chi dali Umbria Si favoleggia 
che nel laboratorio di se nttura un al­
t r i sera della settimana ci sia una 
donna che viene da Savona Cena 
eoli di donne per donne questo è il 
secondo anno e s e aggiunto un la 
bar l'orio nuovo per la sceneggiatu­
ra tt levisiva (e poi e e giornalismo e 
sceneggiatura tout court) 

Via la poes ia 7 " Che se ne fanno 
tutte queste donne della poesia" «Per 

conoscersi dentro» «Per slare con al 

tre donne a parlare di poesia- «Per 

esprimermi» «Per imparare a cono­

scere meglio i poeti» «Per ascoltare 

una poeta» E per tutte queste cose 

insieme 

•Il quotidiano che sfora la lettera­

rietà e questa 1 operazione e he Sab«t 

ha (atto dice I insegnante «E bellis 

suro questo concetto pesante che 

diventa leggero per come e rappre­

sentato» azzarda I allieva con voce 

che viene da dentro si legge e si 

commenta «Mia moglie del poeta 

triestino • come una giovane poi 

lastra come una gravida , giovenca 

che non senle gravezza anzi festovi 

i come se fosse una fanciulla» legge 

Jolanda Insana appoggiandosi sulle 

pause «La pausa del verso non e sol­

tanto metrica e una sospensione di 

senso» E la lettura «e sempre un in­

terpretazione del testo» 

Scnvere poesia e cancellare e ri 

scrivere una continua ncerca «I se­

gni vengono cancellati e noi vedia 

mo solo il risultato quando la poesn 

funziona le cancellature non si vedo 

no più e la poesia si fa anche con la 

poesia «Anche i futuristi rovesciano 

quello che e era prima» Scrivere è 

meglio farlo ogni volta alla propria 

misura E il compito a casa era di n-

provirc i con «està d i riprovarci con 

•vita» C e chi si ribella ali obbligo chi 

acconsente Giochi di parole con 

dentro venta «Ti hanno cantata unii 

le e modesta, non ci cascare donna 

su la testa» Ti corre sempre avanti 

questa vita ' e non la fornii con la tua 

matita» Versi ispirit i al dolore dell ì 

guerra vicina La vita e un sonetto 

sull acqua lo ha scritto un bosnux o 

poeta ma vedo del sangue che 

macchia la pagina bianca e man 

sueta» «Dolci iman bambini < h n 

mano festa / 7itti attenti una strega 

s appresta» 

Marma ha scn'to un sonetto E la 

prima prova «Non avremo altri gior 

ni Appena desta / me ne andrò 

senza fare troppo chiasso / \ o non 

mi fermerò ma se un pavso farò in 

dietro nel tempo la mia lesta ini 

pazzira \ o non muoverti resta ' i 

dove sei tranquilla come un sasso 

ti riempirò d i urla poi nel basso 

crollerò della mente E certo questa 

sarà 1 ultima sceni e il tuo ncordo ' 

tornerà solo a sera quando al bordo 

del mio letto seduta a un altro viso 

incollerò i tuoi occhi il tuo sorriso 

/ con un altro cercando un altro ac 

cordo No non muoverti amore n i 

ca mordo» Ha le nme e gli endee.i 

sillabi giusti ma t forzato e incerto 

qua e la si discute nell aula E troni 

co però Pubblicato 

Non riesce a decollare il progetto per il canile 

Fido è ancora senza casa 
Protesta ai Castelli 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

a II nuovo canile non arriva e loro 
il gruppo animalista «Castelli Roma­
ni hanno deciso di scendere di 
nuovo in campo per la seconda volta 
nel giro di pochi giorni Ieri hanno 
sfilato lungo le strade di Albano par 
tendo da piazza San Pietro per por 
tare ali attenzione dell opionione 
pubblica un problema annoso Fido 
cerca casa un luogo dove poter es­
sere accolto dopo I abbandono del 
suo padrone Ma anche per i cani il 
problema è lo stesso che per gli uo­
mini 1 sei comuni della Usi Rm M 
(Albano Anccia Lanuvio Castei 
gandolfo Nemi e Genzano) non ne 
scono a far decollare il progetto del 
consorzio intercomunale per un ca­
nile in grado di accogliere 500 ani­
mali Da ben quattro anni I unico ca 
mie esistente nel terr torio in questio­

ne e quello di via delle Cerquette ad 
Aricela dove in circa 2000 metri di 
terreno 6 stato improvvisato il rieove 
ro per i cani orfani quelli abbando 
nati nelle strade e i randagi Attuai 
mente nella stnjttura gestita dal 
gruppo animalista ci sono 170 cani 
mentre in realta se ne potrebbero 
ospitare non più di 50 

«Noi continuiamo a dire di non pò 
ter accogliere più cani - dice Ivana 
Imansio direltree del canile e vice­
presidente del gruppo animalista -
ma poi al mattino quando arriviamo 
troviamo sempre qualche cucciolo 
ìbbandonato fuori dal cancello 11 
punto e che i Comuni non si decido 
no a trovare un terrero da destinare 
al canile comunale o intercomunale 
cosi come e previsto dalla legge e 
noi di conseguenza siamo costretti a 
lavorare in condizioni disumane» Il 

canile è sorto su un e \ discanca do 
ve ancora oggi non è possibile co 
struire strutture n cernei.io come ad 
esf inp io del box o una paviment i 
zione più facile da disinfettare 

Oltre al rischio del dilagare della li 
ptospirosi ci sarebbe anche quello di 
un possibile inquinamento di una 
falda acquifera che attraversa il terre­
no sottostante A garantire assistenza 
ai cani inoltre ci sono soltanto due 
veterinari che svolgono il loro lavoro 
presso via delle Cerquette del lutto 
gntiutamente ma che tuttavia non 
nescono a rispondere a tutte le esi 
genze che i 160 cani presentano Gli 
animalisti hanno individuato un ter 
reno i Lanuvio che costerebbe 300 
milioni sul quale si potrebbe costrui­
re un canile nel pieno nspetto delle 
norme gieniche ma nsposte sicure 
da parte dei sei Comuni interessati 
anc ora non ne sono arrivate 

Steccato divelto per il fuoco 

Prostitute «vandale» 
per troppo freddo 
a Le ha costrette il gelo della notte 
ma hanno avuto la sfortuna di evsere 
viste propno da due vigili urbani di 
passaggio verso le 12 30 in via Ari 
slide Leonon davanti ai giardinetti 
ali Fur In quel momento Maia Sil-
w a e Slagana stavano f icendo a 
pezzi un tratto della staccionata dei 
giardini Per fare con quei leoni ben 
stagionati un fuoco intorno a cui 
scaldarsi nell attesa dei clienti Sono 
finite prima al commissamto poi 
una volta scoperto che avevano do­
cumenti falsi ali ufficio stramen * 

LI ieri mattina le tre giovani don 
ne hanno raccontato il loro tragitto 
ormai classico Da Belgrado il viag 
gio dHla speranza in Italia con il mi 
raggio d i impieghi come ( imenere 
in case perbene di facoltosi italiani 
Poi varcala la frontiera a Milano il 
sequestro dei passaporti e 1 obbligo 
ad andare sul marciapiedi per prosti­
tuirsi Al gelo 

Ora Maia lovanovich 22 ..uni 
Silvia Stepidì 25 inni e Slogana 
Avranova di 27 dovrebbero avere il 
foglio di via Ma prima di evsere co 
strette i tornare a Belgrado potieb 
bero anche aiutare gli inquirenti o 
trovare gli uomini dell organizz izio 
ne che le ha irretite e costrette a prò 
stituirsi E magari trovare ini ulto 
qualcuno che gann i i «ca per loro 
che le aiuti a trovate un I n o r o one 
sto ed infine ad ottenere un permes 
so di soggiorno regol ire 

Sono ormai migli uà le donne clic 
arrivano dallest seguendo lo stesso 
tragitto Reclutate in paesi affamali o 
addirittura in guerra come I ex lugo 
slavia si acconteiit n o d i poche Ira 
si e nessuna reale garanzia per de 
adersi a ficcare due vestiti inv ìligiac 
partire verso il -ricco occidente- Ad 
attenderle e e soltarlo una trappol i 
ma quando se ne ai corgono e trop 
pò lardi 
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T?JP.R!?*®.P.*l.r!!!?.™*®..... 
Dalla Persia al Tibet 
Arazzi in mostra v 
Martedì 22 febbraio alle ore 11,30 in 
via Orto di Napoli. 10, Giacomo 
Cohen dà l'addio alla sua attività di 
collezionista con una mostra d'ecce­
zione: «Il tappeto parlante». A dare il 
nome all'esposizione è un esempla­
re del 700, probabilmente di origine ' 
armena, che raffigura due facce. Sa­
rà esposta una serie di tappeti antichiJ 

in seta completamente integri. Inol- • 
tre, una decina dìAubusson, preziosi: 

esemplari francesi dell'Ottocento e, 
dello stesso secolo tappeti persiani e 
del Caucaso 

Ridotto Colosseo 
Polemica in versi • : 
Manacorda contro i poeti 

' «I poeti nell'arena del Colosseo» è la 
rassegna di letture poetiche che l'as- : 
sedazione culturale Beat 72 propo­
ne quest'anno. Lunedi 21, alle ore 
21. presso il Ridotto del Colosseo 

. (via Capo d'Africa, 5) Giorgio Mana­
corda legge da un libro inedito dal ti­
tolo «Macelleria/Poesie per i poeti». 
L'appuntamento con i versi si rinno­
verà lunedi 28 alla stessa ora. \ 

PJ!™!^!!* .̂  ;.„„:1... 
Fotogrammi storici ."• : 
al cinema dei Piccoli :• 

. Continua la «maratona» cinemato­
grafica proposta dalla Cineteca na­
zionale e il Centro sperimentale di ci­
nematografia. La settimana si apre 
con il film del 1930 «La terra» di Alek-
sandr Dovzenko, in programma lu­
nedi alle 18,30 presso il Cinema dei 
Piccoli (viale della Pineta a Villa Bor­
ghese). Martedì alle 15 è in cartello­
ne «11 Vento» di Victor Sjostrom (Usa 
1928), seguirà «Alleluia» di King Vi-
dor (Usa 1929). Mercoledì alle 15 
sarà la volta di «Scarface» di Howard 
Hawks (usa 1931-32) seguito da «Gli 
uomini, che mascalzoni» di Mario 
Camerini (Italia, 1932). «Il milione» 
di René Clair (Francia, 1931) e 
•1860» di Alessandro Blasetti (Italia, 
1934) sono le due pellicole in pro­
gramma giovedì. «Zero in condotta», 
del francese Jean Vigo, e «nanuk l'e­
schimese» di Robert Flaherty (Usa,"' 
1922) chiuderanno la settimana ve­
nerdì prossimo. :; ' . "̂ 

Te*l^..9.?!®!!!?l!!.0„........ 
Serate di gruppo r 
per le Isabelle • 
Serata dedicata ad Aprirà Behn, Mar­
gherite Yourcenar e Marie Luise 
Fleisser quella in programma per og-. 
gi al teatro dell'Orologio. Sulle tre 
grandi «autrici storiche» interverran­
no Maria Letizia Compatangelo, Vio­
la Papctti, Luciana Martinelli e Adria­
na Martino. Il ciclo di conferenze, or­
ganizzato dal «Gruppo delle Isabelle» 
si concluderà domani con Franca 
Angelini e Dacia Maraini, che parle­
ranno rispettivamente di Isabella An-
dreini. ispiratrice del «Gruppo delle 
Isabelle», e a Roswitha De Gander-
sheim e suor Juana Ines de la Cruz. I 
relatori leggerano testi delle autrici. 

Angelo R. Turetta,/ Lucky-Star 

Tito Puente, the king: salsa, mambo e «Oye corno va> 
Percussionista, pianista, sassofonista, 
batterista, vocallst, compositore, 
orchestratore, arrangiatore e direttore: è 
tutto questo Tito Puente,-The klng», che 
domani suona al tetro Tendastrisce. Puente 
è ritenuto l'artista che più ha contribuito al 
successo mondiale della musica latina. Nato , 

. a NewYork71annl fa,-Ernestlno-Anthony 
Puente Ir. ha suonato negli anni Quaranta 
nelle migliori band: nel suo repertorio -. 
musiche tango, walzer, foxtrot, bolero, 
rumba e polka. Una del sul pezzi più famosi è 
Ove come va, famoso per un'Interpretazione . 
«Carlos Santana. 

' £/ 

Il fato è dentro l'anagrafe 
Torna l'anagrammista fatale, il Babuino che legge «nei 
nomi e cognomi», il segno del destino dei potenti, la 
traccia predeterminata della sorte già scritta: Questa, 
volta sono Rosy Bindi, «o si brindi», Pippo Baudo, «oppio 
da pub», Enrico Mattei, «cime in rotta», Alcide De Ga-
speri, «prega cali di sede», Luigi Tenco, «luci ignore», ad i 
agitare la penna del vago e infallibile oracolo. E Massi­
mo D'Alema? «Amo mal di masse», naturalmente. 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

sa È macchiato dal tempo il Babui- *•' 
no. non fa danni a nessuno, vede e ' 
parla, conosce gente che passa vici­
no, le facce sporche da spazzacami- •• 
no e con le mani lorde, non si vanta, '••; 
ha solo l'arma delle rime e canta ;; 
anagrammi, epigrammi, il sampietri- '. 
no dentro la fionna, e sbotta quando ; • 
trova che la parola «cariplo» è nasco- ' 
sta all'interno di Paolo Berlusconi... •'; 
Acqua passata sotto a quel Naviglio. : 
Come un tempo cantava a Rosy Bin- " 
di: vai dicendo -indirò bis» ovunque, ; 
o si scioglie l'azienda camorristica «o ].-
si brindi» al partilo popolare. «ìbridi 
son» coloro che comunque accosta­
no tangenti con l'altare, «ordini bis». . 
le spine da strappare sono tante, non 
più la rosa è mistica... Mino Martinaz-

zoli ha fatto pace, ha «il mazzo in ri­
monta», tra la cenere s'è ritrovato la . 
brace: «il maritozzo in man» brucia le , 
dita, s'unisce a Segni e perde De Mi­
ta. Se Alcide De Gasperi vedesse , 
(«prega cali di sede») che direbbe? 
«Dàgliseredipace»esantemesse... ; 

Davanti al Babuino è un terremoto 
di nomi, tutto passa, ed e presente il 
tempo trapassato nel remoto, come i 
nei sul viso, lo diceva'giA Enrico Mat­
tei. il suo anagramma è «Eni come 
ratti / e cime in rotta». Tutto il resto è 
scontato, è scritto tra nomi e cogno­
mi, col tragitto: mosca e zitto... •'•„•->, 

Il Babuino è come un manoscritto 
da mandare a Pavia, a Maria Corti, 
«or taci rima» tra i «ricamatori» chi ' 

«trama i cori» viene dai Marmorti co­
me me, sono io lo sdraiato di pietra, 
ma non sono un ricercato. Come 
Luigi Tenco («luci ignore») io canto 
in bianco e nero, m'accontento di . 
captare dal video poche note che 
hanno segnato gli anni di Sanremo ' 
come la vita. Si procede a remo co­
me tra fiumaroli, la corrente mi fa da 
vela, passo sotto i ponti, sento canzo­
ni, Pippo Baudo che sta tr;i i mura-
glioni («oppio da pub»), la' musica e . 
la stessa. Cantano tutti: a N'usco, a 
Lecce, a Roma, un ritorneilo sempre 
m'arintrona dentro l'orecchie, ma 
cambiale er coro e li strumenti, qui 
so sempre loro a dirige l'orchestra, 
mo mencazzo, vojo cambia mine­
stra, mischio er mazzo. E anagram-
mizzo Massimo D'Alema: «amo mal ; 
di masse» dice e rema con Armando 
Cossutta che riecheggia che «conta 
massa d'urto» come scheggia... <.-r--~ 
. Per quanto me riguarda vojo scrive 
un Millelire. •• Claudio s Signorile : lo 
sponsorizza: «al Sud gioco in lire» di­
ce, ho «il ciglio su denaro»; Oppure 
consegno tutto a Paolo Repetti: io 
•trito l'epopea / patto per Elio / le 
toppe a tiro» sono i suoi anagrammi. 
Un libro non si pesa a erti. Bastereb­
bero pochi grammi di Theoria pur­
ché vengano letti... -

Uto Ughi, il suo Stradivari e la «Sonata a Kreutzer» 

Duecento anni dopo 
Beethoven si vendica 
Affollatissimo concerto di Uto Ughi al teatro Olimpico. 
Come per vendicare Beethoven dell'affronto fattogli dal 
violinista che non eseguì mai la musica a lui dedicata, 
Ughi ha avvolto la Sonata op. 47 «a Kreutzer» (ne fu 
stregato anche Tolstoj) in un alone di demoniaca ecci­
tazione fonica., Stupenda anche l'interpretazione di 
un'intensa pagina di Petrassi. Alla fine un trionfo cui ha 
splendidamente contribuito il pianista Bruno Canino. * 

ERASMO VALENTE 

• i «Datemi un violino e vi solleverò 
il mondo». Può dirlo (e lo fa) Uto 
Ughi per il quale potremmo anche 
dire che «in principio c'era il violino». 
Il concerto di Ughi al teatro Olimpico 
(l'Accademia filarmonica sta infilan­
do una splendida serie di successi) " 
può dimostrare l'una e l'altra even­
tualità: il sollevamento del mondo at­
traverso il violino e l'origine stessa 
del mondo dal suono di un violino. , 

Avevamo lasciato Uto Ughi in due 
momenti di felici interpretazioni: • 
quella del «Concerto» di Schumann a ' 
Santa Cecilia e quella delle «Quattro " 
stagioni» di Vivaldi - formidabile rea­
lizzazione - a Viterbo, all'ultimo fe­
stival Barocco. E ora ecco il non c'è '. 
due senza tre che il violinista ha rea­
lizzato con una stupefacente inter­
pretazione della sonata per violino e 
pianoforte op. 47 di Beethoven, tra- ' 
mandata come «Sonata a Kreutzer». 
Con la collaborazione pianistica di 
Bruno Canino, in serata di grazia an­
che lui, Uto Ughi si è lanciato, lette­
ralmente avyentato sulla demoniaca 
musica di Beethoven. Un'esecuzione 
che voleva anche giustificare, e, di- :• 
remmo, fare giustizia di fatti e misfatti 
che, nel corso del tempo, si sono in- \. 
trecciati intomo a quella musica. - '.. 

Composta per il violinista mulatto, 

Uto Ughi Riccardo Musacchio 

Georg August Bridgetower, chiamato 
il «principe abissino», la Sonala, con 
Beethoven stesso al pianoforte, fu 
eseguita nel maggio 1803. Fu causa 
di un litigio, e Beethoven, cosciente 
delle difficoltà della sua composizio­
ne, la dedicò all'illustre violinista , 
francese, Rodolphe Kreutzer - un 
non plus ultra in fatto di violino -
che, però, non fu per niente conten­
to ne della dedica nò della musica in 
sé che trovò outrageusement inintelli-
gible. E. certo, non c'era in quel mo­
mento, in campo violinistico, nulla 
che potesse rassomigliare a quella 
sonata che, d'altra parte, faticò per 
essere finalmente riconosciuta come 
una musica heuresanent intellegible. 

Tolstoi nel 1889 intitolò a questa 
composizione un suo lungo raccon­
to dallo stesso titolo: -Sonata a Kreut­
zer». Questa in sintesi la storia: capitò 
in una famiglia un eccellente violini­
sta e la Sonala a Kreutzer eseguita 
dalla padrona di casa (,al piano) e 
dal violinista, a tal punto suscitò la 
gelosia del marito che nessuno potè 
sottrarre la povera donna a! pugnale 
che l'uccise. Nel racconto Tolstoi 
s'intrattiene sulla musica e consiglia 
di non eseguire questa eccitante so­
nata in un salotto per bene. 

La «KreutzeP' interpretata da Uto 
Ughi con un furore quasi da invasalo, 
in un teatro gremitissimo, è stata ac­
colta e sottolineata da un successo 
straordinario L'eccitazione ha so­
spinto gli ascoltatori ad eccessi di 
tosse (qualcuno avrebbe potuto uc­
cidere i disturbatori) ma tutto è stato 
travolto e soffocato da quel suono di­
vampante. •'••.-.. 

È stata, questa esibizione incen­
diaria di Ughi, una postuma sfida al 
distratto Kreutzer. Una sfida tanto più 
attiva (e cioè esaltante), in quanto 
Ughi l'ha vinta usando il settecente­
sco Stradivari che fu di Kreutzer peg­
gio per lui. cosi impara, potrebbe es­
sere la tardiva morale della serata. 

Il concerto si era avviato con Mo­
zart (sonata k. 454) e si è concluso 
con Prokofiev (sonata op. 94 bis), 
ma sulle vette raggiunte con quel 
Beethoven 11, Uto Ughi è salito di 
nuovo con l'intenso «Elogio per 
un'ombra»,' per violino solo, scritto 
da Petrassi in memoria di Alfredo Ca­
sella. I Canti zigani (Zigeunerwei-
sen) di Sarasate. ricordato cosi nel 
centocinquantesimo della . nascita 
(1 £44-1908), concessi fuori pro­
gramma, hanno alla fine acquietato 
l'avido pubblico. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI «HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d : 

Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

B ^ B B n & B S • 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

Cordopatri 

VI " ) Auto / 

CONCESSIONARIA 

^v^::> 

Cordopatri Auto CNNOCIP 
^ • . . •:••• GRUPPO UBtMJ 

L'ESPERIENZA AUTO A ROMA 

MOLTO D I PHP NIENTE DI M E N O SMALL 

PROMOZIONE ELBA 

M O V A K L B A 
\l USUAI: 1.4 ...... - 1.4 >p. - l.f>5|i. - 1.7 I)S >„. - 1.7 l)S VAN 

ÌO.OOO.OOO 
IN 24 MESI SENZA INTERESSI 

OPPURE FINO A 48 MESI 
ACCONTO 15% TASSO 6% 

MKSIOM: 500 LS - 500 SIC - 990.SK 

SUBITO TUA CON SOLE 

500,000 DI ANTICIPO 
ROMA - Sede: Via Casilina, 999/B (altezza Viale Alessandrino) - Tel. 2306532 

uscita n. 18 Raccordo Anulare 1 Km. verso Roma; 
ROMA • Vendita Assistenza Ricambi: Via Gino Cugini, 17 

Quartiere Alessandrino - Tel. 2306532 



Prima italiana all'Alpheus del quartetto di Giovanna Marini 

«Canto le emozioni 
del Sud: per Falcone 
e per la mia scuola» 
Martedì prossimo sarà una <piccola» data importante per 
la musica e la cultura a Roma Ali Alpheus, nell'ambito 
della rassegna Altramusica, organizzata dal Folkstudio, 
Giovanna Marini Lucilla Galeazzi, Patrizia Bovi e Patnzia 
Nasini, presenteranno uno spettacolo nuovo dedicato al 
Sud Italia alla morte di Falcone La vita sopra e sotto i mil­
le metri è il titolo della cantata scritta da Marini II futuro 
incerto e la speranza di salvare la «sua» scuola, la Spmt 

ANTONELLA MARRONE 

m «È una cantato scntta per raccon 
tare I Italia di adesso» spiega G i a n ­
na «Chi mi ha costretto a questo sfor 
/o sono i francesi i mie. allievi fran­
cesi che vogliono sentire di questa 
realta che non conoscono» Giovan 
na Marini insegna orma da anni Et 
nomusicològia applicata presso Uni 
versiti di Saint Denis 11 che vuol dire 
che i suoi allievi oltre a cantare ven­
gono in Italia perseguire da vicino ri 
ti e feste «A Pasqua me li porto per 
una settimana in Sardegna ad ascoi 
tare I I passioni ' 

In Italia non è stato possibile, 
per te, avere questo tipo di sboc­
co «Istituzionale». Soffri per II 
fatto di essere, ancora e sem­
pre. Identificata come la canta­
te di protesta o del le mondine? 

Si mi da lastidio essere considerata 
come una che canta «Bandiera Ros 
sa- e basta Per il fatto di non canta 
re tanto in Italia non so dire se sof­
fro oppure no È talmente faticoso 
fare qualsiasi cosa che preferisco 
usarlo come paese di vacanza Ven 
go per il sole e lu bellezza di Roma 
per il lavoro e le cose serie meglio 
fuori 

Per questa «cantata» hai scritto 
pezzi nuovi? 

Ho scritto dei pezzi per quartetto 
con partiture di musica contempo 
ranea Però ho anche ripescalo vec­
chi brani che erano giusti nel discor 
so Racconto le emozioni degli ulti­
mi due anni nonifatti Perquelloci 
sono i giornali Che cosa è successo 
(per quanto mi riguarda almeno)' 
Che dalla morte del giucide balco­
ne è cambiato tutto Per Falcone ho 
scntto un madrigale per quattro vo 
ci Vi ho messo dentro la spinta del­
la gente verso i giudici perché vada­
no avarti con il loro lavoro Una 
spinta fisica sai che ho visto nella 
registazione filmata del funerali Si 
vedeva un mare di gente che spin­
geva per entrare nella cattedrale di 
Palermo una scena impressionan­
te Credo che il museo delle Tradi­
zioni popolari dovrebbe prenderla 
quella cassetta Da come la gente 
spingeva per entrare ho capito che 
tutto stava cambiando 

A che cosa si riferisce II titolo? 
Quando mi trovo in Calabria (do­

ve vado sempre tutte le estati) mi 
fermo spesso a guardare quelle 
montagne sopra il mare I Aspro­
monte la Sila Incombono costante­
mente e giù giù arrivano fino al ma 

<Vy , ) t M >l\ / | 

Il gruppo «Giovanna Marini Quartet­

re e II formano delle grotte la mon 
tagna non finisce mai ed è magniti 
ca Ma è è cambiata Nel concerto 
racconto questo cambiamento nel 
corso di dodici anni Dodici anni fa 
arrivati a mille metri e era una gran 
desolazione case abbandonate 
dalla gente che era emigrata o po­
chi abitanti con ragazzini neanche 
isc-itti ali anagrafe Per caso un an 
no fa sono tornata su e superati 1 
mille metri e era un atmosfera tutta 
diversa le case tutte ricostruite ì f i " 
ri alle finestre pareva di stare in 
Svizzera' In quella valle si sta bene 
campi coltivati come non ho mai vi­
sto Insomma alla fine il sospetto 
che viene è che la mafia lassù do 
ve ha il passaggio continuo di armi 
di droga e di sequestrati ha fatto in 
modo che quelli stiano bene Dob 
biamo pensare che la mafia ci ha ri­
solto il problema del meridione' 
Partiamo con il raccontare i dissesti 

creati dalla mafia per arrivare però 
a questo interrogativo Un racconto 
che in termini politici non significa 
niente può essere qualunquistico 
Detto ni termini privati è una specie 
di presa di posizione morale verso 
la scelta di vivere meglio Per I Ascia­
re in chi ascolta una voglia di vivere 
meglio visto che ci stiamo abituan 
do tutti a vivere da cani da disperati 

Questa cantata l'hai già presen­
tata In Francia. Com'è andata? 

L ho fatta a Parigi dove tutta la gen­
te conosce queste cose perché i 
servizi d informazione dedicano 
molto spazio ali Italia E poi a Lo 
sanna E andata molto bene devo 
dire E in tutti e due i casi ho parlato 
della Scuola Popolare di Musica di 
Testacelo e ho avuto un immediato 
consenso del pubblico che ha volu 
to che mettessi due grandi salvada 
nai per raccogliere i fondi per il Pro 
getto Motore per la nuova sede della 

Roberto Cavallin 

scuola 
Hai toccato un punto dolente 
anche per te, che la Scuola l'hai 
fondata. 

Guarda ormai tutti sanno tutto da 
gli assessori al sindaco Forse sotto 
ci sono dei grandi interessi magan 
ci vogliono fare un ipermercato o 
chissà quale altra grande idea Al 
comune povsono avere paura che 
arrivi uno «forte» che dica ma come 
I avete dato a questi quattro scalza­
cani che fanno solo musica mentre 
II ci dovevamo stare noi con questo 
bel pacchetto di cose da fare Biso 
«na assolutamente che mantenga 
no le promesse fatte e pnma delle 
elezioni O lo fanno adesso oppure 
si assumono la responsabilità di far 
morire la Scuola Se solo penso 
che in Francia anche nel paese più 
piccolo ci sono delle Case della Cui 
tura da far paura per quanto sono 
belle' 

" » J j -

Il Comitato 8 marzo: invita le don 
nf a una riunione per coordinare le 
iniziative per la giornata della don 
na 8 marzo Appuntamento doma 
ni pomeriggio alle 18 in vicolo del 
Bologna 13 presso 1 associazione 
culturale «Vicolo del Bologna» 
San Lorenzo e la storia: «Gli uomi 
ni le pietre la memoria Ricomin 
ciamo da San Lorenzo» è il tema 
dell incontro proposto dal Comitato 
di quartiere San Lorenzo e organi/ 
zato per martedì (ore 18 30) presso 
lasalaMunaldo in via degli Etruschi 
36 Interverranno Lidia Piccioni sto 
nca autnee del libro «San Lorenzo 
un quartiere romano durante il fa 
seismo» Marcello Pazzaglini archi 
tetto autore del libro «San Lorenzo 
stona urbana1 di un quartiere popò 
lare a Roma (.1881-1981) Cesare 
De Simone giornalista autore del li 
bro sul bombardamento del 19 lu­
glio 43 «Venti angeli sopra Roma» 
Coordina lo storico Francesco Bi 
scione -

Poesia: I -Unione lettori italiani» or 
ganizza per oggi (ore 17 30) un in 
contro con Mano Lunetta autore 
del libro «Antartide» Appuntamento 
in via Colonnette 27 alla gallerà «Il 
canovaccio» Interverrano Lea Can 
ducei e Marcello Carlino 
•Storia dell'Italia religiosa, Anti­
chità e Medioevo»: è il titolo del li 
bro di Gabriele De Rosa Tullio Gre-
gorv e André Vauchez che sarà pre 
sentato domani (17 30) dalleditri 
ce Laterza via di Villa Sacchetti 17 
Teatro Mongiovlno: tornano le ma 
nonette degli Accettella Domani se 
n (21) debutto della pièce «Tutto 
quello che avreste voluto sapere sui 
Beatles» Primo appuntamento del 
«mese del teatro musicale per barn 
bini e ragazzi» 
Aluti alla Bosnia-Erzegovina: 
presso il Centro raccolta di via Seli 
nunte 59 (Spi-Cgil fermata metro A 
«Lucio Sestio» è possibile donare 
medicinali materiale samtano ali 
mentan di lunga conservazione 
(esclusi sale e caffè) contributi in 
denaro per il trasporto I versamenti 
si effettuano sul ce postale 
79042008 intestato a Servizio civile 
internazionale via Laterani 28 
00184 Roma causale «Aiuti Bosnia 

I 

Erzegovina» 
Accademia di Francia, incontro 
con Hubert Nvs»en scrittore e d ret 
tore delle Edizioni Actes Sud L ap­
puntamento t per martedì sera (ore 
19) nel grand salon dell accademia 
in viale Trinità dei Monti 1 \vssen 
parlerà del suo incontro con la scnt 
tnce russa Nma Berberova 
Laboratorio di scrittura: da doma 
ni i_or>» 18) sono aperte le iscnzioni 
al corso «Le regole del gioco» diret 
to da Stanislao Nievocon la collabo 
razione di Luigi Amendola Informa 
/ioni al n 69940850 
Danza-domani sera alle 21 altea 
tio Abaco in lungotevere dei Melimi 
33/a appuntamento con le danza 
tnciTenJ Weikel Claudia Pescatori 
e Roberta uamson Si esibirà il quin 
tetto di Giancarlo Schiaffini 
Concorso: la Regione Lazio ha ban 
dito un concorso per 1 ammissione 
di 15 allievi con handicap a un cor­
so di formazione professionale per 
addetti ali informazione turistica 
Per informazioni rivolgersi presso 
I assevsorato alla formazione prò 
fessionale via Rosa Raimondi Gari 
baldi" (ore 10 12 30) oallAnthai 
MaT Fortifiocca 100 (tei 78107721 
Concerto, dei Tabla al Classico via 
Liberta 7 Domani sera alle 21 30 il 
gruppo present -rà 1 ultimo album 
Centro internazionale Alberto 
Moravia: organizza un incontro con 
i dirigenti del fronte di liberazione 
del popoloSahjrawi «Polisano- Ap 
puntamento martedì (ore 181 invia 
del Falco 7 

Incontro con I autore: Aldo Caro 
tenuto autore del libro «I sotterranei 
dell anima» incentrerà i lettori mar 
tedi pomenggic alla Casa delle cui 
ture telefono 6*77825 
Martedì letterari: al teatro Vizio 
naie martedì (ore 18) incontrocon 
Emilio Tadmi che affronta il tema «Il 
comico e la nosrra cultura 
Teatro: oggi al e 12 e alle 1S 1 Itali 
bro presenta una pièce teatrale trai 
ta da «Servitore di due padroni» di 
Carlo Goldoni con Mimmo Strati 
Alexandre Filotei e \icola Perrucci 
regia di Alberto Macchi Appunta 
mento presso la Tendostruttura di 
piazza dei Re di Rona 
Humor Instabile: «Prova d amore 
con regista» la pièce con Dani< la 
Granato e Bindo Toscani in prò 
gramma al teatro di via Taro 14 
(tei 8416057) prosegue la pro­
grammazione sino al 9 marzo 

VIA MARIO DE' FIORI ! 
ZINOUZI SFRATTATO. ULTIMI GIORNI, ULTIME OCCASIONI. 

ZIHTOITZI 
TAPPETI PERSIANI 

V I A M A R I O DE* F IORI 5 9 * ( P . Z Z A D I SPAGNA) 
ORARIO CONTINUATO-APERTO LA DOMENICA 

TEL. 0 6 / 6 7 9 6 9 3 3 
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Qualità Siemens 
LA SCELTA GIUSTA 

.Belli da ascoltare e da guardare. 

Registrare e 
riguardare 
quando vi pare 

U n ulteriore importante contributo 
per la protezione del nostro ambiente: 
gli apparecchi del freddo Siemens 
senza CFC nell'isolamento. 

elevisione senza confini. 

Cinescopio Super Fiat. 
La televisione è davvero bella. 

^/logiche e it 

JVicezione ^ÈL. 
da satellite: ^ j ^ . 
un'eccezionale varietà 
di programmi 

NOVITÀ 
A elefono cellulare 
Mod. GSM 
Riceve via satellite 

^•^wxrv^s^f ^f^^l *•' 'i|!MJ '' ' ' I J v •> ?$••> ^ 

fiM22^gltt^\ & fflm 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35.16 
Tel. 39.73.97.48 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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C I N E M A 

Caravaggio-
Via Patsiollo 24/8 Tel 85W210 

F i lm b lu 
(16 30-18-30-20 30-22 30) 

Dalle Province 
VialedelleProvince 41 Tel 44236021 
D a v a Pres iden te per u n g iorno 
(16-1810-20 20-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
Babar l ' e le fant ino 
(1100-1500-1620-17 45) L7000 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
W l t t n g e s t e i n 
V 0 con sortoti! (19 20-20 40-22 00) 
L 8 000 

Raffaello 
Via Terni 94 Tel 7012719 
I l soc io 
(16 30-19 30-22 30) L 6 000 

Sala Umberto Luce 
Via della Mercede 50 Tel 8554305 
A c e n a co l d iavo lo 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

TlDiir —» • 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Possa . La l e g g e n d a d i J e s s i e 
Lee 
(1615-22 30) L7 000 

Tiziano 
Via Rem 2 Tel 3236588 
Nat cont ro d a l mi r ino 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 5 000 

•aMI.M=,». V i - a i 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Scipioni 82, tei 39737161 
Riposo 

Brancaleone 
ViaLevanna11 tei 8200059 
Brain Darrag* di F Hennelotter (ore 
20 00) La trappola di F Bnzzi (ore 22 10) 
Bad tasta di P Jackson (ore22 30) 

Cineteca N.uiun«ik* 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 
Riposo 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 
Via Ciano della Bella 45 tei 44235784 
Riposo 

Fllmstudlo80 ' 
Piazza Grazioli 4 tei 67103422 
Riposo 

Grauco 
Via Perugia 34 tol 7824167-70300199 
La frontiera di Riccardo Larrain (19 00) La 
notte dalla matite spezzate di Hector Oli­
vera (21 00) 

1 6 000 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A The Snappers di S Frears (16 00-
17 4019 20-2100-22 40) 
Sala B Film blu di Kieslowskv (16 30-
18 30-20 30-22 30) 

L'Off ic ina F l l m c l u b 
Teatro circoscnzionalo di Tor Bella Mona­
ca 
Riposo 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburtina Antica 15/19 tei 4462405 

Riposo 

Pa lazzo D e l l e Esposiz ioni 

Via Nazionale 19» tei 4885465 

Riposo 

Po l i tecn ico 
Via C 8 Tiepolo 13/a tol 3227559 
Utopia Utopia di v Marmo 117 00) 18 000 
giorni ta di G Gabrielli (16 30) Posse di 
M VanPeebles|2<i 30-22 30) 

L 7 000 

W . A l i e n 
Via Lo spezia 79 tol 7011404 

Corto circuito Sorata con corlometrdggi 
di Hartley Von Oormaol video autopro-
dotti e canoni animati (21 00) 

Koos 
Via Passino 26 tol 5136557 

Riposo 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio 23 'el 5810182 

"Iposo 

A T R I 

ABACO (lungotevere Melimi 33/A Tol 
3204705) 
Ripeso 

AGORA Su (Via dalla Penitenza 33 Tel 
Ò874167Ì 
Alle 18 00 Su lutto di lutto per lutti di e 
con Graziano Slavadori regia di Marco 
Bresciano 

AL PARCO (ViaHama-zim 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 575082') 
Allo 18 00 Cosa ti spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio LCDCZ 

ARCES'TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4J36869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Toi 68604601 2) 
Alle 17 00 Shakespeariana di Giorgio Al 
bertazzi con Bianca Toccatondi 

ARGOT (Via Natale del «rande 21 Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 
Tol 5898111) 
Alle 21 00 La resa di Francesco Scotto 
con Ciro Damiano Claudio Di Palma Gea 
Martire Regia di Maurizio Panici 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 La dodicesima notte di W Sha 
kespeare regia Giorgio Barbeno Corset 
ti 

AUTAUT iVladegli Zingari S2-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 1 »/A Tel 
5894875) 
Alle 17 30 e alle 20 30 «Casanova e I attri­
ce- Tosto e regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
ti canto dell'allodola di <A Shakespeare 
trad adatl e regia di A Petrmi con A Ca 
ruso G P Piazza L Anaci E Fanelli D 
Pcl.andri S Salvatori 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 (Via La-
Olcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa G - Tel 6797270 
6785879) 
Alle 17 30 II Berretto a sonagli di Luigi Pi 
randello con Salvatore PuntiTio Giovanna 
Mamardi Fernando Ceruih Tiziana RICCI 
- Compagnia Stabile dol Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 / * Tel 
7004932) 
Alle 17 15 Lei atto unico di Rossella Or 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A Lunedi alle 21 00 I poeti neU'are< 
na del Colosseo con Giorgio Maiacorda 
Saia 8 Alle 18 15 Sorveglianza Speciale 
diJoanGenet conM Bolli N Siano I Lu 
carelli M Bonint regia Marco Gagliardo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 5783502) 
Alle 17 30 Miranda Martino in «So le sor­
be e le nespole amare* 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 
Allo 17 00 Fosse piaciuto al cielo di e 
con Maurizio Donadoni Regia di David M 
Brandon 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tol 6871639) 
Alle 18 Messico e Nuvole di A Orlando 
con Angelo Orlando Raoul Bove Valorio 
Mastrandrea regia Bruno Montefusco 
Domani ore 21 30 Messico e Nuvole Rea 
ta straordinaria 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatnciam 2-Tel 
6867610) 
Alle 21 00 Omaggio a Gino Scarlaghlande 
con Luigi Rtgoni musicho di Marco do Ri 
si 

DELLA COMETA (Via Teatro Ma-collo 4 -Te l 
6784380) 
RipObO 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 
Alle 17 00 Comp Poppe & Barra presenta 
Poppe Barra in Nerone di S Lambì ose e L 
Lamberttnl con A Pagano e G Sca a re 
già Lamberto Lamberti ni 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 T el 
4818598) 

' Riposo 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-

84407491 
Alle 18 00 Storia strana su di una terrazza 
romana scritto diretto ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pirol Rino 
Santoro 

DE* SERVI IViadelMortaro 22- Tel 6795130) 
Allo 17 00 Er marchese del Grillo presen­
tato dalla Comp Checco Durante testo e 
regia di Alfioro Altieri con A Altieri Re­
nato Merlino Lina Greco Alfredo Bareni 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 
Martedì a.lo 21 00 Ciclo di letture II classi* 
co e II contemporaneo dirotte da Luciano 
Damiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37- Tol 6788259) 
Martedì ore 21 00 Prima II processo per 
l'ombra dell asino di F Durronmatt Regia 
dtGiorgioSpaziani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO iViaNazionalo 183 Tol 4862114) 
Allo 17 00 UfiDorto Orsini in Un marito di 
italo Svovo.con V Soerli T Bertorolh A 
Bertolucci scene e costumi A Terlizzi re 
già Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Hiposo 

FUUANO IV iaS Stofano dol Cicco 15 Tol 
6796496) 
Allo r 30 Amore e Vapore interpretato e 
dirotto da Marco Messeri con Nadfl Mala 
nima » 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan 
ni 20 Tol 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fognaci 37- Tel D372294) 
Alle 17 00 Comp Teatro Ghiono Le pro­
fessione della signora Warren di G B 
Shaw con I Ghione C Simoni A Tidona 
R Marcucci M Lorenzi Cristian Giam 
marini 

IL PUFF (V.a G Zanazzo a Tol 5810721 i 
5800989,. 

Allo 22 30 C'henno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regiadi uandoFiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR I Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 Prova d amore con regista ov­
vero alchimie d amore con Daniela Gra­
nata e Bmdo Toscani Al piano Carlo Con 
to Alle 10 30 Infinito o Se tossi loco con 
Daniela Granata e Bmdo Toscani 

LA CHANSON 'Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Alio 1"* 30 Canzonando di Marsiglia Por-
rella-Verde regiadi Massimo Milazzo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 -Tei 5817413) 
Riposo 

LARCIUUTO (Pzza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 
Domani alle 21 00 La soc età per attori 
presenta Giannina Salverti in Una stanza 
tutta per sé di Virginia Wolf Tutte lo sere 
al le 22 00 Enzo Samaritani II pane del gi­
rasole 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Romano 1 -
Tel 6783143) 
Sala Azzurra Alle 18 00 Macche gli U2 -
Volevo essere Rita Pavone di G Ferrato e 
M loannucci regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zumpnno Le 
Girls Cristina Santucci Alessandra Pu-

Elielli scene Fabrizio Varchi 
aia Bianca Riposo 

Sala Nera Alle 17 15 Perseverare nume-
num est di o con Matteo Belli Alle 18 30 
Vetrina di e con Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Te i 
6833867) > 
Martedì alle 21 00 Verso Damasco di A 
Strindberg 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 17 30 Finalmente soli! di Lawrence 
Roman con Elena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordingon Massimiliano Fran 
ciosa Vera Gemma ^uca Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Vta Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 18 00 La Compagnia del Meta-Teatro 
presenta Strindberg sonata con Sandra 
De Falco Pippo Di Marca Lavinia Gnzi 
Luigi Lodoli Olok Mincor Adattamento e 
regia Pippo 01 Marca 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 Tel 
485490) 
Allo 17 30 Tutto per bene di Luigi Piran­
dello con Glauco Mauri Regia di Guido 
Do Monticelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Allo 17 00 Morandl, Morandl Recital d 
Gianni Morandl 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 
Alle 17 00 Forza venite gente con Silvio 
Spaccest 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 18 00 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Sa» 
gliam in Oevo fare un musical di Enrico 
Vaime o Massimo Bagltui i regia Mattia 
Sbragia 
SALA GRANDE Alle 17 30 la Compagnia 
Toatro Canzone presenta Servizio com-

Bleto di Dorok Bendeld con B Chiesa L 
ella Bianca A Loill V Martino Ghtg ia 

G Zito regia Adriana Martino 
SALA ORFEO Alle 17 30 lo. Vladimir Maja* 

kovakj Monodramma fantastico Regia d< 
Giancarlo Faros e Eugenio Santovito 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642286) 
Hiposo 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borst 20-Tel 8083523) 
Alle 17 30 Mi Iva La storia di Zaza con Lu­
ca Biagim testo e regia di Giancarlo Se 
pe 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 -
Tel 7856953} 
Alle 21 45 Jorma e di Garcia Lorca con 
Lamberto Consasani Anna Sibono e San 
Oro Pores alla chitarra Escluso sabato e 
domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Rossella Falk 
un Boomerang di Bernard De Costa con 
Fabio Poggiali scenbe o costumi di Paolo 
Tommasi regia Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tel 
361150D 
Alle 18 00 Mario Prosperi e Carla Cassola 
m Mussolini di Mario Prosperi regia 
Gianmarco Montesano con Danilo D< 
Gianvittono Michele Pazza la ri Massimi 
l ianoCarnsi 

QUIRINO(V.aMlnghetti 1 -Tel 6794585) 
Alle 17 30 Sogno di una notte di mezza 
eslate di W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 
Martedì alle 21 PRIMA Cooperativa 
Chocco Durante in E tornalo Romolo dal-
I America di Virgilio Faini con Altiero Al­
tieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macoli 75-
Tel 6791439) 
Domani alle 21 30 Saluti e taci Con Ore­
sto Lionello Gabriella Labate Martufelto 
Di Castellano ePingitoro 

SANGENESIO(ViaPodgoro 1 Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 17 00 Beati voi con Enrico f/ontosa 
no Musicalscri t todaTerzohoVaime mu­
giche di M Mattono coreogrado di Don 
Lurlo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 17 30 Immobitdream o L Inopportuno 
di Luca Archibugi con E Bonucc P Bon 
tempo I Sor re III A La Capna F Sicilia 
no regia L Archibugi e E Coltorti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743069) 
Riposo 

SPERONI(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tol 
3**80105-30311078) 
Allo 17 30 Testimone d'accusa di A Chn 
5tie con Silvano Trangu III Gianna Paolo 
Scaffidi Alberto Canova Stelano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Soda Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Vta C Colombo Tel 
5415642) 
Alle 1800 Gala con Rodolfo Lagena 

TEATROTENDA C LO DIO (P le Clodio Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805800) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1-7880965) 
Riposo 

ULPIANO(ViaL Calamatta 38-Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803-94) 
Alle 17 30 II Teatro Stabile di Catania pre 
senta II caso Notarbarlolo di Filippo Arri 
va con Ilaria Occhini Pietro Sammataro 
Miko Magistro Pippo Pattavina Sergio 
Basile regia Alvaro Piccardi 

VASCELLO (Via Giacinto Car ni 72/78 Tel 
5881021) 
Allo 14 00 Pinocchio di Carlo Collodi Alle 
16 00HeddaGablerdiH Ibsen Alle 21 00 
Orchidea al chiaro di luna 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 7877911 
Alle 21 00 Le relazioni pericolose propo­
sto dagli allievi dol teatro stabile dei ra 
gazzi Mogia di Aldo Borghese 
Alle 18 00 Cenerentola In versione mo 
derna 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrii.0 8-Tel 
5740598 5740170) 
Alle 17 30 e alle 21 La Promiala Ditta in 
Sottosopra di e con Roborto CiufoN Fran 
cosca uraghottl Tiziana Foschi Pino In 
sogno 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (V a V Arangio Ruiz 
7 Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D ORGANO MAX REGER (Lungo 
teveredegli Inventori 60 Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
[Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 al Teatro Olimpico concer 
lo dell Orchestra da camera di Mantova 
Dir e solista Giorgio Camini Musiche di 

- Bach Haondol e Haydn 
ACCADEMIA MUSICALE OS.M 

(VtaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia stona della musi 
ca canto lirico e leggero strumerM lutti 
preparazione agli esami di Stato Con»! 
gratuiti bambini 4/6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Mercoledì alle 17 30 Presso la Sala Acca 

, domla del Conservatorio di S Cecilia via 
dei Gracchi 16-concerto in onore di Gof 
frodo Petrassi nella ricorrenza del suo 90° 
compleanno L Orchestra Stabile del Con­
servatorio eseguirà musiche di Pelrassl 
Solisti Enrica Fossi (clavicembalo) e Ro­
berto Abbondanza (baritono) 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagl iamene25-Tel 85300789) 
Aporte IH iscrizìon per tutti gli strumenti 

1 classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 
1800 

A.GLMUS (Via doi Greci 18) 
Alle 19 00 presso il Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 20/a • 
Concerto del TIM Canto, Musica da Came­
ra Musiche di Giuliani Domzetli Lehar 
Strauss Puccini Fauró Ravel 

ARCUM (ViaStura 1 -Tel 5004168) 
Alle 19 00 - Basilica Santa Maria degli 
Angeli pzza della Repubblica - La Qua 
resima nella letteratura musicale per ra 
gazzi Coro dei ragazzi della scuola G 
Puccini di Roma Voce solista Emiliana 
Mazza Ingresso libero 

ASS AMICA LUCIS (Ore Ostiense 195 tei 
742141) y 

Riposo 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e matorie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicalo per bambini guida ali ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tol 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia E attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono 
scenza musicale di base Tel 345213S 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90 tel 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tol 375'5635) 
Aporto iscrizioni per posti di archi e tiao 
nell Orchestra Lirico Sinfonica Mugi od ai 
corsi di perlozionamento pianistico dei 
docenti A Occoilm S Cataro G Scote 
so 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT 
ZER (Piazza Campitela 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
VignaMurala 1-Tol 5922221 5923034) 
Domani alle 20 45 Auditorio del Seraphi 
cum via del Serafico 1 - Concerto del pia­
nista Bruno Canino Musiche di Paure Ra 
voi Stravinse) Casella Hlndemith 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tel 
2416687 630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
iTel 68802976) 
Domani alle 20 30 Al Museo degli stru 
monti musicali di Roma - piazza S Croce 
m Goru$aiemmo 9/a Recital straordina­
rio di Lulz Oe Mura Castro Musiche di 
L'szt Cifljovskij Rachmamnov 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
do Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 

TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 
23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza'eatrale violi­
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebastiano2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste 165 Tol 86203438) 
Riposo 

AULA MAGNAI UC 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AUBELIAMO 
(Via di Vigna Rigacci 13 Tol 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali vane 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA 
(v iadiS Vitale 19 Tel 4?921) 
Giovedì alle 17 45 Rassegna Concertisti 
ca Associati EPTA ITALY Concerto del 
pianista Davide Portone Musiche di Mo 
zart Brahn.as Debussy Skrjabm Ingres 
so gratuito 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
zaCinocittà 11 Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
IV a dolio Fornaci 37 Tel 6372294) 
Alle 21 Concerto straordinario n memo 
na di Tatyana Nikolaeva Gyorgy Sandor 
pi a nolo rio * un pianista tra I massimi del 
secolo .- Musiche di Bach Mozart Schu 
man Bartok Debussy Prokoliev Kodaiy 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
IV-aFuldfl 117 Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(Pzza Campiteli! 9 • Prenotazioni telcto 
niche 4814800) 
Alle 17 45 Mozart un» frivola cantante 
con Daniele Guerra (tenore) Leonardo 
Angelini (pianoforte) musiche di W A Mo­
zart Roberta DI Cristina, Susanna Gobbi 
Simona Padula (pianoforte a quattro ma­
ni) Musiche di W A Mozart F Schubert 

LARCIUUTO 
(PiazzaMontevecchio 5-Tel6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via dol Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
I Vicolo della Scimmia i/b-Tol 6875952) 
Giovedì alle «?1 00 Concerto del Quartetto 
Kodaly MusichodiSchuberteRavel 

POLITECNICO 
{ViaTiopolo 13/a 3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 Tel 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
IPiazzaB Cigli -Tel 4817003-481601) 
Riposo 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A - Tel 
3204705} 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
baia Mississippi Alto 22 Reagge e Roll 
con Daniele Franzon 
SalaMomoiombo Alle 22 Disco salsa con 
bdson 
Saia Red fliver Allo 22 Rassegna Dixie 
land Malie! Jazz Quarto) più proiezione 
liimato«Bobby Hackettsexlel»Foalurlng 

8IG MAMA 
(Vicolo S Franoesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Tostacelo 96 Tel 5744020) 
Alle22 HerbleGoInseTheSoulTimersin 
concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(V adi Mont«jTestacelo 36 Tel 5745019) 
Alle 22 30 Dominga F osta de baiar con 
Yemaya Orquf slra 

CASTELLO 

Dal 22 febbraio al 13 marzo - ore 21 

PERLA 
D'ARSELLA 

di A Benvenuti e K Beni 
con 

KATIA BENI 
Regia di 

Alessandro Benvenuti 

Argot Teatro 

via Naiale del Grande 21 

Informazioni 

Argo' te l 5 8 9 8 1 1 1 - 5 8 1 4 0 2 3 

(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 Te '3161%) 
Non pervenuto 

CLASSICO 
iVia Liberia 7 Tel 5-440551 
Non pervenuto 

OS O. RICOMINCIO DAL FARO 
(Via del Trullo 330 Bus- l f l -19] 
Non pervenuto 

ELCHARANCO 
(Via ai Sant Onolno 28 Tel WT9908) 
Alle 22 00 Alana Tropical Show con Ala 
na 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 4,? - e l 48-10631 
Non pervenuto 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 68963021 
Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 
(Via di Portonaccio 212 Tel 4358-150) 
Non pervenuto 

JAKE a ELWOOD VILLACE 
(ViaG Odino 45/4- F umic no) 
Non pervenuto 

MAMBO 
IViadoiFienaroll 30'a Tel 589'1<*6) 
Riposo 

MEDITERRANEO ' 
(Via di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 
Alle 21 00 Tutti i venerdì Atmoatara dagli 
annl19ai*46 più musica live 

MUSIC INN 
(L 00 doi Fiorentini 3 Te 68804934) 
Riposo 

MYWAV 
(ViaGiacintoMompiani 2.Tel 3722850) 
Non pervenuto 

NEW YORK. NEW YORK 
IViaOstia 28 Tel 3-24061) 
Riposo 

OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 
Riposo 

PALLADI UM 
(Piazza Bartolomeo Aornano 8» 
Domani alle22 OOSoS Musica 

QUEENUZARD 
(Via della Madonna dei Monti 28 Tel 
6786188) 
Riposo ' 

RADIO DAYS 
(Via di Porta Caste lo 44) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cartello 13'a Tel 4'450"6) 
Domani alle 22 00 Yamaha Croowp in 
concerto 

TENDAASTRISCE 

IViaC Colomoo 303 Te 54105211 
R po'-c 

BIBLIOTECA XJIt CIRCOSCRIZIONE 
Tei 56rei5> 

Tut venerdì d 'ebD'a o i le *" 00 spera 
col leatral e mjsica d i cu ie I is i 'oc 
che poes e e raccon 1 i t i dalie o t w e 
letlerar e n 'arnoso d G m " Rodir Lo 
partec pa*. onet g<at„ * j 

CRISOGONO 
IV a S Gali cane 6 ' p i b^b0*-ì$ 53t>5"5 
Riposo 

DELLE ARTI 
V a S c i l i a 59 l e i * 8 1 8 5 J 8 

Ogn sdbato ali * 16 P domen ca a l e i l 
Pulcinella commissario s e no a - d o ce 
ntorprelaloda O g D A f p n o e V a i e o s 

dor 
DON BOSCO 

IV a PuDI o Valer o ^3 Tp "l58""bV 
R poso 

ENCUSH PUPPETTHEATRE CLUC 
(ViaGrotlapnla 2 Tel 68~ -CO 589t»20l 
Alle 1" la compagn a Col Puppet prespnta 
Pollicino Spellai olod Suratl n 

GRAUCO 
IV a Perugia 34 Tel '822311 '03001^1 
Alle 16 30 I raccom delie Mille e una not 
le La lampada meravigliosa d V Kassa 

TEATRO MONCI0V1 NO 
IV a G Genocch "5 Tel 8 W 3 3 
5139^051 
Alle 16 30 It paese del pappagalli con ic 
manonettodegi Accettefia 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 
'ViaLabicana 42 Tel 7003JQ5) 
Alle 11 00 Poesia del clown con a C»m 
pagnialTalad Ovada 

TEATRO S RAFFAELE 
IV alo Ventimifll a 6 Te G5W-?9) 
Dal lunedi al venerdì allt 10 La spada nel­
la roccia La leggenda di Re Arlu con Coi 
mani M G allori D Parha G V scont 
Regia di P no Cormani 

TEATRO VERDE 
IC rconval az one G d i coic-nse 10 "lei 
5882034 58Q6085) 
Alle 1" 00 La Comp Ac* ÌÓOT\ a perduta 
presenta L'isola del tempo 

VILLA LAZZARONI 
(ViaAppaNuova 5?2 Tel ' 6 " 0 1 
Alle 21 00 Le relazioni pericolose Propo 
sto dagli ali ev o>! Teatro stabile per fa 
gazzi con la regia d AH oBorghrsc 
Alle 18 00 Cenerentola n voisone mo 
derna 

IN ESCLUSIVA ALL' ARISTON 
UN VERO 

CAPOLAVORO 
candidato a 7 PREMI 

UNA STORIA VERA DAL REGISTA DE 
"IL MIO PIEDE SINISTRO" 

DUNIH. DW-J.hWIS 

LMVR THOMPSON 
InjjiiiM.imiiili. .ui(is,iiii 

[MWÉÉBB! iiiH 
^-&3aBaaaaaaBBV 

s,^BBr^ 

Infusi.uncini uiiul.iiin.ilt) ^LaaaaaB. 

^^^^H 
il iinim di suo |i.uln ^^Km' 

JIMMIrRlim 

OSCAR 
BaaaaaaaaP 

^BaaVILb 

- -' ljB_V^ 

Ba&Étaaaaaaafl 

IN THE NAME OF THE FATHER 

M I G N O N E A U G U S T U S 
Eccezionale successo al Festival di Berlino 

-Kieslowski è davvero uno dei talenti più puri 
"Film Bianco' la centro» L'Unità. 

MIGNON: 15 30 - 17 IO - 18 50 - 20 40 - 22 30 
AUGUSTUS: 1 5 45 - 17 20 - 19 OO - 20 40 - 22 30 

TRIONFO DEL CINEMA ITALIANO AL FESTIVAL DI BERLINO 
presenta un film prodotto da 

PENTA 

FILM MARIO E VITTORIO CECXMI CORI 

PAOLO VILLAGGIO ftf/v FOTTUTISSIMI amici 
regia di MARIO MONICELLI 

«CARI FOTTUTISSIMI AMICI» presentato in Concorso al FESTIVAL DI BERLINO è stato accolto da tante risate ed un bel applauso. 

Monicelli diverte al FESTIVAL DI BERLINO. Si ritrova il sapore della COMMEDIA ITALIANA. 

Presentato con successo al FESTIVAL DI BERLINO. Villaggio è grande. Monicelli è da... dieci e lode. 

(CORRIERE DELLA SERA) 

(IL RESTO DEL CARLINO) 

(LA NAZIONE) 
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R I IVI E: 

Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel. 442 377 78 
Or 15 20-17.40 

2000-22 30 
L. 10.000 * 

Mrs. Doubtfire 
ili C Columbus. conR Williams.SFielil(Usa, 93) • 
Padre di famiglia Innamoralo dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mamrno» perfetto. NV 1h 40' 

Commedia * # •>'.'-

Admlral ' : 

? Verbano. 5 
ol 854 1195 

Or 15 00-17 30 
2000-22.30 

L. 10.000 

Adriano :"• 
p Cavour, 22 
Tel 321 1896 
Or. 16 00-18 20 

20 30-2230 

L. ,10.000 

Alcazar 
v. M. Gol Val, 14 
Tel 588 0099 
Or 16.30-1830 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Bronx 
diR. Or Sun conR De/tiro, C Palmenlieri IUsa, 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia. N V. 1 h 57' 

P,rammatic9.**/i'-.'r 

I mitici 
ili C Vunzina. con C. Amendola, il Bellucci ( lui '94 ) • 
E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti». Una banda 
di ladri sderonatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

Commedia *.- ;7i:; 

II giardino di cemento > -
di A Birliin. con C Gauisbouni. A Robertson (Gb "93') • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen­
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui genoris 

Drammatfco * * * 

Ambassadd Mrs. Doubtf I r * 
v. Accademia Agiati. 57 di C. Columbus, con R Williams.S.Field(Usa. '93) • 
Tei 5408901 ^ Padro di famiglia innamorato dei bambini ma separato, si 

in m ' o o S ' * ' " • dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
z o . i o - S 3 0 ? -mammo-portello N.V.1h40' - . • . 

L. ip.qoo, ."....'.'.c„°.,T!rn?.d.'.s.*.*.'r:.*. 
America .--.• 
v N. del Orando, 6 
Tel 561 6168 
Or. 16 00-18 30 . 

20.30-2230 

Robin Hood. Un uomo In < 
di M Brooks. con C. Bwes, R Lewis, M flroote (UsaW) ••• • 
t l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come -Frankenstein junior». 

L..10.M0 Brinante* 

Ariston • 
v Cicorone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 1500-17.30 

19 50 • 22.30 ' 

L. 10.000 

dij Stientlan,coriO Da\-Lewt\ETIiompson(Gb'93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisco il caso 
del quattro di Guittord Irlandesi, accusati ingiustamente 
di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. N.V. 2h 7' 

Drammatico * * • 

Astra "-" 
v le Jonio. 225 . 
Tel 817 2297 
Or 16.00-2230 

L. 10.000 

L'uomo e h * guarda 
di T Bras\ con F Casale, K. Vasilaa ( tlalia. 94) • " ' 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo* 
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h40" 

Erotico *<;•*<; 

Atlantic 
v Tuscolana. r"45 
Tol. 761 0656 
Or 15 30-17.50 

2010-22.30 

L. 10.000 

• Perdiamoci di vista 
di C Vivdone. con C. Verdone, A Argento ( Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, poscecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più N.V. 1 h 35' 

Commedia * 

Augustus 1 -
e V Emanuele 203 
Tol 687 5455 
Or 16.30-18.30 , 

20 30-22.30 

Mallo* . 
ili II Bectter. con A. Baldwm. ,V Kiàman (Usa. 1903J • 
Malice. ovvero il sospetto. Torbide atmoslere. triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kld-
man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 

I_,ip.q00„..;,~, °'.a!!P.*.r:.?: 

Augustus 2 Bianco 
e V Emanuele 203 . diK KicslouzJn,con).Delpv,ZZamachou)sJli(Fr 94) • 
Tel 687.5455 Un parrucchiere polacco si separa dalia moglie. Ritorna a 

l lnn ' in 'Sn M i n Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili-
19 00 • 20.40 • 22.30 Z l a £ nKiae <j| prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L.,10.000,,,,,, ,. Drammatico * , * * 

Barberini 1 
p Barbonni 52 , . 
Tel 482 7707 
Or 15 20-17.40 „. 

20.00 • 22.30 

L.'lO.pOO,,,'^',',,',","'.,'.'. 

Barberini 2 -
p Barberini, 52 
Tel 482 7707 
Or 1510-17.00-18 50 

20 40 • 22 30 

L. ,1,0.000 

Barberini 3 
p Barberini. 52 "̂  
Tol. 482.7707 
Or 16.00-1815 
20.20 • 22.30 

L.,10.000 , ; . , , . . 

Capito! ; • 
v C Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or 15.30-17.50 

. 20.00-22.30 
L. 10.000 

ili CCnlumbus, con R. Williams, SFteld (Usa, V3) . . ' • • • • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto.N.V ih40' . 

" P.?.m.m.?£'S.*.*„r;ft 
Uova d'oro -
diB Luna, con J. Bordelli. ,tf Vcrdul Spagna'93) • •- ' ' 
Solito erotismo mangereccio alla Biga» Luna: un giovane 
spagnolo abile nello cose di sesso fa camera sposando 
(o no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. 1 h 40' 

.. ... C o m m e d i a * * * 

L'ombra dot lupo 
dij Dorlmann.coriLD Phillips, T.Milune( Usa'93) • 
Quasi un -Balla coi lupi- tia gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli­
zia canadese. Nel cast Toshiro Mifune' un grande ritorno 

prammatico *- . ; -

Mrs. Doubtf Ire '"•",' ;H, 
di C Columbus, con R Williams, S Fmld (Usa, '93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'oducazlone del pupi. E diventa un 
-mammo-pertotto N.V. 1h 40' 

*• Commedia **»<-.'-

Capranlca 
p Capranica. 101 
Tel. 6792485 
Or 1600-1810 

20.20-22.30 • 

L. 10.000 

Nestore 
di A. Sordi, con A Sordi I Ila '94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca­
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora genie di buon cuore. E lo risate? Neanche l'ombra. 

Commedia * iV 

Capranlc betta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or 15 00-17.30 

20.00-2230 ' 

L. 10.000 

Cosi lontano cosi vicino 
di W Wentler\ con 0 Sander, /V Kinstn (Germania "93) - • ' 
Dopo -Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli Immagi­
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto il Muro Solenne, ma un po' predicatorio. NV?h25' 

Drammatico * <t 

Ciak . 
v. Cassia. 694 , 
Tol 33251807 
Or 16X-18 .30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

Imitici 
di C Vanzma, con C Amendola, \t Bellucci (Ila '94 J • 
É una specie di rifacimento dei -Soliti Ignoti-. Una banda 
di ladri sderonatissim! si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia * -Cr-"-

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo 88 
Tel. 3235693 
Or 15.30-18.00 , 

2015-22.30 , -

L. 10.000 

Mr. Jones 
di .1/ Figgrs. con R Cere. L Olm (Usa '94 i • 
Mr. Jones e uno strano tipo. £ simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
seneinnamora.ilcheópocoprofessionale N.V lh54' 

Drammatico * tì-i'r 

Diamante • • 
v Prenestma. 232/b 
Tel 295606 
Or 16 30-18 30 

2030-2230 

L. 7.000 

I l figlio della Pantera Rosa 
di B EiluxmK con R. Belluini. C. Cardinale ( Usa V3) • 
Benigni e II gendarme Gambrelll, figlio segroto dell'ispet­
tore Clouseau. E II pegglor in campo nella polizia di Nizza. 
Per la serie: tutto suo padre. Ma le risate sono pochine. 

Commed ia - * -.v -̂Vr 

Eden >,< • 
v. Cola di Rionzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16 20-18.20 . 

20.30-22 30 

L. 10.000 ' 

L'uomo ohe guarda - -, 
di TBra*. con F Casate. K Vasilisa ( Italia. '941 • • ' -
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-
ravia c'entra, ma non troppo V.M 18 1h40' 

Erotico * £ £ « • 

Embassy 
v Stopponi. 7 ' 
Tol 8070245 
Or 1600-18 20 ' 

20.25 • 22.30 

L. 10.000. . , ,; 

Empire •-
v leR Margherita. 29 
Tol 8417719 
Or 16 00-18.05 

2015-22 30 

L. .1,0.000,; 

Empire 2 
v le Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or 16 00-18 15 

20 20-22 30 

L.^O.OOO, 

Esperia • 
p Sonntno. 37 
Tel 5012884 
Or 1530-1750 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Malico 
di II. Beelier, con A Baldwm, N Kidman (Usa. I993I • ' • 
Malico, ovvero il sospotto Torbide atmosfere, triangoli 
malodetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid­
man di -Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione. N V 

<?.I«!!?..*;T.?: 

Free Willy Un amico da salvare 
diS Wincer, conJJ Ridurr. L /Vwv (Usa V3) • 
Willy ò un'orca marina. Jesse e un ragazzino di dodici an­
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo N V. 1h52' 

Avventura, * 

Imitici 
di C Vanumi, con C Amendola. ,W. Bellucci (Ila > / ; • " 
E una specie di rifacimento dei -Solili ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatissimi si traslensce da Roma a Milano 
per lare il colpo dolln vita. Ma a chi la raccontano? 

Commod|a •*,^;.v* 

L'età dell'Innocenza 
di\l Soirsese.conD DasUws.M Pleiller(Usa V3) • 
Nella New YorK di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro­
pa Dall'eleganteromanzodiEOilhWharton.N.V 2h15' 

Drammatico * * VnV 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

* * ' • 

P U B B L I C O 
•Cr 

Etoile Bronx 
p in Lucina 41 diR Deliro. cvnR De Vcr> C hilmenlien ( Uvj. '931 • 
Tel 6876125 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

i S S S ' 1 , 2 2 tempo che 1u E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
« u u - ^ j u malioso'Esordio di De Niro nella regia NV lh57' 

L. 10.000 , ' prammalico.**;,-;. ' ,-

Eurcine ' Perdiamoci di vista 
v Liszt. 32 ^ di C Verdone, con C V erdone, A Argento r Italia '94) • 
Tol 5910986 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

15 29 * l i z9 Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
. &.W-U.W un'amiciziaolorsequalcosadipiu.NV 1h35' 
L.,10.000 , > Commedia_* 

Europa Perdiamoci di vista • 
e Italia. 107 diC Verdone, con C Verdone. A Anania (Italia'94) • 
Tel 8555736 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

in so » in Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
& AJ • a JU un'amicizia o lorse qualcosa di più. N V. 1 h 35' 

L. ,10.000 Comm f»d la. PRtM A V | s | ONE 

Excelsior < Malico 
B VerolneCarmelo. 2 dtH Becker.conA Balda in, H Kidmun (Usa, 1993) • ' 
Tol. 5292296 Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 

iS™ i?'i£ ' maledetti. Con l'Alee Baldwin di-Silver-e la Nicole Kid-
20 JO - 22 30 m a n (j, „ c u o r i ribelli-. Thrilling di pura conlozlone. N V 

L. 10.000, <?.l.a|!°.*r!'£ 

Farnese Piccolo Buddha 
Campo de'fiori, 56 diB Bertolucci. conK Rmes,B Fonda(Fr-GB'93j • 
Tel 686/1395 L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

1I'?5 , _ „ Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran-
2C0C-2^30 de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V ih45' 

L. ,1.0.000 .fSy.0.'a*.*V:7r'. 

Fiamma Uno , Nestore 
v Bissolati, 47 di A Sordi, con A Sordi (Ita '94 ) • • ' - ' • 
Tel 482-7100 ' Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-

i n i " ! ' i l ™ vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
zo ib-22. ju ancoragentedibuoncuore.Elerisate?Neanchel'ombro 

L.IO.OOp,,,',",', Commedia * < • 

Fiamma Due II profumo della papaia verde . 
v BiMOlati, 47 diTroiiAiiliHmuìCVietnam. 1993) • 

J," ' ^Fin1™!.. ir. s , o r , a c" u n a r ° 0 a z 2 a '" u n Vietnam da lavola. anche se 
i n v i i->3n roccupazioneirancese(siamonegllannr50)sitasentire. 
20.JO • 22.30 gì c r e s c e , 5 | a m a , g d a , | 5 8 r l z a p a r 0 | e N.V. 1 h 30' 

(..1.0.000,,, .; prarnmatlco * * <,-
Garden L'uomo ohe guarda •• -
v lo Trastevere. 246 di T Brass. con F. Casale. KVasilisa( Italia. '94) • •' 

I 0 1 ^Vs8 4?» ?n ' P'otessore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
iS in " iS'Ì2 • scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo-
2U.JU-223U ; ; ravia c'entra, ma non troppo V.M 18 1h40' 

L.10.000 / ; „ | ErP!!?°.*..1?.;'J.,l'. 

Gioiello ' America oggi 
v. Nomentana. 43 . di R.AItman. con J. Lemmon. M ModinefUsa^l • 
Tel 8554149 v Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange-
Or 1^99" 1 8 , 3 0 les Piccole storie che compongono un grande, solenne 

2 2 1 , 0 , aflresco.Conlerremototinalo.N.V.3h10' « 
L. 10.000, P. r a . rn. rna! l .9P***?;/;. 

Giulio Cesare 1 Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
v le G Cesare, 259 ' diM Brooks. con C. Bu.es. R Uicis,M Brooks I Usa ~93) • • • 
Tel. 39720795 £ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 

i n ^ ' i § T n "' 0 8 " a s l o r l a d e l c i n o m a » u n a Parodia del film di Kevin 
20 15-22 30 Costner. Si ride, ma non e come-Frankenstein junior-

(...10.000 Sr.i.l.lante» 

Giulio Cesare 2 Aladdln 
v le G Cesare. 259 di) MaskereR Clemenh, ixod Wall Disney (Usa '93) • 
Tel. 39720795 i_a lavola di Aladino, il ragazzo povero che stroppa una 

i £ i " i o i o - lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi-
20.i5-22.30 sir, raccontata dalla ditta Disnoy. N.V 1h40' 

(..,10.000, G a r t p O T , * * ^ ; : . - ; 

Giulio Cesare 3 Storia di una capinera --• 
v l e G Cesare.259 diF Zetlirelli. conA Bettis. F. Fmlay (Italia. V4) • 
Tel 39720795 Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am-
0 r - ~ ? 2 ' 1 9 ^ bienlata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e belllssi-

22J0 , mo. Amore proibito In vista. N.V 1h 54' 
L.,1,0.000, ', , Rrarnr".3.*.1^?..*.':'.̂ . 
Golden - - Mrs. Doubtf Ire 
v Taranto 36 diC. Columbus.conR Williams,S FieldlUsa. '93) • 
Tol. 70496602 ' Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
Or- 1559" 1Z-59 dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20.00-22.30 -mammo-perfetto. N.V. Ih 40' 
L.,10.000 , "[ C.Omm.ed.i.a, **.,£.-;.•. 

'Greenwich-L - • Il profumo della papaia verde 
vBodon i . 59 • - ' diTran Ann Hune. (Vietnam, 1993) • ' 
Tol. 5745825 .• Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
0 r ' i n ' ^ n ' i o ' i n ' - l'occupazione francese (siamo negli anni'50} si fa sentire. 

20.30 • 22.30 5, c r 0 5 C e 5 I a m a q u a 9 | s a i u a parole. N V. 1 h 30' 

L., 10.000, ,, P^a^.mat,ico*Tir,Vj; 

Greenwich2 TheSnapper . 
v. Bodoni. 59 „ ili S Frears. con T Kellenher, C Marna' ( Gran Bieluiina '93) • 
Tel.5745825 Ragazza rimane incintanellacattolicaDublinoenonvuo-
2 j 18.30 • 18.30 i e d i r e c n i e u paOro Apriti cielo' Dal regista di -Eroe per 
20.30-22.30 caso-e dallo scrittore di-The Conimllments- N.V 1h30' 
L.,1,0.000, C o m m e d i a ^ * * <•* 

Greenwlch3 A cena col diavolo • 
v Bodoni,59 di E. Molinaio con C Brasseur.C Ridi (Francia. 1993) • 
Tel 5745825 Dalla commedia di Brlsville. la cena a porte chiuse fra 
O' 1§ 39 '12 39 Talleyrand e Fouché mentre il popolo di Francia rumoreg-

20.30-22,30 0 , a m s l r a ( ) a . Doppialo da A. Tieri e A. Lionello. N.V 1 h30' 
L. 10.000 Storico * * ftiWr 

Gregory Perdiamoci di vista 
v Gregorio VII. 180 diC \eid<me ami' \enhne A A'iienlu lllahn f'4, 
Tel 63Ó0600 Un'atlascinante paraplegica rovina ia carriera al cinico 

i n - n i?Tn Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
2U .u-22 JO un'amicizia o lorse qualcosa di più NV Ih 35' 

L. 10.000 Commodia PRIMA VISIONE 

Holiday Uova d'oro -
I g o B Marcello, 1 diB Luna, con J Baidem.M \ eidu ( Spagna'931 • 
Tel 8548326 Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna un giovane 

i H « * i n - n n^in spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 
ia ss-20 40-22 3U (0 no) lo donne giuste Si nd». ma non troppo N.V ih 40 

L.IO.ppO, , ' , , , , ' C o m m e d i a ; - * * 

Induno L'ombra del lupo 
v G Induno, 1 dij Dorlmann.coiiL D Ptn!lii)\T MiliineltsaVj) • 
Tel 5812495 Quasi un -Balla coi lupi- tra gli eschimesi Un piovane e 
S i ' i s w i n 8 ° 5 l a s u a w m P a 9 n a fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli­
po 10-2230 ziacanade3e NelcastToshiroMilune un grande ritorno 
L.,1,0.000.,,;, D r a m m a t i c o * -.-

KJng - Nestore 
v. Fogliano. 37 <JM Sordi.conA Snidi(Ita'94) -
Tel 36206732 Vita morto e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-

i n v I ' i t ' S n vallo Che sarebbe destinalo al macello, ma a Roma e è 
20 15-22.30 ancora gente di buon cuore E le risate'Noanche t'ombra 

(... 1.0.000....;;. , , , , , Commedia * , ;„ ; 

Madison 1 -'"• Carlito'sWay '"-"-"'-
v. Chiabrera. 121 diB DePalma. conA Facmn.S Penn (Usa '93) • 
Tel. 5417926 Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

i-? vi ' 4 5 - , r 0 e n , a r s l u n a v l l a - M a il suo avvocato maneggione lo 
* 2 3 a , incastra In una sporca storia NV 2h10' 

L. .1.0.000... G'al.l.o**.-'--.-.;; 

Madison 2 - Piccolo Buddha 
v Chiabrera. 121 di B Bertolucci, court Rmv\B Fonda (.Fi.CBV3) • 
Tel 5417926 L illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

in'nrt' ioTn ' Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran-
20.00-22.30 • <je Lama tibetano, maestro di buddismo NV 1h 45' 

L . 10.000 fay.0.'.3**./:.'!-'. 

Madison 3 CooIRunnlngs • 
v Chiabrera. 121 diT Timlelaub.conJ Cand) (Lsa. 19941 • • 
Tel 5417926 Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 

]a SS* 1S in ~ , - n vada alle Olimpiadi II ghiaccio e i l reggae non sono facil-
18.J5 - 20 30 - 22 30 mento conciliabili Risate'Poche NV 

L..10.000 , Commedia * -.-

Madison 4 La casa degli spiriti 
v Chiabrera, 121 di B Augusl, con M Streep, J Imn^G Cinse (Ger W j • 
Tel. 5417926 Cast sùper-improbabtle per un film impossibile La magia 
Tnnn5''»?™'''''0 ' d e , l a s c n t t u r a d"' Isabel Allende scompare in una banale 
20.00-^2.30 saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 
(...10.000. '. Drammatico.* Vr 

Maestoso 1 Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
v APDISNuova. 176 di U Brooks,conC.Bua.R Lewn.il Bmoks(Usa'93l • • 
Tel 5417926 L , E l'ultima lollia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 

i n i l ' w ' T n della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
20.05 - 22 30 Costner. Si ride, ma non è come -Fi ankenslein )unior-

L, 10.000. ; Br i l l an to* 

Maestoso 2 Mr. Jones 
v Appla Nuova. 176 diM Fisgn,conR Gere. L Otm(Usa'94) • • 
Tol 5417926 ,., Mr Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 

in ni! " io ' in ""• ' Piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
2005-2230 - so ne innamora, il che e poco professionale N V 1h54' 

L. 10.000..„,"„^,]' prammalico * ,-f;w 

Maestoso 3 - La casa degli spaiti . 
v. Appta Nuova. 176 diB August.coriM Slreep.J ImrisG Cluse (Ger 94)-
Tel 5417926 , Casi super-improbabile per un film impossibile La magia 

i ? 9 n * 1 v , - t u ' della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
. 2230 . , j 5agadifamiglia.chepercorre50annidistoriddelCile. 

L..1.0.000...^.;..'. prammatico * ; V 

Maestoso4 Bronx-
v Appia Nuova. 176 diR Dei\iro.conR DeSiro.C lìitmenttert(Usa.'931 • 
Tel. 5417926 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
0 r In l i " io i2 • ' tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 

• ^005-22.30 malioso'Esordiod'DeNironellaregia.NV 1h57' 
L.,1.0.000. D r a m m a t i c o . * * - -.-

Majestic . Il giudice ragazzino 
v S Apostoli. 20 diA diRobilant, conG Scorpali.S Fenili (Ila 9J) • 
Tel 6794908 Eroismo quotidiano e morte di Rosario Livatino assassi. 

in'Sn ' i l ' w -"i nato dalla mafia il 21 settembre del 91 Un film didenun-
2030-2230 • ciaispiraloallibroomonimodì,Nando.DallaChiosa. . 

L. .10.000. prammatico . * * 

Metropolitan Perdiamoci di vista 
v del Corso, 7 - di C Verdone, con C Verdone. A Anjpnlo ( Italia '941 -
Tel 3200933 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
0 r in nn* io i n Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 

2000-22.30 un'amicizia o forse qualcosa di più NV 1h 35" 
L. .10.000. C o m m e d i a * 

Mignon Bianco 
v Viterbo. 121 diK Kieslowski.conJ Delav,'/. ZamachoieskitFr 941 • 
Tol 8559493 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
0 r ' ì a ÌS " i n I n •so in Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili-

18.50-20 40-22 30 , l a Edecidedi prendersi unavendertasultaex moglie 
L..10.000 P.ra m .m .a ì !?.?.* .** 

Multiplex Savoy 1 •• giardino di cemento 
v Bergamo. 17/25 diA Birktn.cunC GaiiLsbouni.A.Rotx'risuuIGb 93) • 
Tel. 8541498 Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen-

^ r in i2 * io' in : 2 a N e a s c e u n r l t r a t l ° scioccante, ma non privo di fascino, 
20.15-2230 di unafamigiiolainglesepiuttostosuigenens 

L. 10.000 ' ' D r a m m a t i c o * * * 

Multiplex Savoy 2 II grande cocomero 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630-1830 

20 30 • 22 30 

L..10.0O0. 

Multiplex Savoy 3 

(/(/' 1M V 'U ' I n.nS l.ishihis.t.'luir, ' 
La stona del rapporto tra jr. ieu!opsic*ki1r,-i 'UD', ^.iql-
schemi e una ragazzina epilettica Un ortaggio a Lonitia'-
oo Radice dalla regista di -Mignon e parlila-- N V 

Drammatico. 

v Bergamo 17/25 
Tel 3541498 
Or 1545-1600 

2010-22 30 
L. .1.0.000 

New York 
v Cave 36 
Tel 7810271 • 
Or 1600-1820 

20 30 - 22 30 

L. .1.0.000 

Nuovo Sacher 
I go Asciannhi 1 
Tel 5818116 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 • 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo in calzamaglia ' 
I/I 1/ B'ouks cieiC B.us R Uii.s t i « M „ * M / su 'Hi 
E l ullima lolita di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hooo 
della storia del cinema e una parodia de' film di Kevin 
Costner Stride, ma non e come-Frankenstein iun»or--

Br i l l an te* 

Malico 
Ji H Becb'r coti 4 Boldit in \ r.tjiniiii i i s,i l'i'ih 
Malice. ovvero il sospetto Ta'bin> atmoslpre triangoli 
maledetti Con I Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kto-
man di-Cuori ribelli» Thrilling di pura correzione N \l 

G i a l l o * -

Caro diario 
di \ Muletti om\ Mmetll R Cn'ln-riliein llulm ' " ' • 
-Invespa- viaggio fra le strade di Roma -Isole- nsalee 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Bolloeimportante Moretti insomma N V 1h43 

C o m m e d i a - * * * • 

Paris -
v M Grecia 112 
Tol 7596568 
Or 1530- 1750 

20 10 • 22 30 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
diC Verdone cor,C \eidniie. A 'Vxenlo t lìalin ^1 < 
Un affascinante paraplegie» rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nabee 
un'amiciziaolorsequalcosddtpiu NV Ih35 

Commedia PRIMA VISIONE 

Pasquino 
vicolo del Piede. 1 
Tel 5803622 
Or 16 00-18 20 

2040-22 30 

L. 7.000 ' " 

Carlito's Way 
di B DeFdlma. conA Pacino S l'enti l i sa lr >' i 
Carino Brigante, spacciatore pentito vo'rebbe uscire Odi 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra in una sporca stona NV 2h10 

G i a l l o * * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 1500-18 15 

20 20 - 22 30 

U. 6.000 

L'uomo che guarda 
di T Brass. con F Casale K \ aulisu i Italia '941 -
Protessore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante ,l padie rivale Mo­
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 ̂ 4 0 

E r o t i c o * 

Quirtnetta 
v Minghetli.4 
Tel 6790012 
Or 1610-18 25 

20 25-22 30 

L. 10.000. 

Reale :-
p Sonntno. 7 
Tol 5810234 
Or '5 30-17 50 • 

2010-22 30 

Banchetto di nozze 
di A Ice. con IV Chao. \f L/itilerMein t Taiiiait H/j ' -
-Vizietlo» alla cinese coppia di gay deve -recitare» quan­
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese 
Orsod'oroaBerlino'93 NV 1h42' 

Commedia * * 

Mrs. Doubtf Ire . 
diC Columbus.conR litlliane..S Field11 su Vi • 
Padre di famiglia innamoralo dei bambini ma separalo si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo»perfetto NV 1h4u 

Commedia * * -• 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 1700-1945 

22.30 

L. 10.000 

Carlito's Way 
di B De Palma, con A Pacino S Penn ti su ''il 
Carino Brigante, spacciatore pentito vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra in una sporca stona NV 2mo 

G i a l l o * * --

Riti 
v le Somalia 109 
Tol 86205683 
Or 1530-1750 

20 10-22.30 

L. 1.0.000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1630-1830 
20 30 • 22 30 
L. 10.000 

Mrs. Doubtfire 
diC Columbus conR Williams S Fieli!il sa '•ili -
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo s< 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-pertetto NV 1h40' 

Commedia * * 

Mr. Jones 
di M Figgis. con R Geie. L Olili t L sa 141 
Mr Jones è uno strano tipo E simpatico affascinante 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale N V 1h54 

Drammatico * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 15 30-17 50 

2000-2230 

L. .10.000 

Royal •= -
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
On 16 00-18 30 

20.30-22 30 
L. 10.000 

Mrs. Doubtfire 
diC Columbus. onR William* S Fteìdl l vi ''Hi • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini ma separalo si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto N V 1h 40' • ' 

C o m m e d i a * * 

I mitici 
di C Vanzma. con C Amendola tf Pelino 11 Ita li'tl -
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare il colpo della vita Ma a chi la racconlano7 

Commedia * 

Unh/ersal 
v Bari 18 
Tel. 8831216 
Or 1600-1820 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

I mitici 
di C l anzina. con C Amendola. \ì Bellina I Ila '-/ / • 
£ una specie di nfacimentc dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare il colpo della vita Ma a chi la raccontano' 

Commedia * 

Vip 
v Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 
Or 1615-1820 

20 20-22 20 
L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 
diM Bmoks,conC Buvs.R Leuts \1 BiiHiksd sa 931 • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come -Frankenstein iunior-

Br i l l an te * 

U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 
Otmollollpnmin (15.3M2.15) 

B r a c c i a n o • 
VIRGILIO Via S Negre». 44, Tel. 9987996 L 10.000 
MreDouMIIre .<.1S-.%tf.!»20.,lO,-K30) 

Campagnano 
SPLENDOR 
Il figlio della pantera rosa (.15.30^^7.30-19.30-21.30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 ' 

L. 10.000 
Sala Corbucci Nestore l'ultima corea ' 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Do Sica: Free Willy un amico da salvare 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Fellini- L'uomo che guarda 

(15.45-18-20 00-22.15) 
Sala Leone-Bronx ' (15.45-18-20-22) 
Sala Rossellim- Robin Hood un uomo In calzamaglia 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzuMallce (15.45-18-20-22 
Sala Visconti- Perdiamoci di vista 115.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETOVia Artigianato. 47. Tel.9781015-
L 10.000 

Sala Uno: Mra DoubHIre ' 115.45-18-20.00-22.15) 
Sala Due: L'ombra del lupo ' (15-45-18-20.00-22.15) 
Sala Tre: Il banchetto di none 

F r a a o a t l - • -
POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tol. 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Mr» DoubHIre 115 30-22.30) 
Sala Duo: Nettare l'ultima corsa 15.30-22.30 
Sala Tre: Perdiamoci di vista (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 
L. 10.000 

Robin Hood un uomo In calzamaglia (15.30-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel 9364484 L. 6.000 
Demolltlpn man (15 30-17 .f0^1%50.4&-22.00) 

Montorotondo 
NUOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel 9001888 
Mrs DoubHIre (16 00-18.10-20.20-22.30I 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10000 
Free Willy un amico da salvare 

(16,00-18.10:20 15-22.30) 

SUPEROAV.Io della Marina. 44, Tei 5672528 L. 6.000 
MrsDoubttlre (15.45^17.55^20.15-22.30) 

Tivoli ' 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
Mrs Jones 

© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHIG0RI © I l © NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI PECCHIL&DRI © 

Andate a vedere questo film 
prima che qualcuno vi riveli il finale. 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

EMBASSY - AUGUSTUS 
NEW YORK - EXCELSIOR 

MALICE 
È U N B R I V I D O S E N Z A F I N E 

ORARIO SPETTACOLI: 16.00 • 18.20 - 20.25 • 22.30 
Excelsior-Augustus 16.30 -18.30 - 20.30 - 22.30 -

METROPOLITAN - EURCINE 
C.G. GREGORY 

EUROPA - CIAK - ATLANTIC PARIS 
Verdona la film intelligenti, mai volgari, divertenti, come pochissimi dalle 

nostre parti fanno fare La Repubblica 

PERDIAMOCI DI VISTA... MA NON PERDIAMOCI QUESTO FILM. 

•„m,„I»-M,.,I.MAKIO'. vrn<mt<>n-,i Vil i (.QUI ,Ì 

^ * " > £ È L t'AKI-0 VKKDONK ASIA AKCKMO '[ 

PERDIAMOCI lì 
— D I VISTA— 

,.., AI.IXIMMCIOM'' 

rrcn.il t 'AKI-OVKKIK.'NK 

ORARIO SPETTACOLI: 15 30 • 17.50 • 2010 • 22 30 • Metropollfjn-Eurane; 1515 -17 .0 • 20 00 • 22 30 

Europi: 1545-1810-20^0 • 22 30-Ciak: 1600-1810-20 20-2230 

ETOILE - ADMIRAL 
MAESTOSO 

ORARIO SPETTACOLI: 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30 

Maestoso: 15.15 -17.40 - 20.05 • 22.30 

© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHIAQBJ © I I I © NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECWLGOR! © 

http://Bu.es
http://20.i5-22.30
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OSSERVATORIO DI INTERESSE COLLETTIVO 
•>:.'* i f § 

Abbiamo voltato pagina 
Scoprendo con il censimento e l'inventario che 
Napoli ha un patrimonio immobiliare di 15 milioni di 
mq che vale 4 .800 miliardi. 
In tervenendo con nostri tecnici e operai 70.459 
volte per effettuare sopralluoghi, 14.764 volte per 
piccoli interventi di manutenzione. 

V Comunicando con i cittadini stenti 79.200 volte di 
persona, 1881501 volte scrivendo lettere e 107.723 
volte ricevendo e facendo telefonate. 
A g e n d o per ristabilire dialogo e legalità con gli 
utenti del patrimonio immobiliare attraverso la rego­
larizzazione di;23."400 rapporti di utenza. 

SipuÒJare^più 

COMUNE DI NAPOLI civiltà dell'abitare 



UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Facciamo presto 
Mattia 
chiede una legge 

STEFANO RODOTÀ 

T I DICE «stupefatta e sgomenta» 
la ministra della Sanità Si leg­
gono virtuose parole sull Os 
serva/ore Romano sul caso del-
I uomo che è riuscito ad otte-

, ^ _ _ _ nere i' disconoscimento del 
bambino avuto da sua moglie dopo una fe­
condazione con seme di donatore alla qua­
le aveva acconsentito Si ricordano il ritardo 
del legislatore e 1 ostilità dei cattolici ad una 
disciplina delle tecnologie della riproduzio­
ne condannate dalla Chiesa Ma forse con­
viene dire qualcosa di più edi più preciso 

Faccio un passo indietro e porto una per­
sonale testimonianza Siamo nella IO1 legi­
slatura tra h 1987 e il 1989 A quel tempo 
erano state prtsentale diverse proposte di 
legge tra le quali una deile senatrici del Pei 
ed una mia che affrontavano anche il pro­
blema del disconoscimento della paternità 
escludendolo proprio nel caso in cui il man­
to o il compagno della donna avesse dato il 
suo consenso ali inseminazione Come pre­
sidente del gruppo dei deputati della Sini­
stra indipendente mi incontrai più volte con 
autorevoli deputati democristiani compre­
so il loro capogruppo sollolineando la ne­
cessità di approvare con urgenza una legge 
che affrontasse almeno due questioni sulle 
quali mi sembrava che [accordo dovesse 
essere ovvio Oltre alla questione della pa­
ternità pensavo ali autorizzazione delle per­
sone e dei centri che praticano le tecnologie 
della riproduzione e che ancora oggi ope­
rano in una situazione di mercato selvaggio 

La risposta fu sempre molto onesta Mi si 
disse che avevo sicuramente ragione che 
I assenza d ogni regola in materie cosi deli­
cate era sicuramente pericolosa ma che un 
cattolico non poteva accettare alcun inter­
vento legislativo che avrebbe Imito con il le­
gittimare pratiche contrarie alla morale cat­
tolica Aggiungo che trovai tiepidissimi an­
che molti uomini della sinistra che non 
comprendevano le ragioni di un motivo di 
attrito con la De per questioni che appariva­
no loro attenti come sempre solo ali alchi­
mia dei «rapporti politici» poco più d una 
pnvata bizzarria In questo bel clima sono 
prosperate la disattenzione del Parlamento 
italiano (unico tra quelli dei «grandi" paesi a 
non aver prodotto un rapporto sull argo­
mento) le iniziative dei medici responsabi­
li le brutte sentenze giustificate con I obbli­
go di applicare una legge invecchiata la di­
sattenzione del Comitato di bioetica intento 
a sfornare pareri sulla masturbazione (inve­
ce di preoccuparsi delle conseguenze socia­
li e giundiche dell uso del seme cosi raccol 
to) 

Ora tutti gridano «alle leggi alle leggi1» 
Benissimo Attenzione però Non vorrei che 
gli stessi ambienti cattolici responsabili del­
la disattenzione legislativa cercassero ora di 
cogliere I occasione per imporre una disci­
plina variamente restrittiva dell accesso alle 
tecnologie della riproduzione che invocan­
do più o meno a sproposito valori morali e 
interessi dei figli riduca o escluda le possibi­
lità di scelta autonoma delle donne 

Se davvero siamo preoccupati del vuoto 
legislativo resistiamo alle tentazioni della 
legislazione ideologica e una volta tanto 
proviamo i piaceri della sobnetà normativa 
II governo Ciampi che ha battuto ogni re­
cord nella decretazione d urgenza faccia 
subito un decreto legge per disciplinare 1 at­
tività di chi opera in questo delicatissimo 
settore E i futuri legislatori si preparino ad 
entnre nelle nuove Camere avendo in tasca 
una proposta di legge di un solo articolo 
che vieti il disconoscimento nei casi di con­
senso ali inseminazione 

Interesse e cautela dopo l'esperimento di Siena. I ricercatori: «Abbiamo prodotto energia in quantità» 

Fusione fredda, avanti adagio 
SUSANNA CRBSSATI 

tra MENA Gran gala ieri ì Siena per i ricercatori italiani che 
hanno clamorosamente rilanciato la fusione fredda In una 
conferenza stampa Sergio Focardi Francesco Piantelli e Rober 
to Habel hanno mostrato ai giornalisti la «scatola magica» con 
cui immettendo cenlo di energia dicono se ne ricava il doppio 
e per un tempo illimitato Anni di esperimenti di controlli din-
cerche con il 'antasma di Fleishmann e Pons sulla porta del la 
boralono Dopo le prime avvisaglie i primi inspiegabili innalza 
menti di temperatura nella scatola di nichel piena di idrogeno 
«abbiamo ripetuto gli esperimenti - racconta il professo- Pocar-

II rettore: 
«Questa ricerca 
continuerà» 
Usati idrogeno 
e deuterio 
per creare elio 

A PAGINA S 

di - e il fenomeno è puntualmente ricomparso Un fenomeno 
strano difficile da spiegare a meno di non violare il pnncipio 
della conservazione dell energia Abbiamo escluso che ci possa 
essere sotto un i tradizionale reazione chimica il calore genera 
to risulta tremila volte supenore Ci siamo decisi a scrivere una 
relazione sull esperimento e abbiamo accuratamente evitato di 
usare il termine fusione fredda ormai ali indice nella comuni» 
scientifica intemazionale dopo il tonfo di Fleishmann e Pons 
preferendo li definizione più cauta di produzione anomala di 
calore Poi 1 irticolo sui «Nuovo Cimento» la nvista dei fisici in 
liani E ora come spiega il rettore di Siena Luigi Berlinguer lan 
cerca continua E non solo nella una toscana Probabilmente 

Se questo scontro vi sembra il '48 
C 

È MOLTA confusione sotto il 
cielo Intellettuali ed «esperti» 
di cose sociali che solo qual­
che settimana fa dichiaravano 
arcaica e superata ogni distin-
zione fra dest-a e sinistra e in 

ogni caso irridevano alla modestia dei leader 
della destra oggi lanciano appelli in difesa della 
democrazia e contro il pencolo dell accoppiala 
Berlusconi-Bossi Sostenitori della riforma elet­
torale maggioritaria e fautori dei referendum pò 
polari come unico strumento per scardinare la 
partitocrazia oggi come gli apprendisti slrego-
ni temono I impazzimento popolare e si lancia­
no sui «tavoli» delle trattative per le candidature 
con I obiettivo di ottenere le collocazioni più si­
cure spesso nella quola proporzionale Pochi 
al di là delle semplificazioni spettacolari dei me 
dia si sforzano di dare contenu'i comprensibili 
allo scontro fra destra e sinistra che è «improvvi­
samente» ricomparso sulla scena Per cercare di 
dare un senso a ciò cheaccade si guarda al pas 
saio si ricorda I asprezza dei toni e il clima arro 
ventato del 48 Sembra tutto già visto I antico­
munismo bieco e truculento rimevso in campo 
da Berlusconi e Bossi in effetti può ncordare la 
campagna elet'irale condotta dalla De in quel-

PIETRO BARCELLONA 

I anno fatidico Ma come sempre le apparenze 
ingannano 

Nel 18 si fronteggiavano due blocchi sociali 
strutturati da un processo rivoluzionario a.iu 
compililo La sinistra chiedeva alle popolazioni 
il conto della guerra partigiana e delle insurre­
zioni popolari contro il fascismo e il nazismo di 
una prassi che incarnava I appassionata difesa 
dei lavoratori e dei ceti più deboli nelle fabbri­
che e nelle can paglie la sinistra esprimeva un 
progetto di trasformazione e di mobilitazione 
corrispondente alle aspettative più profonde di 
larghi strati sociali La De e i suoi alleati ausava­
no a metabolizzare le istanze più conservatrici 
in un quadro di modernizzazione che rappre 
sentava anche bisogni di benessere e sicurezza 
sociale specie per il Mezzogiorno La destra era 
scondita e costretta a ripiegare sulle componen­
ti più radicali e allo stesso tempo più nostalgie he 
della società La fase economica era espansiva e 
le politiche kevnesiane apparivano come la 
laiova base di un patto sociale duraturo 

La situazione attuale è profondamente diver­
sa Un decennio di ristrutturazioni ali insegna 
del rampantismo dell edonismo e del craxi-
smo in un quadro mondiale in cerca di nuovi 

equilibri hanno sconvolto la composizione so 
ciale del paese e h inno alimentato spinto di ri­
valsa e arroganza insieme a paura e incertezza 
sul futuro Mentre 1 immaginario popolare è sta 
lo sempre più occupalo dalla «pubblicità» dei 
consumi opulenti da un lato I impoverimento 
la perdila d identità sociale I invivibilità delle 
città I emergere del problema ecologico come 
rischio per la vila del pianeta dall altro hanno 
lentamente corroso la fiducia in se stessi di gran­
di pezzi di società e provocato un sensoconfuso 
di catastrofe incombente Lo scollamento fra cil 
tadim e istituzioni e cresciuto enormemente e la 
crisi sociale si e manifestata in modo sempre più 
visibile come rottura di ogni solidarietà eli base 
e cominciata la gueiradi tutti contro tutti II rifiu­
to dello sialo di cose esistenti ha preso sempre 
più i caratteri di un radicale bisogno di cambia­
mento di un ansia di mobilitazione e se il ter 
mine non fosse abusato di una sorta di nvoluzio 
ne 

Crisi sociale e bisogno radicale di cambia 
mento sono condizioni pratiche che (anno ne 
mergere ia possibilità di una risposta di destra 
sempre presenle nelle moderne società di mas 
sa se la sinistra non e capace di raccogliere la 

anche le università di Bologna e Cagliari consentiranno ai loro 
docenti di realizzare la macchina nickel idrogeno per appro­
fondire tutti gli aspetti del fenomeno Di certo la notizia ha già 
suscitato I interesse del mondo economico assetato di fonti di 
energia «Un grande gruppo nazionale pnv no - nvela il rettore 
Berlinguer - ha già preso conlatto con i ricercatori e I Università 
di Siena deciderà al più presto su questa collaborazione che e o 
munque non sarà in esclusiva VI i in questo momento non s.a-
mo in grado minimamente di pensare aile povsibili applicazioni 
del sislema la nostra attenzione e nvolta esclusivamente al suo 
interesse scientifico» 

Lillehammer 

Kostner e Fauner 
Per l'Italia 
altre medaglie 
Ancora medaglie per l'Italia dai giochi di Lil­
lehammer Nella libera femminile Isolde Kost­
ner si npete e strappa un terzo posto con la 
semplicità e la tranquillità delle «grandi» Splen­
dida anche la prova nella 15 km ad insegui­
mento di Silvio Fauner, terzo dietro i campio­
nissimi DaehheeSmirnov Con le due di bronzo 
di ieri salgno a 12 le medaglie conquistate dal­
l'Italia Un bottino di prima grandezza 

passione popolare (che comprende il desiderio 
del nuovo e il bisogno di mobilitazione) e cana­
lizzarla in un progetto di trasformazioni sociali 

La destra infatti come dimostra ampiamente 
I entrata in campo di Berlusconi con lo slogan di 
I orza Italia e con I evocazione di un nuovo mi­
racolo italiano riesce a dar voce alla passione 
po|>olare sia pure nelle forme mistificate e re­
gressive L appello brutale alle emozioni e agli 
istinti anche primitivi e la forma attraverso la 
quale passa un messaggio politico che coniuga 
l>erfettamente il massimo di apparenza di novità 
con il massimo di restaurazione del «vecchio» 
nella realtà Berlusconi e I emblema di questo 
terribile inganno e certamente I erede più coe­
rente del eraxismo e del capitalismo rampante 
degli anni SO e anche il leader politico più mo­
derno nell arte della pubblicità televisiva e nella 
confezione di un messaggio di salvezza miraco­
losa e immediata II nuovo di Berlusconi non esi­
ste se non nella rappresentazione nell immagi­
ne teletrasmessa e avsolulamente privo di con­
tenuti come la grande riforma di Craxi e il fede­
ralismo di Bossi ma è sufficiente a risvegliare bi­
sogni d identificazione primordiali 
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Campionato 

Lazio-Milan 
Per lo scudetto 
ultima fermata 
Ultima occasione per napnre il campionato Se 
oggi la Lazio batterà il Milan all'Olimpico, nella 
sfida più importante della giornata allora il di­
scorso scudetto si può riaprire Altrimenti ì gio­
chi sono fatti Ma la domenica presenta anche 
altre sfide che promettono scintille prima di 
tutte il derby della Mole fra Tonno e Juventus, :l 
«duello a zona» tra il Foggia di Zeman e il Parma 
di Nevio Scala Infine, Sampdona-Atalanta e In­
ter Napoli 
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Domani 
21 febbraio 
con l'Unità 
Michele 
Santoro 
Oltre 
Samarcanda 



PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

^ n r e m o 
Canta che ti 
sponsorizzo 
Quella che viene Ci la settimana ca­
nora nazionale. Sul palco del teatro 
Ariston di Sanremo sfila la Patria, con 
tutto il suo carico di «stecche» possi­
bili. Ma c'è spazio anche per gli 
sponsor e il loro buon cuore. Essi so­
no due: l'acqua minerale San Bene­
detto e la Coop. La prima offre un 
balletto per ogni serata e corona il 
suo sogno di lotteria, mettendo in 
palio due premi di 100 milioni l'uno 
per i fortunati possessori dell'etichet­
ta vincente . Mentre la Coop affida il 
suo spazio all'Aism (associazione 
che lotta contro la sclerosi multipla) 
perché ne faccia il miglior uso che 
crede. Inoltre Coop paga le spese di 
uno spot e per 1S giorni nei suoi su­
permercati regala (sempre all'Aism) 
1000 lire per ogni 5 prodotti >a mar­
chio» venduti. . • ," •• 

Alliga 
Spot sul viale 
del tramonto • 
C'è la crisi e nessuno lo può negare. 
Ma gli investimenti pubblicitari non 
hanno subito un , tracollo. Molte 
aziende però hanno rinunciato allo 
spot di stagione e la contrazione più 
sensibile si è riversata sulle case di 
produzione. Per L'Anipa, che le riu­
nisce e le rappresenta, il copresiden-
te Vitaliano Arbitrio quantifica il calo 
addirittura in un 30-40 '.'«, sia come 
fatturato che come numero di spot 
prodotti. Il che non succede solo in 
Italia. Da noi arriva, anzi, solo ora 
l'onda lunga del maremoto che pri­
ma ha toccato gli USA, la Gran Breta­
gna e la Francia. Mal comune mezzo 
gaudio. Anche se il gaudio vuol dire 
80-90 miliardi in meno. - • 

Sofflcini 
Chi farà ridere. 
i comici?.';-, 
E' arrivato Teo Teocoli, terzo alla 
bartagliadei solficini Findus, scate­
nata dai generali della MacCann 
Erickson. Prima di lui Giorgio Faletti e 
Gene Gnocchi, tutti accompagnati 
dalla mamma. Ognuno dei ire ha gi­
rato tre spot che mettono in scena si­
tuazioni ispirate al motto «Il sorriso 
che c'è in te». Quelli di Teocoli (di­
retti dal regista americano Bill Fertik 
per la casa di produz'one BRW), ci 
mostrano un tifoso affranto (battuta: 
«Non mischiare i sentimenti col Mi-
lan»), un signore coi capelli albini 
(«Volevo solo farmi le mèdie») e un 
danzatore depresso («Coi piedi che 
mi ballano da soli, non mi fanno mai 
ballare in tv»). Ogni dolore sarà soffi-
cinizzato. 

Priyatizraz|oni 
Azionista Comit •'. 
in prima pagina .. 
Ha già debuttato in tv il primo spot 
della Comit, per la gioia dei fans del­
la privatizzazione. Al tradizionale 
cliente si sostituisce l'azionista. Ma è 
solo il primo avviso. È in arrivo un 
nuovo spot più dinamico e diverten­
te, nel quale si vedono tanti altri si­
gnori azionisti che leggono il giorna­
le e scoprono con viva soddisfazione 
la loro fotografia stampata in prima 
pagina. Insomma sono diventati 
quelli che il brutto linguaggio dei ter­
ribili anni Ottanta chiamava «Vip». 
Oggi si limitano a specchiarsi con 
ironia. E' un bel risultato, ottenuto 
dal regista Neil Tardio per la casa di 
produzione Politecne. 

L'intervista a Paolo Flores «E dopo le ideologie, l'illegalismo» 

Armani 
Milano 
a rivedere 
E' arrivalo giusto oggi al ventunesimo 
episodio il serial murale di Armani 
piazzato nello slargo di via Mercato a 
coprire una delle più brutte pareti 
ciechedi Milano. » Dalla primavera 
eslate dell' 84 si sono susseguite sce­
ne di coppia e di gruppo, nelle quali 
l'abito qualche volta non si vede 
neanche e la scritta «Emporio Arma­
ni» figura sempre più piccola e ormai 
quasi invisibile. Si tratta in realtà di 
un mega-poster (24 metri di base, 14 • 
di altezza) composto di "2 pannelli 
di alluminio leggero (i primi erano 
invece in masonite). che all'inizio 
erano dipinti e oggi sono «stampati», 
ma sempre conservando il bianco e 
nero. Che piace tanto ad Armani e 
che somiglia tanto a Milano, citta al 
cui fascino grigio lo stilista si ispira. 
Attualmente la scena di vita metro­
politana proposta allo sguardo abitu­
dinario dei milanesi mostra due figu­
re bianche: un lui su altissimi tram­
poli e una lei abbracciata a una delle 
lunghe gambe di legno. Tutti e due 
ndono. .• •• 

Le tangenti, 
lavirtù 
e il disincanto 
Il direttore di «Micromega» ripubblica con una 
nuova prefazione un suo saggio del 1986. La 
tesi che l'autore rilancia è questa: la secolariz­
zazione in Italia è stata «tradita», e allora ci vuo­
le un «liberalismo rivoluzionario» 

BRUNO ORAVAGNUOLO 
• i Lo accusano da sempre di «mo­
ralismo», di inguaribile attitudine "mi­
noritaria». Ma lui non si offende. Rav­
visa anzi in quelle accuse la prova in­
diretta di una certa coerenza ideale 
nella sua biografia personale, nono­
stante rotture e disillusioni. Paolo 
Flores D'Arcais, è stato infatti trotzki­
sta negli anni 70 (dirigeva II Soviet),' 
socialista libertario (ben presto anti-
craxiano), infine «liberal-rivoluzio-
nario», dopo essere stato anche 
membro della direzione Pds al tem­
po della «svolta». È profondamente 
convinto che il «disincanto moderno» 
possa sorreggere una prospettiva di 
liberazione politica. Malgrado quel 
«disincanto», specie da noi. sia stato 
poi «tradito» negli anni 80, lasciando 
spazio, sulle macerie delle ideologie, 
al cinismo, al disimpegno, o all'intol­
leranza gregaria. In breve al centra­
no dell'«elica». // disincanto tradito 
(Boringhieri, pp. 98. L 15.000) è an­
che il titolo di un saggio scritto da 
Flores per Micromega nel 1986 e con­
cepito all'epoca come manifesto 

programmatico della nascente rivi­
sta. È un'invettiva politico-filosofica 
che racchiude molte diagnosi anco­
ra attuali. Per questo ha deciso di ri­
proporla. -, 

Flores, Il «disincanto» diffuso de­
gli anni 80 poteva dar frutti di­
versi da quelli che ha dato sul 
terreno delle virtù civili? In che 
senso dunque è stato «tradito»? 

Il disincanto non implica per forza 
disimpegno o cinismo. Anzi la sua 
laicità promette «eresia», conflitto 
democratico, assunzione di respon­
sabilità da parte di singoli liberati da 
certezze. In Italia è stata tradita è la • 
promessa stessa della modernità li­
berale: divisione, condivisione e ' 
controllo del potere. 

TI appelli alla «promessa libera-. 
le», che però racchiude anche 
un lato corrosivo, scettico... 

Dall'atteggiamento critico non deri­
va la necessità del nichilismo, ma 
solo l'impossibilità di confidare in 
verità assolute. Di qui la libertà re­
sponsabile, contraria ai dORmi e alla 

Che ne pensano filosofi e politologi 

«Ma è solo un mito 
il cittadino perfetto» 
• i «Il mercato si sviluppa, ma la fe­
de in Dio declina. Sempre meno la 
fede in Dio costituisce uno dei freni 
cosi essenziali già allo sguardo di '-
Adamo Smith». Non è la geremiade 
di un tradizionalista angosciato per il 
declino dei valori religiosi. Tutt'altro. 
È l'ateo Paolo Flores D'Arcais che 
parla, a metà del suo saggio su // di­
sincanto tradito (Boringhieri, 1994). 
Pagine scritte con la foga di Giona ' 
dalla pancia della balena. Dal fondo ' 
degli anni 80, in tempi di spensierato 
disincanto appunto, prima del «red-
de rationem». La tesi del libro: il tra­
collo delle ideologie, invece di far 
saltare «appartenenze» e «doppie ve­
rità», ha reso gli individui ancor più 
schiavi degli apparati e del voto di 
scambio. Oppure li ha consegnati al­
l'intolleranza comunitaria e razzista. -
Il disincanto insomma, non conver­
tendosi in «cittadinanza», ha prodot­
to cinismo, apatia, e infine premo­
derno reincanto . ideologico. Mica 
male come grido profetico lanciato 
ben prima di Tangentopoli! In un pe­
riodo cioè in cui la sfida decisionista 
di Craxi sembrava poter andare a 
bersaglio sulle ali dell'edonismo e 
della politica spettacolo. . 

Eppure oggi filosofi e politologi 
non sembrano del tutto inclini ad 
elogiare, nemmeno ex post, i menti 
dell'invettiva di Flores. Perchè? Forse 
per l'intransigentismo etico che la 

pervade, oltre che per la proposta 
politica che l'accompagna. E che 

' l'autore oggi rilancia. Dice ad esem-
-. pio Gianni Vattimo: «Su una cosa 

concordo: il legame forte tra etica e • 
disincanto, diviene inevitabile dopo 
la fine delle ideologie. Ma non parle­
rei di 'etica laica', quanto di etica tout 
court, fondata sulla scoperta dell'Al­
tro, l'Altro in carne e ossa, emancipa­
to dalle credenze e dai partiti». Il di­
sincanto (di cui lo stesso Vattimo ha 
tessuto le lodi) non è un bene in sé 
per lo studioso torinese: «l'infonda­
tezza dei valori a cui si richiama Flo­
res non basta. È necessario ormai ar­
gomentare opzioni e pretese, sia pur 
su base storica. Includendo le 'diffe­
renze' in un orizzonte, dialogico e 
non dogmatico». • 

SI, perchè un punto davvero deli­
cato della tesi floresiana è questo: 
l'etica iiberal-rivoluzionaria è oggetto 
di fede indimostrabile, cosi come «in­
fondato» è ['«esistenzialismo liberta­
rio» che la sostiene. Non c'è il rischio 
allora, nel vuoto di questa «infonda­
tezza», di dar ragione al cinismo, al 
nichilismo, e infine al «realismo poli­
tico» illegalista? -

Per Danilo Zolo. filosofo del diritto, 
amico e avversario di Flores, quel ri­
schio va battuto con la politica, la 
politico di una classe politica seria, 
controllabile dai cittadini ma esper­
ta: «non e' è niente da fare - afferma 
- l'arte di governo è inseparabile da 

DALLA PRIMA PAGINA 

Sinistra, destra e '48 
A differenza del '48. si rischia davve­
ro moltissimo perchè questa è, piac­
cia o non piaccia, una fase rivolu- • 
zionaria e.come è noto, questa può 
sempre concludersi con una «rivolu­
zione conservatrice». Gli ingredienti 
sono già pronti: semplificazione del 
conflitto politico secondo la logica 
primitiva dell'amico-nemico, indi­
cazione reiterata del capro espiato-, 
rio, • seduzione carismatica delle 
masse più esposte alla crisi d'identi­
tà. Se dovessero vincere Berlusconi, 
Bossi e Fini (è sterile cercare di met­
tere in luce le contraddizioni di que-
sta alleanza), ci vorranno anni di la­

voro per preparare la strada di 
un'autentica alternativa democrali-
ca.Ma proprio per questi motivi è il­
lusorio pensare che contro questo 
rischio occorre far valere le «ragioni» 
del moderatismo. Il moderatismo 
non ha spazio in tempi come questi 
e perdi più finisce con l'identificare 
la sinistra con il «governo», che è 
quanto di più letale possa accadere 
alla sinistra in tempi come questi. 
Non apparire moderati e governativi 
non significa ovviamente concedere 
tutto alla demagogia e all'imitazio­
ne servile di Berlusconi. Al contrario 
.«percheci sono in campo emozio-
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I giacobini condotti all'inferno (archivi del museo Correr, Venezia) 

una certa professionalità, e non ba­
sta certo una partecipazione dopola­
voristica dal basso a sostituirla». Zolo 
prende di mira l'idea del «bricolage», 
la vita a mezzo tra politica e no dei 
moderni cittadini liberati dal «tempo 
di lavoro». Un'idea che Flores con­
trappone al «professionismo» assie­
me a quella delle «primarie» e dei re­
ferendum contro la «politica separa­
la». Per Zolo viceversa la democrazia 
deve essere «intorniata», «comples­
sa», ma non totalizzante come quella 
enfatizzata da Flores con la sua «cit­
tadinanza» un pò giacobina. E su tut­
to questo Zolo duella da tempo con 
Flores, fin dall'epoca in cui nella re­
dazione di Micromega il saggio in 
questione venne proposto come 
«programma» ideale della rivista. •. 

Prodigo di cntiche è anche Salva­
tore Veca, filosofo della • politica: 
•non bisogna scambiare la degene­
razione del pluralismo, giustamente 
denunciata da Flores con anticipo, 
con l'azzeramento della democra­
zia. Altrimenti si finirà con l'idealiz­
zare il modello di una democrazia ' 
totalitaria, fatta interamente da indi­
vidui superiori, tutti responsabili e 
partecipi. E poi benefici e valori van­
no sempre laicamente soppesati, al­
trimenti ci si autoconfuta: la demo­
crazia è scelta razionale, non fede». 

Ci risiamo: dal disincanto, occa­
sione mancata di vero riformismo, 
alleato di Tangentopoli, al Superin-

ni e desideri profondi significa mo­
bilitare le risorse del ragionamento 
per offrire agli individui e alla socie­
tà il progetto di un nuovo rapporto 
fra passione e ragione che chiami in 
causa la responsabilità e la creativi­
tà di ciascuno; un progetto che sot­
tragga la passione al ricatto dell'im­
pazienza del tutto e subito, all'iden­
tificazione con il puro potere del­
l'appagamento immediato, anche 
tantasmatico (come suggerisce la 
simbologia di Bossi e Berlusconi) e 
la innervi di ragionevolezza, di ri­
spetto e riconoscimento degli altri e 
dei diversi: in una parola che la tra­
sformi in passione democratica, in 
governo consapevole del processo 
di socializzazione, di creazione so­
ciale dei bisogni e delle mete indivi­
duali e collettive. Occorre riflettere 
sul fatto che la tradizionale raziona-

canto democratico. Argomento ri­
preso da Giovanna Zincone. sociolo-, 
ga della politica a Torino, collabora­
trice di Micromega e amica di Flores, > 
che nondimeno sostiene: «la società 
civile non è lo scopo della politica. 
Non possiamo sostituire un nuovo 
mito ai vecchi miti ideologici, il virtui-
sino manicheo dei cittadini esempla­
ri alle antiche utopie». - ••• . 

Già, la famosa «società civile», in­
tristì di «spimi animali», che da sem­
pre i riformatori vorrebberoaddome-
sticare e che spesso si è rivelata l'al­
tra (accia di Tangentopoli (l'altra 
metà è la «partitocrazia). Non che 
Paolo Flores non lo sappia. Anzi, le ' 
sue denuncie del consceiativismo e 
dello «scambio corporato» sono an­
cora molto taglienti. Terò il «dover es­
sere», come rilevano tutti gli intervi­
stati, la fa in lui da padrone. Valuta­
zione quest'ultima condivisa anche 
dal «realista» Mario Tronti, che tutta­
via, in modo inatteso, corre in soc­
corso di Flores: «Personalmente - di­
ce - sono un nemico degli anni 80, e 
le molte denuncie racchiuse in que­
sto saggio mi trovano del tutto con­
corde. In fondo l'autore è un vero 
estremista, si appella ai 'principi' ori-
ginan della tradizione democratica. 
Per questo mi è simpatico, anche se 
non condivido nulla della sua politi­
ca. Va elogiato senz'altro. Ma non gli 
affiderei mai un dicastero. E tanto­
meno un partito». D B. C. 

lità del calcolo economico-capitali-
siico è in crisi profonda e se non si 
vuole rinunziare all'esercizio della • 
ragionevolezza non si può lasciare ' 
la passione alla manipolazione del-, 
la destra. Occorre mettere in chiaro i 
che la posta è la democrazia. • - . 

La democrazia può vincere con­
tro i plebisciti e le grandi adunanze ' 
se si radica nelle forme di vita, nel­
l'ethos civile, se si misura nel merito , 
delle grandi questioni sociali, dando 
a ciascuno l'eguale diritto di parteci­
pare alle decisioni collettive, mentre 
è destinata a soccombere di fronte ' 
agli allucinanti rituali berlusconiani 
se si riduce a mera tecnica di sele­
zione del ceto dirigente e a conteni­
tore vuoto di un mercato sempre 
meno accessibile a tutti e sempre • 
più santificato come una sorta di 
«economia naturale inviolabile». 

Giovannetti/Etlige 

• filosofia della storia, coerente con le 
scienze empinche. Ne consegue 
un'enorme responsabilità soggetti­
va, perchè le norme vanno scelte. 
La «scelta» è certo infondabile sul 
piano logico. Però, se optiamo per 
l'individuo che convive con gli altri, 
dovremo trarne delle conseguenze 
precise in politica. Il nichilismo allo­
ra è solo lo spauracchio agitato dai 
difensori del dogma. Ora la gravità 
di quel che è accaduto in Italia sta 
appunto in questo: è stata impedita 
la costruzione di istituzioni capaci di 
realizzare una società di cittadini, 
fatta di individui altamente respon­
sabili e in grado di decidere libera­
mente. • • - -

Quali sono stati i fattori specifici 
che da noi hanno snaturato e di­
storto il -disincanto»? -

Il tradimento più grave è stato quello 
consumato ai danni della «rappre­
sentanza», degradata a mera finzio­
ne, in deroga al meccanismo forma- " 
le delle regole, delle procedure. 11 si­
stema della rappresentanza è dive­
nuto autoreferenziale. La sovranità 

' popolare è stata capovolta. Hanno 
prevalso, come uniche chances of­
ferte al cittadino, gli apparati partito­
cratici e la videocrazia. In altri termi­
ni ha vinto il trionfo della manipola­
zione del consenso, su un corpo so­
ciale atomizzato, popolato di fruito­
ri di messaggi e di consumatori pas­
sivi. La cittadinanza democratica, 
come si sa, dipende da un assunto 
di base: «un uomo, un voto». Tale re­
gola è stata alterata dal denaro e dal 
ruolo della comunicazione, contro 
le eguali opportunità di cui ciascu­
no dovrebbe poter usufruire nella vi­
ta civile. Chi ruba dunque per la po­
litica, e non per sé, colpisce ancor 
più in radice le basi dell'ordinamen­
to democratico. Infine: tollerare e 
usare ad ogni livello l'illegalità, l'ille­
galità organizzata, è stato gravissi­
mo, perchè ha falsato tutto il gioco 
politico. ; . 

Carta d'identità 
Paolo Flores D'arcais è nato a 
Cervignano del Friuli nel 1944. 
Ricercatore di Filosofia 
all'Università di Roma. Oggi e 
direttore di «Micromega». E stato 
direttore de «Il Soviet», del «Centro 
culturale Mondoporaio» e del 
•Leviatano». Ha pubblicato tra 
l'altro: «Il dubbio e la certezza - nei 
dintorni del Marxismo e oltre» 
(Sugarco, 1982): «Oltre il Pei. 
( Marietti. 1990): «Esistenza e 
liberta-a partire da Manna Arendt» 
(Marietti. 1990): «Etica senza 
fede» (Einaudi.1992). Collabora a 
riviste e quotidiani, tra cui «La 
Repubblica-, «Ei Pais-, «Liberation-. 
•Frankfurter Rundschau». 

Al cinismo di Tangentopoli con­
trapponi una società civile rigo­
rosamente distinta dallo stato e 
fatta di cittadini -etici-. Non è un 
modello idealizzato e un pò trop­
po fondato sul -dover essere? 

Tutto ciò è nient'aìtro che il liberali­
smo preso sul serio. Quelli che in 
llalia si sono definiti «liberali» per 
contrastare il socialismo hanno fatto 
sempre l'opposto di ciò che profes­
savano, difendendo privilegi illegitti­
mi e poteri arbitarn. Il vero program­
ma rivoluzionario, al contrario, è 
proprio il tentativo di -approssima­
re» continuamente il liberalismo 
Del resto ogni autentica scelta politi­
ca si basa sempre su un «dover esse­
re-, su una scommessa, sulla di­
scontinuità. Non esistono verità pre-
detenninate nella stona In tal senso 
il Marx da recuperare è quello della 
XI tesi su Feuerbach, per il quale il 
mondo andava trasformato e non 
puramente interpretato. Di certo 
non >l Marx che polemizzava con il 
«dover essere» e che intravedeva la 
necessità del comunismo «dentro» il 
processo storico. Nella storia esisto­
no soltanto dei «progetti», e, al di là 
delle ipotesi più irreàlistiche. la 
gamma del possibile è sempre mol­
lo vasta. Per questo Micromega ha 
scelto fin dall'inizio come suo slo­
gan una frase di Max Weber, spieta­
to maestro di realismo politico.. «.. Il 
possibile non verrebbe mai raggiun­
to se nel mondo non si ritentasse 
sempre l'impossibile» 

La sinistra allora dovrebbe anco­
ra una volta farsi carico dell'-lm-
possiblis»? . 

Deve farsi carico di un obiettivo ge­
nerale, coerente lino in tondo con le 
premesse del liberalismo, e pertan­
to niente affatto «impossibile»: crea­
re una società di individui autono­
mi, cioè di autentici cittadini. Si trat­
ta di una prospettiva nvoluzionana, 
naturalmente Di rivoluzione libera­
le 

X 
Desidero ricevere, senza alcun impegno maggiori informa­
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A Padova duemila giovani affollano un seminario sull'astinenza 
Paura dell'altro? Semplice moda? Intervista a Gianna Schelotto 

A Padova per il seminario sulla castità sono corsi In duemila. Giovani 
•normali» che per tre giorni hanno ascoltato medici, psicologi, moralisti e 
religiosi elogiare II valore dell'astinenza. Impensabile solo qualche anno 
fa. E dall'America viene la notizia che cresce il numero delle coppie -
regolarmente sposate che dicono di scegliere •liberamente» la via 
dell'astinenza. Non mancano iniziative curiose- l'ultima, una cassetta 
con tanto di istruzioni viene dall'Inghilterra - che insegnano l'-arte di non 
amare». Per non parlare dei personaggi pubblici, come Rosy Blndl e -
Formigoni, che fanno del loro personale modello sessuale una bandiera. 
Solo una moda? La riscoperta tardiva di vecchi valori religiosi? Paura 
dell'altro? Dell'intimità? 0 solo II rifiuto, nell'era dell'Aids e dopo gli anni 
del boom del corpo, di ogni fisicità. Ne parliamo con la psicoterapeuta e 
sessuologa Gianna Schelotto. • 

i e Ribe 
• «Amo l'oscenità di esservergine». 
È un verso di Mallarmé. Un verso 
oscuro, impenetrabile? 0 magari 
perverso? Chi è sopra i quarant'anni. 
ha vissuto e vive la -liberazione ses­
suale» con foga e impegno, e consi­
dera Freud, Reich e Fromm come dei 
buoni padri, lo leggera con sospetto. ,• 

Ma, ecco la novità. Ad altri questo , 
verso - la cui «perversione» consiste " 
nel coniugare ribellione e verginità -
oggi potrebbe piacere. Di più: po­
trebbe apparire trasparente ed effica­
ce come uno slogan. Per esempio a 
quei duemila ragazzi e ragazze che, 
nei giorni scorsi, hanno aderito - co­
me se tosse un concerto in un pala­
sport - all'iniziativa sulla castità della 
diocesi di Padova. Duemila giovani 
aspiranti all'astinenza sessuale. Non 
per forza ideologicamente motivati. 
Non tutti emuli di Formigoni, insom- • 
ma. ' . " „ , , * " - - . "'.-„;, '.•; 

È spontaneo chiedersi: se ce n'era­
no duemila 11, quanti ce ne sono in 
giro di ragazzi e ragazze che invece 
di rigettare - com'è stato per i loro • 
genitori - la castità in quanto idea da 
Medio Evo, la considerano un valore 
da riscoprire? Adolescenti che in 
realtà - per un quarantenne -libera­
to» torna inevitabile pensarlo - vivo­
no la sessualità con malessere intol­
lerabile e perciò sognano l'astinenza -
come una condizione di benessere? i 

Ne parliamo con Gianna Schelot­
to, psicoterapeuta della coppia e 
ben conosciuta autrice di libri di psi­
cologia e sessuologia (attualmente è , 
al lavoro su Cene piccolissime fobie. 
studio sulle paure quotidiane, che 
uscirà per Mondadori). Fu lei appun- -
to a mettere a fuoco, già una decina ' 
di anni fa, i fenomeni, in Italia, dei ' 
matrimoni bianchi e della caduta del 
desiderio, r _ ' ;«* •; • ;-•. • •,* -•' • 

Cominciamo con un'Impressio­
ne di pelle. Quale sensazione ti 
suscita la notizia del raduno av­
venuto In Veneto? ' , . " „ ' •• 

Se i ragazzi erano 11 per ideologia, • 
insomma sono di Comunione e li­
berazione, è un conto. Sono mossi 
da un proprio sentimento religioso: 
non lo condivido ma lo rispetto. Se 
invece non è cosi l'impressione che 
provo è un'altra. Ci leggo l'anticon­
formismo. È una specie dì pratica , 
magica: faccio il contrario di quello 
che si deve, che è usuale, e forse co­
si riesco, ce la faccio... •><->• • 

•Riesco» e -ce la faccio», però, 
sono espressioni che evocano 

MARIA S I R E N A PALIERI 

ostacoli da superare. Qualcosa 
a cui scampare. Qual è la prova 
che si vedono di fronte? 

In una scelta cosi può sfociare un 
po' di tutto: il timore di non essere 
all'altezza, la percezione dell'altro 
come aggressivo. Ma mi viene in 
mente un'altra associazione: tra ca­
stità e anoressia mentale. Le anores­
siche non sono adolescenti, o giova­
ni donne, che diversamente da tutti 
gli altri esseri umani non sentono lo 
stimolo della fame.' Hanno farne. ' 
Però la reprimono. Per dimostrare a 
se stesse che sono forti e invincibili. . 
non hanno bisogno di niente e di 
nessuno. ^, L'astinenza, ;' l'anoressia -
sessuale, ugualmente può significa- ' 
re: io non devo soccombere all'al­
tro.' .',''-••• • ' '- \ •- .' • 

Fin qui parliamo di castità come 
' scelta. C'ò un'altra, castità, 
' quella forzata. DI chi, uomo, è 

affetto da Impotenza, o, donna, 
da vaglnlsmo. La sessuologia -
quella più saggia - non si limita 
a sconfiggerla meccanicamen­
te, con ginnastiche o papaveri­
na. Ma considera l'-lncapacttà» '. 
come un segnale che può riman­
dare ad altro: un trauma subito 
oppure un Sé fragilissimo per 
esempio. Un sintomo, una stra­
tegia messa In atto dal paziente 
che In alcuni casi può perfino 
essere prudente non violare... 

SI, nei matrimoni non consumati, 
per esempio, spesso affiora la sot­
terranea complicità tra marito e mo­
glie. All'inizio è lei o è lui sotto accu­
sa, poi si scopre il gioco di rassicura­
zione reciproca: ognuno conforta . 
l'altro con la propria moderatezza. 
Insieme ci si preserva dalla minac­
ciosa necessità di crescere e -farsi 
invadere». Si resta vergini, intatti. 
Salvi. • -, . 

E l'aspirazione di massa alla ca­
stità di questi ragazzi a che cosa 
rimanda? .''-

Alla paura della fusione. Temono la 
con-fusione. Temono la momenta­
nea perdita di sé. L'orgasmo, E vo­
gliono dimostrare di essere forti. È 
come se dicessero: ti faccio vedere ' 
che io ne so fare a meno.,..,.. ., 

L'idea di cui si è discusso li a Pa­
dova è, però, che astenersi dalla 
comunicazione sessuale miglio-

. ri II dialogo. Non toccarsi aiuta a 
comunicare. Tu ci credi? 

Tutto è possibile. La comunicazione 
con gli altri migliora quanto più si ' 

impara a gestire se stessi. Però la ca­
stità, se è esibita, fra uomo e donna 
scatena piuttosto il desiderio, l'ecci­
tazione, lo scappo, tu mi insegui. 
Più che capirsi meglio, ci si frainten­
de. .. . . . - . , , . • • . .. . . . -

C'è chi ha vissuto la castità co­
me aumento di energie da desti­
nare altrove. I mistici cristiani 
per esempio. In India lo -yoga 
del sesso», il Tantra, ò basato 
proprio sul principio del conteni­
mento. 

Gandhi fece voto di castità. Per river­
sare le forze nel suo impegno. E an­
che per quella filosofia di raggiunge­
re il più possibile il distacco da sé, 
dal proprio individualismo. In questi 
casi però non siamo di fronte a una 
negazione dell'eros. Ma a un suo 
contenimento, appunto. Un uso ad 
altri fini. Un po' come per gli atleti e 
la faccenda dei ritiri prima della par­
tita. È un'idea vecchia, e mollo ma­
schile, di vivere la sessualità: come 
dissipazione. Oggi la sessualità si 
legge, piuttosto, come un rinnova­
mento di energie. '• ' 

Torniamo al giovani casti di og­
gi. Li definivi anticonformisti. 
Però fin qui abbiamo parlato di 
paure, di auto-rassicurazioni, di 
messaggi equivoci. Dov'è la tra­
sgressione, dov'è la ribellione? ' 

I ragazzi vivono in un mondo dove i 
desiderio è calato, è meno forte di 
un tempo. Perché il sesso non è più • 
un frutto proibito. Se hai fame e non 
hai cibo diventi elastico, corri, ti 
sbatti. Se hai cibo a volontà non ti 
affatichi. Da questo punto di visla la 
castità è una risposta automatica. 
Ma la liberazione sessuale ha com­
portato pur» un equivoco di fondo. 
Ci si è convinti che anche i tabù fos­
sero stati eliminati. I tabù, invece, 
sono-connaturati alla sessualità. 
L'intimo, il privato, il conlegno, il ri­
tegno, il pudore, la gelosia di sé fan­
no parte di questa sfera della vita. I 
più giovani avvertono il nostro equi­
voco. E reagiscono magari cosi: con . 
un'estrema difesa. -Per voi il sesso 
era proibito, lo potrei fare l'amore 
come un ossesso. Ma non voglio» ci 
dicono. . -

Prendiamola come una lezione? 
Un tentativo di ridare alla sessualità 
la sua complessità. • 

La paura dell'Aids non c'entra? 
Gli adolescenti la vivono solo sul 
piano razionale. A livello emotivo se 
ne fregano. A quell'età hanno un 

Jean-Dominique Ingres. Studio per Venere Anadiomène, 1840 

senso di onnipotenza fisiologico. È 
il motivo per cui con i ragazzi falli­
scono le campagne di prevenzione 
cosi come sono fallite quelle per la 
contraccezione. Semmai la paura 
dell'Aids la utilizzano per coprire al­
tri timori. Come un tempo «si utiliz­
zava- l'acne. Quando i ragazzi si di­
cevano: ho l'acne, prima me la fac­
cio passare e poi affronto il proble­
ma di cercarmi una ragazza... 

In noi adulti -liberati» l'Aids ha 
indotto mutamenti profondi? 

Ha riattivato un senso del peccato 
che ci sembrava di aver perso. . 

Noi di qua, loro di là. Ma II mon­
do in cui viviamo alla fine non è 
lo stesso? La castità non è l'al­
tra faccia della : procreazione 
senza sessualità, o dell'eros af­
fidato alla gelida, incorporea di­
stanza del 144 della SIp? -

Abbiamo tutti paura dell'intimità. 
Della fusione. Di perdere il controllo 
di noi slessi e delle situazioni. Una 
paura che evoca il timore di base, 
primordiale: arriva qualcosa, fuori 
da me. che può farmi del male e 
non posso controllarlo. Sesso è di­
pendere, essere legato. Lasciarsi an­
dare fisicamente e simbolicamente. 
L'educazione sociale porta noi co­
me loro da luti'altra parte. • 

Erotismo e ascetismo, potenti alleati 
E SSERE CASTI sarebbe di at­

tualità. Questa la notizia. Nu- • 
tro sempre più di una per­

plessità quando questi temi «ritor-. 
nano»come tendenze di costume. 
Ogni tanto si legge che le ragazze ;" 
-riscoprono» la verginità . mentre 
cresce l'impotenza, aumenta la vo­
gliosità femminile, dilaga l'autoero-
tismo. E cosi sia in una sequela di ' 
'uoghi comuni. È ovvio ma vero che 
l'effetto più vistoso della crisi di ;' 
identità maschile e femminile del ' 
mondo occidentale sia proprio la 
scissione tra sentimenti affettivi e 
impulsi erotici. . - , . - • • . - . . 

Senza arrivare agli eccessi dell'e­
virazioni e degli stupri che ormai 
suggellano la sfrenata lotta dei sessi. 
che imperversa in America, si può 
pensare, meno platealmente,-ai-, 
tanti matrimoni, bianchi costruiti ' 
sull'affetto e lo solidarietà ma nei 

quali l'impulso sessuale non trova 
soddisfazione. 

Ce ne parla molto bene la psi­
coanalista francese Francoise Dol­
io nel suo libro uscito di recente in 
Italia «Il desiderio femminile», edito ' 
da Mondadori, che ricostruisce ge­
nesi e genealogie del desiderio sen­
za, per nostra fortuna, prospettare 
una soluzione ideale, se non la sag­
gia ricerca ad integrare come si 
può la spinta sessuale con i senti­
menti. Quello che conta, lei dice, è 
amare tanto, e avere una grande 
ricchezza d'afletti. • .. 

Quando c'è un buon investimen­
to libidico, sia esso fuori da un og­
getto sessuale, e rivolto invece ad 

. una produzione intellettuale artisti­
ca o all'amore per gli altri, si po­
trebbe avere anche -un'astinenza ' 
sana». • 

La castità eccetto che nella cul-
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tura cattolica è invece considerata 
quasi sempre alla stregua di mera 
patologia, sintomo di repressione ' 
nevrotica per quanto corroborante: 
non c'è niente di più eccitante che 
vivere il sesso come divieto e pec­
cato per accendere i desideri asso­
piti e fiaccati dal permessivismo. In 
realtà il rapporto tra sesso e religio­
ne rimanda ad un senso di piacere 
di pienezza erotica e di libertà che 
noi - figli di un'orrenda cultura cat­
tolica sulla sessualità - neanche 
possiamo immaginare. 

Anticipando di gran lunga Freud, 
la chiesa aveva ben -compreso che-
sulla sessualità si gioca tutta la per­
sona dell'uomo e il vivere comune 
della società». Cosi scrive un san­
guigno monaco che ha scritto pagi­
ne bellissime sul gusto della vita co­

me misura, dove «la sessualità casta 
significa non vivere un'ingordigia 
delle cose, una voracità nei con­
fronti degli altri in nome del succes­
so e del potere» (il monaco è Enzo 
Bianchi: -Ricominciare» . Marietti 
'91). 1 monaci e le monache, veri 
grandi maestri del piacere. Prati-
canto l'ascetismo la castità e il di­
giuno essi attribuiscono un grande 
valore al godimento cui rinuncia­
no; sono queste forme di attesa, si 
potrebbe dire di allenamento che 
dilaziona il piacere. Per poter gode­
re più pienamente si allontana l'ap­
pagamento - appunto senza ingor­
digia - secondo la sapiente regia 
del piacere che fa desiderare mag-
giormante l'assente, il lontano. • 

Un'altro monaco, molto più an­
ziano del primo, un veterano, un 

instancabile propugnatore di que­
sta teoria ha raccontato in decine e 
decine di libri la storia di questi pia­
ceri. Parlo di J. Leclercq che ha • 
scritto di come il gusto della vita, 
delle relazioni, lo spirilo dell'amor 
cortese, contaminasse i monasteri, 
prima del rigorismo repressivo in­
trodotto con la clausura. (J. Le-
clerq. -Di grazia in grazia», Jaka-
book, -Cultura monastica e deside­
rio di Dio» Sansoni editore). 

La castità, insomma, quando 
non ha ragioni patologiche, non si­
gnifica assenza di desiderio: asceti­
smo ed erotismo vanno insieme. 
Nelle donne queste esperienze co­
noscono naturalmente l'espressio­
ni eccessive e più estreme. Mistiche 
e sante hanno conosciuto gli ardori 
della passione per Dio o per un uo­
mo, come Eloisa, nelle forme che 
tanto hanno spaventato i malcapi- ' 
tati confessori e direttori spirituali. 

Queste donne temibili per la loro 
ortodossia quasi fanatica più che 
per la loro trasgressione eretica. 

Ora sappiamo di donne che. nei 
primi tempi del Cristianesimo, do­
po aver condotto una vita nella più 
sfrenata • inimmaginabile voracità 
sessuale, in seguito ad una subita­
nea conversione - come a voler 
sottolineare la continuità delle due 
vite - si rifugiano nel deserto, in un 
eremitaggio assoluto e totale, vi­
vendo nude nelle grotte e morendo 
in solitudine, a contatto solo con gli 
animali, in un'interrotta ricerca di 
Dio. Ce ne parla un'altro recentissi­
mo libro -Le donne del deserto», 
edito dalla casa editrice della co­
munità monastica di Bose, Qtqà-
jòn. nome strano che è quello del­
l'alberello che Dio fece crescere 
sulla testa del profeta Giona per 
dargli un momento di gioia e fre­
scura. . 

ARCHIVI 
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Vestali 

Pure per trentanni 
a difesa del sacro fuoco 
Vesta, dea romana e protettnee dello 
Stato, costituiva anche il focolare del­
la città, il fuoco perpetuo che non 
può smettere di ardere. Mai. Era affi-
dato, perciò, a sei sacerdotesse, le 
vestali, votate ad una castità assoluta 
durante tutto l'arco del loro incarico, 
ossia per 30 anni Venivano scelte 
dal pontefice massimo tra le iagazze 
patnzie e vivevano accanto al lem pio 
della dea, nel foro. Se disgraziata­
mente il fuoco si estingueva, le vergi­
ni venivano frustale. Ancora oggi, 
nella terminologia corrente, si usa 
•vestale» per indicare una donna di 
costumi irreprensibili 

Maria 

// modello 
«irraggiungibile» 

Tutti sanno che era vergine e casta, 
ma poco si conosce di questa donna 
certamenle unica. Maria, la madre di 
Gesù, secondo la tradizione pnmitiva 
cristiana era figlia di Gioacchino e di 
Anna, della stirpe di Davide e nac­
que circa 20 anni prima dell'era vol­
gare. Dopo l'ascensione del figlio di­
vise con gli apostoli una vita di pre­
ghiera. Venerata per la maternità e la 
verginità, ebbe nel concilio di Eleso 
del 431 l'appellativo di Theokos 
LmadrediDio). 

9.'.?ya.!?.!™?..ff.'^)r.?.? 
Tutta Dio 
e «roi» 
È la pulzella più famosa del mondo: 
Giovanna D'Arco nasce nel villaggio 
di Domremy ne! 1412. Non imparò a 
leggere né a scrivere, ma a 13 anni 
aveva già ben chiaro che cosa avreb­
be fatto da grande. Visitata da mes-
saggen celesti Giovanna stabili di vi­
vere in maniera pia per tutto il resto 
della sua vita, dedicandosi ad un uni­
co amore, quello verso Dio e ad una • 
sola passione, quella per la Francia e 
la sua salvezza. E la giovane contadi­
na si abituò ben preslo all'idea di es­
sere stata prescelta da Dio per com­
piere un gran miracolo: la cacciata 
degli Inglesi. Accompagnata dalle 
sue «voci» e dalla sue «visioni» Gio­
vanna guidò le truppe in tante batta­
glie vittoriose. La sua fine la cono­
sciamo- fu venduta agli inglesi per 
10.000 scudi d'oro. Il rogo di Rouen 
fu tra le più brutte pagine della stona 
europea. Non rinnegò mai le sue «vo­
ci» e non violò mai il volo di castità. 

^®!?.!^?.®.l!.?.!.sa..... 
L'amore 
oltre il sesso 
Pietro Abelardo, filosofo e teologo, 
nacque in Bretagna nel 1079. Ma più 
che-per le sue battagliere posizioni fi­
losofiche contro gli «universali» e la 
sua bellicosa dialettica, Abelardo è 
passato alla stona per il funesto amo­
re per Eloisa, la bella nipote del ca­
nonico di Notro-Dame. Fu un'avven­
tura ancora oggi controversa, per 
quel cheriguarda il rapporto carnale 
tra i due. fatto sta che il canonico, a 
torto o a ragione, lo evirò. Cosi pieno 
di vergogna Abelardo si rinchiuse nel 
monastero di San Dionigi nel 1118. E 
Eloisa? Per lei i «giochi» si chiusero 
del tutto e sacrificò la sua giovinezza 
(e tutta la sua vita futura) nel mona­
stero di Argenteuil. Dopo dieci anni 
si rivedono ed inizia tra loro il cele­
bre carteggio, simbolo inalterato de­
sìi amori infelici. E forsecasli. 

Gandhi 

La scelta 
di una disciplina 
-La castità è una disciplina, una dura 
disciplina, senza la quale la mente 
non può acquistare la dovuta fer­
mezza». Parola del Mahatma Gandhi. 
Nonostante avesse moglie e, figli, 
Gandhi decise di praticare la castità 
per la profonda coerenza che legava 
ogni suo gesto, politico pnma di tut­
to, ma anche inorale e religioso. La 
meditazione, il digiuno, l'ascesi, co­
stituirono l'ossatura di una personali­
tà forte, critica verso «il secolo dell'e­
donismo di massa» e profondamente 
religiosa. Nato nel 1869. Gandhi fu 
ucciso a New Delhi nel 1948 da un 
fanatico indù. 
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IL DOCUMENTO. Le Fosse Ardeatine nei verbali d'uno dei processi ai generali nazisti 
• [ Domanda) Sapete quali erano I 
desideri di Hitler circa la proporzio­
ne di quelli che dovevano essere fu­
cilati, oltre al suo desiderio che 
l'Intero quartiere fosse fatto salta­
re? 
(.Kesselnng) Secondo quanto io 
so sono a conoscenza che nell or­
dine d i Hitler vi era riferita soltanto 
la proporzione di uno a d iec i ed o l ­
tre a c iò io dovevo prendere le più 
severe misure con t ro Roma A d 
esempio erano citati degli incidenti 
in Francia per cu i degli interi quar 
tien erano stati bruciati - ™ 

Sapete qualche cosa circa la ri­
chiesta di Hitler, secondo la 
quale si esigeva la fucilazione In 
proporzione di uno a trenta? Sle­
te del parere che questa propor­
zione uno a dieci sia assoluta­
mente necessaria? • 

La proporz ione d i uno a dieci o 
qualsiasi altra proporzione non 
aveva eccessiva importanza ai miei 
occhi La mia pol i t ica tendeva uni­
camente a far si che la popolaz ione 
evitasse di fare degli altri attentati 
La questione del le rappresaglie co­
stituiva secondo me una questione 
che doveva essere decisa d i vol ta in 
volta 

Come riusciva il col. Beelltz ad 
essere al corrente di tutto quan­
to succedeva nell'Interno del 
gruppo di armate? • --

Il co l Bech i / era il m io capo uff icio 
operazioni e pr imo ufficiale di sta­
to maggiore da mol to tempo e i l 
suo comp i to era d i trottare tutte le 
uuHstiom tattiche operative e terri­
toriali Per qualche tempo fu vice 
capo d i stato maggiore nel per iodo 
in cui r imanevo per tre quart i del 
m io tempo disponibi le lontano da l 
mio comando I miei d ipendent i 
erano abituati ad osservare accura­
tamente tutti i fatti e trattarli secon­
d o quanto era necessario è questa 
la ragione per cu i egli r icorda ora 
esattamente quanto accadde al lo­
ra Inoltre I intell igenza di Beelitz è 
superiore alla media 

Cercate di rispondere breve­
mente alle mie domande. Desi­
dero sapere in primo luogo se 
voi vi considerate autorizzato ad 
ordinare l'uccisione di persone 
innocenti per rappresaglia. 

Non mi sento autorizzato ad ord i ­
nare I uccisione di persone inno­
cent i 

Anche quando l'ordine è di ucci­
dere nella proporzione di dieci a 
uno ritenete che delle persone 
Innocenti debbano essere Inclu­
se nelle dieci persone da fucila­
re per ogni tedesco ucciso? 

No non lo ritengo ' ^ r ' ' " • " " 
Questo è Ih vostro punto di vista -
di adesso o ere II vostro punto di 
vista del 2 3 marzo 1944? 

È la mia op in ione di oggi e di allo­
ra 

E fu anche di questa opinione 
nel periodo Intercorso fra l'armi­
stizio Italo-alleato e il momento 
in cui lasciaste i l comando del-
l'Opsw? Eravate del parere che 
persone Innocenti non dovevano 
essere fucilate per rappresaglia 
durante il periodo di tempo In­
tercorso fra l'armistizio dell'Ita­
lia e II momento In cui lasciaste 
l'Italia? ' - i * 

Se devo rispondere alla domanda 
con un semplice -si» al lora devo 
chiedere alla corte d i permettermi 
d i dare una comple ta spiegazione 
s u d i c i o 

Rispondete sio no. 
i l 

Volete darcene una breve spie­
gazione? 

Desidererei fissare il significato del­
la parola «innocente-

Arriveremo più tardi a questa 
spiegazione o forse con la pros­
sima domanda. Quando voi par­
late di persona Innocente Inten­
dete riferirvi a una persona che 
non ha commesso delitti? 

Con la parola «innocente» intendo 
persone che non erano accusate d i 
questo del i t to e inoltre persone che 
non vi hanno avuto nul la a che fa­
re 

Su questo punto voi parlate di 
persone non accusate di questo 
delitto? 

Non so se I onorevole pubbl ico mi ­
nistero si voglia riferire al caso par­
ticolare accaduto a Roma o parl i in 
generale •» 

Parlo in generale. VI dò un esem­
pio. Ritenete che una persona 
arrestata dalla polizia tedesca, 
per un delitto contro la legge te­
desca, ma che non è ancora sta­
ta portata davanti a un tribunale 
e giudicata possa essere ucci­
sa? Rispondete sto no. •• 

No in tempi normal i o in casi nor­
mal i no - • 4 « 

Pariate di un caso normale? 
Parlo d i un caso normale nel senso 
che un uomo può essere fucilato 
solo d o p o essere stato giudicato da 
un regolare tr ibunale Per esempio 
un caso anormale potrebbe darsi 
se un uomo uccide qualcuno in 
istato d i agitazione II terzo caso si 
ha se prendete degli ostaggi e dite 
loro che essi sono stati presi e sa­
ranno fucilati per il caso che qual­
che c o v i accada in futuro 

Non parliamo di ostaggi perché 
nell'incidente del 2 3 marzo non 
sorse la questione degli ostag­
gi. Qualcuno era tenuto In pri­
gione a Roma come ostaggio il 
2 3 marzo? •. , 

Non •. i erano ostaggi ma desidere­
rei far notareche la parola ostaggi è 
usata con differenti significati e se­
condo m e nel senso sbagliato del la 
parola 

Volete chiarirci brevemente che 
cosa intendete con la parola 

Il rastrellamento del nazisti subito dopo l'attentato di via Rasella 

L'imputato Kesselring 
B ROMA Oreeore giorni inlen tra quelle car­
te Tra le lettere i telegrammi gli elenchi le te­
stimonianze.- le denunce i nomi delle spie e 
degli eroi dei lorturaton e delle vittime Tra gli 
stenogrammi degli interrogatori degli alti uffi­
ciali nazisti tra i vecchi giornali dell epoca e tra 
gli elenchi d i coloro che furono mavsacrali alle 
Fosse Ardeatine con un < olpo alla n i ca Tra le 
schede della polizia d i sicurezza nazista che fu­
rono recuperate nei giorni della Liberazione 
negli uffici di via Tasso dove si torturavano gli 
antifascisti i «nbelli» i -comunisti-badogliani- i 
generali e i carabinien, i contadini i ferrovieri 
gli studenti e i profevson i parroci gli ebrei i 
cnstiani, i commercianti e i soldati che non vo­
levano più combattere per Hitler o Mussolini È 
stata una esperienza angosciosa Anche a cin­
quanta anni d i distanza 

Quelle storie di uomini donne bambini 
Poi quei piccoli biglietti trovati addovso ai corpi 
disfatti nel tufo con le mani legale dietro la 
schiena con un ult imo pensiero per la famiglia 
o un «messaggio- per altn combattenti E i rac­
cont i delle torture È possibile' E slato davvero 
possibile7 SI lo è stato E le «indicazioni tecni­
che» del maggiore Herbert Kappler capo della 
polizia d i sicurezza nazista a Roma per linire 
rapidamente e con risparmio d i tempo 1335 in­
nocenti trascinati da via Tasso e dal carcere di 

W L A D I M M O S E T T I M E L L I 

Regina Coeli f ino alle cave Ardeatine allora 
poco fuori c i t t ì per poi essere UCCISI ( dieci ita­
liani per ogni tedesco) ' Eccole con «un colpo 
al cervelletto in modo da sparare un solo 
proiettile con risultati sicuri e senza perdita d i 
tempo " , 

Le cave si trovavano e si trovano a due passi 
dalle cafacombe di Dominila e non molto lon­
tano dalla cappelletta del «Quo Vadis» sull Ap­
ula antica Ogni carta ogni foglietto ogni do­
cumento che fa parte dei grandi faldoni raccol­
ti nell archivio del Tribunale militare di Roma 
clic processò Kappler e i generali nazisti rac 
conta storie terribili Di un Italia e d i una Roma 
nell incubo e nella fame nella paura e nel ter­
rore con le divisioni le vendette e gli odn por­
tai dalla guerra •• 

Saranno venti o trentamila fogli e foglietti di 
ogni genere Ci sono anche i primi interrogatori 
delle Commissioni alleate che indagarono sui 
crimini di guerra Quei materiali a poco a po­
co confluirono tutti nei fascicoli istruttori del 
Tribunale militare di Roma che affrontò in se­
guito i vari processi in un cl ima di rabbia d i 
dolore di strazio Ma anche sotto I ombra in­
quietante della situazione politica del dopo­
guerra .tignata da contrapposizioni neite e 

brutali Un clima che > bbe purtroppo una 
qualche influenza anche nella ricerca della ve 
nta su tante tragedie dcc,li anni precedenti 

* Basta pensare che nel boi mezzo del prò 
cesso per cnmmi di cucirà contro Kapplei e i 
suoi uomini nel l 'US e i fu i allentato a Palmiro 
Togliatti Ora a mezzo secolo di distjnza ( i l -M 
marzo prossimo sarà ino cinquanta anni dalla 
strage delle Ardeat.ne ) 11 riletlura delle deposi­
zioni e dello svolgersi dei vari processi degli in­
terrogatori e degli atti istruttori offre ulteriori 
motivi d i nflessio le Riemergono pereseinpio 
figure e personaggi dell i Ir igedia dimenticati o 
scomparsi come si dice nelle pieghe della sto­
ria Parte dei documenti sono noti a s|iecialisti 
e studiosi Altri invece sono rimusli medili o 
comunque sconosciuti al grande pubblu o 

Vediamo oia che cov i accadde quel .23 mar­
zo 1911 a Roma con l Italia in parte già libera e 
a Nord invece la repubblica di Mussolini Gli 
alleati erano già sbare iti id Anzio t l.i Resi 
stenza romana in vMa della Liberazione ive-
va intensificato le azioni di combattimento In 
via RaselL nell immediato pomeriggio un 
« r u p i » d i gappisti» fa s iltaie un ordigno di do 
dici chili proprio mentre transita cantando 

una compagnia di «SS- del reggimento «Bo-
zen I morti sono 32 e i feriti sessanta Un mili 
tare muore più tardi in ospedale 

Nella serata vengono approntati dai nazisti 
gli elenchi degli italiani da uccidere pervendet-
t<i 335 persone Dieci italiani perogni tedesco 
appunto La rappresaglia era stata voluta diret­
tamente da Hitler l 335 prelevati da Regina 
Coeli e dalla prigione nazista di via Tasso ven­
gono uccisi alle cave Ardeatine con un colpo 
.illa nuca Le cave vengono poi fatte saltare 
d a dopo pocli*» ore Roma «sa e inomdisce-
Nel 1<M5 alla resa dei conti Kapplere i suoi su­
periori i generali Albert Kesselring von Mac-
kensen e Maeltzer vengono arrestati e proces­
sati pe r c r imm di guerra (Ardeatine Marzabot-
to San Anna di Stazzema ecc ) Kapplei nel 
'91S viene condannato ali ergastolo Nel 1977 
fugge dall Ospedale militare del Celio a Roma 
e muore I anno dopo Kesselnng a Venezia 
verrà condannato a morte ma poi avrà la pena 
commutata 

Pubblichiamo alcuni stralci dello «steno­
gramma-della sua testimonianza sulle Ardeati­
ne resa a Roma al processo contro Maeltzer e 
Mackensen 11 feldmaresciallo fu interrogato a 
turno da due rappresentanti inglesi della pub­
blica accusa Erai l25 novembre 1946 

ostaggi? 
Ostaggi sono persone che sono 
prese con I intenzione di evitare un 
determinato del i t to e che sono rite­
nute adatte ad essere prese per 
que l lo scopo e in secondo luogo 
persone che in qualche m o d o han­
n o avuto a che fare con quel la que­
stione o col fatto che st iamo trat­
tando per cu i que i cr imina l i che 
stanno per compiere qualche delit­
to saranno obbl igat i a pensare che 
i loro camerat i sono tenuti come 
ostaggi e c iò costituirà per loro un 
freno a non commettere il delitto 

M i rincresce non ho capito. Cer­
chiamo di chiarire. Ostaggio è 
una persona presa e tenuta In 
prigione; si rende noto quindi 
che se sarà commesso qualche 
delitto dalla popolazione quella 
persona sarà uccisa. Esatto? 

SI è esatto 
È questa l'unica definizione di 
ostaggio, non vi pare? 

SI ma devo far notare che gli ostag­
gi devono essere presi dal l ambien­
te d i quei cr iminal i o d i co loro che 
hanno qualche cosa a che fare con 
quel l ambiente 

Come potete prendere un ostag­
gio prima che li delitto sia com­
messo? 

(.Interviene il P M ) 
Non riesco a seguire la vostra 
domanda. Pensavo che gli 
ostaggi dovessero essere presi 
In generale prima che il delitto 
fosse commesso e non riesco a 
capire se essi debbano essere 
presi in seguito a un delitto. 

È una misura preventiva Questo è 
il nocc io lo del la mia idea circa gli 
ostaggi vi deve essere una misura 
preventiva cont ro i possibili at ten­
tati 

Quando avete saputo per la pri­
ma volta che dei poliziotti erano 
stati uccisi in via Rasella? 

Quando io tomai la sera del 23 
marzo da l fronte erano circa le set­
te o le ot to 

Quanti ne erano stati uccisi, se­
condo quello che sentiste? 

Seppi che I intera compagnia era 
stata colpi ta e che quel le non era­
no truppe combattent i ma soltanto 
t ruppe messe a salvaguardia del la 
popolaz ione italiana 

Ricordatevi di rispondere breve­
mente alle mie domande. Quan­
do tornaste al vostro quartler 
generale quanti poliziotti sape­
ste che erano stati uccisi? 

Circa trenta uccisi e circa sessanta 
lenti 

VI fu detto qualche cos'altro 
quando ritornaste al vostro co­
mando? 

SI e c ioè che v i era una grande ecci­
tazione 

Un momento. Vi fu detto che la 
questione era stata riferita al 
quartler generale di Hitler si o 
no. 

Certamente 
Vi fu detto quali ordini aveva da­
to Hitler stono. 

In quel momento ancora non era 
pervenuto alcun ordine 

Volete significare che quando ri­
tornaste dalla vostra visita al 
fronte nessun ordine era stato ri­
cevuto dal quartler generale di 
Hitler? 

Nessun ordine 

Cosi quando Beelitz ci disse che 
Hitler aveva ordinato la comple­
ta distruzione del quartiere e 
I uccisione di trenta o cinquanta 
persone per ogni tedesco ucci­
so, ciò non e vero? 

Desidererei ripetere quanto segue 
ho detto pr ima che da l quartler ge­
nerale d i Hitler era stata richiesta 
I < sed iz ione di severissime misure 
di far saltare in aria il quartiere 
ecc In secondo luogo il mio capo 
di stato maggiore appena anivai 
rni venne incontro e in breve mi m i ­
se al corrente d i quanto era acca­
duto Subito d o p o ebbero luogo 
due conversazioni telefoniche la 

pr ima con Kappler 
Ritornaste a l vostro quartler ge­
nerale? 

SI 
La prima persona che vedeste fu 
Il vostro capo di Stato Maggio­
re? 

SI 
Fu lui che vi disse che la polizia 
aveva avuti morti e feriti? 

SI 
Fu lui a dirvi che la questione era 
stata riferita al quartler genera­
le del Fuehrer? 

SI 
Fu lui che vi disse che Hitler ave­
va richiesto le più severe misu­
re? 

SI c o m e in Francia anzi c i tò la 
Francia come esempio 

(. ) 
Riceveste un rapporto dal vostro 
capo di stato maggiore circa 
l'incidente occorso. Egli vi disse 
che la questione era stata riferi­
ta al quartler generale di Hitler. 
Hitler aveva detto «le più severe 
misure sono da prendersi» e si 
era riferito agli incidenti in Fran­
cia; è ciò esatto? 

SI 
M a voi non siete in grado di ri­
cordare che cos'altro ordinò Hit­
ler allora. Ad ogni modo si trat­
tava di una proporzione più alta 
di dieci a uno. 

È mol to diff ici le per me dopo aver 
avuto tanti interrogatori in questi ul­
t imi anni su questa questione d i ri­
cordare esattamente ogni m in imo 
dettaglio 

Cosa successe immediatamen­
te dopo che aveste ricevuto il 
rapporto dal vostro capo di S. 
M.? 

Mi recai nel m io utf icio e fui subito 
ch iamato al telefono 

Da dove veniva la chiamata tele­
fonica? 

Furono due conversazioni telefoni­
che quasi contemporanee pnni i 

kappler e poi il quamer generale di 
Hit ler La eonversazione co l quar­
tler ceneiale di Hitler fu tenuta dal 
mio capo di stalo maggiore e la 
conversazione con Kappler fu te­
nui i da me Era invalsa I abi tudine 
che tutte le conversazioni telefoni­
che che io tenevo venissero ascol­
tale dal mio capo di S \1 o d a qual­
che a l i lo 

Veniamo alla conversazione di 
Kappler perche fu la prima. Vo­
lete cercare, maresciallo, di ri­
petere brevemente alla corte 
d o che Kappler vi disse? Fu 
Kappler a chiamare o fu il mare­
sciallo che chiamo Kappler? Fu 
Kappler che vi telefono? 

Si 

Volete dire brevemente alla cor­
te quanto ricordate su ciò che vi 
disse Kappler al telefono? v 

Risponderò mol to brevemente- per­
che la conversazione durò solo un 
minuto Kupp'erera mol to agitato e 
contento e mi disse d i essere agita­
to e se uro d i poter fornire il nume­
ro di co loro che dovevano essere 
fucilali ol tre a quel l i che erano stati 
regolarmente condannat i a morte 

Disse «agitato» o «eccitato»? 
Non eccitato agitato 

E tutto? 
Lo ringraziai d i e uore perche mi 
ivev i tolto un grave peso 

E stata una fortuna maresciallo 
che voi abbiate avuto una con­
versazione voi vostro capo di S. 
M. prima della conversazione te­
lefonica con Kappler, vero? 

Si fu IIIU fortuna 

Perché senza quella conversa­
zione voi non avreste potuto ave­
re la minima idea di ciò che Kap­
pler andava dicendo. 

Esatto 
Non capisco come lui lo possa 
sapere. Finora non abbiamo avu­
to una sola parola circa la fuci­
lazione delle persone che erano 
condannate a morte. Credo che 

a questo punto avrebbe dovuto 
rispondere: «Non so di che parla­
te-. 

In p r imo luogo ebb i la conversazio­
ne col mio capo di S M in secondo 
luogo non so dire se venne pr ima la 
chiamata da Kappler o pr ima quel­
la da l Quartiere Generale 

Vedete quando sollevo una que­
stione piuttosto scabrosa il te­
ste - altera • Immediatamente 
quanto ha detto prima con giu­
ramento. Ho fatto ben attenzio­
ne quando disse l'ordine delle 
conversazioni 1 ) Kappler 2 ) Q.G. 
di Hitler. Anche se la conversa­
zione telefonica con il Q.G. di 
Hitler fosse avvenuta prima di 
quella con Kappler, le dichiara­
zioni che vi fece Kappler non po­
tevano significare nulla, non vi 
pare? Ora ascoltate: sapevate di 
qualche accordo preso in prece­
denza con Kappler? -

No non sapevo nulla in proposito a 
quel tempo 

M a Kappler vi telefonò e vi disse 
che aveva un numero sufficiente 
di persone condannate a morte 
che erano da uccidere; esatto? 

SI 
Ma egli non sapeva allora quanti 
ne dovevano essere uccisi, vero? 

Devo ripetere che quando ntomai 
d ic iamo alle 19 00 fra le 14 00 ora 
in cui accadde I incidente e le 
19 30 numerosissime conversa/10-
111 telefoniche ed altn fatti accadde­
ro 

L'ordine di Hitler fu ricevuto 
presso a poco contemporanea­
mente alla telefonata di Kap­
pler? 

Sì quasi contemporaneamente 
Fino al momento In cui si rice­
vette l'ordine di Hitler, nessuno 
ad eccezione di Hitler stesso sa­
peva quante persone dovevano 
essere uccise? 

Si ritengo che CIÒ sia giusto 

Allora come poteva Kappler dir­

gli al telefono che egli aveva in 
prigione un numero sufficiente 
di persone senza dover ricorrere 
all'uccisione di persone inno­
centi? 

Se ne ostruisco I intero (alto allora 
penso che nella conversazione fra 
la 1A armata e Kapplei si sia pari i 
to pr incipalmente del r u m e r ò delle 
persone a disposizione e he poteva 
no essere uccise In quel momento 
io non sapevo ancora delle corner 
sazioni che avevano ivuto luogc» 
fra il mio Q G Beelitz e Zol l ing pei 
esempio e I Okw 

Voi non sapevate che Hitler sta­
va per ordinare la proporzione di 
dieci a uno? 

Quando andai al telefono non io 
sapevo 

E se non lo sapevate voi nemme­
no Kappler poteva saperlo, ve­
ro? Potete rispondere si o no. 

Potete ripetere la domanda ' 
Se voi prestate attenzione inve­
ce di chiacchierare si potrebbe 
andare più d'accordo. Se voi non 
sapevate che Hitler stava per or­
dinare lo proporzione di dieci a 
uno non lo poteva sapere nem­
meno Kappler. vero? 

Si e no 

Voi potete dire che Kappler sa­
peva che Hitler stava per ordina­
re la proporzione di dieci a uno 
prima che l'ordine di Hitler per­
venisse a voi. «Sì o n o . Voi pote­
te dire sto no. 

Posso dire si oppure no Se mi si 
permette di spiccare 

Dite prima si o no e poi vi daremo 
la possibilità di spiegarvi. Ripe­
terò la domanda: poteva Kappler 
sapere prima di voi che la pro­
porzione doveva essere di dieci a 
uno? 

Approssimativamente si 
Come potete dire che egli sa­
pesse ciò prima di voi. se la tele­
fonata pervenne al vostro Q.G.? 

( ) 
Iniziò Kappler le sue indagini im­
mediatamente? 

Subito d o p o 1 incidente non so se 
Kappler stesso o qualche ufficiale i 
lui subordinato 

E queste indagini continuarono 
per qualche tempo? 

Certamente 
Faceste qualche appello alia 
popolazione romana o ai respon­
sabili dell'attergato prima oi or­
dinare le rappresaglie? 

Prima no 
Avvisaste la popolazione roma­
na che stavate per ordinare rap­
presaglie nelle proporzioni di 
uno a dieci? 

No ina non sono ci acco ido suf si 
gmficato delle p i ro le rupresaglit 
e «avvertimento-1 ere he il prendere 
ostaggi e I avvisare la popo laz io ie 
sono intesi solo ad evitare incidenti 
futuri 

M a voi avreste potuto dire: «Se la 
popolazione romana non conse­
gna entro un dato termine il re­
sponsabile dell'attentato fucile­
rò dieci romani per ogni tedesco 
ucciso»? 

Ora in tempi t ianqui l l i dopo tre an­
ni passati devo d re che 1 idea s i-
rebbe stata mol to buona 

Ma non lo faceste? 
No non lo feci 

Quando sapeste che l'esecuzio­
ne era stata compiuta? 

Al più presto la se ra del 21 o può 
darsi il 25 perche non sono sieuio 
se tornai il 2-1 dal f n n l e 

Quando vi fu comunicato che la 
esecuzione era stata compiuta 
fu menzionato il numero delle 
persone uccise? 

È possibile ma non lo ricordo 
Quando sapeste che l'esecuzio­
ne era stata compiuta pensaste 
che 3 2 0 persone condannate a 
morte erano state fucilate? 

SI 

(. > 
Quando sapeste per la prima 
volta che erano stati fucilati de­
gli innocenti? 

Durante la mia prigionia i Nonni 
berga 

Veramente? 
SI 

Ricordate di aver fatto una di­
chiarazione al ten. col. Scot-
land? 

SI perfettamente 
Allora sentite. Fu tramite l'am­
basciatore von Weizsacher che 
seppi della lagnanza del Vatica­
no perché erano state uccise 
persone innocenti e persone non 
implicate nella faccenda. 

SI r icordo Me I erodiment ic i lo m i 
la cosa principale di quel paragralo 
è che io dopo aver ricevuto quel l i 
lagnanza o r d i n j i a / o l l i n u di fare 
accertamenti ma le sue indagini 
dimostrarono che solo persone 
condannate erano s ale- ne e ise 

Quanto tempo dopo il 2 4 marzo 
Weizsacher vi riferì la lagnanza? 

Non sono mol lo sicuro ma credo 
pochi giorni d o p o 

E dite che quando incaricaste 
Zolling di fare indagini il risulta­
to di tali indagini fu che solo per­
sone colpevoli erano state fuci­
late? 

Esatto èquantovolc-vodire 
Furono fatte delle indagini sul 
conto di Kappler? La corte ha 
sentito che a Roma circa 50 
ebrei, conosciuti da tutti come 
persone Innocenti furono fucila­
te. La Corte ritiene che se fosse 
stata fatta la minima indagine 
dal tedeschi, ciò sarebbe emer­
so. Se volete potete domandar­
glielo. Sapeste che 57 ebrei fu­
rono uccisi? 

No mai 
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CRISTINA LASTREGO FRANCESCO TESTA 

Sento dire che i programmi 
televisivi sono In grado di 
condizionare I bambini. Non 
sarà esagerato? A me pare 
che I miei Agli siano In 
gamba e non si lascino 
ingannare facilmente. 

A bbiamo ascoltato molti genitori e molti in­
segnanti sostenere che la televisione pro­
pone asi bambini modelli di comporta­

mento che vengono imitati, quindi in grado di con­
dizionarli, Ma a volte, viene opposto l'argomento 
che questa visione è pessimistica perché i bambini 
sono in grado di distinguere e non lasciarsi imbro­
gliare dalle finzioni televisive. 

Chi ha ragione? Proviamo a partire da una osser­
vazione che qualunque insegnante di scuola ele­

mentare può confermare: i film basati su kaiatè, 
kung fu e altre arti marziali producono sistemati­
camente delle imitazioni. Quando ne passa una 
serie su una rete nazionale, come è accaduto con 
quelli interpretati da Bruce lee o con i vari karaté 
kid. questo fenomeno na una immediata recrude­
scenza. E capita che dei bambini si facciano male 
senza volerlo, riproducendo, i gesti della lotta che 
hanno visto sullo schermo, immagini violente e, al­
lo stesso tempo, false, perché nella finzione cim-

nematogralica sono stati portali senza conseguen­
ze gravi colpi pericolosi o mortali. Pensiamo an­
che ad un film apparentemente innocente come 
Superman. Ebbcn, abbiamo raccolto testimonian- , 
ze su diversi incidenti occorsi a bambini che, vo­
lendo imitarlo, avevano provato a volare come lui. 
E ancora, una mamma ci ha raccontato: -Mio fi­
glio, dopo un telefilm su Tarzan, si é aggrappato al 
cordone delle tende, è salito su un mobile e si è ' 
lanciato...... 

Da qualche tempo è cresciuta l'attenzione data 
dai giornali a casi tragici provocati dall'imitazione 
di programmi televisivi. Ma intanti i responsabili 
della programmazione televisiva non hanno anco­
ra accolto l'invito di Karl Popper a considerare il 

loro lavoro come una missione, allo stesso livello 
di quella medica, e a prestare il compsondente te­
levisivo del Giuramento d'ippocrale. con li quale i 
medici si impegnano ad operare nell'interesse del 
paziente, adulto o bambino che sia. 

È possibile che continui a passare ogni lanto in 
televisione un film come 11 Cacciatore e che poi si 
debba leggere di qualcuno che ha creduto che la 
roulette russa fosse un gioco innocuo? 

I genitori devono essere consapevoli che i bam­
bini, anche se in gamba sono soggetti ad essere 
condizionati dai messaggi televisivi: non solo quel-

, li violenti, ma anche quelli che suggeriscono con­
sumi, stili di vita, aspirazioni. 

v 

I ricercatori di Siena illustrano resperimento che rilancia la fusione fredda 

«Ecco la scatola magica 
Raddoppia l'energia» 
È aperta la caccia all'Elio 3. Se i tre fisici italiani Fran­
cesco Piantelli, Sergio Focardi e Roberto Habel lo tro­
veranno nel loro sistema «nickel-idrogeno» presenta­
to ieri all'Università di Siena, saranno certi di aver fi­
nalmente realizzato in laboratorio la «fusione fredda», 
la luce delle stelle. Per ora i tre ricercatori si limitano a 
parlare di «produzione anomala di calore» e proce­
dono a controlli incrociati. ; 

•' DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA CRESS ATI 

m SIENA. L'effetto ottenuto potreb­
be anche essere paragonato ad uno 
scaldabagno che continua a produre 
per un tempo indefinito acqua calda 
utilizzando una quantità minima di 
energia elettrica solo per accendersi, 
ma l'esempio è francamente un po' 
troppo semplicistico Usandolo, il 
professor Sergio Focardi ha voluto 
probabilmente far rimanere con i 
piedi per terra l'ansiosa platea gior- , 
nalistica, convenuta ieri in fretta e fu­
ria nell'aula magna del rettorato del­
l'Università di Siena. Pur non conce­
dendo nulla a facili suggestioni e ad 
astrusi tecnicismi, il professor Focar­
di e gli altri due fisici, i professori 
Francesco Piantelli e Roberto Habel, 
si sono mostrati assai precisi e asso­
lutamente determinati nel presentare 
il loro studio su quel fenomeno di 
•produzione anomala di calore» che 
ha già fatto gridare alla scoperta del­
l'agognata «fusione fredda», e altret­
tanto sicuri delia fondatezza delle 
ipotesi formulato in seguito all'espe­
rimento e che portano proprio in 
questa direzione: -Se è Elio 3 quello 
che ci sembra di intrawedere in alcu­
ni studi sul fenomeno - haniio detto 
- avremo la prova sicura. Dobbiamo 
compiere verifiche e controlli incro­
ciati, ma le prime concordanze dei 
segnali ci sono». .- - , • •, ,. 
' Come sia avvenuta questa scoper­

ta che sta prendendo contorni più ni­
tidi e come sia nata, nei modesti la­
boratori di via dei Banchi di Sotto a 
due passi da piazza del Campo, la 
macchina capace di far brillare per 
un tempo indefinito, con un baston­
cino di nickel e un soffio di idrogeno, 
una lampadina da 50 watt, è una sto­
na semplice, fatta di pochi ingredien­
ti: la competenza e la certosina pa­
zienza della verifica. "Nel 1989 - rac­

conta - Focardi. il 'portavoce' del 
gruppo - Piantelli osservò, nel corso 
di ricerche nel campo della bio-fisi­
ca, un fenomeno inspiegabile se non 
ritento ad altri fenomeni segnalati da 
Fleishmann e Pons, gli autori dei 
contestati studi sulla fusione fredda. 
Piantelli usava campioni organici su . 
supporto di nickel e arricchiti di deu­
terio: a un certo momento il sistema 
termico impazziva. Ne parlammo nel 
corso di un congresso e cominciarli- , 
mo a lavorare. Fu una partenza soft, 
quasi da hobbisti, registravamo a 
mano le misurazioni degli strumen­
ti». Ma i risultati non tardarono a veni­
re. I tre fisici misero presto a punto 
una apparecchiatura molto simile al­
l'attuale, una piccola camera in cui 
una barretta di nickel degasato viene 
«caricata» con l'idrogeno. I fisici riu­
scirono a stabilire il «range» di tempe­
ratura e di pressione entro cui lavora­
re e la temperatura sallò di colpo. Di 
20, 30 gradi centigradi.'e a quel livel­
lo rimase, per ore, per giorni, per set­
timane. «Piantelli mi svegliò alle cin­
que di mattina per dirmelo - dice Fo­
cardi - Quello che era accaduto 
cambiava di colpo ogni nostra pro­
spettiva». I tre fisici hanno intravisto 
molto rapidamente la strada che si 
spalancava sotto i loro occhi, la pos­
sibilità che in quel piccolo cilindro si 
fosse verificata quella reazione che 
risolverebbe di colpo, se mai si riu­
scisse a trovare la sua applicazione 
pratica, tutti i problemi energetici del 
pianeta e senza controindicazioni: la 
fusione fredda, l'aggregazione dei 
nuclei leggeri dell'idrogeno e del 
deuterio con la formazione di elio. 
La stessa combinazione che fa brilla­
re le stelle come eterni gioielli. 

«Abbiamo ripetuto gli esperimenti 
- racconta ancora Focardi - e il feno­
meno é puntualmente ricomparso. 

La seconda volta 
dell'Italia 
Era l'aprile 1989 e I giornali di tutto 
Il mondo si trastullavano da un 
mese sulla straordinaria notizia 
proveniente dallo Utah, dove 
Flaishmann e Pons avevano 
annunciato la celebre fusione 
fredda. La mattina del 18 aprile I 
fotografi si picchiavano nella 
piccola sala conferenze dell'Enea, 
a Roma, per fotografare un timido 
signore occhialuto di mezza età. 
Quel signore era Francesco 
Scaramuzzi. Ricercatore onesto e 
appassionato, aveva compiuto un 
esperimento di fusione fredda che 
mostrava «qualcosa». Cosi, l'Italia 
entrava nella gara per la scoperta 
del secolo. Solo alcuni ricercatori 
Carlo Bernardini, Roberto Fteschl, 
Paolo Lolzzo, cocciutamente si 
rifiutarono di credere. Nel giro di 
qualche settimana, però, lo 
scetticismo Isolato divenne 
maggioritario. Il mondo non 
credette più alla fusione fredda. 
Fleishmann, Pons, Scaramuzzi, 
altri che avevano speso idee e 
coerenza in quella ricerca • • 
continuarono In solitudine, piccolo 
gruppo intemazionale di eretici. 
Ora, Improvvisamente, la notizia di 
Siena. Questa storia sembra 
destinata a non finire mai. 

Un fenomeno strano, difficile da 
spiegare a meno di non violare il 
pnneipio della conservazione dell'e­
nergia. Abbiamo escluso che ci pos­
sa essere sotto una tradizionale rea­
zione chimica: il calore generato ri­
sulta tremila volte superiore. Ci sia­
mo decisi a scrivere una relazione 
sull'esperimento e abbiamo accura­
tamente evitato di usare il termine fu­
sione fredda, ormai all'indice nella • 
comunità scientifica intemazionale 
dopo il tonfo di Fleishmann e Pons, 
preferendo la definizione più cauta 
di produzione anomala di calore». 

Ma è propno quello il punto a cui 
questi studi sembrano arrivare. E i tre 
fisici non omettono di elencare le ca­
ratteristiche tanto significative del lo­
ro apparato: la riproducibilità dei da­
ti sperimentali, il controllo del siste­
ma che può essere attivato e disatti­
vato, la temperatura di funzionamen­
to, 400, 500 gradi centfgradi che si 
presenta interessante per conversio-

ne dell'energia termica in altre (or­
me, la quantità di energia prodotta di 
gran lunga superiore a quelle (inora 
raggiunte, il fatto che non si produce 
radioattività e che quindi non esisto­
no problemi di scorie e di sicurezza. 

Un sistema dunque pochissimo 
esigenze quanto a fabbisogno ener­
getico . (consuma 100 e produce 
200), con una resa duratura, gradua­
le e senza fluttuazioni. 

I tre fisici, che vedranno tra breve 
pubblicalo il loro saggio tra le «Note 
Brevi» de «II. nuovo cimento», la nvista 
ufficiale dei fisici italiani, hanno chia­
mato a un consulto tutti i maggiori 
studiosi di fusione fredda d'Italia, ri­
cavando dal confronto, assicurano, 
•alto interesse e utili suggerimenti» 
Poi, attraverso una serie di controlli 
incrociati, hanno aperto la «caccia 
all'Elio 3». Proprio la presenza di 
questi atomi testimonierebbe infatti 
con certezza assoluta ' l'avvenuto 
«matrimonio» dei nuclei di idrogeno 
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v deuteno tramite il nickel. In recenti 
grafici ottenuti studiando il fenome­
no i tre fisici hanno evidenziato un 
•picco» che potrebbe corrispondere 
per le sue caratteristiche proprio al­
l'Elio 3. Non sono stati osservati, ha 
(atto notare qualcuno, i raggi gamma 
che in teoria dovrebbero presentarsi, 
ma i tre studiosi ntengono che que­
sto sia possibile in una reazione che 
non avviene in libertà ma tramite il 
nickel, '.v • - , 

E adesso? Adesso lavoro, lavoro e 
.uicora lavoro. Ma (orse i tre fisici po­
tranno compierlo in condizioni me­
no «spartane». Il professor Luigi Ber­
linguer, rettore dell'Università sene­
se, che ha parlato anche a nome dei 
retton di Bologna e Cagliari, atenei in 
cui lavorano due dei tre professori, 
non ha dubbi: «Non ci si può fermare 
- dice -Tutto questo aumenta gli in­
terrogativi scientifici e il livello orga­
nizzativo e strutturale della ncerca 
dovrà cambiare». Forse (malmente si 

troveranno un po' di soldi per pagare 
i due laureati che hanno collaborato 
gratis con il professor Piantelli. Pro­
babilmente anche le università di Bo-

. logna e Cagliari consentiranno ai lo­
ro docenti di realizzare la macchina 
nickel-idrogeno per appiofondire 
tutti gli aspetti del fenomeno. Di cer­
to la notizia ha già suscitato l'interes­
se del mondo economico, assetato 
di fonti di energia: «Un grande grup­
po nazionale privato - nvela il rettore 
Berlinguer - ha già preso contatto 
con i ricercatori e l'Università di Sie­
na deciderà al più presto su questa 
collaborazione che comunque non 
sarà in esclusiva. Ma in questo mo­
mento non siamo in grado minima­
mente di pensare alle possibili appli­
cazioni del sistema, la nostra atten­
zione è nvolta esclusivamente al suo 
interesse scientifico». A qualcosa di 
pratico però i tre studiosi hanno pen­
sato: al brevetto. Quello italiano, s'in­
tende: quello intemazionale costa 
troppo. 

Parla Dunbar Lockwood, esperto Usa di controlli sul disarmo: «L'esercito di Mosca è demotivato, si rischia una fuga di cervelli» 

Russia, è difficile smantellare le testate nucleari 
VICHI DE MARCHI 

• i Dunbar Lockwood è uno studio­
so dell'Arms Control Association di 
Washington, uno degli istituti ameri­
cani di ricerca più prestigiosi. A Ro- • 
ma ha partecipato al convegno del 
Cespi e del Comitato Helsinki, sui ri­
schi della proliferazione della armi 
nucleari. - . >•• • 

La Russia ha ereditato II control­
lo dell'arsenale atomico dell'ex 
Unione Sovietica; 27.000 testa­
te nucleari a corto raggio disse­
minate nelle 15 repubbliche ex 
sovietiche. Ora si apprende però 
che ottantamila tonnellate di 
munizioni che erano nel depositi 
dell'ex Rat sono sparite, finite 
forse al mercato nero. In che mi­
sura Mosca riesce a controllare 
questo enorme arsenale milita­
re? . . , - • • ' ' 

Ai tempi dell'Unione Sovietica il 
controllo centralizzato dell'arsenale 
nucleare era molto forte e presumi­
bilmente lo e anche oggi. La situa­
zione 0 complicata da una serie di 

fattori: nell'esercito il morale ù mol­
to basso, scienziati, ingegneri, mili­
tari non sono pagati regolarmente, il 
rischio di una «fuga di cervelli» rima­
ne alto. Un certo numero di scien­
ziati atomici 0 andato in Cina, una 
potenza nucleare che vuole miglio­
rare la propria tecnologia militare. 
Libia, Irak, Iran, Corea nel Nord han­
no tentato, senza molto successo, di 
fare lo stesso. ' •' ' " • 

Il prossimo anno ci sarà il rinno­
vo del Trattato di non prolifera­
zione nucleare. Cosa faranno le 
principali repubbliche ex sovieti­
che, soprattutto l'Ucraina? 

La Bielorussia nel luglio '93, il Kaza­
kistan il 14 febbraio di quest'anno 
si sono impegnati a sottoscrivere il 
trattalo di non proliferazione in 
quanto paesi non nucleari. Rimane 
l'incognita dell'Ucraina, ma ci sono 
buone ragioni per essere ottimisti. 
Kiev ha ratificato, con varie riserve, il 
trattato Start 1. Per aderire a quello 
sulla non proliferazione voleva ga­

ranzie di sicurezza ecompensazioni 
per l'uranio arricchito delle testate 
che cederà a Mosca. Chiede assi-
slenza tecnica e finanziaria in cam­
bio della rinuncia all'arsenale ato­
mico. Molti parlamentari temono le 
rivendicazioni russe sulla Crimea e il 
nazionalismo esasperato di Zhiri-
novski), soprattutto se un giorno di­
venterà presidente: pensano di con­
servare le testate atomiche come 
deterrente verso la Russia. Poi, a 
gennaio, con l'accordo a tre (innato 
a Mosca da Clinton, ElLsin e Krav-
ciuk c'è stato lo sblocco, Kiev ha ri­
cevuto le garanzie di sicurezza che 
chiedeva. L'incontro decisivo ci sarà 
all'inizio di marzo quando a Wa­
shington si incontreranno i presi­
denti americano e ucraino. Per 
quella data ci potrebbe essere il si di 
Kiev al Trattato di non proliferazio­
ne, 

Che fine faranno l'uranio e II plu­
tonio delle atomiche che verran­
no smantellate? 

L'uranio altamente arricchito, usato 
per le testate atomiche, può essere 

riciclato, portato ad una nuova 
combinazione isotopica e usato per 
i reattori nucleari civili. Solo la Rus­
sia ha gli impianti per smantellare le 
testate e riprocessare il materiale fis­
sile. L'Ucraina non si fida delle pro­
messe di Mosca e ha chiesto com­
pensazioni simultanee al ritiro e al­
l'invio delle testate in Russia. Nel­
l'accordo a tre, firmato a Mosca, en­
tro il prossimo ottobre Kiev conse­
gnerà 200 testate atomiche a Mosca 
che, in cambio, tornirà "il carburan­
te» agli impianti nucleari civili del­
l'Ucraina. Una parte eccedente del­
l'uranio ncliclato dai russi verrà 
comperato dagli Usa. 

SI parla molto di sicurezza degli 
impianti. È una buona soluzione 
allontanare l'Incubo nucleare 
rappresentato dall'Ucraina po­
tenziando Il suo settore nuclea­
re civile. Non c'è II rischio di nuo­
ve Chemobyl? 

Gli Usa hanno stanziato 11 milioni 
di dollari per la sicurezza degli im­
pianti di Kiev, ci saranno le ispezioni 
dell'Aiea, l'Agenzia internazionale 

per l'energia atomica. L'Ucraina ha 
cosi tanti problemi energetici che 
diventa difficile chiedere la chiusura 
dei suoi impianti. Meglio aiutarla a 
renderli più sicuri. 

La Russia si è Impegnata a 
smantellare entro il Duemila le 
atomiche da eliminare In base al 
diversi accordi di disarmo. Quel­
la data verrà rispettata? 

Secondo fonti sovietiche e i dati del­
l'intelligence americano, la Russia 
sta distruggendo circa 2.000 testate 
l'anno. Ci sono tre impianti per 
smantellare le armi nucleari. Se la­
vorassero a pieno ritmo ne potreb­
bero eliminare -1.000. forse 5.000 
l'anno. Secondo la deposizione del 
direttore della Cia al Congresso Usa 
ci vorranno dieci anni perchè Mosca 
• •Mirimi tutte le armi nucleari di cui 
deve disfarsi. 

Il disarmo dell'ex Urss e la con­
centrazione dell'arsenale nu­
cleare In mano alla Russia avvie­
ne in un contesto politico di 
grandi tensioni. Tanti vedono 
nella disgregazione dell'ex Urss 

uno del rischi maggiori per la 
proliferazione delle armi nuclea­
ri. 

C'è stata una certa esagerazione 
della stampa nel diKondere notizie 
sul contrabbando di testate atomi­
che e di materiale fissile. Forse c'è 
stata la vendita illegale di piccole 
quantità di plutonio. Nell'ex Urss un 
milione di persone lavorava nell'in­
dustria militare nucleare anche se 
solo 2.000 di queste sono in grado di 
progettare un'atomica. Potrebbero 
lasciare il paese anche se ci sono 
norme restrittive per il loro espatrio. 
È vero, comunque, che la fine del­
l'Unione Sovietica non ha significa­
to più sicurezza nucleare. 11 pericolo 
è reale. Usa, Giappone e Unione eu­
ropea hanno finanziato un Centro 
per la Scienza e la tecnologia a Mo­
sca, un altro è sorto a Kiev con il 
contributo di Svezia, Canada e Usa. 
Questi centri dovrebbero servire a ri­
convertire i «cervelli» dell'industria 
militare nucleare impiegandoli in 
progetti pacifici. Anche cosi si bloc­
ca la proliferazione nucleare. 

Fuga (bireve) 
di microorganismi 
letali da provetta 

Allarme in un centro di ncerca a Lon­
dra per la fuga di pencolosi microor­
ganismi che possono provocare ma­
lattie letali: allarme relativo perchè la 
fuga è avvenuta da provette contenu­
te all'interno di una incubatrice er­
meticamente chiusa. È il secondo 
caso del genere in poco tempo: una 
settimana fa in un ospedale di Bir­
mingham «fuggirono» virus trattati ge­
neticamente per provocare il cancro 
in laboratono. In nessuno dei due 
casi sembrano comunque esservi 
pencoli per la popolazione, dato che 
i microorganismi non dovrebbero es­
sere usciti (uori delle mura dei labo­
ratori nei quali venivano utilizzati per 
esperimenti d'avanguardia. Nel caso 
del centro di ricerca di Londra, ospi­
tato dalla «Guy's Hospital Medicai 
School-, una ventina di ncercaton 
che potrebbero essere venuti in con­
tatto con le pericolose sostanze sono 
sotto osservazione: ma la «fuga» e av­
venuta all'interno di un'incubatrice 
ermenticamente chiusa per la rottura 
di alcune provette per cui non vi do­
vrebbero essere rischi. I microorgani­
smi conservati nei contenitori spez­
zatisi per ignote cause contevano -hi-
stoplasma capsulatum» e «paracocci-
diodes brasiliensis», tipi di funghi ca­
paci di provocare infezioni letali ai 
polmoni e al fegato. Del fatto, avve­
nuto cinque mesi orsono. si è avuta 
notizia oggi: gli espenmenti sono sta­
ti sospesi e non sembra che i ncerca-
tori abbiano per ora presentalo di­
sturbi di sorta 

Clementine 
in òrbita oggi 
attorno alla Luna 

La piccola sonda Clementine, lan­
ciata il 25 gennaio 1994. è arrivata in 
vista della Luna e oggi entrerà nella 
sua orbita. Per circa due mesi il vei­
colo spaziale, realizzato in collabo­
razione tra la Nasa e il dipartimento 
Usa della Difesa, effettuerà una car­
tografia dettagliata della geologia 
della Luna. Riprenderà poi la rotta 
verso la Terra, alla quale si nawic me­
ra il 3 maggio e le girerà due volte at­
torno. L'attrazione terrestre permet­
terà alla sonda di accrescere la sua 
velocità in modo da permetterle di 
raggiungere il 31 agosto prossimo 
l'asteroide Geographos e di avvici­
narsi ad esso fino a cento chilometri 
di distanza. Dalla missione, che du­
rerà in totale sette mesi, il Pentagono 
si aspetta indicazioni sugli effetti del­
lo spazio protondo sulle apparec­
chiature elettroniche di Clementine e 
sui materiali superleggeri con i quali 
la sonda è stata realizzata. 

Ninna nanna 
con martello 
pneumatico 

La apprezzano soprattutto i giappo­
nesi che ne hanno già acquistate a 
Londra 25 mila copie su compact-
disc e l'hanno battezzata la ninna­
nanna del duemila. «Composta», per 
puro caso, da un dilettante inglese 
quando il suo registratore è andato 
in tilt, è tutta fruscti, tonfi e rumori, 
una via di mezzo tra una radio im­
pazzita e un martello pneumatico 
che nessuno riesce a spegnere. Il 
«BTC» (Bntish Technology'Group) 
che ha deciso di commercializzarla 
dopo i pnmi, positivi esperimenti ef­
fettuati solo per gioco, afferma che 
sarà presto diffusa in tutti i paesi eu­
ropei e in Gran Bretagna è già un 
successo. La «composizione» di Ro­
ger Wannell ha già vinto anche un 
premio per la «migliore produzione 
originale». «Sullo sfondo di quello 
che è solo un accenno di ritmo, il ru­
more è costante -spiega l'autore- e si 
può paragonare a quello che emette 
un televisore a programmi terminati 
aggiunto a quello proveniente da 
una strada molto trafficata con lavori 
in corso». La -ninna nanna dell'era 
spaziale», come l'ha definita uno stu­
dioso, funziona. Non si sa bene pier-
che , ma funziona: l'hanno spen-
mentata a Londra alcuni ospedali ed 
è già relativamente diffusa tra le fa­
miglie più attente alle novità. Occor­
re però che il bebé vi si abitui fin dal­
le prime settimane di vita, altrimenti 
si spaventa. 
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TV E POLITICA/ 6. Viaggio a Taranto, dove il sindaco Giancarlo Cito governa via etere 

Giancarlo Cito DeBenefltcts/ Sintesi 

I procedimenti 
penali 
Per conoscere Giancarlo Cito più 
che leggere II suo curriculum, 
serve aprire il suo fascicolo 
giudiziario. Un malloppo che 
raccoglie denunce per calunnia, 
diffamazione e stupro. DI tutti I 
procedimenti In corso, circa una 
trentina, solo uno è arrivato alla 
sentenza: un anno e quattro mesi 
per ricettazione. C'è poi l'accusa di 
Domenico Sica per aver acquistato 
le attrezzature di At€ con denaro di 
provenienza illecita. Una - • 
testimonianza del pentito 
Annacondla che lo tira In ballo 
come «compare» del Modeo, la 
famiglia mafiosa a casa della 
quale è stato anche pizzicato dalla 
polizia. Due anni fa Scotti lo 
sospese dal consiglio comunale 
per -Incompatibilità con le 
esigenze di decoro 
dell'amministratore pubblico». Ma 
un ricorso al Tar lo fece 
reintegrare. Un reparto dello stabilimento llva di Taranto Pesares / Contrasto 

L'orrore corre sul video 
Prosegue il viaggio tra tv e politica. Questa voltasiamo 
andati a vedere come si vive a Taranto, nella citta go­
vernata dal telesindaco Giancarlo Cito, proprietario di 
At6. Dal suo pulpito elettronico minaccia e accusa que­
sto o quel cittadino. Invita alla delazione e si fa campa­
gna elettorale per le prossime elezioni A breve giro da­
remo la parola al suo avversano politico, il giudice Gae­
tano Minervini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

• TARANTO L occhio-telecamera 
d i Cito sulla città Che si tratti di ri­
prendere i lavori d i pulizia di un cimi­
tero o gli operai che riparano il sel­
cialo delle strade, lui è sempre 11 A 
dingere i lavori e a filmare con le tele­
camere le imprese ciclopiche del pn-
mo comune «telediretto» d Italia E al 
cittadino resta il gusto di vedere su 
Antenna Taranto 6 (At6) le opere di 
«bonifica» compiute dal sindaco tele­
matico che netnple lo schermo ac­
compagnato dalle note d i Lucio Dal­
la, «si muove la città » Salvo scopn-
re poi che per realizzare tali e miti­
che imprese, il nostro ex mazziere di 
Ordine Nuovo, espulso dal Msi e con " 
la fedina penale lunga come un au­
tostrada (soltanto di denunce per 
diffamazione e calunnie ne ha una 
trentina) ha violato ogni procedura 
amministrativa facendo buchi nel bi­
lancio comunale, sorvolando com­
pletamente sull uso delle gare di ap­
pallo trasferendo arbitrariamente la-
voraton da un settore ad un altro e 
incappando magar: nel giudizio del 
Coreco pronto a bloccargli la delibe­
ra 

«Siate tutti delatori» 
Ma questo lo spettatore di At6 non 

Iosa Quello che sa. invece è che Ci­
to invita i cittadini alla delazione e fa 
i blitz nelle scuole E armato di tele­
camera mostra il «degrado dell edifi­
c io dove devono vivere i nostn figli» 
Cosi i pnmissimi piani delle scrosta 
ture d i un intonaco sono sufficienti 
per tentare di far chiudere uno dei l i­
cei considerati tra i migliori della cit­
ta ma che ha I unica pecca di avere 
una lunga tradizione di sinistra 

Ma questo lo spettatore di M6 non 
lo sa Sa al contrario che Cito com­
batte I assenteismo del personale co­
munale piombando ali improvviso 
con la sua telecamera tra vigili (che 
si sono allontanati semplicemente 
per seguire il carroattrezzi) giardi-
nlen (tra questi un anziano signore 
che aggredito dalla violenza del cor­
pulento sindaco è slato ricoverato in 
ospedale) o impiegati Sa ancora 
che il super sindaco ha salvato un di­
soccupato che minacciai a di gettarsi 
dal ponte «se ti butti mi butto an­
eli io» ha pronunciato I eroico e stra­
paesano pnmo cittadino L uomo ha 
desistito ed ha strappato una pro­
messa di impiego Cosa che invece 
non è nuscita agli altn disoccupati 

che il giorno dopo come racconta­
no in citta si sono presentati sul pon 
te senza riuscire però a suscitare I in­
teresse di super Cito 

L'opposizione 
Ma questo lo spettatore di At6 non 

lo sa Ne sono a conoscenza invece 
tutti quei cittadini d i Taranto (e sono 
tanti visto che al ballottaggio dello 
scorso 5 novembre Cito ha superato 
il giudice Minervini candidato delle 
sinistre con appena 5mila voti) che 
nella tv-partito di Cito hanno da sem­
pre ravvisato un pencolo E come 
dargli torto proprio oggi che il cava-
lier Berlusconi strombazza dalle sue 
tv e dai suoi giornali lo slogan di For­
za l la l ia ' , 

E già perche seppure la stampa 
nazionale ha'prestato attenzione al 
taso Taranto solo oggi che i giochi 
sono fatti le scorribande televisive 
(.quelle da picchiatore risalgono in­
vece ai Settanta) del geometra Gian­
carlo Cito sono cominciate fin dal 
90 Anno di nascita dell emittente 

che in città si mormora sia stata fi­
nanziata dai Modeo una delle due 
polenti famiglie mafiose d i Taranto 
che sul finire degli anni Ottanta han­
no scatenato per il controllo dei loro 
affan una vera e propria guerra con 
centinaia di morti ammazzati per le 
strade Fin d allora Cito ha messo in 
atto la sua politica televisiva aggiun­
gendo alla sigla AtG quella di Lega 
d azione mendionale Seduto su uno 
sgabello a gambe larghe lo strari­
parne omaccione comincia a spara­
re minacce a raffica contro questo o 
quel cittadino a dichiararsi in pos­
sesso di chissà quale dossier segieto 
su magistrati e politici corrotti e a ri­
velare particolari della vita privata 
della gente Poi la solita telefonata 
anonima nel corso del programma 
•lo so che la moglie del magistrato 
Tal dei Tali n iba le mutande alla 
blanda'» «Questa è la voce del popo­
lo - risponde Cito - e dunque non la 
possocensurare1» 

Del resto e è voluto // rosso e il ne 
m per far conoscere a tutta Italia il 
coso di Cinzia Propalo la signora 
che per aver scritto una lettera contro 
il neosmdaco si e ritrovata sugli 
schermi di At6 ncoperta di improperi 
e che ora si sta mobil itando per una 
massiccia-campagna d controinfor­
mazione» 

Comunque ecco il risultato nel 90 

mBS^SBBSÈ^S^'t^r.. 
Fausto Giaccone 

La città, il grande fratello: i dati della crisi generale 

At6. a rischio 
la concessione 
Con il Garante per I editoria Cito ha già avuto a 
che fare, proprio durante le passate 
amministrative. Violando l'articolo28 della 
legge 8 1 del '92, che regolamenta le 
apparizioni In video dei candidati In periodo 
elettorale, Il sindaco di Taranto si e Infiltrato 
costantemente in ogni spazio della 
programmazione di At6. Ed ora si trova sul collo 
una bella multa di cento milioni comminata 
dallo stesso Santaniello. Ma a breve termine il 
telepredlcatore tarantino dovrà fare di nuovo I 
conti col vigile garante. Infatti il 2 8 febbraio 
sarà il giorno tanto atteso dell'assegnazione 
delle frequenze televisive. E a quanto pare il 
caso Cito protrebbe chiudersi qui. Infatti il 
fascicolo di domanda presentato da At6 è 
mancante di un dato imprescindibile: I bilanci 
dell'azienda degli ultimi due anni. Dunque II 
garante potrà chiedere al ministro Pagani di 
non rilasciare la concessione all'emittente 
tarantina. 

5mila lavoratori iscntli nelle liste d 
mobilita e circa 8200 in cassa inte­
grazione» E in più ali onzzonle si af­
faccia lo spettro della privatizzazione 
dell Uva «Si e delineato cosi lo scon­
tro *ra una linea di proposta quella 
della sinistra dei progrevsisti - prose 
g u e - e i altra della protesta quella 
delle ciassi sociali che non pagano le 
tasse che vivono i privilegi dell assi­
stenzialismo statale e il sottoproleta 
nato Quelli cioè che hanno scelto 
Ciio-

Taranto negli anni '70 era la capitale europea 
dell 'acciaio. Città di tradizioni democratiche e di 
cultura operala. L'ftalsider contava 40mlla addetti, più 
I lavoratori nell'indotto. Oggi, col progressivo 
smantellamento delle fabbriche, il crollo dal reditto al 
più bassi livelli del Sud e la malavita che negli ultimi 
anni ha lasciato per le strade centinaia di morti 
ammazzati, è una città in ginocchio. Il tasso di 
disoccupazione è tra I più alti d'Italia. Su 225mlla 
abitanti, 25mlla sono iscritti alle liste di collocamento 
(40mlla nella provincia); Smila lavoratori sono Iscritti 
nelle liste di mobilità, circa 8 2 0 0 sono in cassa 
Integrazione a zero ore. Sono al via I plani di 

ristrutturazione all'Uva: nel settore Difesa sono stati 
annunciati circa 6mlla esuberi strutturali. E si 
registra, inoltre, un aumento del 12% del fallimenti 
della piccola e media Impresa produttiva. Altre cifre 
allarmanti, poi, sono quelle che riguardano la devianza 
minorile. Al maggio ' 93 ,2001 minorenni «in 
parcheggio» per l'affidamento. 5 0 0 ragazzi, tra 19 e 1 4 
anni, affidati alle autorità competenti. 2 5 0 giovani, tra 
114 e 1 8 anni ospiti delle comunità di accoglienza e 
4 1 0 minori denunciati nell'ultimo semestre del '93. 
Ora la Cgll sta per mettere in piedi una «scuola aperta» 
nel quartiere Paolo VI, per lavorare sulla devianza 
minorile. 

AtG diventa il quarto partito di Taran­
to nel 92 il secondo e nel 93 il pri­
mo 

Le m a n i sul la c i t t à 
•Ma nonostante tutto Cito ha più 

consenso ora che è sindaco che pri­
ma - dice Roberto Nistn storico 
scrittole e abile fustigatore delle ge­
sta a l iane sul Quotidiano Con la cri 
si dell industria assistita che negli an­
ni Settanta ha avuto il suo momento 
di gloria Taranto si è trasformata in 
una citta sottoproletan/zata dal tes­
suto sociale sfilacciato Dopo anni di 
slascio amministrativo la gente è in 
torpidità sulle regole d t ' l a democra 
zia e la denuncia contro il vigile as 
senttista o il pettegolezzo su qaesto 
e quello sono le piccole angherie 

che interessano il pubblico Poi certo 
- prosegue - ci sono le querele ma 
la gente fa presto a scordarsene E lui 
e un abile ricattatore» 

Tanto più che Cito oltre ad At6 
controlla pure I altra emittente locale 
Videolevante e i due giornali cittadi­
ni Corriere del scorno e Taranto sera 
F che appare in tv sbraitando contro 
le testate e le 'ed «straniere» cioè 
quelle di Bari o Lecce invitando il 
suo pubblico a boicottarle per farva 
lere i suoi interessi di campanile 

•Percni vive in prima linea lo scon­
tro politico - d i c e Luciano Mineo se-
gretano della federazione del Pds e 
bersaglio favorito di Cito (le lettere 
anonime e le minacce ormai non le 
conta pai) - la telecamera del sinda­
co e come una pistola puntata Del 
resto cosa vede la genie' Cito minac­

cia e calunnia e non gli succede 
niente e anzi quando dice di sentirsi 
minacciato gli danno pure la scorta 
Poi la sua tv convince i telespettatori 
che Taranto sta cambiando attraver­
so le sue messinscena Ma la citta e 
cambiata in una sola cosa la nduzio-
ne degli spazi di democrazia» 

Cosa è successo alla Taranto fiore 
i l i occhiello dell industna del Mez 
zogiomo7 Alla città operaia dell llva 
e dell Italsider' Di riflessioni su que­
sto volo ne sono già state latte tante 
Ed e difficile scorporare almeno ne­
gli aspetti macroscopici la realta ta-
r ninna da quella più generale del 
nostro paese dove e cresciuto il con­
senso leghista e d i destra «A Taranto 
e provinciaci sono 65mila iscntti nel­
le liste di collocamento - spiega Lu 
dovico Vico segretario della Cgll -

La sua c a m p a g n a e le t to ra le 
Ora al grido -i comunisti devono 

spanre» il sindaco di Taranto ha ini­
ziato la sua martellante campagna 
elettorale dal pulpito elettronico d i 
At6 -Mi sembra fol leche un sindaco 
un rappresentante dello Stato - dice 
Cinzia Propalo - possa dire libera­
mente frasi di questo genere Io co­
me cittadina di sinistra mi sento mi 
nacciata E per questo ho anche 
scntto al presidente della Repubbli 
ca» Isolato nel suo strapaesano gu­
sto campini l ista Cito non ha cercalo 
alleanze con il fronte berlusconiano 
A'6 si presenta da sola Ma basta ve­
dere quali sono i suoi candidati per 
capire che il suo piano e org inico al 
1 insediamento della destra nel Sud 
Alla Camera presenta 1 ex parlamen­
tare missino Pietro Cerullo perso­
naggio citalo nel celebre libro-in-
chiesta Struste di stalo a proposito 
de'la bomba di piazza Fontana E 
I avvocalo Caparvi suo legale e brac 
ciò destro dell avvocato Dean a sua 
volta legale di Gelli A l i ena to invece 
candida Peppmo Leone rappresen-
lante della vecchia De che al mo­
mento del ballottaggio si e schierata 
con Cito Senza contare poi che in 
consiglio comunale uno dei suoi uo­
mini è Francesco Vitanza indagato 
per i suoi rapporti con f ranco Freda 
per ncostitu-ione di partito fascista 
Via tanto anche questo i telespetta­
tori di AtG non lo sanno 

LATV 
.PÌ.ENRICPVAIME 

La satira 
che fa 

resistenza 

S E\1B!\A ch i 11 ce isur i non 
inlcrveng i st isua su Tunn< I 
La c i usura poi si sa i c n 

esiste Non e e in quanio 1 ile non e 
riferibile a un ufficio o ad un autori! i 
identificabile Opera - non i sisiendo 
- sotto lorma di ilmosfi ra di «.lima 
di impalpabi e censuruzioiic non 
impone suggerisce discutendo o di 
scule sugserendo Prevede il peggio 
e cerca di evitarlo per il bene di tutti 
vale la pena di rischiare 11 soppres 
sione per alcune piccolezze O in 
che se si dici-- un 1 cert i cosa può 
darsi ci impedisc ino chissà quali al 
tri discorsi poi Pensiamoc i ragazzi F 
cosi si aggiusta (anzi si accorcia) il 
tiro Credo che stasera non siici ed i 
nulla su Ruitre alle 20 e 30 Non peli 
so 

Ma so chi h i protestalo e perche 
So che era in discussione la parodia 
fa \ di Berlusconi \ o n perche e i tos 
so stalo un in'ervento direno del pa 
rodiate (non mi ri «ulta sarebbe di 
una goffaggine clamorosa e contro 
producenle) ma per la p iura di 
eventuali m a l j m o n per non surri­
scaldare il clima forse perche non si 
sa mal dopo il 2S E vicino al pavi 
di i tattici e gli ideologi d i I-sai i il cu 
so7- Con i appoggio di quanti non 
credono nella sauri e diffidano dei 
suoi mezzi Berlusconi e un tenerne 
no troppo vasto per riderci su Vo 
glianio piangerci alloia F poi esistt 
un fenomeno che la satira non può 
aflrontare senza il pericolo di esase 
rarlo rendendolo più vasto ed even 
tualniente più percoloso di qu mio 
già non sia' No non esiste Non e e 
argomento che la satn.i noi possa 
alfrontare qu indo 11 salir i e vera 
mente tale Ridere di qtialcos i diven 
la posil i ,o per quel qualcosa solo 
quando la saura non e ale o e n a l 
latta Quando i motivi di con nella si 
fermano alla -uperficie non pren­
dono a monte la rabbi i e ia spinta 
minale che sono le earallcnst clic 
londamenlali jjeiche si ìgisca in 
questo settore 

D ISCORSO difficile da far ad 
una platea abituai i allo 
sberleffo servile del Bagagli 

no per cui Andreotn e gobbo ma e 
anche furbo un i simpatie t cai aglia 
in fondo C r i \ i un replicante di pas 
sali dittatori dei quali nca lc i solo il 
decisionismo superficiale e gli ìtteg-
giamenti guitteschi non e e un giudi­
zio implicito nella riproposta del pa­
tetico duce-bis Lo stesso Berlino si 
attribuisce di e r t o un carattere forte 
e in fondo può sentirsi lusingato d i l 
parallelo con un personaggio ormai 
storico Quando De Michil is viene 
presentalo con 11 chioma bisunta e 
la tendenza al a lambada continua 
I immagine ch i se ne da e solo bulla 
e giocosa Ma nessuno v i oltre- e 
spiega che se trattalo del più pulci 
nellesco imbarazzante cialtrone che 
abbia mai rappresentalo I II tlia ali e 
stero 

Con Tu mels va più a fondo 11 Berlu 
sconi della Gu/zanti dice cose quasi 
identiche a quelle del e ivaliere Pro­
mette -la bolte piena e 11 moglie-
ubriaci» che non e una battuta ma 
la sintesi precisa della paccottiglia 
ideologica del palron du rasscmbh 
meni Per questo può infastidir' e 
preoccupare Perche dice cose che 
potranno essere replicate tali e quali 
dalla voce impostata del Berlusca 
che parla di nuovo miracolo econo 
mico e vuol diminuire le tavse da 
gran teorico di botti e mogli in questa 
italietta da cabaret mediocre Ci si 
sorprende più che ridere Si pensa 
invece che sghignazzare ecco per 
che I operazione Tunnel vive delle 
difficolta in un me-rcalo di riciclaggio 
d i barzellette baltulazze assonanze-
evia con le chiappe chiare delle bai 
lerine quasi a cancellare qualsiasi ri 
flevsione Siamo al basso impero ro 
manesco ivanspettaeolistico del -lu 
sorella -pensi alle conia tue « in 
vedi questo» dei rumori corporali li 
no ad imvarea breve a quella sintesi 
relonca esempi ire e he e il I i t i le «ine 
cojoni» dei rozzi giullari di regime Sc­
ie cose dovevse'o andare come et rie 
ivMsaglie sembrano avvertire arrive­
remo a questo Che t solo un poi hi 
n i i iop ud ì quanto si va face-ndo 
Amici di Tintile tenete duro M ilissi 
mo che vada avremo degli irgonienli 
di conversazione in un futuro che pò 
Irebbe vederci disoccupati u peggio 
s p e t t o r i coatti di Ok il ,JHZZO < gw 
s/o ( in onda sulla -Nuova Ramno pn 
vattizzala-i pcrt i rareuna paga «F la 
Dundini"" ci chiederemo «F in salvo 
in Svizzera» Bei la 
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IL RECITAL 

Napoli 
fra canzoni 
e parole 

ERASMO VALENTE 

ai ROMA Dal buio una voce, un vol­
to, un sorriso, un lampo degli occhi: 
la presenza luminosa di Miranda 
Martino. La luce viene dalla vita, dal­
la storia, dalla civiltà di Napoli inter­
pretate con un pathos ardente e il la­
scino d'uno stile incantato. . . 

Napoli e le sue canzoni amvano 
da ultimo nell'arte di Miranda, come 
a suggellare la lunga vicenda di can­
to (commedie musicali con Taranto, 
Macario, Dapporto), di teatro (an­
che, il ruolo protagonistico, il Wov-
zeck di Buchner) e teatro politico 
(Nostro fratello donna. Uguaglianza 
e libertà, OltimoStato). Canzoni anti­
chissime, dal Sei-Settecento (Miche-
lemma, Cicerenella, So' le serbe e le 
nespole amare, che da il titolo allo 
spettacolo) all'Ottocento e Novecen­
to (da Palumrnella a Viviani e a Sal­
vatore Di Giacomo) .;"•-•* 

È con Di Giacomo che l'arte di Mi­
randa Martino si completa e si esalta 
in una visione magica della parola e 
del suono. La particolare ansia di 
musica e di poesia si è avviata al Tea­
tro dei Cocci con una canzone inedi­
ta di Tito Schipa, nsalente al 1955, 
presentata da Miranda Martino in 
«prima» assoluta. Fu una sfida all'im­
possibile, lanciata dal nostro illustre 
tenore (1889-1965) nel momento in 
cui lasciava il teatro. I versi messi in 
musica - nessuno aveva osato tanto 
- sono quelli, famosi, del Pìanefforte 
'criotte. • • T ••• •.- •••*'. 

È stato un momento intenso. Mi­
randa è entrata in palcoscenico in 
una luce d'ombra, sussurrando le 
cinque Quartine, mentre alla tastiera 
Andrea Bianchi (il supporto fonico 
dello spettacolo.) provava quasi in 
sordina le note di Tito Schipa. Dopo 
la recitazione dei versi, la canzone si 
è avuta nella sua realta melodica, 
culminante nel palpito tenero del 
canto sulla quarta strofa: 'Ma stilila-
rio e lento / more 'o rnutivo antico; ! 
se la cchiù cupo b vico / dmt' a ll'o-
scurità..". Dopo l'omaggio a Schipa, 
più volte Miranda Martino ha rag­
giunto un vertice in canzoni, tutte su 
versi di Di Giacomo, precedute da 
uuoSprecligesang, un soliloquio, una 
meditazione. Basti pensare al parlato 
prima della canzone Dimane chissà e 
prima dei lariulì lariulà / t'ammore 
seaddurmuto/ nun 'epozzo cchtù 
scetà. • • • -,-• 

Lo spettacolo poteva durare tutta 
la notte e potremmo scriverne fino a 
domani, ma diciamo, in breve, che 
Miranda Martino sembra lu i realiz­
zare una fusione tra canzone e melo-

. dramma, rovesciando il rapporto pa­
rola-musica e compiendo il miracolo 
di eliminare il melodramma, lascian­
do il dramma che è nascosto nei ver­
si, solo apparentemente estatici o 
estraniati dalla realtà, di Salvatore Di 
Giacomo: E i soliloqui - lo Sprechge-
sang - sono avvertiti, chissà, come 
l'esigenza di far precedere l'aria -
cioè la canzone - dal recitativo che 
la prepara e lo da desiderare. 

Straordinario il successo, cui con­
corrono anche le luci di Elisabetta 
De Leon e la regia di .Antonello Ava]-
Ione. Repliche fino al 13 marzo. 

L'INTERVISTA. Parla «The Mambo King», in Italia per l'ennesimo tour 

I Caraibi 
visti 
da New York 
Emesto «Tito» Puente nasce a New 
York nel 1923, nel quartiere latino 
di East Harlem. Origini caraibiche e 
un «ambiente» che, naturalmente, 
lo formano al mambo. Il mambo è 
una danza cubana - di 
antichissima origine come danza 
folklorlca, dedicata al dio della • • 
guerra Mambo - che nasce a New 
York intomo alla metà degli anni 
Quaranta dalla contaminazione 
con II Jazz. . - • . . . -

•Quello che so - dice Tito Puente 
- è che l'ha Inventato "Cachao" 
Lopez», mitico contrabbassista 
•ripescato- dall'oblio dall'attore 
Andy Garda che ha di recente 
girato un documentario a lui 
dedicato. Le enciclopedie di 
musica Indicano Invece Arsenio 
Rodriguez, compositore e direttore 
d'orchestra cubano, come il primo 
musicista che diede al mambo II 
caratteristico ritmo, frutto della 
fusione di elementi afro-cubani 
con la musica Jazz. •' 

La paternità non è Importante, 
cosi come non importa a Puente 
tracciare confini tra I diversi ritmi 
drtvati dal Mambo (cha cha cha e 
merengue): «Alla gente place ' 
l 'Insieme-dlce-quindllo • 
preferisco non conoscerla più la 
differenza tra mambo, cha cha cha 
e merengue. Comunque sia, è 
musica del Caribe, calda, -. 
eccitante, Infuocata». Infuocata 
come la sua carriera. Tra una 
settimana esce, pubblicato dalla 
Sony, l'«enneslmo- disco di Puente 
Inciso con la Golden Menof Latin . 
Jazz. Sarà il primo disco, invece, di 
questa orchestra «ali-star» formata 
due anni fa da musicisti come „ 
Arturo Sandoval, Paqulto D'RIvelra, 
Mongo Santamaria. - - Tito Puente 

Puente, una vita da re 
ALBA SO LARO 

• • ROMA. «Una volta mi hanno chie­
sto: chi è il re del mambo, tu o Perez 
Prado? E io gli ho risposto: perché 
non andate a chiederlo a lui?». Inutile 
provarci, ovviamente, perché Prado 
e morto diversi anni or sono, ma l'e­
pisodio serve bene a introdurre que­
sto musicista energico, travolgente e 
anche molto narciso che nsponde al , 
nome di Tito Puente, da tutti incoro­
nato «Re del mambo» e rilanciato alla 
grande dall'exploit cinematografico 
di Mambo Kings e dal ciclico revival 
dei ritmi latini e della «salsa». Il gran­
de percussionista e musicista cuba­
no è di nuovo in Italia - la sua tour­
née si chiude domani al Palladium di 
Roma - a nemmeno un anno dalla • 
sua visita a Umbria Jazz. È tornato 
con la sua orchestra, tredici elementi 
tutti di origine latìnoamericana ma 
con il passaporto statunitense in ta­
sca. 

Il barrio 
Proprio come lui, nato nel Iximo 

latino di Easl Harlem, «dove i miei ge­
nitori si trasferirono lasciando Brook-

lyn perché allora i proprietari delle 
case usavano dare due mesi di fitto 
in omaggio. Traslocavamo in conti­
nuazione...». E fra un trasloco e l'altro 
i! giovane Ernestito é cresciuto pas­
sando i pomeriggi al cinema dove di­
vorava i film con Fred Astaire e Gin­
ger Rogers, ascoltando la musica cu­
bana di Arsenio Rodriguez. dell'Or­
chestra Casino De La Piava, di Ca­
chao («l'uomo che ha davvero in­
ventato il mambo - racconta Puente 
- un contrabbassista che oggi vive a 
Miami, quasi ignorato dalla comuni­
tà cubana: hanno cominciato a cer­
carlo solo adesso che Andy Garda, 
l'attore, ha girato un documentario 
in suo omaggio»). L'orecchio sem­
pre incollato alla radio dove impaz­
zavano le big band dell'epoca d'oro 

•del jazz, le orchestre di Duke Elling-
ton o di Benny Goodman: «Andavo a 
vederli nei teatri della Paramounl. Il 
mio eroe era Gene Krupa. Ho persi­
no vinto un concorso suonando un ; 
suo assolo, Sing. stng, stng, senza 
sbagliare una sola nota». SI perché 
nel frattempo Tito aveva imparato a 
suonare, prima il pianoforte in una 

scuola pubblica «dove una lezione 
costava 25 cenLs all'ora, che mia ma­
dre sottraeva a mio padre durante il 
sonno», poi le percussioni, con un 
maestro «che non sapeva assoluta­
mente nulla di musica latina, ma mi 
diede Lina buona base: la tecnica del 
tamburo militare». Veloce nell'im­
provvisazione vocale e vivacissimo 
alle prese con limbali, maracas e 
batteria, Tito Puente è approdato an­
cora adolescente nell'orchestra lati­
na più famosa dell'epoca, quella di 
Machito, «che - racconta - accom­
pagnava quasi tutti gli spettacoli nei 
locali più chic del centro come l'Ha-
vana Madrid, La Conga e Rio Bamba. 
Ci esibivamo per quattro o sei ore e 
la paga era di due o tre dollari. A vol­
te, verso mezzanotte, mi addormen­
tavo e gli altri, allora, mi legavano i 
piedi al pedale della batteria per far­
mi inciampare quando mi fossi sve­
gliato», , • • -

Arrivano i primi dischi, gli studi per 
imparare a comporre. Di giorno 
Puente frequenta la prestigiosa (e 
accademica) Julliard School of Mu­
sic, di nolte si scatena sulla pedana 
del famoso night club Copacabana 

con una band tutta brasiliana. Arriva- . 
no poi gli anni dorati del Palladium, 
il locale di Broadway che lo lancerà 
definitivamente. «Fin dagli esordi - ri­
corda oggi - il mio seguito era com­
posto soprattutto da ebrei e italiani. 
Ce n'erano moltissimi, assieme a ne-
n, irlandesi, cubani, il mercoledì 
quando Killer Joe insegnava i passi 
del mambo al pubblico». E tra il pub­
blico spuntavano i volti di Marlene 
Dietnch. Kim Novak, Sammy Davis 
Jr, Alien Ginsberg, Jackson Pollock, e 
Marion Brando. 

Il successo 
Quando arriva ad avere un'orche­

stra tutta sua diventa la star della mu­
sica latina raffinata, aperta al jazz, ai 
ritmi cubani, in opposizione ai più 
•commerciali» Xavier Cugat e Perez 
Prado. Anche Dizzie Gillespie si inva­
ghisce di lui, e dall'incontro fra «me­
lodia e ritmo» nasce la bellissima sta­
gione del latin-iazz, aperta a esplora­
zioni di ogni sorta. Ancora oggi 
Puente è attivissimo su questa spon­
da; l'ultima avventura è con i Golden 
Men of Latin Jazz. Nella sua ormai -
più che quarantennale carriera • 
Puente ha inciso ben 105 dischi 

(«Paquito mi prende sempre in giro, 
dice: ne ha inciso uno all'anno»), ha 
collezionalo quattro Grammy («tante 
targhe, ma pochi soldi», si lamenta 
lanciando sguardi corrucciati al suo 
manager). e ha girato tutto il mondo: 
va spesso anche in Giappone dove, 
racconta divertito, ci sono ben otto 
orchestre giapponesi di «salsa» che 
cantano in perfetto spagnolo, e si ri­
corda ancora un concerto a Rimini, 
una decina di anni fa, dove il pubbli­
co voleva sentire il twist, «noi attac­
cammo con Ove corno va, e allora ci 
chiusero il sipario in faccia". Il gran­
de pubblico lo ha scoperto fra gli an­
ni '60 e 70, col boom della «salsa» e 
con il successo planetario di Ove co­
rno va incisa da Carlos Santana. e lui 
é ben contento di vivere di questi ai-
lori: «Cambiare? Perché? Ho già spe­
rimentato tanto con il latin iazz, non 
so andare più in là di cosi». E Cuba? 
Ci é mai più tornato? «L'ultima volta 
fu nel '60. Non ho problemi, povso 
tornarci quando voglio. Me lo ha 
chiesto anche Celia Cruz, che due 
anni fa é andata 11 in tournée. Ma so­
no io che non ci voglio tornare. Non 
ancora», 

Oscar 
della popolarità 
a Renzo Arbore 

•Non mi spettavo certo un'accoglien­
za del genere», ha commentato Ren­
zo Arbore al suo arrivo a Miami, dove 
gli é stato consegnato l'Oscar asse­
gnatogli dalla -Italian Amencan 
Foundation Award». Un nconosci-
mento dato alla sua grande popolari­
tà anche negli Stati Uniti. La premia­
zione è avvenuta ien nel corso di una 
serata di beneficenza in cui sono sta­
ti premiati anche Antonio Matarrese, 
presidente della Federazione italiana 
calcio e Michele Principe, presidente 
dell'Alitaha. 

Un concerto 
per i 90 anni 
di Petrassi 

Il «grande vecchio» della musica con­
temporanea compie 90 anni. Noto 
nel 1904 a Zagarolo. Goffredo Petras­
si è da oltre cinquantanni il simbolo 
della musica italiana contempora­
nea nel mondo. Santa Cecilia, dove il 
compositore ha «cresciuto» tutta una 
generazione di musicisti, celebrerà il 
suo compleanno con il concerto di 
mercoledì 23 febbraio. VeiTanno 
eseguite sue musiche interpretate 
dall'orchestra stabile del conservato­
ne d iretta da Francesco De Masi. 

Zubin Menta 
cittadino onorario 
di Firenze 

Giovedì prossimo Firenze conferirà a 
Zubin Mehta la cittadinanza onora­
ria. Sarà il sindaco della città, Giorgio 
Morales. a presiedere alla cenmonia, 
un omaggio - dice una nota - con il 
quale il consiglio comunale sigla l'a­
micizia plundecennale tra Firenze e 
il Maestro, direttore pnncipale del­
l'Orchestra del Maggio. Collabora­
zione culminata l'anno scorso nel 
grande concerto diretto da Mehta in 
piazza della Signoria, ad un mese 
dall'attentato di via dei Georgofili. 

La Orsomando 
passa dalla tv 
alla radio 

La popolare presentatrice televisiva 
della Rai, Nicoletta Orsomando, ha 
da poco lasciato gli schermi per pas­
sare all'etere radiofonico. Da merco­
ledì 23 a sabato 26 febbraio condur­
rà infatti la trasmissione «Contatto 
Radio», in onda tutti i giorni sul circui­
to Cnr dalle 10 alle 11. L'ex presenta­
trice parlerà del Festival di Sanremo, 
commentando le serate in un dietro-
le-quinte al quale possono interveni­
re gli ascoltaton attraverso la linea 
verde 1678-29074. 

Grande successo 
per lo show romano 
di Gianni Morandi 

200 concerti. 550mila spettatori For­
te di queste cifre venerdì «orso 
Gianni Morandi ha ottenuto un gran­
de trionfo al teatro Olimpico di Ro­
ma, dove il suo concerto é stato ac­
colto da applausi e innumerevoli n-
chieste di bis. Il cantante si è presen­
tato sul palco alla guida di un auto­
bus, metafora della canzone italiana 
che il musicista ha preso al volo sin 
dai suoi esordi. Lo show è stato infatti 
una carrellata dei suoi successi, con 
la regia di Ombretta Colli. 

TEATRO. Daniela Giordano debutta a Cinecittà 

Una Singer controcorrente 
STEFANIA CHINZARI 

• l ROMA. L'anno scorso ha recitato 
nell'unico spettacolo del 1993 che 
parlava di guerra, il Trotto e Oessida 
di Shakespeare. Quest'anno, da sta­
sera anzi, è Sara, la donna cieca che 
vive a Roma nell'autunno del 1940 . 
protagonista di IM vecchia Singer. 
Propensione al catastrofismo? Danie­
la Giordano preferisce chiamarlo 
«spinto barricadero», quel misto di te­
stardaggine, entusiasmo e voglia di 
nuovo che guida scelte e progetti, 
spesso controcorrente, modello sal­
moni in risalita. •• • -

Non sfugge alla regola lo spettaco­
lo ospitato da questa sera a Cinecittà, 
Ixi vecchia Singer, appunto, di Gianni 
Clementi, primo punto d'arrivo rigo­
rosamente non definitivo di un lungo 
e appassionante laboratorio di scnt-
tura e messinscena guidato e diretto , 
da Ettore Scola. Due anni di lavoro, • 
tre testi che dovevano diventare spet­
tacoli compiuti e poi film, e ottanta 
milioni lordi avuti dall'ex ministero 
dello Spettacolo per realizzare il tut­
to. «Perché una sovvenzione cosi am­
bigua? O il progetto è valido, e allora 
si sostiene tutta l'operazione, oppure 
non vale niente, e dunque non ne 

merita neanche uno. di milione», 
chiede Daniela. Una moglie non ve­
dente, sposata ad un sarto (da cui il 
titolo) .sullo sfondo della guerra in­
combente e un possibile agguato a 
Mussolini. «Certo, la cecità ù anche 
quella degli uomini nspetto alla pro­
pria storia, di chi vive senza curiosità 
o pregnanza, con una sorta di buli­
mia verso la vita e un senso della di­
strazione che non può non provoca­
re disastri». E la Singer? «Quella pe­
danteria sonora della macchina sot­
tolinea il non farsi domande, il convi­
vere con la menzogna della stona 
senza neppure accettarla fino in fon­
do». ' . • 

Un lavoro di gruppo quello realiz­
zato con Scola e gli attori compagni 
della Vecchia Singer, opere collettive 
il Trailo e Cressida e l'Edoardo 11 di 
Marlowe che ha interpretato sotto la 
direzione di Giancarlo Cobelli, quin­
tetto tutto femminile quello della Ta­
na diretto da Calenda. «Ho sempre 
creduto nei gruppi», racconta. «In 
una compagnia, tra gente che si sce­
glie, la rabbia, gli scompensi, i pro­
gressi vanno tutti a finire nella crea­

zione, come nei complessi iazz. La­
vorare con Cobelli é stata un'espe­
rienza memorabile: è un regista ge­
nerosissimo e immaginifico, che vive 
ciascuno spettacolo come un vero e 
proprio parto generatore, con tanto 
di trance e di doglie». 

Fedelissima al gruppo, Daniela 
Giordano tornerà a recitare con le at­
trici della Tana in un prossimo spet- . 
tacolo, Rosanero di Roberto Cavosi. 
regia di Calenda: ancora cinque don­
ne, di cui una anoressica, in lotta 
contro la mafia e la famiglia con gli 
stranienti che le donne possono sce­
gliere per contrastare la violenza so­
ciale, quelli che passano per il corpo 
e per i sentimenti. E quattro donne 
saranno anche quelle di In una notte 
come questa dì Mana Letizia Compa-
tangelo, presto in scena a Parma, di 
cui è protagonista. 

«Ma vengo da un'altra immersione 
nel femminile, quella di Donne in un 
giorno di festa, il film di Salvatore 
Maira in cui ho affrontato un perso­
naggio stimolante come quello di 
Suor Rsperanta. Per prepararmi, ho 
visitai^ e vissuto in molti istituti di 
bambini abbandonati, ragazzini nati 
segnati, poveri e sfortunati cui Sem-

Daniela Giordano Fabio Lovino 

bra negata anche la possibilità di ri­
scattarsi. È stato parlando con quelle 
suore che si sono frantumati molti 
stereotipi sulle religiose». Vincitore al 
festival di Annecy e tra poco nelle sa­
le parigine, il film aspetta una distri­
buzione (siamo alle solite) anche 
italiana. «È vero, il film è stato visto 
solo nei festival. Ma io non mi rasse­
gno' sono una barricadera». 

TEATRO. Antonio Syxty mette.in scena Eschilo a puntate 

Tragici ragazzi di oggi 
. MARIA GRAZIA OREGORI 

m MILANO. C'è spazio, oggi, per un 
teatro come memoria di qualcosa di 
irrimediabilmente lontano da noi e 
che, tuttavia, possa essere interpreta­
to alla luce di un presente virtuale? 
Per Antonio Syxty, che sta mettendo 
in scena a puntate, come un serial, { 

l'Orestea di Eschilo nella strepitosa 
traduzione di Pier Paolo Pasolini, la • 
risposta è affermativa. Lo è non solo 
per via delle Coefore in scena all'Out 
Off, ma anche per una storia perso­
nale che lo ha visto, in veste di regista 
e di autore, confrontarsi con un sen­
so del tragico all'interno del quale ri­
condurre alcune sue ossessioni: il 
gusto per un erotismo segnato da 
una forte componente sadomaso-
chistica, il sangue, la violenza.. 

Ora questa Orestea, con il suo no­
do di delitti e di rancon, di uxoncidi e 
di matricidi, in una famiglia segnata 
dal destino, racchiude tutto questo a 
livello di esempio e in più costringe a 
lare i conti con il modo di dire le ter-
nbili verità che l'attraversano. Venta, 
anche queste, mitiche, come la sto­
ria che vi sta alla base e che si ritrova­

no come retaggio, tutta la stona della 
civiltà. E' questo, credo, il senso di 
un'operazione che sceglie come 
senso della rappresentazione, un 
temi» tragico e infantile. U> Coefore, 
allora, come una tragedia di ragazzi 
che si dipingono il volto con i colori 
di guerra simili a indiani metropolita­
ni, costretti a diventare grandi mal­
grado il rimpianto del tempo dei gio­
chi. Ragazzi che sembrano uscire dai 
Guerrieri della notte in pantaloni e 
giubbetti di pelle e catene: ragazze 
grunge'm abiti di maglia lunghi e sco­
sciali e pesanti calzature ai piedi: co­
si ci si presentano Oreste, Elettra, Pi-
lade. Clitennestra, Egisto. Tutto in 
questo spettacolo è pensato per la 
rappresentazione, a partire da uno 
spazio scenico riempilo con vecchie 
sedie di cinema, imbrattate di san­
gue e di scntte, dove gli attori si sie­
dono a guardare gli altri non appena 
dette le loro battute, a ricordarci che 
una delle funzioni propne del teatro -
lo dice la parola stessa- è quella di 
guardare. Ma al centro della scena 
sta il tumulo di Agamennone, nco-
perto di plastica, attorno al quale si 

intreccia, sulle noie onnipresenti di 
Sibelius, Shulze. Bartok. Ravel, l'an­
dare e il venire dei personaggi, i giu­
ramenti di odio e di vendetta, il ritro­
varsi di fratello e sorella. 

Senza sovraccancare troppo la vi-
sualità, ma concentrandosi suila re­
citazione. Syxty mette in scena Ije 
Coefore come una tragedia «di pas­
saggio» fra l'/Ujomcnnoni? e il nuovo 
ordine sociale delle Eumenidi. Le si­
tua in uno spazio segnato dalla con­
tinua metamorfosi dove gli atton as­
sumono a vista ruoli diversi. Gli inter­
preti, tutti giovani, lo assecondano 
nel progetto con duttilità. Fra di essi 
vanno almeno ncordati la furenle vi­
talità di Raffaella Boscolo (Clitenne­
stra), l'inquieta indecisione di Carlo 
Perdon che è Oreste e la luttuosa im­
magine vendicatrice di Rossella Te­
sta (Elettra). E se Fabio Sonzogni. 
che è allo stesso tempo Pilade e il co­
ro, propone una parlata quasi quoti­
diana, di nflessione, l'Egisto di Paolo 
Scheriani è addinttura un travestito 
Anche se non tutte le intenzioni sono 
riuscite in questo Le Coefore, il tenta­
tivo è coraggioso, seno e al pubblico 
piace. 
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MATTINA 
6.00 SENZA RETE (Replica) 

740 IL MONDO DI QUARK 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO Varie­

tà Conducono Arianna Ciarrpoli Ste­

fania l a Fauci Giovanni Muciacci? 

1000 LINEA VERDE ORIZZONTI , 

10ÌS SANTA MESSA. Dalla Cattedrale di 

Faenza (RA; 

1155 PAROLA E VITA LE NOTIZIE 

12.15 LINEA VERDE Rubrica Conduce 

Sandro Vannucci 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE 

1400 TOTO-TV RADIOCORRIERE Gioco 

Conducono Maria Giovanna Elmi e 

Fabrizio Matlei 

1415 DOMENICA IN . Contenitore Condu­

cono Luca Giurato e Mara Venier Al-

I Interno 

15.50 TGS-CAMBIO DI CAMPO Rubrica 

sportiva 

I M O TGS-SOLOPERIF1NALI 

18.00 TG1. 

18.10 TGS-90* MINUTO 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG1-SPORT Noliziano sportivo 

2040 CARLO MAGNO Sceneggialo Con 

Christian Brendel Anny Ouperey (T 

parte) 

2125 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

sportiva Conduce Bruno Plzzul 

NOTTE 
23.25 T G 1 . 

23.30 D S TEMPI SUPPLEMENTARI 

005 TG1-NOTTE CHE TEMPO FA 

035 IL CODICE DI ABELARDO. Film 

drammatico (USA 1989) Con Peter 

Strauss Robert Mitchum Regia di 

Marvin J Chomsky 

3.35 DUE ASSI PER UN TURBO Telefilm 

"Robinson Crusoe" 

4.35 STAZIONE DI SERVIZ I TI 

505 DIVERTIMENTI Videolrammenti 

I programmi della televisione Domenica 20 lebbra io 1 c)94 

VRAIDUC I -4RAITR€ | (SARETE * 

630 VIDEOCOMIC Videotrammenti 

655 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore 

Ali interno 7 00 8 OC 9 00TG2-MAT-

TINA 

1000 TG2-MATTINA 

1005 DOMENICA DISNEY-MATTINA Con­

tenitore Ali interno 

10 40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco 

1130 IL BAMBINO DEL KARATÉ Tf 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con­

tenitore 

1300 TG2-ORETREDICI 

1330 TG2-TRENTATRE' Rubrica 

14 00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA 

1535 HEIDI Cartoni 

16.20 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO 

Cartoni animati HERBIEALRALLYDI 

MONTECARLO 5 Film fantastico 

(USA 1977) Regia di Vincent McE-

veety 

1900 CALCIO SERIE A Sintesi di una par­

tita di Campionato 

1945 TG2-TELEGIORNALE 

2000 TG 2 • DOMENICA SPRINT Rubrica 

sport i la A cura di N De Luca e M 

Vallone Conducono Gianfranco De 

Laurentis e Antonella Clerici 

2100 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 

RonnMoss Susan Flannery 

22.30 DONNE E GUAI Attualità 

2320 TG2-NOTTE 

2340 SORGENTE DI VITA Rubrica 

010 EQUITAZIONE. Da Bastia Umbra 

CSI Indoor 

030 CICLISMO Da Monreale Settimana 

ciclistica internazionale della Sicilia 

2' tappa 

050 SCI. Salto K120 individuale 

- - PATTINAGGIO ARTISTICO. 

- - PATTINAGGIO VELOCITA' 

IW VIDEOCOMIC Videoframmen'i 

300 UNIVERSITÀ Attualità 

630 TG3-LEDICOLA Rubrica 

645 I SACRIFICATI-I SACRIFICATI DI BA-

TAAN Film drammatico (USA 1945-

b/n( Con Robert Montgomery John 

Wayne Regia di John Ford 

955 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Lil 

lehammer (Norvegia) 

- - BIATHLON 20 km maschile 

- - BOB A 2 3" e 4'manche 

1050 SCI Discesa libera femminile per 

combinata 

- - APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1400 TGR Telegiornali regionali 

1410 TG3-POMERIGGIO 

1425 BOB A 2 .3* e 4 'manche 

1455 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 

sportiva 

1700 WHISKY E GLORIA Film drammatico 

(GB 1960) Con Aloe Guinness Regia 

di Ronald Neame 

1900 TG3 Telegiornale 

1 9 3 DOMENICA GOL Rubrica 

19.30 TGR Telegiornali regionali 

1945 TGR-SPORT Notiziario 

2005 LAZATTERA Attualità 

2030 TUNNEL Show Con Serena Dandmi 

Corrado Guzzanti 

2145 EPPUR SI MUOVE. Attualità 

2230 TG3-VENTIDUEETRENTA 

22.50 IL COLTELLO NELL'ACQUA. Film 

drammatico (Polonia 1962) Regia di 

Roman Polanski 

0.25 TG3-L'EDICOLA Rubrica 

040 TIGERSHARK-LE TIGRI DEL PACIFI­

CO Film avventura (USA 1932 b/n) 

Regiad iHowardHawks(vo) -

2.00 AN ENGLISH MAN ABROAD - UN IN­

GLESE A l i ESTERO Film commedia 

(USA 1982) Regia di John Schlesm-

ger (v o ) 

300 LAZATTERA (Replica) 

3.20 TUNNEL (Replica) 

435 HAREM (Replica) 

730 LA ROSA TATUATA Film drammati 

co (USA 1955 b/n) Con Anna Ma­

gnani Burt Lancaster Regia di Da­

niel Mann 

930 AFFARI DI CUORE. Show 

1000 DOMENICA IN CONCERTO Orche­

stra Filarmonica della Scala 

1130 TG 4 Notiziario * 

1145 MADDALENA Telenovela Con Lu­

cia Mendez EduardoYanez 

12.30 CELESTE Telenovela Con Andrea 

Del Boca Gustavo Bermudez 

13.30 TG4 Notiziario 

1400 UCCELLI DI ROVO (Replica) 

1450 LUI LEI L ALTRO (Replica) 

1545 MICAELA Telenovela 

1645 C'ERAVAMO TANTO AMATI Talk-

show Conduce Luca Barbareschi Al-

I interno 

1730 TG4 Notiziario 

1740 STUDI04 Attualità 

19 00 TG4 Notiziario 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Afual i tà Condu­

ce Gianfranco Funan 

2030 CRONACA Attualità Conduce Emi-

lio'Fede AH in'erno 

- - UN AMORE AMERICANO Film com­

media (Italia 1992) Con Brooke 

Sk ields Carlo Delle Piane Regia di 

Pietro Schivazappa (prima visione tv) 

22J0 DOSSIER CRONACA Attualità Con­

duce Emilio Fede 

2300 DOMENICA IN CONCERTO Direno 

da Carlo Ma-iaGiulim 

2330 TG4-NOTTE Notiziario 

045 SPECIALETG4 News 

115 TG4-RASSEGNASTAMPA Condu­

ce TiberioTimpen 

130 PUNTO DI SVOLTA (Repica) 

2.25 LOU GRANT Telefilm Con Ed 

Asner 

320 LA ROSA TATUATA Film drammali 

co (USA 1955 • b/n) Rpgia di Dan el 

Mann 

ITALIA 1 

700 BIMBUMBAM Caroni 

820 CANTIAMO INSIEME Cartoni 

900 BENTORNATO TOPO GIGIO Cartoni 

930 GEMELLI NEL SEGNO DEL DESTINO 

Cartoni 

1000 SCUOLA DI POLIZIA Cartoni 

1030 A TUTTO VOLUME. (Replica) 

1100 WRESTUNGCHALLENGE. 

12.00 ADAM 1 1 Telefilm 

12.30 STUDIO APERTO Notiziario 

12.35 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 

sportiva Conduce Sandro Piccinini 

1400 STUDIO APERTO Notiziario 

14 30 GAME OVER • SCACCO ALLA REGI­

NA Film commedia (USA 1992) Con 

CoreyHaim Bngi leNielsen Regia di 

Dunean McLachlan (prima visione tv) 

1630 T J HOOKER Telefilm Con William 

Shatner Ron Joseph 

17 30 PALLAVOLO Campionato italiano 

Sisley Treviso-Porto Ravenna -~ 

1630 COLLEGE. Telefilm Con Federca 

Moro Fabrizio Bracconieri 

1930 STUDIO APERTO Notiziario 

2000 BENNYHILLSHOW Comiche 

2030 VINCERE DOMANI Film azione Con 

Lorenzo Lamas JetfLangton 

22.30 PRESSING Rubrica sportiva Condu­

cono Raimondo Vianello e Antonella 

Elia Con la partecipazione di Giorgio 

Tosatti 

2345 MAI DIRE G O L - PILLOLE. Show 

Conduce la Gialappas Band 

24 00 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

030 ILGRANDEGOLF Rubrica sportiva 

140 WRESTUNG. (Replica) . 

210 GAME OVER-SCACCO ALLA REGI­

NA Film 

4 00 T J HOOKER (Replica) 

5 00 COLLEGE. (Replica) 

^ C A N A L E 5 

630 TG5-PRIMAPAGINA Attualità 

900 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica di attualità religiosa a cura di 

Monsignor Gianfranco Ravasi 

945 5 CONTINENTI Documentano 

1000 REPORTAGE Attualità Conduce 

Marina Blasi 

1115 ARCA DI NOE Documentano Con­

dure Licia Colò 

12.00 ISIMPSON Cartoni 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW Musica­

le Conduce Maurizio Seymandi 

1300 TG 5 Notiziario Diretto da Enrico 

Mentana 

1345 BUONA DOMENICA Show Condu 

cono Gerry Scotti e Gabriella Carluc 

ci Con i Trettré Tony Bmarelli Ali in­

terno 

1810 NONNO FELICE Situation comedy 

Classe di ferro Con Gino Bramien 

Franco Oppim 

2000 TG5 Notiziario 

20.25 L EDICOLA DI GOMMAPIUMA. 

2040 OSCAR. UN FIDANZATO PER DUE FI­

GLIE. Film commedia (USA 1991) 

Con Sylvester Stallone Ornella Muti 

Regia di John Landis (T visione tv) 

22J0 CIAK. Settimanale di cinema e spet­

tacelo 

2300 NONSOLOMODA Afuali ta 

23.30 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI­

BILE Telefilm 

2400 TG5 Notiziario 

045 SGARBISETTIMANALI Attualità 

115 ATUTTOVOLUME (Replica) 

2.00 TGS EDICOLA. Attualità Con aggior­

namenti a l leore 300 400 500 600 

2.30 ZANZIBAR Telefilm 

3.30 CIAK. (Replica) 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tf 

700 EURONEWS 

8 30 GHOSTBUSTERS Cafoni 

9 00 BATMAN Telefilm Con Adam rtes 

BurtWard 

930 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Li 

lehammer (Norvegia) 

9 55 BIATHLON 20 km maschile 

10.50 SCI Discesa'emminile 

12.00 ANGELUS Benedizione di S S Papa 

Giovanni Paolo II 

12.15 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu 

ce Federico Fazzuoli 

I 

1400 TELEGIORNALE-FLASH 

1405 E RICCA LA SPOSO E L AMMAZZO 

Film commedia (USA 1971) Regia di 

Baine May 

1600 HOCKEY Russia-Cecoslovacchia 

1800 DIARIO OLIMPICO AH interno 

- - BOB A2-SALTO INDIVIDUALE 

- - PATTINAGGIO VELOCITA 

1900 TG OLIMPICO Notiziario 

19.25 A T L'UOMO DELLE NEVI Le Ol m-

piadi secondo Alberto Tomba 

1930 TELEGIORNALE 

2000 ATMOSFERA 

2005 SORRISI E CARTONI Contenitore 

per ragazzi AH interno 

- - PLASTICMAN Caroni 

20.30 GALAGOAL Rubrica sponiva Con 

ducono Giorgio Ccma>chi e Manna 

Sbardella 

2230 TELEGIORNALE 

2300 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Lil 

lehammer (Norvegia) . 

- - PATTINAGGIO ARTISTICO Danza Oi 

gmale 

115 GALAGOAL Rubrica sportiva (Repl 

ca) 

315 CNN Notiziario in collegamento di-

reto con a rete televisiva americana 

che trasmette in tutta Europa24 ore al 

giorno di notizie di attualità finanza <• 

politica internazionale 

Videomusic 
700 GOOOMORNING. 

113) TELEXOMMANDO In 
lerviste 

1130 IME MIX. Videe a rota 
zione 

UDO TOP OF THE WORLD 
Presenta Johnny Parker 

13.30 ROXYBAR. Rubrica 
1U0 NKOTB Sp-cial 
1700 TOP 40 presenta John­

ny Parker 
17J0 AEROSMITH Special 
1100 TRIBUTO A ROBERT 

JOHNSON Concerto 
2M0 METROPOUS 
21.30 THE MIX Video a rota 

zione 
2ZX INDCS. 
2U0 THE MIX. 
2400 MOKA CHOC RITRATTI 

(Replica) 

Odeon 
13.00 

1330 
I 

1400 

TUTTO'WRISTRADA. 
Rubrica 
SPECIALE MOTOMON-

DIALE. (Replica) 
DOMENICA ODEON 

Majazine di sport, cullu 
ra e attualità da tutta ita 
l<a 

1100 LA RICETTA DEL GIOR 
NO Rubrica 

t i OS ANDIAMO AL CINEMA 
Rubrica 

1815 YÌDEOPAJUDE. Setti 
manale dedicato ali ho­
me vdeo 

18.50 LA RICETTA DEL GIOR­
NO Rubrica. 

18.55 ANDIAMO AL CINEMA 
Rubr ca 

1910 PIANETA TERRA 
2115 SPECIALE SPETTACO­

LO Rubrica 
21.30 OOEON SPORT 

Tv Italia 
17 SS LA RICETTA DEL GIOR­

NO Rubrica. 
1800 PER ELISA Telenovela 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI 
1930 AVENIDA PAUUSTA 

Telenovela 
20.25 LA RICETTA DEL GIOR 

NO Rubrica 
20.30 UNA COPPIA QUASI 

PERFETTA Film com 
media IUSA 1984) Con 
Brooke Adams Gritfin 
Durine Regia di Adam 
Brooks 

22.30 SPORTI NEWS 
2400 I DIAVOLI N 2 Film 

drammatico (GB 1973) 
Regia di Andrew Sincla r 
( v i i 14 anni 

Italia 7 
1330 TUTTI PAZZI IN COPEfi 

TA Film commedia 
(USA 1961) 

15.25 IL MEGLIO DEL WEST 
Telefilm 

1755 ALLEGRI ESPLORATO­
RI Film commedia 
(USA 19531 

19 JO A CUORE APERTO (Re­
plica) 

2030 CORRI UOMO CORRI 
Film avventura (Italia 
1963) Con Tomas Milian 
Donald 0 Bnen Regia di 
Sergio Sollima 

22.45 I MISTERI DELLA LAGU 
NA. Teletilm 

2315 LE ALTRE NOTTI Show 
2345 MALESIA MAGICA Film 

documentano (Italia 
1961 /m 14 anni) 

Cinquestelle 
900 CINQUESTELLE IN RE 

GIONE. Attualità 
12.00 MAXIVETRINA Rubrica 
12JO MOTORI NON STOP Ru 

brica sportiva Con Patri 
ciaPilchard 

13 00 A MILANO C E SEMPRE 
LA NEBBIA. SESONRO 
SE FIORIRANNO Talk 
show Conduce Bruno 
Gozzi 

1330 LA RISPOSTA DELLE 
STELLE. Cur osita astro­
logiche 

1400 INFORMAZIONE REGIO­
NALE 

1930 INFORMAZIONE REGIO-
NALE 

2030 SUPERPASS A SANRE 
MO Programma musi 
cale 

22.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE 

Tete-f-1 
14 00 DONNE CON LE GONNE 

F m commedia (Ital a 
19911 

ANTEPRIMA CINEMA 
ITALIA 

E TUTTA FORTUNA 
Film commedia USA 
19911 

1NEWS 

1800 SPECIALE SULLA FOTO 
GRAFIA CINEMATOGRA 
RCA 
IL MISTERO VON BU-

LOW Film g allo (USA 
1990] 

UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 2 E 1(2. F Im 
comico (USA 1991) Con 
leslie Nielsen Priscilla 
Presley Regia di Davd 
Zucker 

22.05 I CORTI DITELEPIU 
22.30 CASA HOWARD Film 

drammal co (GB 1992) 

1550 
I 

1615 

17.55 

1845 

2040 

Tele+3 
8.55 BBC INFORMAZIONE 
945 OPERA URICA Musche 

d Guseppe Verdi 
1300 INVENTIAMO L AMORE. 

Firn commedia (itala 
1̂ 38 b/n) Con Evi Mal 
taglia' Gno Cervi Re-
g a d Cam tloMastrocm 
que 

1500 BALLETTO 
1715 -3NEWS 
17.20 INVENTIAMO i AMORE. 

Firn 
1900 MONOGRAFIE 
3030 INVENTIAMO L AMORE 

Film 
2145 LE DIVINE. Anlolog a d 

I Im muto 
- - RAPSODIA SATANICA. 

Film drammatico Otai a 
1^6 Wn) Con Lyd3 Bo* 
rell Andrea Haba> Regia 
d NinoOxilia 

22.55 BBC INFORMAZIONE. 

Rad iouno 
Giornali radio 8 00 10 16 13 00 
19 00 23 00 bOO Note d Italia 
6 38 15 rrinut con 7 OO Duetto 
7 30 Culto evangelico 7 50 Aste­
risco musicale 8 30 Gratini 94 
8 45GR 1 3 A Agricoltura Ah 
mentazione Ambiente 9 10 
Mondo cattolico 9 30 Santa 
Messa 10 20 Minuti in 12 00 
Meteo 12 51 Mondo camion 
14 05 Che libri leggio 14 20 Ste-
nopiu 14 50 Tutto I calcio minu­
to per minuto 17 03 Stereopiu 
19 20 Tuttobaskel 20 10 Ascoi 
ta si fa sera 20 20 Intervallo 
musicale 22 30 Musicasene 2 
23 01 La teletonata 23 28 Not 
turno italiano 

Radi ©due 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
9 30 11 30 12 30 13 30 19 30 
22 30 6 00 II buongiorno di Ra 
diodue 7 19 il Vangelo di oggi 
8 00 Sintesi quotidiana del prò 

grammi 8 15 Oggi è domenica 
8 48 Tango un sent mento di tri 
stozza che si balla 9 38 Corsivi 
d autore 10OO La domenica 
delle meraviglie 1100 Parole 
nuove 1152 GR 2 Antepr ma 
sport 12 10 GR Regione Onda 
verdi» 12 25 Dedalo Percorsi 
d arte 14 20 La cornucopia 
14 50 Tutto il calcio minuto per 
minuto 17 00 Domenica sport 
18 00 Tornando a casa 18 15 
Zona Cesarmi 18 40 Pallavo-
lando 22 41 Buonanotte Euro­
pa 23 28 Notturno italiano 

Rad lo t re 
Giornali radio 7 15 8 45 11 45 
13 45 20 45 23 15 6 00 Prelu 
dio 7 OO Calendario musicale 
7 30 Prima pagina 9 OO Concer 
to del mattino 10 OO Ne parlia­
mo d domen ca 10 30 Concerto 
del mattino 12 OO Uomini e pro-
leti 12 45 Consigli per I acqui­
sto di pensieri parole suoni 

13 OD I documentar di Rad otro 
14 OO Paesaggio con figure 
17 30 Concerto 19 OO Passione 
incompiuta 19 30 Mosa co 
20 00 Le strade del jazz 21 OO 
La parola e la maschera 22 15 
Atanor 23 20 II -enso e il suono 
23 58Not1urnoital ano 

I ta l fa Radio 
Giornali radio 7 00 8 00 a OO 
10 00 11 OO 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 1TX) 18 00 19 00 
20 00 6 30 Buong orno Italia 
7*10 Rassegna stampa 8 15 
Dentro i latti 8 20 In v a g g o 
con 8 30 Ult mora 9 IO Volta 
pagina C nque minuti con 
10 10 F lo diretto Con Alessan 
dro Curzt "'2 30 Consumando 
13 10Radobox l3 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 1S30 
Cinema a strisce 15 45 Diano di 
bordo 16 IO Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
pò 19 10BdCklme 20 10Saran 
no radiosi 

W*S^**f<W5 

DAVID QRIECO 

Le finanze improbabili 
del «prezzemolo» Martino 
VINCENTE: 

Noi uomini duri (Canale 5 ore 20 48) 6.299.000 

PIAZZATI-

I latti vostri (Rai 2 ore 20.40) 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 57) 
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20 26) 
Al voto al voto (Rai 1 ore 20 54) 
Un giorno in pretura (Rai 3 ore 20 30) 

5.840.000 
5.370.000 
5 314.000 
3.219.000 
2 499 OOO 

• • Il cl ima delle trasmissioni elettorali sta miglioran­
do Anche O di c/uu o di lù si è distinto per toni pacati e 
civili durante il faccia a faccia tra il professor Miglio e 
Leoluca Orlando La famelica conduttrice Pia Luisa 
Bianco ci è nmastu un pò male ma ha dovuto pren 
dere atto 

Su Ramno Al volo al volo ha proposto il con'ronto 
tra l economista Martino d i Forza Italia e la leader del 
Ppi Rosy Bindi Martino sta diventando il prezzemolo 
della televisione Ciò deriva dal fatto che parla som 
de argomenta come una persona normale Gli altri 
esponenti dell armata berlusconiana invece al mas 
simo abbaiano Oppure se ne vanno come ha fatto 
con premeditazione Pilo che cerca di boicottare la 
Rai Vada pure caro Pilo e stia pur tranquillo che non 
le accadrà niente di simile a quello che e capitalo al 
leader del movimento Bo Bi (Boicottiamo il Biscio 
ne) assalito e stuprato da due emrssan di chivsa chi 

Mentre si parlava della vergogna delle pensioni so­
ciali (<tOO OOO lire al mese e chi ci campa ' ) Lilli Gru 
ber ha chiesto a Martino quanto secondo lui occorre­
rebbe a una famiglia di quattro persone per vivere di 
gnitosamente Dopo lunga e faticosa nflessione Mar 
tino ha buttato 11 con I aria di chi vuole esagerare un 
milione e mezzo al mese In quell attimo una fragoro­
sa risata ha fatto tremare il paese E questo sarebbe il 
nostro prossimo ministro delle Finanze" S o s Italia' 

VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO 1215 
Federico Fazzuoli prosegue nelle Langhe piemontesi I inchie­
sto sulla cnsi della vmicoltura italiana 1 ra gli argomenti af 
Irontati il problema della distillazione obbligatoria prevista 
dalla Cee e la richiesta di una revisione della politica italiana 
del settore 

LINEA VERDE RAIUNO 12 15 
Sandro Vannucci attraversa in corriera fra la gente una delle 
regioni più belle dell Italia centrale I U m b m Con gli ospiti si 
discute del maltempo e dei problemi dovuti al gelo 

BUONA DOMENICA CANALE 5 13 45 
Già in coppia Albo Panetti Signora Coriandoli a sostegno del 
la squadra di Gabriella Caducei A fianco di Gerrv Scotti ci sa 
ranno invece Carlo Pistanno t Aldo Serena E Paola Turci 
canterà loeMana 

LA ZATTERA RAITRE 20 05 
Andrea Barbato invita Giovanni Sartori docente ali estero di 
scienza della politica a spiegare i nuovi meccanismi ciel siste 
ma tletlorale maggioritario ed il tipo di campagna elettorale 
che ne consegue 

STUDIO 4 RETEQUATTRO 17 40 

Al via il nuovo programma giornalistico condotto da Emilio 
Fede Invitati a discutere della «1 elei issa» Sandro Curzi Giulia­
no l-errara Pialuisa Bianco Marco Foi mentirne Paolo Liguo-
ri Avanti fino alle 19 

TUNNEL RAITRE 20 30 
Il varietà-traghetto verso la seconda Repubblica al suo terzo 
appuntamento Al telefono interviene Achille Occhetto Cor 
rado Gu/yanti questa volta da voce a Mario Segni Ospite oi 
mai (issa Alessandra Mussolini (Cinzia Leone) E poi tanta 
pubblicità 

CARLO MAGNO RAIUNO 2040 
Il kolossal meg igalattico che vanta piti di duemilacinque 
cento comparse un infinita di costumi quasi tre mesi di lavo­
razione In -pnma mondiale» comedice il trailer 

EPPUR SI MUOVE RAITRE 21 45 
Gli italiani sono drammatici omelodramm it ici 'Se lo chiedo 
no Indro Montanelli t Beniamino Placido nel loro pa< alo e 
piacevole conversare da esperti >d italianità In studio con lo­
ro la giornalista Natalia Aspesi e Renato Mannheimei diretto­
re dell Istituto per lo Studio dell Opinione pubblica 

Verso il Senato a colpi di tv 
E vinca il peggiore. » > • • • 

17 00 BOBROBERTS 
Regia di Tlm Robbiris con Tlm flobblns Gora Vietai Giancarlo Esposito Usa 
(I992I ID7 mlnul. 

RAITRE 

Tempo di elezioni b Maglie televisive Ira t indidati7 Prendetevi que­
sto F la regia di esordio di un attore ( The Pioversi Robert Altman per 
esempio) ed e un debutto coi fiocchi una panoramica dur l e c i t i n a 
sulla politica amene i la La storia di partenza e semplice semplice 
un popolare cantante countrv si bu ta in politica F un re* izionano si 
candida al Senato per la destra E qui cominciano le complicazioni 
Perche Bob Roberts e uno che non gu irda in fa< eia a nessuno e pur di 
vincere alle elezioni venderebbe anche la mamma Seguitelo mentre 
viaggi i arrog inte e r inipante circondato dagli esperti ai imm igine 
guard itelo muoversi dentro la campagna elettorale che e stala ^o 
struita per lui i l millimetro ovserv itelo in tv mentre tiene testa ili av 
versano demoer itico che ha la faccia dello scrittore Gore Vidal Un in 
granaggio a un certo punto s inceppa uno scandalo finanziano e i 
sondaggi interni lo d i n no perdente Ma lui e un uomo pronto a tutto 
si diceva perfino a inscenare un allentalo contro se stesso pur di ui-
menlare la sua popolarità Da tenere presente f inoa l27 imrzo 

[Roberta Chili] 

14 05 E RICCA, LA SPOSO E L ' A M M A Z Z O 
Regia di Elaine Msy con Walter MAtthau Elaino May Usa (1971) 102 mi 
nuli 
Che scansafatiche quell Henry E talmente canaglia da 
essere disposto a sposare una racchiona pur di ereditar 
ne dopo opportuno assassinio le molte ricchezze Lei la 
la biologa impacciata disarmante indifesa Tanto da 
aprire una breccia nel cuore del duro Seguite la (accia di 
Matthau è una poesia 
TELEMONTECARLO 

20.40 OSCAR. UN FIDANZATO PER DUE FIGLIE 
Regia di John Landis con Sylvester Stellone Ornella Muli DM Amache 
Usa (1991) 110 minuti 
C era da aspettarsi di meglio dal regista dei -Blues Bro 
thers- Sarà colpa sua sarà colpa di Stallone il monoliti 
co si ride poco e controvoglia In ogni caso un gangster 
promette di diventare buono al padre morente Ce la met­
te tutta ma il destino gioca contro di lui 
C A N A L E 5 

2 1 4 5 RAPSODIA SATANICA 
Regia di Nino Oxllla con Lyda Borelll Andre Habal Italia [1917) 80 minti 
II 
Sul viale del tramonto un anziana contessa ha 'a lortu 
naccia di incontrare il diavolo e ovviamente non lo molla 
finché non patteggia una seconda giovinezza Peccato 
che non sappia stare ai patti Un muto con la diva Borelli 
TELEPIU 3 

22 50 IL COLTELLO NELL 'ACQUA 
Regia di Roman Polanski con Leon Niemczyk Jolanda Umecka Polonia 
|1962| 90 miBUli 
Polanski comincia (ma prima e erano stati dei memorabili 
cortometraggi) da qui Con un hooligan che una coppia in 
barca porta con sé e che scatena gelosie e tensioni por­
tandole fino a un attimo prima dell eplosione Ma il finale 
è solo un compromesso II cinema polacco ta qui il suo 
punto e a capo e parte con la -nuova onda-
RAITRE 

0 40 LE TIGRI DEL PACIFICO 
Regia di Howard Hawks con Edward G Robinson Richard Aden Zita 
Johann Usa (19321 80 minuti 
Due amici per la pelle Fanno i pescatori cacciano squali 
Ma ci si mette di mezzo una donna Un tema classico di 
Hawks interpretato da un Edward G Robinson in stato di 
grazia In versione originale con sottotitoli 
RAITRE 
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• FILMFEST. «Ladybird Ladybird» di Loach. Ancora violenza di Stato. Contro una donna 
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Registi e ministri 
al tavolo europeo 
•Nei prossimi dieci anni quello dell ' 
audiovisivo sarà in Europa il settore 
economico che porterà maggiore 
ricchezza e offrirà più posti di 
lavoro*. Il ministro francese per la 
cultura Jacques Toubon ha 
impresso vigore ad un 
appuntamento dell'odierno 
programma del Festival, che ha 
visto riuniti allo stesso tavolo I 
ministri della cultura e dell' 
audiovisivo di numerosi paesi 
europei e i cineasti del continente 
riuniti nella Federazione europea 
degli autori ( Fera). Oltre a Toubon 
c'erano II responsabile per I' 
audiovisivo della Grecia Vanghelis 
Venlzelos. la titolare del dicastero 
spagnolo per la Cultura Carmen 
Alborch Bataller, il ministro belga 
Philippe Mahoux, il presidente dell' 
intergruppo per il cinema del 
Parlamento europeo Leon 
Schwartzenberg e II vicepresidente 
di Strasburgo Roberto BarzarrU. 
Per I cineasti sledevano al tavolo 
Peter Flelschmann, Robert Enrico, 
Gillo Pontecorvo. A nome della 
Fera Robert Enrico ha proposto un 
piano in 15 punti per «passare dalla 
resistenza attiva degli ultimi due 
anni a un'offensiva Industriale». Tra 
le proposte più Importanti un 
circuito commerciale europeo 
finanziato anche dalla Comunità; 
un circuito alternativo; pay-tv 
nazionali con obbligo di 
Investimento nella produzione; 
doppiaggio sistematico In cinque 
lingue dei film; cooproduzioni 
finanziarie trai paesi, i 

Il tradimento 
secondo «Der Blaue» 
Storia di Otto 
spia della Stasi 

DAL NOSTRO CORRISPONDtNTE 

PAOLO SOLDINI 

Una scena del film •Ladybird Ladybird» 

Nel nome della madre 
È forse il Mm più bello di questo festival incentrato sui 
temi dell'ingiustizia Dopo Philadelphia e Nel nome del 
padre ecco l'impressionante Ladybird, Ladybird ài Ken 
Loach, il regista «arrabbiato» di Riff-Raff È la stona vera 
di una violenza perpetrata dallo Stato nei confronti di 
una donna inglese ritenuta a torto «una madre inde­
gna» Nel corso degli anni, sei figli furono tolti alla sua 
tutela e consegnati all'assistenza sociale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 
m BCRUNO Beh per la giuna pre­
sieduta dall inglese Jerem> Thomas 
sarà difficile non dare un premio a 
LacMiird iMdvbird il film di Ken 
Loach che p sottofinale di festival ha 
risollevato la qualità del concorso 
Non sorprende che in patna non ab­
bia ancora trovato una dislnbu/ione 
(da noi esce col marchio Mikado) 
nelle vecchia Inghilterra le cose van­
no peggiochc in Italia i film britanni­
ci spesso non trovano sale in cui es­
sere proiettati e soldi per la pubblici­
tà Perdi più Loach sin dai tempi d i 
Famttv Life non fa proprio un cine­
ma sintonizzato coi gusti del merca­
to anche se i recenti Rilf Ratte Pio-
L<ono pietre hanno nscosso dovun­
que premi attenzione critica e un 
certo successo ». 

Bisogna dire che stavolta non si ri­
de neanche un pò Sin dalla prima 
inquadratura dentro un pub londi­
nese dove t i si esercita al karaoke 
cantando Delilah il tono e desolato 

agro e la fotografia in super Ibmm 
(povera ma non miserai restituisce 
benissimo la grana della stona ispi­
rata a una fatto di cronaca vera Mag­
gie si la corteggiare dal paraguayano 
Jorge che la conquista con la sua 
dolcezza mista a insistenza Finisco­
no a letto nella cameretta dell esu le e 
la mattina dopo lei gli racconta che 
rischia d i perdere i suoi quattro figli 
(avuto da uomini diversi) Perché 
m a i ' Pestata a sangue dall ult imo 
compagno Maggie qualche tempo 
prima sera nascosta coi figli in una 
cameretta ammobil iata che una sera 
aveva preso fuoco proprio mentre lei 
cantava in un pub per tirare su qual­
che sterlina La polizia la denunciò 
per negligenza materna ( il primoge­
nito era nmasto ustionato) e la don­
na aspetta ora la sentenza del tnbu-
nale che cala sulla sua vita come 
una mannaia e una madre snatura­
ta non può più occuparsi dei figli 
Noi sappiamo che in realta lei e in­

nocente che quei quattro b a m t ai 
frutto magari di un esistenza disordi­
nata sono quanto di più caro abbia 
ma agli occhi della legge Maggie non 
ha scusanti E non ne >xvri negli anni 
a venire 

Sembra davvero incredibile I in­
tensità dell ingiustizia subita da que­
sta proletaria di Liverpool nella civi­
lissima Inghilterra C o m e possibile 
che un sistema di regole e garanzie 
nato per tutelare i dintti dei bambini 
si trasformi in un organismo persecu­
torio capace di strappare altri due fi­
gli a quella poveretta7 Accade infatti 
che rifattasi una vita con I amorevole 
lorge (su cui peraltro grava la mi­
naccia di espulsione) Maggie veda 
togliersi dal seno a distanza di un 
anno le due bambine avute dall uo­
mo E non si può nemmeno dire che 
sia tutta colpa degli assistenti sociali 
i quali certo non si preoccupano di 
andare oltre la crosta dell apparen­
za Maggie appare loro esasperata 
non collabora da in escandescenze 
e questo basta al giudice per punirla 
di nuovo cosi atrocemente Una d i ­
dascalia finale informa che la cop­
pia dopo i fatti raccontati ha avuto 
altn tre figli tutti, finalmente lasciati 
ai legittimi genitori 

Attenzione Ladybird Ladybird ( i l 
titolo che significa -coccinella» allu­
de a una ninna nanna popolarissima 
nei paesi anglosassoni) non è un 
film da dibattito prò o contro I assi­
stenza sociale E forse non è nemme­
no un film su una gigantesca ingiusti­

zia perpetrata in nome dei dintti del 
I infanzia 11 marxista non pentito 
Ken Loach ci invita a guardare oltre il 
caso giudi/ iano a riflettere sulla de­
vastazione psicologica che un siste 
ma di vita basato sulla competizione 
e I arroganza infligge ai soggetti più 
deboli Violentata dal padre testimo 
ne attonita di risse furibonde in fami 
glia ella stessa p cchiata dai suoi uo­
mini Maggie e un milite ignoto del 
I inferno familiare una donna peren­
nemente sull orlo di una e risi di ner 
vi una "woman under influente» co­
me recitava il titolo inglese di Una 
moglie quel celebre film di Cassave-
tes interpretato da Gena Rowlands 

L applauso scrosciante che ha ac 
colto Loach al termine della proie­
zione per i giornalisti e ali inizio della 
conferenza stampa dimostra forse 
che questo cinema a basso costo 
senza divi ritaglialo poeticamente 
sulla vita vera della gente che lavora 
non è un reperto del passato F quasi 
si fatica a credere che la quaranten­
ne attrice protagonista Crissv Rock 
peraltro ottima cantante sia una de­
buttante assoluta per come restitui­
sce I ostinazione d ' Maggie la sua 
gnnta materna il suo dolore strazi in-
te di fronte alla replica sistematica 
dell abuso 

Purtroppo non si possono spende­
re le stesse parole per il russo france­
se God Sobaki ovvero «Lanno del 
cane» Anche qui e è una canzone 
infantile che parla di coccinelle non-
che un personaggio femminile ferito 

Il regista Ken Loach 

dagli accadimenti ( lo interpreta la 
sublime attnte Inna Tschunkova) 
Ma il regista Semion Aranowitsch 
sembra incerto tra realismo sociale e 
sguardo metaforico nel raccontare lo 
strano amore che sboccia tra un de-
linquentello appena usato di prigio­
ne e una matura zitella In fuga dalla 
miseria del post-comunismo i due si 
impantanano in un abbandonato vil-
I iggio radioattivo (vicino Cherno-
bvl?> dove sperimentano tenerezze 
p iu re e rivalse Finisce male con un 
volpo d i fucile però bisogna ncono-
scere che pochi hanno abbandona­
lo h v i l a durante i 135 minuti 

• BERLINO Stona npugnante sto 
ria normalissima Banale tragedia 
della Germania com e quattro anni 
dopo I unificazione con la sua in­
sensata patologica incapacità di fare 
i conti con quel che è stata pnma 
Quante volle I ibb iamo sentita7 L a-
mico scopre che 1 amico il più caro 
lo ha tradito ha venduto la sua vita 
alla Stasi Allora cerca la venta e tro­
va la menzogna vuole giustizia e 
scopre che non potrà essere mai «n-
sarcito» E nella sua ricerca si accor­
ge che alla fin fine continuano a vin­
cere loro quelli che d i fronte agli oc­
chi giusti (ma forse un pò ingenui) 
della Stona hanno p c v > e che inve­
ce posseggono un loro invisibile se­
gno del comando il cinismo 

Ancora una storia sulla Stasi 
Se ne son lette e viste di vicen­

de simili a quella che Uenhard 
Wawrzvn racconta nel suo film Der 
Blaue (L azzurro) presentato 1 altro 
giorno in concorso qui alla Berlinale 
Lui stesso che fa il regista ma anche 
il documentansta lo sceneggiatore 
lo scnttore ne ha raccontate anche 
peggiori - e vere cioè a dire vera­
mente accadute - in un libro-docu­
mento Der Blaue il sistema della de­
lazione nella Rdt che ha preceduto 
di qualche settimana la presentazio­
ne della pellicola Equi a Berlino si e 

visto anche un altro 
film sulla Stasi Alisi 
elved con Aqnes Mi­
chael Gwisdek 

La stona raccontata 
in Der B'au è inventata 
Ma nella sua meccani 
ca e talmente credibile 
talmente esemplare nel 
suo svolgimento da 
presentarsi come una 
specie di "lezione sulla 
Stasi» su quel che asta­
ta la terribile polizia de' 
regime comunista del-
I Est, sui guasti che ha 
lasciato nell anima del 
la Germania post unifi­
cata E, quindi su quel 
che è ancora DerB'aue 
non è un film «sul pas-
Vito» Da questo sforzo 
didascalico la qualità 
dell invenzione artistica 
non trae certo benefi­

cio ma la denuncia funziona E forse 
e propno quel pò di onesta che ci 
vuole che ci vorrebbe da parte di lut­
ti per portare il dibattilo sulla Stasi a 
un i dimensione più razionale stori­
camente definita senza i connotati 
emotivi e le strumentalizzazioni che 
lo avvelenano da quando il Muro e 
caduto 

Il racconto 
Otto Skrodt ( lo interpreta Man-

fred Krug scappato davvero a Ovest 
negli anni Sessanta) è un deputato 
del Brandeburgo al Bundestag alla 
vigilia d una svolta fondamentale 

Lucia Gardin 

nella propria e irrier ì F convive sen 
za apparenti problemi con il segreto 
che come lui altre migli uà altrei cn 
tinaia di migliaia di tedeschi si pori i 
nochiusonel l i n n i u È stato un «1M 
un "collaboratore m'ormale» uno is 
soldato dalla Stas costretto i f i l e l i 
spia «Brandenburger» era il suo no 
me da 1M ha tradito il suo unico più 
caro Kalle kaminski uno scienziato 
agronomo troppa brillante per non 
entrare in conflitto con I ottusi! i Cella 
burocrazia comunista Questi ine 
stato (.grazie alla delazione di Sk 
rodt) mentre cercava di fuggire a I O 
vest si e fatto tre anni di carcere |Oic 
scomparso Un giorno anzi an^i noi 
te toma e vuole riallacciare con I ì 
mico gli antichi rapporti Skrodt 
Brandenburger e sulle spine quanto 
sa Kaminski quanto h i intuito del 
tradimento' Cerca Werner il sue» 
vecchio ufficiale di colleg imcnto al-
1 i Stasi quel'o che gli d ìv i gli ordini 
e insieme decidono di ucc idere la lo 
ro ex vittima che o r i potrebbe I O U 
narh Anche Kalle poro ha un segre­
to aneti egli ha e onsumato un «tradì 
mento» vtrso 1 amico l u avuto un i 
relazione con sua nglia Isalxl l La 
quale a sua vol'a e- fuc'gtt i ali Ovest 
quando ha saputo dell ittivita segre 
ta di Skrodt Per non dover denunci i 
re il padre dunque ha triduo» in 
che lei ha tradito I amore dei suo uo 
ino Quando Kannnski ntrov i Isalx 11 
I inconimensurabilit i dei tre I r id i 
menti precipita in una dur ì res i dei 
conti Le mei izognecon cui Otto cer 
ca di difendersi e di giustificare le sue 
delazioni sono deboli e lanose. Non 
quel ledi Wernc r invece Lui chepu 
re ha jX'rso tutto e ora lavora da o|x. 
raio nel c rem i to ro di Potsd ini e 
molto più forte L IM che lo h i |xvdu 
to dice a Kalle non e ( ì l io ma prò 
pno lei Isabell II suo amore e r i fin 
to l ave r i sp ia " ra le i 

Il tradimento 
Non e ver j M i pot ieb lx esse i 

lo Le carte su Kimmski nell irei ivio 
della Stasi sono state distrutte 11 veri 
ta sul tradimento anianssimo p ira 
dosso sta solo sulla lingua di quelli 
che tradirono Otto Werner come 
tutti gli altn (persone vere non figure 
d una stona inventai ì) che con una 
parola possono distruggere un inno 
eente con un silenzio salvare un col 
pevole continuare come nella ditta 
tura che non e e più a gioc ire con il 
destino e la dignità degli altri Nel 
film Kalle esita dubita ma alla fine 
crede alla sua donna e non i Wer 
ner Eppure non e un lieto line e non 
appaga Nella scen i successiva Sk 
rodt-Brandenburger ottiene la sua 
promozione diventerà sottosegreta 
n o e come tanti altri politic i dell Est 
porterà il peso del proprio segrelo e 
la leggerezza delle proprie insoslem 
bill ipouisie sulla scena di questa 
Germania che vive con tant i incapa 
cita a dominarlo il propno passato F 
con tanti dubbi il proprio presente 

FOTOGRAMMI 
Legge cinema 
Oggi assemblea 
degli autori 
Una grande assemblea di mobil i la 
zione di tutto il cinema italiano Con­
vocata dagli autori cinematografici 
nella sede della loro associazione 
( in via Principessa Clotilde a Roma) 
a partire dalle 19 d i oggi Una non 
stop organizzata in vista della discus­
sione alla Camera dei deputati del 
decreto legge sul cinema che verrà 
discusso mercoledì 23 Ali approva­
zione e alla stesura del testo che ri­
forma la legislazione cinematografi­
ca italiana I Anac (nella foto il suo 
presidente Francesco Maselli) ha 
come noto collaborato fin dagli inzi 
Adesso si augura la d" fm Uva entrata 
in vigore del provvedimento che ap­
provato dal Consiglio dei ministn al-
I inizio dell anno in forma di decreto 
è stato già convertito in legge nei 
giorni scorsi al Senato A rendere più 
facile questo intimo tratto dell acci­
dentato cammino delle nuove nor­
me t stata nelle scorse settimane la 
utrovata unità delle varie categorie 

Ifra*®!1! fi! R?gei; 

(produtton distributori esercenti 
sindacati e per 1 appunto gli autori) 
che hanno chiesto congiuntamente 
pur tra molte nserve la rapida con­
versione in legge del decreto e con­
cordato insime un numero minimo 
di emendamenti da apportare al te­
sto cosi come pubblicato sulla Gaz­
zetta ufficiale dello scorso 17 gen­
naio 

In arrivo 
i cartoni fai-da-te 
Roger Rabbit il coniglio scatenato 
star incontrastata del film di Robert 
Zemeckis sta per avere dei fratellini 
Si chiameranno con ogni probabilità 
The Wyst HVgs e abiteranno dentro 
un nuovissimo programma di «video 
interattivo» destinato principalmente 
ai ragazzini 11 nome e il caso d i dir­
lo è tutto un programma >Wysi 
Wvgs»è infatti un gioco di parole che 
deriva dalle iniziali d i «what vou see 
is what vou gel» e cioè «quel che ved i 
e quello che sai fare» Perché7 Sem­
plice anzi complicatissimo II pro­
gramma prevede infatti che i bambi 
ni possano interagire con i personag­
gi del cartone animato muovc l i a 
loro piacimento usare le loro carat 
tenstiche in modo da determinare il 
corso della trama Autore dei nuovi 
personaggi è Gary Wolf ingegnere 
elettronico e scritto-e lo stesso che 
ha firmato il racconto da cui è stato 
tratto Chi ha incastrato Roijer Rabbi!7 

Ed è propno con lui che la Time 
Warner il colosso del video Usa ha 
praticamente già stipulato firmare un 
contratto -Gli Wvsi IVvgs sono crea­

turine dagli Occhi giganteschi e d u 
poteri speciali - dice Wolfe - che 
potrebbero per esempio come per 
magia a vedere ai raggi X o a parlare 
tutte le lingue del mondo» Secondo 
Garv Wolfe il nuovo programma po-
trebbe essere sia basato solo su car­
toni animati sia sulla tecnica mista 
cioè cartoni più uni un» come Ro 
aerRabbil 

««Laurea» a R iso l i 
Premio Sacchi 
per le tesi sul cinema 
La vicenda1 economico-giudiziaria 
del produttore Angelo Rizzoli va forte 
ali Università È una tesi su di lui - »11 
padrone sono me Angelo Rizzoli e il 
cinema '930-1970» - che ha fatto 
vincere a Roberto Stnnga laureato 
alla Bocconi di Milano il pnmo pre­
mio intitolato al critico cinematogra­
fico Filippo Sacchi II Premio giunto 
ormai alla sua XX edizione era ongi-
nanamente destinato a incoraggiare 
il cinema come argomento di tesi de­
gli universitan italiani Solo più tardi e 
slato esteso anche agli stranieri Le -
dizione 93 e stata particolamiente 
» iffollata» 137 le tesi italiane parteci­
panti 22 quelle francesi I premi so­
no stati consegnati dal presidente del 
Senato Spadolini Fra le altre tesi pre­
miate una su «cinema espressionista 
tedesco e la cultura ebraica» (di 
Lawrence Sudburv) una sul «primo 
piano nella nflessione dei pnncipali 
teorici del cinema» (d i Fedenca Maz 
zoeeln) una su «Filippo Sacchi criti­
co del Corriere della Sera» (di Elena 
M ireanni ) 

DOPPIAGGIO. Ursula Andress (nella foto) fu la prima Boncl girl in li 
cenza di uccidere Come quasi tutte leBond girls non parlò nel film ce n 
la propria voce Fu doppiata da una brava attrice Nikki v.m de r / v l che 
fece tutte le voci femminil i del film esclusa Miss Monevpeiinv un bel 11 
voraccio per il quale ricevette 150 sterline di paga \ i k k i doppiò molte 
altre Bond-girls inclusa Claudine Auger senza mai comparire nei film 
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ELZEVIRO 

Craxi 
ala tattica... 
E quando 
vincono? 
FILIPPO BIANCHI 

A
la tattica Un genio si con 

traddistingue non tanto t 

non solo per le idee quanto 

per le intuizioni Dubito che Federico 

Fellim si occupasse assiduamente di 

football ma in quel capolavoro mi 

sconosciuto che è Roma Fellini fo­

calizzò in una piccola frase un gran­

de crimine «Scaratti ala tattica bel 

colpo e quanno vincemo» Scarlatti 

detto >er negro bianco» per via dei 

tratti vagamente «afro» fu un terzino 

non eccelso in quanto tale ma quan­

do il mago Helemo Herrera nella 

sua prima senilità decise di schierar­

lo «ala tattica» appunto combinò di­

sastri ben maggiori L«alr tattica» 

simboleggia se vogliamo I astuzia 

più fine I elemento sorpresa I arma 

segreta il Primi della Fiorentina di 

Bernardini ad esempio che vinse lo 

scudetto nel 56 Quando funziona 

Ma è un rischio grosso perché quan­

do non funziona sono dolon di pan­

cia E o ra ' Ora si è scoperto final­

mente chi era I l i m a segreta I ala 

tattica della squadra di Forza Italia- il 

fu Bettino Craxi proprio lui resusci­

tato a suon di dossier miracolosi 

esperto di doping disposto a qual­

siasi bassezza pur d i falciare gì attac­

chi -rossi» calci negli stinchi sgam­

betti da dietro gomitate al costalo E 

il nostro buon vecchio «panzone» sa 

ra un Pnmi e uno Scarditi'1 Dipende 

Dipende fino a che punto I arbitro 

sarà disposto a tollerare le scorrette/ 

ze e fino a che punto saranno dispo­

sti a tollerarle gli spettatori che han­

no un peso ben maggiore di quanto 

normalmente si creda 

C
erto un temnaccio bolso 

laddove ci sarebbe bisogno 

di un facitore di gioco può 

servire alla squadra che vuol solo di­

struggere ma se gli avversari hanno 

qualità suflicierti diventa un impla­

cabile boomerang fa la figura del 

povero Orlali quando tirava a far 

male a Cruijff che gli scappava da 

tutte le parti e puntualmente lo li­

sciava (finale Coppa Campioni 

1972) Diventava mutando il som­

mo poeta del nostro cinema «Craxi 

ala tattica bel colpo e quanno vin-

cemo» 

Squadra lunga-squadra corta. Nel 

calcio come nella vita ci sono sem­

pre almeno due scuole di pensiero 

•Squadra lunga-squadra corta» è uno 

dei grandi di lemmi contemporanei 

versiont aggiornata della storica d i ­

sputa satana metouo La squadra 

lunga forse risponde a una filosofia 

più avventurosa audace presuppo­

ne lunghi lanci a tagliare il campo 

che espongono sempre a possibili 

brutte figure e uomini molto ben di 

stribuiti sul terreno di gioco La squa 

dra corta è in qualche modo più pru 

dente raccolta ticchetti e ticchettò 

passdggetti rawicindti giocatori mai 

soli sempre assistiti da almeno due 

compagni Erede magari del leg 

gtndano ««calcio danubiano» che 

tanti dolon c i provocò fra le due 

guerre Si dice - lo dicono quasi tutti 

gli specializzati sociologi esperti di 

statistica politologi - che le elezioni 

si vincono «al centro» Qualcun altro 

poco scientifico isolato sostiene 

che si vincono «ai lati» Non è forse 

vero che Ronald Reagan fu eletto col 

massimo dei consensi ma la più bas 

sa percentuale di volanti' ' E che per 

contro I elezione di Bill Clinton ha vi­

sto la più massiccia affluenza alle ur 

ne registratasi in America da tempo 

immemorabi le' Secondo questa 

scuola di pensiero le astensioni pe­

nalizzano spesso la sinistra che pe­

raltro vince quando riesce a convin­

cere gli strati più emarginati e disere­

dati della società che la politica è 

qualcovi che li riguarda Squadra 

lunga o squadra cor ta ' Centro o ali 

estreme'' Mah In attesa di ulteriori 

delucidazioni 

Sport 
Lo sport in tv 
QUELLI CHE IL CALCIO 
VOLLEY Sisley-Edi lcuoghi 
PARTITA DI SERIE A Femmini l 
GALAGOL 
LA DOMENICA SPORTIVA 

LA PARTITA. All'Olimpico la squadra di Zoff attacca il Milan 

D giorno Lazio 

Sebastiano Rossi, portiere del Milan, è Imbattuto da 773 minuti Gratton/v'ision 

Rossi pensa al record d'imbattibilità 
DARIO CECCARELLI 

• Per il Milan e uno dei tanti viaggi 
per la Lazio uno degli ult imi miraggi 
Come un baule senza fondo la sfida 
dell Olimpico contiene tanta roba 
vecchia e qualche speranza nuova 
La roba vecchia sempre affascinan­
te se non viene propinata in dosi ec-
cesive è quel cunoso intreccio d i 
corsi e ricorsi e di opposti estremi 
smi la nistica friulamU dei due alle 
naton il superattacco (34 gol) con 
tro la superdifesa (8) I esagerata eu 
fona contro I esagerata tranquillità 
Le speranze nuove invece sono 
quelle dell ambiente laziale sempre 
in bil ico come un trapezista tra il 
grande virtuosismo e la rovinosa ca 
duta 

Il Milan è atterrato dolcemente 
Manca Savicevic (contrattura) ma 
nessuno ne fa un dramma tantome­
no Capello Non si notano nel clan 
rossonero facce tese o inquietanti 
nervosismi da «vigilia» Desa lly il 
simbolo del Muro milanista nono­
stante il caviglione gonfio ostenta in 
differenza «Dovrei farcela ho solo 
qualche dolonno» è il suo responso 
Gli altn rossonen quasi a conferma 
che per loro ogni domenica e «deci 
siva» sono fastidiosamente asettici 
Solo Sebastiano Rossi lungo come il 
suo nome tradisce qualche punta di 
sano nervosismo Ne ha tutti i diritti 
visto che un giorno si e I dl'ro pure 
deve nspondere ai fatidico quesito 
ce la farai a battere il record di Z o f f 

Signori è guarito, Gazza ci crede: «Siamo lanciati...> 
La Lazio antl Milan? Al completo. Ieri mattina alla 
Borgheslana Beppe Signori si è regolarmente allenato 
con t compagni e ha dato la netta impressione di aver 
risolto tutti I guai fisici che gli avevano Impedito di 
scendere In campo con la Nazionale. La Lazio potrà 
quindi contare, nel reparto offensivo, sul tris 
Gascoigne-Bokslc-Slgnorl, e l'entusiasmo In casa 
blancoazzurra è salito alle stelle. Dino Zoff, come al 
solito di poche parole, non ha praticamente detto 
nulla sulla partita di oggi ma tutto lascia prevedere 
una Lazio sbilanciata In avanti, alla ricerca della 
vittoria, i giocatori, nelle rituali dichiarazioni della 
vigilia, sono sembrati ottimisti con II solito Gascolgne 
che ormai non perde occasione per proporre la Lazio 
come formazione «antl-Milan». Lunedi scorso, Il 
giocatore Inglese aveva detto: «Per lo scudetto ci 
siamo anche noi» e anche Ieri è tornato 
sull'argomento, prendendo spunto dalla sfida con I 
rossoneri •Dobbiamo vincere per ridurre II distacco 
dalla formazione rossonera, lo scudetto è ancora alla 

nostra portata Basta rimanere concentrati 
sull obiettivo da raggiungere. Solo cosi possiamo 
combinare davvero un bello scherzo al Milan». Più 
cauto, invece, è stato Alen Boksic, che ha liquidato la 
•questione tricolore» con una battuta. «Dipende dal 
Milan». Il croato, però, per l'Incontro odierno non ha 
escluso che la Lazio possa vincere. Anche Signori, 
dopo aver confermato di essere in buone condizioni, 
ha spiegato le sue idee sull'incontro: «Il Milan è la 
squadra più forte del campionato, lo dimostrano I 
risultati, ma possiamo batterlo: dobbiamo attaccare 
ma non sarà certo un giochino facile facile. Per il 
momento non dobbiamo pensare ad altro se non alla 
partita». Per quanto riguarda la formazione 
blancoazzurra, l'unico dubbio riguardava il reparto 
arretrato, quello della difesa Negro oBonomi? 
Sembra che Zoff abbia optato per il primo, 
confermando la scelta fatta domenica scorsa contro II 
Cagliari ""PaPo 

Rovsi fermo a quota 773 appena 
senle partire la domanda fa gli scon 
giuri con gesti irnpetibili Infine ras 
segnato mormora «Ovvio al record 
ci tengo Ma non voglio che diventi 
un ossessione Mi fa impressione 11 
dea di superare 7off Per me è sem 
pre stato un grandissimo» 7off a 903 
minuti non è ancora raggiungibile 
Rossi può raggiungere I ex-portiere 
genoano Da Pozzo che nella stagio 
ne 1963 01 si fennò a quota 791 

La diversità tra Milan e Lazio si no 
ta da alcuni dettagli Tra gli uomini di 
/ o f f reduci da tre vittorie consecuti­
ve e da 10 gol spumeggianti e palpa 
bile il senso del grande appunta­
mento dell occasione quasi stonca 
di salire sull ultimo scompartimento 
del treno dello scudetto Nel Milan 
prevale invece il senso della routine 
da alta velocita come quegli onore­
voli che vanno su e giù da Roma in 
Pendolino e sanno a memoria ogni 

dettaglio del paesaggio 
Capello ancora una volta spezza 

una lancia in favore d i Zoff «È un 
va l i de tecnico un uomo che parla 
più con il lavoro che con le parole A 
Roma la pensano diversamente' 
Bah è una persona sena che sa fare 
bene il suo mestiere e lo ha dimo­
str i lo più volte lo non sono un adu­
latore e se non fossi convinto delle 
sue qualità professionali mi limiterei 
a dire che è un amico Comunque 

ognuno può pensare quello che vuo 
le La Lazio' Sta attraversando un 
ottimo penodo segnano tutti in con 
tmuazione ma noi siamo tranquilli 
E non alzeremo nessun muro tanto 
è vero che giocheremo con due al 
toccanti cioè Papin e Massaro» Su 
Boksic solo una precisazione «È bra 
vo ma non prevediamo marcature 
particolari II Milan gioca a zona» 

M lari sicuro di sé La tradizione e 
a suo favore visto che 1 ultima otto­
na laziale ali Olimpico risai*- al 15 
gennaio 1978 Ma questa è una Lazio 
tutta particolare con un terzetto di 
killer d area come Signon Boksic e 
Gascoigne che possono dare fasti 
diosi grattacapi ancne al famoso 
•muro» milanista II francese Desaillv 
diventato in pochi mesi uno degli in 
sostituibili non sembra sinceramen 
te preoccupato Anzi irradia sicurez­
za da tutti i pon «SI sono soddisfatto 
Qualche mese 'a e era un pò d i scet­
ticismo nei miei confronti Molti pen­
savano che non fossi adatto a gioca 
re a centrocampo È una piccola n-
vincita anche nei confronti dei gior­
nalisti Berlusconi' No lui non cono­
scendomi voleva prima vedermi gio­
care Ora credo che sia soddisfatto 
Boksic' È un grandissimo giocatore 
In Francia gli mancava un pò d i fur 
bizia adesso ha imparato Rispetto a 
Van Baslen è più individualista però 
e ancora molto giovane L olandese 
è esploso più tardi Anche Gascoigne 
è molto bravo peccato che come 
professionista lo sia un pò meno» 

Raitre ore M 55 
Ital a l ore 18 30 

Ra due ore 19 
Tmc ore?0 40 

Ramno ore22 25 

CICLISMO 

La dolce 
Sicilia 
di Massi 

«SINO S A L A 

• CALTAMSSCT1 \ Giustizi i e l i l l a 
vien subito da dire Giustizi t per Ko 
dolfo Massi marchigiano di Connal 
do ragazzo di 28 primavere che rea 
lizza la pnma v mona dopo setli* inni 
di professionismo dopo gravi vie ssi 
tudini pnma di quella di Sant i \1 in i 
Capua Vetere Giro d Italia SS i do 
ve una tremenda cadu l i dovut i ad 
un caos organizzativo gli procurò 
mesi di ospedale e di dolorosa malti 
vita Molti pensarono che Rodolfo si 
sarebbe ritiralo ma pochi conosce 
vano la su i forza d animo Cade an 
che in una tappa dei Giro de' Trenti 
no 92 si spezz i unaclavicol ì ne IG 
ro d Italia 93 ma toma in sell ì i on 
una volontà che si legge* nei suoi oc 
chi nel suo sgu ìrdo sorridente 

Tnbola anche Rodolfo Massi |x-r 
trovare uar squadra e un piccolo sii 
pendio Mai visto u i ciclista cosi de 
terminato cosi fiducioso cosi balta 
gliero A volle secondo i volle terzo 
e finalmente n b ie io della vittona 
nella prima lappa della Settimana Si 
eiliana È finito sul podio fra gli j p 
plausi della gente che conosceva le 
sue peripezie ha ricevuto ìbbraeci 
da chi gli e sempre stato vicino ben 
conoscendo le sue qualità d i atleta e 
di uomo 

Al'ro che Sicili ì del sole diee*v ino 
tutti al raduno della prova in lugura 
le Un mattino gelido sotto un cielo 
pieno di nuvole minacciose 1- co 
munque fra i corridon mlab irr iti e è 
stato chi ha taglialo subito la corda 
Si trattava d i Stefano Zavatt i in 
ìv inscopert i fx?r un ol i tnlin » d i i hi 

lometneon un vantaggio massimo di 
538 Po iun jsened imov i incn t i chc 
spaccavano il gruppo in più parti 
Particolarmente attivo Roseioli cui si 
agganciavano Bobnk Miceli e T a H i 
quando si entrav \ nel circuito tin le 
da npetere tre volte Un fin ile v iv H e 
tambureggiante F Massi' \1 issi en 
trava in scena nel momento trucia e 
a circa sei chilometn dalla conclusio 
ne Una sparata < he port iva Rodolfo 
su Miceli che a sua volta su ra l iber i 
to di Taten Una conclusione i due 
sulla gobba di Cali in isse ' t i ' No per 
che Massi ha un i marcia in [ini una 
progressione ch i lo porta al ueces 
so solitano Secondo Bald i lo lerzo 
Ber/in quarto Cappolillo quinto B i t 
taro Staccato di 22 l-ondnest in ri 
tardo di 1 43 Chiappueei 

Valutati gli abbuoni VI issi indossa 
h maglia d i - leader (Oli s s u B i l d i 
to e poco di più su un gruppetto di 
avversari che |X>trebbe tenere i bad i 
nell odierna C ili tnrssett i \1onre i e 
e aneli*, nei giom a ven re se i cani 
pioni continueranno a sonnecchia 
re Potete immaginare il nostro augu 
no il nostro caldo incitamento per il 
simpatico valoroso Rodolfo 

Varata Kodak, costruita dalla comunità Saman: parteciperà al «Boc Challenge» 

In barca a vela verso la speranza 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O F E R R A R I 

• I.A SPL/IA Come un gabbiano in 
volo passa radente su lh testa della 
gente e si tu'fa nell acqua Al primo 
impatto e è un attimo di silenzio poi 
uno scroscio di applausi È la barca 
della vita costruita in nove mesi dai 
ragazzi della comunità terapeutica 
Saman «Le vergini nuove» di Latina 
Giovanni Soldini si lancia subito sulla 
sua creatura per verificare la tenuta 
della chiglia tutto a posto assicura 
Lui 27 anni milanese studente uni-
versitano pizzetto e gote rosse tre 
traversate transoceaniche alle spalle 
dovrà vivere in questo sloop per lun 
go tempo e p t r giunta da solo Sol­
dini si cimenterà pnmo italiano al ti­
mone dell imbarcazione di 50 piedi 
chiamata «Kodak» dal nome del tito­
lato sponsor nel «Boc Challenge» il 
giro del mondo a vela in solitano in 
partenza in 17 settembre da Citarle-
•>ton Sud Carolina con tappe a Cape 
Town Sidnev Punta del Este e r tor 

no negli States per 27mila miglia d i 
navigazione Un penplo sinuoso at­
traverso I Atlantico le terre di Tnstan 
da Cunha i venti di Buona Speranza 
i lunghi e ingannevoli silenzi del Sud 
Indiano le coste tortuose di Tasma­
nia Australia e Nuova Zelanda i pe­
ricolosi iceberg antartici I insidioso 
stretto d i Magellano e poi su per le 
coste latino-americane sino al sogno 
statunitenst 

Scafo elegante alta tecnologia re 
sistenza metereologica ai diversi cli­
mi il sandwich di fibra d i vetro 
schiuma Vegacel e resine ha prodot 
to un imbarcazione estramemente 
leggera su progetto del francese Jean 
Berret costruttore della barca «Ser 
vani Soft» dominatrice dell ultima 
edizione del «Boc Challenge 91» e 
opera del giovane ingegnere Ste 
phan Talcon che ha diretto i ragazzi 
di Saman «Kodak» e lunga 1S 2<1 me­
tri larga 5 immersione di "1 20 con 
una lung i pinna - nella quale ha in 

cocciaio la tradizionale bottigli i del 
varo rottasi solo al secondo colpo -
con una zavorra d i I 700 chilogram­
mi Tutti felici alla simpatica cerimo­
nia di len mattina al Porto Lotu della 
Spezia padnno Cino Ricci bel sole 
focaccia e champagne sponsor di­
vertiti gente elegante giacca a vento 
e Timberland profumo di un eterna 
gioventù spesa su i man 

Soldini parte per la Comovoglia 
dove in luglio è prevista una prova 
preparatoria di attraversamento del-
1 Atlantico e attende settembre con 
cn pizzico d i invidiabile e compren 
sibile frenesia «Quando si veleggia in 
solitario - dice lo skipper - ti senti in 
pace con te stesso domina la filoso­
fia metti a fuoco i tuoi problemi e il 
mondo ti sembra un intnco di passa 
to e futuro» Lui da solo ci resteia dal 
17 settembre alla fine di febbraio an­
che se dialogherà con I estemo gra 
zie a una radio interfacciata con un 
computer per ncevere la cartina me-
tereologica «Con I energia trasmessa 

dai ragazzi della comunità di Latina 
penso di poter vincere» sottolinea lo 
skipper Accanto a lui si agita la folta 
barba di Francesco Cardella fonda 
tore di Saman assieme a Mauro Ro-
stagno ucciso a Trapani-dalia mafia 
«Costruendo degli oggetti - dice Car­
della - i ragazzi si ncostruiscono 
dentro» Ma cosa e entrano degli ex 
tossicodipendenti con un imbarca­
zione da corsa' Cardella scuote la le­
sta «Lo so si pensa agli ex tossicodi­
pendenti come a genie emarginata 
costretta a restare emarginata Inve­
ce sono ragazzi piedi di dignità 
pronti a nprendersi la vita come han 
no dimostralo costruendo questo 
gioiello tecnologico» Il presidente di 
Saman - 2 500 ospiti 28 strutture re­
sidenziali e 6 semiresidenziali - ha 
una passione infini'a per il mare e 
pensa che le distese azzurre siano la 
migliore terapia per la reintragazione 
soc ale Un altro esempio ' La nave 
«Caraventa» 1 antico nformatono gal­
leggiante di Genova diventato il sim 
bolo della speranza 

BARI 11 83 86 42 79 

CAGLIARI 23 50 76 88 75 

FIRENZE 20 35 67 16 28 

GENOVA 71 37 72 63 29 

MILANO 22 90 80 76 45 

NAPOLI 85 69 20 16 5 

PALERMO 63 86 5 32 52 

ROMA 53 30 23 79 18 

TORINO 40 26 33 22 75 

VENEZIA 86 17 62 80 51 
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1 1 1 2 1 2 2 X X 2 2 1 

LE QUOTE ai 12 L 36 946 000 

agli 11 L 1528 000 

ai 10 L 137000 

UN AMICO in più 
i giornale © 

e in edicola il mensile 

di MARZO 
0 11 lotto ha sempre avuto noi corso dulia 
sua es stenza sch er»> d * detrattori" e d 
«laudatori» 
Tra pnmi sono senz al ro da annoverare I o-
"lorcvole Imbriam che Teli 800 deliri I Lotto 
•bisca legato- e quell anonimo funzionano 
incaricato dal governo d redigerò un rappor 
to sul g oco che ebbe a scrivere talun per 
soda slare la loro nsana pass onc g ungono 
a vendere le proprie cose o talvolta anche le 
grazm della mogi e 
Tra i second 1 gura la smttnce Mat Ide Serao 
che nel libro "Paese d Cuccagna» ambwn 
tato a Napoli sua patria d etez onc dedea al 
gioco del Lotto ed ai suoi mumerevo l i 
appassionali mere pag ne p ene a tenera 
laudativa comprensione 
) L unico tra van stati d Italia pnma della 

proclamazione del Regno che non volle ma 
stitu re il gioco del Lotto fu la Repubblica ti 
San Manno 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Gullit torna 
in Nazionale 
Forza Olanda 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• Via satellite ci sarà spazio a n j i e 
per Ruud Gullit I olandese della 
bampdona ha dato ieri I annuncio 
del ritorno nella Na?ionale con la 
quale aveva giocato I ultima partita il 
23 aprile 1993 (Inghilterra-Olanda 2-
2) Gullit sarà a disposinone del se­
lezionatore olandese Advocaat dal 
prossimo 23 maggio Bene anzi be­
nissimo perche, le notti americane 
(le partite dei mond ali si giocheran­
no quando da noi v ira buio fondo) 
saranno più affascinanti Quanto a 
Ruud ha chiuso nel modo migliore 
una settimana che lascerà il segno 
nella sua vita Giovedì sera ad Am­
sterdam ha finalmente stretto la ma­
no a Nelson Mandela premio Nobel 
per la pace 1993 il leader sudafrica­
no della lotta ali apartheid len il n-
torno in Nazionale stasera il rientro 
in campo contro I Atalanta dopo il 
forfait di domenica Noi promesso 
raddoppiamo il tifo per lui Gridere­
mo «Forza Olanda» in piena libertà 
perché non e è il rischio di equivoci e 
perché in Olanda siamo sicuri che ri­
deranno largo di fronte agli «sconvol­
genti» nsultati di uno studio di un ri­
cercatore svizzero il sesso prima del­
le gare fa male Noi slamo convinti 
del contrario se I umanità si dedicas­
se in maniera sana ali attivila sessua­
le il mondo sarebbe ben diverso 
Gua-date certi politici che affocano 
le tribune televisive portano i segni 
dell ast.neiua ' 

Dall astinenza dei sensi a quella 
della parola Oggi dopo cinque setti­
mane dovrebbe finire il silenzio-
stampa dell Inter, quello della Roma 
cigola ma continua E siccome al 
peggio non c o mai fine Mi l i t iamo 
quello della Fiwentina-pnmavera 
varato in occasione della finale-bis 
con la Juventus al torneo di Viareg­
gio Peccato che sia finita cosi per-
ch i sul piano tecnico è stata una del­
le migliori eduioni degli ultin i anni 
però le due finali e il comportamento 
delle due società hanno ribadito 
quanto siano letali gli esempi dei cat­
tivi maestri Troppi calci in campo e 
troppe polemiche negli spogliatoi fi­
no alla decisione grottesca di spe­
gnere i microfoni dei ragazzi della 
Fiorentina Con certi esempi non la­
mentiamoci se poi questi ragazzi da 
grandi si comporteranno come al­
cuni galantuomini che affollano ì no-
stn campi -• , 

Ma per fortuna e é chi sa lare bene 
il suo mestiere di educatore Esem-
pla'e il comportamento dell ex-az­
zurro e romanista Bruno Conti che 
ha protetto dall assalto dei cronisti i 
figli Andrea e Daniele protagonisti 
della Roma Allievi che ha vinto il tor­
neo -Beppe Viola» Andrea il pai 
grande, ha segnato il gol decisivo 
ma Conti 0 stato inflevsibile "Niente 
interviste ora devono tornare a scuo­
la e alla loro Mia normale» Grande 
campione grande uomo grande pa­
dre triplo applauso per Conti Lo 
menta 

24a
 CAMPIONATO. Milan a Roma, derby torinese: turno favorevole a Parma e Samp 
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Faustino Asprilla, attaccante colombiano del Parma 

Torino-Juventus 
La vera sfida è 
tra le scrivanie 
Decisivo per la Juventus, che non 
può perdere altro terreno sul Milan, 
importante per II Torino: ecco le 
•chiavi" del derby della Mole, 
edizione 209. Ma ci sono altri 
motivi, nella gara di oggi: la 
•prima» volta di Roberto Bettega, 
neo vicepresidente esecutivo della 
Juventus, l'ultima di Giampiero 
Boniperti, un? vita in bianconero. 
Anche sulla sponda granata sono 
attesi Imminenti cambiamenti 
societari: il nuovo probabile 
proprietario, il finanziere Luigi 
Giribaldi, martedì prossimo 
potrebbe ufficializzare la propria 
offerta al curatore fallimentare per 
rilevare la società. Cosi, le battute 
della vigilia sono rivolte alle 
questioni societarie, più che al 
campo. Dice II tecnico granata 
Mondonico: -La Juventus ha 
addirittura due presidenti, mentre 
il Torino neppure uno». Sull'altra 
sponda, Trapattoni, 
intrattenendosi con alcuni capi 
tifosi, ha ripetuto di non aver mai 
cercato di influenzare il pubblico 
dei fan bianconeri; per ribadirlo li 
ha invitati a -non spendere soldi 
per striscioni Inutili-, Formazioni: 
tre assenti nella Juve (Dino Baggio, 
Gianluca Vlalli e Jullo Cesar), uno 
nel Toro (Carbone), ma Mondonico 
recupera Fusi, Fortunato e Annoni. 
Il tecnico granata potrebbe 
sacrificare Sergio per Sesia. 
Mancherà il tutto esaurito: si 
prevedono quarantamila 
spettatoli, una cornice ben lontana 
dal pienoni di qualche anno fa. 

Tappa di avvicinamento 
Attacco al Milan che rischia sul campo della La­
zio. Ma la Juve potrebbe trovarsi in difficoltà nel 
derby numero 209 e allora ecco una giornata 
che si annuncia favorevole per Parma (a Fog­
gia) e Samp (stasera con l'Atalanta). 

I L A R I O D E L L ' O R T O 

• i 11 Milan con 5 punti d i vantaggio 
su Juventus e Parma continua ad es­
sere il re della montagna per la terza 
stagione consecutiva Ai suoi piedi 
tutte la altre squadre che a turno 
ogni domenica salgono la china per 
cercare di spintonarlo giù Oggi e il 
turno della L iz io che ospita 1 mila­
nesi ali Olimpico La La7io e decisa­
mente in crescila il Milan e sempre 
uguale a se stesso Ogni fine settima­
na pare 11 11 per cadere poi invece si 
rianima e tiene tutti alla larga Maci­
nando punti e sfornando record E a 
proposito di record il ci l indro rosso-
nero e inesauribile oggi è l.i volta del 

|X)rtiere bebasliano Rossi che con 
773 minuti di imbattibilità cercherà 
di attaccare 'I primato detenuto prò 
pno da Dino Zoff allenatore della 
Lazio evi e * portiere della Juventus 
che e di 903 minuti Inoltre il Milan e 
a caccia del ngore numero 300 I la 
dovuto aspettare un anno per il 299' 
per poi sbagliarlo (vedi domenica 
sco iv i contro la Cremonese) ora 
deve sperare che il ciclo non si ripe 
la 

Il Parma che in classifica sta a go­
mito a gomito con la Juve va a log -
già alla corte d i z.eman L allenatore 
più corteggiato del momento per le 

sue capacita professi mali 11 tecnico 
boemo è come Figaro tutti lo voglio­
no -in»- p<">f lult i ci ripensano lui 
compre-io E alln fin della fiera isuoi 
annunciati tnsferunenli in altre 
squadre diventano niente F lui fini­
sce per rimanere in Puglia 

Il Foggia ha il colore delle casac­
che uguale a quello del Milan e al 
Parma potrebbe fare I ef'etto di una 
imilt lo ma nel calcio non valgono le 
propneta transitive F per raggiunge­
re gli altr. rossoneri quelli di Capello 
gli emiliani dovranno vincere a Fog­
gia e sperare t h e la L iz io faccia lo 
stesso a Poma 

A Milano I Inter incontra il Napoli 
I nerazzurri hanno 1 datti (che in 
dialetto meneghino significa soldi) 
ma non il gioco Mentre per 1 parte­
nopei e esattamente il contrario set­
timana prossima le banche del capo­
luogo campano (orchestrate dal 
Banco di Napoli) dovranno decidere 
se concorrere o meno nel piano sal­
vezza della società Servono subito 
Zrt miliardi per pagare 1 debiti più ur 
genti stipendi ai calciaton compresi 
V I frattempo alle porte del centro 

d il lenamenlo di Soccavo staziona­
no ufficiali giudiziari e Guardia di fl­
it in7u~-gi(i -s» parla di pignoramento- • 
dei beni L Inter invece ha alln pro-
blc mi dopo la cacciata di Bagnoli e 
1 insediamento del nuovo tecnico 
Giampiero Manin ha nperso dome­
nica scorsa a Piacenza Marini se 
giustificalo dicendo che 1 guasti la 
se iati dal suo predecessore sono di 
|x>rtata esagerata Fatto sta che que 
st inno raramente si e vista un Inter 
al pari delle aspettative E altrettanto 
r iramente si son visti gli olandesi 
Bc rgkamp e Jonk -vo lu t i e strapagati 
Li scorsa estate dal presidente Pelle­
grini - giocare lx>ne in questo cam­
pionato 

La Roma sempre più v icina al fon­
do classifica va a C-emona a giocare 
Li partita numero 2000 della sua sto­
na 2000 come la quantità di proble­
mi che 1 assillano in questo periodo 
il gioco organizzato dal tecnico Maz 
zone convince a singhiozzo 1 tifosi 
hanno espresso un carto malumore 
e il tasso di nervosismo del suo capi­
tano Giannini già contest i lo di re­
cente e sempre alle sielle Infatti an 

che una settimana fa a Bergamo si e 
fatto cacciare dal campo dall arbitro 
dopo il gol dui pareggio atalantino 

Ma anche 1 Atalanta in quanto a 
guai non e d 1 meno a nessuno I 
bergamaschi giocheranno a Genova 
contro la bampdona che schiererà 
Gullit e in settimana hanno assistito 
a una delle rivoluzioni più radicali 
della loro recente stona L imprendi­
tore lessile Miro Radici da ventanni 
padrone della quota di maggioranza 
della società bergamasca ha vendu­
to L acquirente si chiama Ivan Rug-
gen industriale impegnato nel setto 
re delle materie plastiche A nrnune-
re con le mani in mano in questa vi­
cenda e I attaale presidente nonché 
socio di minoranza Antonio Percas-
si che e alla guida dell Atalanta dal 
1990 Ruggen ha già detto che si as­
sumerà la presidenza della squadra 

Il Genoa del professor Scoglio -
detto anche -Mister ics» per la quan­
tità infinita di pareggi che ha finora 
col lezionato-gioca in Emilia contro 
la Reggiana La quale finora proprio 
111 casa ha ottenuto 16 dei 17 punti 
e he ha in classifica 

Effenberg 
alla Fiorentina 
fino al 1997 

stef in Effenberg resterà alla Fiorenti 
n i ìlineno fino al l'i1)"» Lo ha an 
nunciato il presidente Vmono Cecchi 
Con L allungamento del e ontrarto di 
Ellenberg giocatore poco amato dai 
tifosi viola nasce - ha spiegato Cec 
e hi Gon - da un pret iso desideno del 
tedesco iel le fino a poche settimane 
(a diceva di voler andare a giocare 
nel Real Madrid ) -Effenberg mi ha 
clne' to di rimanere a Firenze Ne ho 
parlato con Ranieri e I ìllenatore mi 
ha confeimato che il tedesco se si 
impegna e un grande campione-
Ho quindi deci-o di ndiscutere an­
che dal punto di visia economico il 
contratto che lega Effenberg alla Fio­
rentina e abbiamo raggiunto un ac­
cordo che sarà valido per tre anni 
con un opzione a favore della socie 
la di protrarre il contratto ancora per 
un anno per il campionato 1997 9fc» 

Filodoro Basket 
ancora fuori 
Vincenzo Esposito 

L.a Filodoro Bologna dovrà fare a n i " -
no di Vincenzo Esposito anche nella 
partita d i oggi contro la Clear nel 
e impionato A l di basket Colpito da 
un focolaio polmonare un mese fa 
Esposito non ha avuto il via libera dai 
medici che 10 hanno visitato len A 
Dallamora sarà invece tolta la fasci i-
tura alla caviglia (distorsione 'ibio-
tarsica) soltanto questa mattina e 
probabilmente il capitano potrà gio­
care soltanto per pochi minuti 

Brutto infortunio 
perValderrama 
Salta Usa 94? 

Carlos Valderrama il 32 enne capi­
tano della nazion i le colombiana ri­
schia di saltare 1 appuntamento con 
la fase finaie del mondiale di ra lc io 
11 centrocampista si è infatti infortu­
nalo senamente ieri notte nel corso 
della partita tra la sua nazionale e 
quella svedese procurandosi proba­
bilmente uno strappo del legamento 
ed una lesione alla cartilagine del gì-
nocch o destro I medici statunitensi 
che lo hanno visitato pur sottoli 
ne indo la necessita di ultenon esa­
mi hanno parlato della povsibilita di 
un intervento chirurgico e di tre mesi 
di riposo Tra I altro Valderrama do­
po I infortunio avvenuto in avvio di 
gara ha peggiorato la sua situazione 
proseguendo a giocare prima di es 
sere espulso aMS 

Scherma: la Trillini 
vince 
il torneo di Torino 

L i 2-lenne schemiitnce Giovanna 
Trillini ha vinto la 29 a edizione del 
lomeo intemazionale di fioretto fem­
minile di Tonno valevole per il tro­
feo -Lancia- e come 1 a prova di 
coppa del mondo La Trill ini ha bat­
tuto la tedesca Ania Fichte! Entram­
be avevano già vinto un edizione di 
questa competizione 

LE FORZE IN CAMPO 
24" GIORNATA DELLA SERIE • 

Classifica 
3 6 Milan 
31 Parma 
3 1 Juventus 
3 0 Sampdoria 
2 9 Lazio 
2 5 Inter 
2 4 Napoli 
2 4 Torino 
2 3 Foggia 
2 2 Piacenza 
2 1 Cagliari 
2 1 Roma 
2 0 Cremonese 
19 Udinese 
18 Genoa 
17 Reggiana 
16 Atalanta 

7 Lecce 

Prossimo turno 
Atalanta-Jyventus 

Genoa-Lecce? 

Milan-Fpggia 

Napoi i -Cagi^n 

Parma-Crempnes© 

Pigqen?a-La?io 

Roma-$ampdoria 

TQrino-lr)tC*r 

Uctinese-Ressiana (ore 20 30) 

LAZIO-MILAN 

Marchegiani 1 Rossi 
Bacci 2 Tassotti 

Favalli 3 Maldini 
Di Matteo 4 Albertini 

Negro 5 Costacurta 
Cravero 6 Baresi 

Fuser 7 Eranio 
Winter 8 Desailly 
Boksic 9 Papin 

Gascoigne 10 Boban 
Signori 11 Massaro 

Arbitro 
BeschmdiLegnago 

Orsi 
Bonomi 
Sclosa 

Di Mauro 
Casiraghi 

12 lelpo 
13 Galli 
14 Donadoni 
15 Lentini 
16 Simonp 

CAGLIARI-PIACENZA 

Fiori 
Villa 

Pusceddu 
Sanna 

Bellucci 
Fincano 
Monero 
Herrera 

DelyValdes 
M attedi 
Oliveira 

Taibi 
Chiti 
Polonia 
Suppa 
Maccoppi 
Lucci 
Turnni 
Fcrazzoli 
Ferrante 

10 Moretti 
11 Piovani 

Arbitro 
Bolognino di Milano 

Di Bitonto 12 Gandini 
Napoli 13 DiCintio 
Napoli 14 Brioschi 

Marcolin 15 lacobelli 
La Torre 16 Erbaggio 

LECCE-UDINESE 

Gatta 
Biondo 

Altobelli 
Gerson 

Melchior! 
Ceramicola 

Gazzani 
Trincherà 

Ayew 
Notanstefano 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Battistini 
Pellegrini 
Kozhmski 
Rossitto 
Calori 
Desideri 
Helveg 
Statuto 
Branca 

10 PIZZI 
Russo 11 Gelsi 

Arbitro 
Bettin di Padova 

Torchia 12 Carnato 
Verga 13 Montalbano 

Carobbi 14 Pittana 
Baldien 15 Rossini 

Erba 16 Borgonovo 

CREMONESE-ROMA 

Turci 
Gualco 

Lucarelli 
De Agostini 
Colonnese 

Verdelli 
Giandebiaggi 

Nicohni 
Dezotti 

Maspero 
Tentoni 

Cervone 
Festa 
Lanna 
Bonacina 
Aldair 
Carboni 
Haessler 

8 Piacentini 
9 Balbo 
10 Giannini 
11 Cappioli 

Arbitro 
Bazzoli di Merano 

Mannini 12 Pazzagh 
Molitoria no 13 Garzya 

Bassani 14 Berretta 
Castagna 15 Scarchilli 
Floniancic 16 Rizzitelli 

REGGIANA-GENOA 

Taf fa rei 
Parlato 

Zanutta 
Cherubini 

Sgarbossa 
De Agostini 

Esposito 
Scienza 
Morello 
Picasso 

Lantignotti 

1 Tacconi 
2 Torrente 
3 Cancola 
4 Vink 
5 Galante 
6 Signorini 
7 Ruotolo 
8 Bortolazzi 
9 Vant Schip 
10 Skuhravy 
11 Onorati 

Arbitro 
Trentalange di Tonno 

Sardim 12 Berti 
Accardi 13 Corrado 

Torrisi 14 Cavallo 
Catanese 15 Nappi 

Pietranera 16 CIOCCI 

FOGGIA-PARMA 

Mancini 
Nicoli 
Caini 

Di Biagio 
Chamot 

Bianchini 
Roy 

Seno 
Cappellini 

Stroppa 
Kolyvanov 

Succi 
Benarnvo 
D i c h i a r a 
Mi not t i 
Apol loni 
Sensin i 
Brol in 
Pm 
Cnppa 

10 Zola 
11 Aspnl la 

Arbi t ro 
Cinc inp in i di Ascol i Piceno 

Bacchin 12 Bal lo t ta 
Gasparmi 13 Bal len 

Setacea 14 Ma t recano 
De Vincenzo 15 Zora t to 

Mande l l i 16 Mel l i 

SAMPDORIA-ATALANTA 

(ore20 30) 
Paghuca 
Mannim 
Serena 

Gulht 
Vievchwod 
Sacchetti 
Lombardo 

Jugovic 
Salsano 
Mancini 

Eva ni 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Pinato 
Mmaudo 
Poggi 
Sauzee 
Valentmi 
Monterò 
Magoni 
Tacchinardi 
Ganz 

10 Perrone 
11 Scapolo 

Arbi t ro 
Stafoggia di Pesaro 

Njciari 12 Ambrosio 
Dall Igna 13 Pavan 
Invernizzi 14 Alemao 
Katanec 15 Rambaudi 

Bertarelli 16 Saurini 

INTER-NAPOLI 

Zenga 
Bergomi 

A Pagamn 
Manicone 

Ferri 
M Pagamn 

Orlando 
Shalimov 
Fontolan 

Bergkamp 
Sosa 

Tagliartela 
Ferrara 
Francini 
Gambaro 
Cannavaro 
Nela 
Bresciani 

8 Bordi n 
9 Buso 
10 Conni 
11 Pecchia 

Arbi t ro 
Pairettodi Nichelino 

Abate 12 Di Fusco 
Zanchetta 13 Corradini 

Tramezzani 14 Caruso 
Bianchi 15 Sbnzzo 

Dell Anno 16 Scartato 

TORINO-JUVENTUS 

Galli 
Mussi 

Jarni 
Gregucci 

Annoni 
Fusi 

Sesia 
Fortunato 

Silenzi 
ancescoli 
Venturm 

1 Pe ruzzi 
2 Porrmi 
3 Fortunato 
4 Marocchi 
5 Kohler 
6 Torricelli 
7 Di LIVIO 
8 Conte 
9 Ravanelli 
10 R Baggio 
11 Moeller 

Arbitro 
Nicchi di Arezzo 

Pastine 12 Rampulla 
Cois 13 Francescom 

Delli Carri 14 Carrera 
Sinigaglia 15 Galia 

Poggi 16 Del Piero 

I N B 

24" Giornata 
Gli arbi t r i - (ore 15) 

Acireale-Pescara (1-igioc. ieri) 

Ascoli-Cesena Luci 

Brescia-Fiorentina Arena 

F Andna-Venezia Racalbuto 

Lucchese-Modena Cardona 

Monza-Vicenza Cesari 

Padova-Ancona Treossl 

Pisa-Cosenza Bonlrisco 

Ravenna-Bari Pellegrino 

Verona-Palermo Bordello 

Classifica 
34 Fiorentina 

30 Bari 

29 Cesena 

29 Padova 

26 F Andria 

25 Brescia 

25 Cosenza 

24 Ancona 

24 Venezia 

23 Ascoli 

23 Lucchese 

22 Verona 

21 Palermo 

21 Acireale 

19 Pisa 

19 Vicenza 

17 Modena 

17 Ravenna 

17 Pescara 

14 Monza 
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Il medagliere 

NORVEGIA 
RUSSIA 
STATI UNITI 
ITALIA 
GERMANIA 
CANADA 
AUSTRIA 
KAZAKHISTAN 
OLANDA 
FRANCIA 
BIELORUSSIA 
GIAPPONE 
FINLANDIA 

Oro 

7 
5 
4 
3 
3 
2 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Arg 

3 
5 
3 
3 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

0 

Br 

2 
3 
0 
6 
4 

2 
1 
0 
2 
1 
0 
0 
2 

Le gare di oggi 
ora 10 ,00 Biathlon 2 0 km uomini, 
(diretta tv Raltre e Tmc). 
ore 10 ,00 Bob a due, 3* e 4* 
manche, (diretta Raltre). 
ore 11 ,00 Discesa combinata 
donne, (diretta Raltre e Tmc). 
ore 1 3 , 0 0 Salto Individuale K 1 2 0 
(dlff. 0 ,15 Raidue). 
ore 14 ,00 Pattinacelo veloce 
10 .000 m. uomini (dlff. 0 ,30 
Raidue). 
ore 15 ,00 Hockey: Russla-Rep. 
Ceca (diretta tv Tmc). 
ore 17 ,30 Hockey: Germania-
Finlandia. 
ore 19 ,00 Pattinacelo artistico 
danza progr. originale (dlff. 20 .30 
Tmc e 1,00 Raidue). 
ore 2 0 , 0 0 Hockey: Norvegia-
Austria. 

Italiani in gara 
Biathlon 2 0 km uomini: Carrara. 
Favre, Pallhuber, Zingerle. 
Bob a due: Huber/Tlccl, 
Cktsulto/Tartaglia. 
Discesa combinata donne: 
Kostner, Perez, Galllzlo, Merlin. 
Salto trampolino 1 2 0 m.: R. Cecon, 
LunanH, Portile. 
Pattinaggio, 10 .000 m. uomini: 
Slghel. 

Nuovo appello 
per la Bosnia 
di Samaranch 
Juan Antonio Samaranch, 
presidente del Comitato 
intemazionale olimpico (Ciò), Ieri 
ha lanciato un nuovo appello a tutu 
gli atleti Impegnati a Ullehammer 
perché contribuiscano a una 
sottoscrizione per Sarajevo, la 
città martire della Bosnia che dieci 
anni fa ospitò i giochi invernali. 
•Possiamo fare poco, ma quel 
poco, ognuno di noi ha II dovere di 
farlo», ha detto Samaranch che nel 
giorni scorsi, dopo aver lanciato un 
appella a favore della Bosnia 
durante la cerimonia Inaugurale di 
Ullehammer, aveva lasciato II 
centro norvegese proprio per 
visitare Sarajevo, testimoniando 
così la solidarietà del movimento 
olimpico Intemazionale alla gente 
bosniaca. 

ULLEHAMMER 94. Un altro bronzo: la giovane azzurra è la vera sorpresa olimpica 

Isolde, 
rivelazione 
vincente 
Isolde Kostner è la rivelazione delle Olimpiadi. 
Dopo il bronzo in SuperG, anche nella libera è v 

arrivata terza dietro alla Seizinger e a Picabo 
Street. «Dedico la medaglia ai bambini della Bo­
snia», ha detto Isolde sul podio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O V E N T I M I O L I A 

m LIUXHAMMER Con 100 000 lire 
non M sbarca certo il lunario tanto 
meno è possibile portarsi via più di 
un buon maglione in un negozio di 
articoli sportivi Però vuoi mettere la 
soddisfazione di presentarsi a botte 
ga e dire "Ho vinto il loto-Isolde so­
no venuto a spendere il buono pre­
mio» Una bella pensata quella d i 
•Radio Gardena» inventarsi una riffa 
sui piazzamenti ol impici della diciot 
tenne beniamina locale Un giochet­
to che len si è rivelato particolarmen­
te difficile vai a pensare che al Toto-
Isolde dopo il supergigante d i mar­
tedì sarebbe uscito un altra volta lo 
stesso numero per la discesa libera 
un incredibile e prezioso 3 

Mattinata d i forti emozioni quella 
vissuta sul pendio di Kvitfjcll Difficile 
per gli uomini la pista olimpica si ri­
vela difficilissima per le donne Un 
continuo succedersi di curve che fa 
perdere la bussola a molte m.i non a 
lei Isolde Kostner da Ortisei I unica 
italiana capace di vincere due meda 
glie in un edizione dei Giochi -In 
prova non ero andata bene si vede 
che ho due cervelli quello giusto lo 
uso in gara» Non sarà forse la più 
bella della squadra azzurra ma la 
Isolde è simpatica ternbilmentesim 
patica E dietro quell espressione di­
vertita quel viso paffuto e e appunto 
un cervello che funziona come quel­
lo d i una campionessa affermata Per 
capirlo basta guardare la classifica 
conclusiva pnma la formidabile te 
desca Seizinger favorita della vigilia 
e già sul podio ol impico nel 92 e se­
conda la talentuosa ed imprevedibile 
Picabo i t reet I americana argento 
della combinata nei mondiali dello 
scorso anno E dietro e ò lei questa 
ragazza altoatesina ultima espressio­
ne di una famiglia di campioni che 
tira fuori il meglio nelle occasioni 
che contano Una gara d attacco la 
sua imperfetta nei punti più tecnici 
del percorso ma redditizia Mento 
dell innata capacità di far «correre» 
gli sci sempre e comunque 

Ma dietro la medaglia di bronzo 
e e anche una stona di maina in casa 
italiana Se a Isolde va alla grande 
per la seconda volt i una compagna 
di squadra assaggia d i nuovo la neve 
compatta della pista norvegese La 
Kostner è appena arrivata quando 
sul tabellone televisivo che domina 
I arena di Kvilfjell compare I immagi­

ne di Bibianu Pere/ L azzurra parte 
come un lampo al pr imo intermedio 
e in testa al secondo rilevamento la 
precede soltanto la velocissima Sei-
/mger Isolde fa il tifo sebbene -Bibi-
rischi di tarla cadere giù dal podio 
Ad un certo punto la Pere/ imbocca 
uno dei curvoni più difficili È un atti­
mo gli sci le si incrociano e finisce 
per terra Lo stesso epilogo del sur 
pergiginte per fortuna anche in 
questo caso senza conseguenze 
•Peccato per Bibi - dira poi Isolde -
poteva arrivare seconda Lo so avrei 
perso la mia medaglia ma poco m. 
le lo avevo già quella del supergi 
g iute» Parole sincere che escono 
dalla bocca senza starci troppo a 
pensare su ben diverse dalle battute 
al vetriolo tra Di Centa e Belmondo 

•lo rimango la stessa di sempre -
risponde Isolde a chi la martella di 
domande dopo la gara - So benissi­
mo che si fa più in fretta a scendere 
dal podio che a salirci Da domani 
potrei cominciare a sciare male lo 
sport è anche questo» Con la discesi 
ol impica la Kostner inanella il sesto 
podio consecutivo fra discevi e su-
pergigan'e il futuro della velocita 
sembra sempre più suo 

Sullo schermo dello stadio com 
pare Silvio Faunerche nncorre la sua 
medaglia di bronzo Ormai è tardi in 
fondo alla collina d i Kvitfiell fa un 
freddo d inferno Se ne accorge an­
che Isolde che vuole andarsi a nnta-
nare d i qualche parte C e ancora da 
fare la combinata olimpica prima di 
tornare a casa «Domini in discesa 
(.oggi ndr) cercherò d i piazzarmi 
ancora fa le prime però n slalom 
non chiedetemi niente Quest anno 
ne ho fatti due sempre per la cornbi 
nata e sono saltata Der me e soltan 
to un esperienza» La magnifica 
Olimpiade di Isolde 0 già agli sgoc­
cioli qu i l cuno le parla dei festeggia 
menti che I aspettano nella sua Orti 
sei "Sarà bello ma io penserò piutto­
sto a nposamn Dopo queste gare mi 
sento stanca È un fatto di testa più 
che una stanchezza fisica Infine 
I azzurra decide d i mandare un mes 
saggio a chi e molto più sfortunato di 
lei «Dedico questa medaglia ai bam­
bini delia Bosnia Con un augurio di 
pace» Ben detto giovane Isolde 
Chaptau 
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RudiBlaha/Ap Isolde Kostner ha vinto ieri la medaglia di bronzo nella discesa libera femminile 

SCI NORDICO. 15 chilometri a inseguimento 

Fauner, rimonta di bronzo 
DAL NOSTRO INVIATO 

a> 1 II THAMMr R 1 mezzi per emer 
nere li ha sempre avuti forse fino ad 
ora lo ha bloccato quell I obbv un 
|x j curioso pei un atleta di talento 
dormire Passi |>er il meritato riposo 
sul letto di casa il problema di Sivio 
Fauner t sempre stato un altro una 
tendenza al letargo nelle gare di fon 
do concluse spesso con prestazioni 
ben al di sotto delle aspettative di 
tecnici e awersan Un sonno agoni­
stico che però I azzurro interrompe a 
scadenz i fissa se e e da inseguire al 
lora il ngazzo di Sappada si trasfor 
m ì da ghiro diventa lupo braccan­
do ed agguantando la preda E ieri 
per F uiner le prede da inseguire era­
no molte per I esattezz i i sette av\er 
sari che lo avevano preceduto nella 

10 chilometri «classica» di giovedì Al 
11 fine il veneto ne ha nacciuffati cin 
que e quel che più eonta con la sua 
clamorosa rimonta ha conquistato il 

terzo gradino del podio alle spalle di 
due fenomeni dello sci di fondo il 
norvegese Bioern Duellile ed il kaza-
ko VladinnrSmirnov 

La quindici chi lometn di inseguì 
mento si è svolta nella solila fantasti 
ea cornice di pubblico che da giorni 
ibliellisce lo stadio Birkebeineren 

Dopo Daehlie e Smirnov il terzo a 
partire 22 secondi dopo e stato Mar 
co Albarello medaglia di bronzo del­
la dieci» Ma come previsto il mare­
sciallo di Courmayeur ha conservato 
per poco la sua posizione da podio 
troppo a disagio nell incedere col 
passo pattinato Alle sue spalle sono 
nnvenuti in molti compreso Fauner 
che aveva preso il via <18 secondi do­
po Daehlie A meta gara erano ormai 
in quattro a giocar, il terzo posto 
Fauner il russo Botvinov i finnici 
MvllvaeeRaesenen 

Al 13o chilometro - fuori discus 
sione il prevalere di Duellile su Smir 
nov - si £ decisa la lotta per I ultim i 
medaol i j disponibile Fauner ha at 
laccato in salila cercando cosi di evi­
tare un imprevedibile volata conclu­
siva ali interno dello stadio Gli awer 
san non hanno saputo opporsi ali of 
fensiva dell italiano che ha quindi 
varcato solitario il traguardo Conqui 
stalo il podio Fauner h i svelato un 
episodio che poteva tagliarlo 'uon 
dalla competizione "Intorno al deci­
mo chilometro mi si e danneggiato 
un bastoncino Ho potuto sostituirlo 
soltanto cinque minuti dopo ma per 
fortuna qli altri non ne hanno appro 
fittalo per attaccarmi» La medaglia 
di bronzo unita al nono e decimo 
posto di Vanzetta e Albarello ha ul 
tenormente confortato i tecnici Italia 
ni in vista della staffetta -1x10 di mar 
tedi prossimo Per Fauner ci sarà an 
cora da inseguire il sonno può atten 
dere M V 

RISULTATI 

SCI ALPINO. Classifica della disee 
s i libera lem l imi le 1 I Kal|a Sei 
zinsjer (.beri 1 5r>ll3 J ) Pie ìbo 
Street (Usa) 1 56 59 ' i Isolde 
Kostner ( I ta) 1 3 6 S i 1) \1 irti 
na Erti ( G i r l I 37 IO 5) Kate 
Pace (Cal i ) I 37 17 6) Melami 
Suehet ( l - rai 1 37 34 7) Hilarv 
Lindh (Usa) 1 3 " 11 S) V rvara 
Zelenskava I Rusj 1 37 1S M) 
Perniila Wibers: (Sve) 1 37 t>] 

10) Katia Koren (Slo) 1 '7 t . l i 
11) Jeanette Lunde i . \o r ) 
I 37 80 12) Miriam Vogl ( O r ) 
1 37 86 13) Florence M i s n . d a 
(Fra j ! 37 92 11) Morena Gal­
llzlo ( I ta) 1 37 91 25) Barbara 
Merlin ( I ta) 1 ?s 65 

SCI NORDICO. Classifie 1 della p io 
va d i fondo d i 15 chilometri in 
seguimento tecnica l iber i 1) 
Biorn Duellile (Nor) Ih 00 08S 
2) Vladimir Smirnov (Kaz) Ih 
00 38 0 3) Silvio Fauner ( I ta) 
Ih 01 18 6 1) Mika Mvllvlae 
(F in i I h 01 559 5) Mikl iai lBot 
vmov (Rus) Ih 01 57 8 0) lari 
Raesaenen (Fin I h 02 03 7 7) 
StureSivertsen (.Nor) Ih 02 09 7 
81 lohann Muehlegg (Ger) Ih 

02 31 2 9) Giorgio Vanzetta 
( I ta) I h 02 31 6 10) Marco Al-
barello ( I ta) Ih 02 31 1 22) 
Fulvio Valbusa ( I ta) UHM ot 3 

COMBINATA NORDICA. C1.IV.I1M a 
li l iale (salto con sei e n a r i d i 
fondo di km 15 ) 1 ) Fred Boerre 
Lundberg (Nor) 210 970 21 Ta 
kanon Kono (Già) 206845 >) 
Bjanv Engen Vik ( N o n 205 075 
A) Kenji Ogiwara (Già) 207 500 

5) AgoMarkvardt (Est) 190 135 
6) Htppolvt Kempf ( V i ) 
207 G25 7) lean Yves Cuendet 
(Svi) 200 530 Sj Trond Einar FI 
del l (Nor) 220 000 9) Svlvun 
Guil laum (Fra) 218 395 10) 
Masashi Abe (Già) 212 S00 33) 
Andrea Cecon ( I ta) 190S41 
11) Andrea Longo ( I ta) 
183 190 19) Simone Pinzanl 
( I ta) 161 050 

VELOCITA. Classifica dei m 500 
donne di velocita su ghiaccio 1 ) 
BonnieBlair (Usa) 39 25 2) Su 
sanAuch (Can) 39 fa! 3) Frali 
ziska V l i e n k (Gerj 39 7') 1) 
\ u e Ruihong \ u e ( C I P ) 39 71 
5 ; YooSun hee <Cds) 39 92 6 j 
Monique Garbrecht (Ger) 
39 95 7) Svetlana Bovarkina 
(Rus) W 17 8) Edel Therese 
Hiseth (Nor) 10 20 9 ; Jin Hua 
(Cui) 40 2? 10) KvokoShima 
zaki ( Già ) 10 26 

BOB. Classifica dopo le prime due 
discese del boba due l )Svizze 
ra 2 1 45 14 (Gòtschi Ackl in) 
2) Svizzera 1 1 15 24 (Weder 
Ackl in) 3) Italia 1 1 15 11 (Hu-
ber-TiCCl) 1) Austria 1 1 45 7J 
(Schoesser Schroll) 5) Germa 
ma 1 I 45"83 (Lochne r / im ine r 
marni) 6) Repubblica Ceca 1 

1 45 84 7) Can ida 1 115 SS 
11 ) Italia 2 1 46 25 (Gesuito 
Tartaglia) 

HOCKEY. Risultati delie partite del 
girone A fin qui disputate Re 
pubblica Ceca b Norvegia 1 1 
(.3-0 0-0 11 ) Finlandia b Au 
stria 6 - 2 ( 1 0 2 1 3 1 ) Classiti 
( a Finlandia 8 Repubblica Ceca 
e Germania 6 Russia 4 Norvegia 
e Austria 0 Girone B Italia batte 
(•ranci) 7 3 Slovacchia Canad.i 

3 1 

CHE TEMPO FA 

ma 

NEVE MAREMOSSO 

Il C e n t r o n a z i o n a l e d i m e t e o r o l o g i a e c l i ­
m a t o l o g i a c o m u n i c a le p r e v i s i o n i de l t e m ­
p o s u l l I t a l i a 
S I T U A Z I O N E - s u l l e r e g i o n i c e n t r a l i t i r r e n i ­
c h e s u l l e s e t t e n t r i o n a l i e s u l l a S a r d e g n a 
c i e l o d a p o c o n u v o l o s o a t e m p o r a n e a ­
m e n t e n u v o l o s o A l s u d e s u l l e c e n t r a l i 
a d r i a t i c h e c i e l o i r r e g o l a r m e n t e n u v o l o s o 
c o n loca l i p r e c i p i t a z i o n i o c c a s i o n a l m e n t e 
t e m p o r a l e s c h e su l s e t t o r e i o n i c o e n e v o s e 
s u l l e c i m e a p p e n n i n i c h e a l d i s o p r a d e i 
1000-1200 m e t r i D a l l a t a r d a s e r a t a la n u ­
v o l o s i t à t e n d e r à a d a u m e n t a r e ao i n i z i a r e 
d a l s e t t o r e N o r d - O c c i d e n t a l e e d a l l a S a r ­
d e g n a F o s c h i e d e n s e e d i so la t i b a n c h i d i 
n e b b i a s u l l a p i a n u r a P a d a n o - V e n e t a no t ­
t e t e m p o e a l p r i m o m a t t i n o G e l a t e no t tu r ­
ne a l N o r d e ne l l e v a l l i de l c e n t r o 
T E M P E R A T U R A i n l e g g e r a d i m i n u z i o n e 
a l N o r d s e n z a a p p r e z z a b i l i v a r i a z i o n i a l ­
t r o v e 

VENTI d a m o d e r a t i a fo r t i o r i e n t a l i a l S u d 
d e l l a p e n i s o l a m o d e r a t i i n t o r n o N o r d -
O v e s t s u l l e a l t r e r e g i o n i 
M A R I ' m o s s i i b a c i n i c e n t r o - s e t t e n t r i o n a l i 
da m o l t o m o s s i a l o c a l m e n t e ag i t a t i g l i a l ­
t r i m a r i 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-8 

-6 

2 

5 

•6 

•8 

np 

0 

-4 

J 

-4 

1 

n p 

1 

5 

7 

8 

6 

6 

4 

np 

8 

1 

11 

9 

2 

np 

4 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagrten 
Ginevra 
Hels nki 
Lisbona 

6 

13 

6 

-1 

-4 

1 

-9 

7 

3 

15 

1 

b 

0 

5 

-5 

16 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bar 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 

3 

5 

1 

5 

7 

1 

12 

10 

11 

10 

12 

7 

4 

1 

7 

9 

0 

10 

10 

7 

13 

17 

17 

15 

17 

11 

12 

STERO 

Londra 
Madr d 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
V enna 

1 

-2 

9 

4 

1 

5 

6 

4 

e 
13 

-5 

11 

8 

np 

1 

1 

rifritta 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annu ik Seme stri l i 
"numeri I mwm I IMMKi 
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